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Prh^Pli rincarano la dose delle critiche a De Mita 
Il documento socialista tira su palazzo Chigi e applaude la De di Forlani 

Governo in trappola 
tutti contro ma nessuno se ne va 
Il Rà e il grande 
sconquasso 
•MIO HOOQI 

uH'eAvanU'* di ieri si sono potuti leggere, un 
corsivo di strenua dircsa del governo (nella 
forma di un'ingiunzione al Pn: o ti nmangi le 

^ critiche alla manovra economica, o apri la cri* 
* «i), e - contraddittoriamente - un documento 

,,,,. congressuale nel cui u|tlmo capitolo si danno 
dot governo giudizi ancor più duri di quelli espressi dal-

^l'OlV;ta Malfa. Vt si parla di mancanza di risolutezza, di 
/uno stato di costì non soddisfacente, di ritardo evidente e 
rrpnj,iusUf"rca(olvdi situazioni di paratisi e di rinvìo E si 
.conclude che, sono del lutto aperti 1 problemi dell'efficacia 
del governo, CQÌI che II problema politico della X legislatu­
ra non è stato ancora risolto e graverà tutto intero sul con* 
grosso. Per la verità, mancando giudizi espliciti sul concre­
to dell'opera governativa, rimane un po'difficile capire do­
ve stiano le cause di cosi forte insoddisfazione socialista, 
(anta più che alla freddezza verso l'attuale incarnazione 

^ÓQ\ pentapartito corrisponde, nel documento, un giudizio 
.che rasenta l'entusiasmo per la Oc di Forlani a cui Viene 
^attribuito addirittura un ritorno alle origini popolari e, 
nìartco a dirlo, un nuovtf nformtamo. Non e difficile legge-

' te Jn filagràna il messaggio politico; berte la Oc a guida for-
lartiana,,ma)e il govèmo'a guida demlliina, Ma resta la 

, contraddizione tfa l'attacco a La Malfa e •£ riserve sul go­
verno. La spiegazione potrebbe essere ricercata net fatto 

jghe. Il segretario del Pri critica 11 govèrno per quel che fa 
irientre Craxi lo critica per la sua leadership, Bizantinismi? 

, 0 non piuttosto facce diverse di un medesimo malessere, 

ufi bilancio, di far wButaM fitti m pwtffj tutti . . 
hitti sulla'corda; là Oc addtrittgra Itene «ulta corda. Def i l a 
(ultimo episodio, la minaccia di contestare la costituzio­
nalità del decreto sul fiscal drag) e ne e ricambiata. Il Prt 
reitera minacce di dissociazione, il traballante Cangila ve­
de una situazione di tale sfascio generalizzato da trovare 
«inevitabile» che siano colpiti i soggetti sociali più deboli e 
beneficiati i poteri irresponsabili, il segretario liberale teo­
rizza ormai l'Impossibilita di governare in questo ordina­
mento istituzionale (il suo collega di partito Biondi, meno 
astrattamente, dice che tagli e riduzioni sono inconcluden­
ti e Ingiusti) 

E
il Psi? L'oAvanti!» di ieri ha offerto, con quei testi 
che si negano reciprocamente, l'immagine in­
volontaria ma probante della contraddizione 
In cui si trova Una contraddizione che, seppu-

* re in termini circospetti, viene ammessa quan-
•" •""^ do si scrive che il prossimo congresso dovrà 
convincere il paese che stabilità e cambiamento non sono 
m contraddizione* vale a dire che l'alleanza con la De è la 
vfa migliore per giungere al rinnovamento politico. Intan­
to;,s! comincia col dare la colpa agli altri, ai Dattili laici e 
soprattutto al Pei Non al continuismo socialista della con­
sociazione col gigante moderato, ma al «continuismo* al­
ternativo del Pei è attribuito l'ostacolo a «un grande dise-
gmrdi rinnovamento». " 

É uno strano panorama quello che esce dal documen­
to congressuale socialista Vi si vede un Psi che da solo de­
sidera unire le forze di progresso, sottrarre la democrazia 
Italiana e il quadro politico alla sua anormalità, un P&i che 
Si inquieta per la pretesa degli altri (si-tratti del psdì che 
non « fa assorbire, o del Pn e dèi PI) che osano allearsi, del 
Pr, dei verdi, per non dire del Pei che1 rifiuta di cambiare 
nome) di custodire .a propria autonomia E tutti ammoni­
sce, in nome d'un futuro di cambiamento, a non disturba­
re la «stabilità > del pentapartito e il connesso dintto sociali* 
sta a cavalcarlo e a criticarlo. Ma questo è un panorama di 
solitudine del Psi (Forlani a parte) sullo sfondo dì un Inso­
stenibile sconquasso del governo e dei rapporti politici, 

Il professor Aiuti: 
«I ticket sabotano 
la lotta all'Aids» 
(AROMA Ticket, secondo 
atto. Oggi negli ospedali, nei 
laboratori, nelle Usi si noterà 
certamente il caos provocato 
dall'iniquo provvedimento del 
governò. Che obbliga i malati a 
pagamllcket onerosi per rico­
veri é «n'alisi Si prevedono 
protesici, contestazioni e con­
fusione» len, il Movimento 
consumato» ha invitato 1 citta­
dini a vigilare contro gli abusi 
a colpi di esposti da presenta­
re alte autorità di pubblica si­
curezza degli ospedali, alla 
magistratura, alla polizia giù-
diziana. Intanto altri sindacati 
medici chiedono il ritiro del 
provvedimento definito dal 
professor Fernando Aiuti «una 
vergogna, un controsenso», Il 
professor Aiuti è uno dei mag­
giori esperti italiani impegnati 

nella lotta contro I Aids E pro­
prio 1 malati di questa tremen­
da malattia tuttora senza ri­
medio, costretti a cure e anali­
si complesse per riuscire a 
guadagnare mesi o settimane 
di vita, nschiano ora di essere 
allontanati dalla struttura pub­
blica E questo, spiega Aiuti, 
oltre che essere profonda­
mente ingiusto pud divenire 
pericoloso Ma il ministro Do­
nai Catlin non se ne preoccu­
pa Impegnato a difendere la 
vita a qualsiasi stadio si pre­
senti, mette ora lo stesso im­
pegno nel tassarla in modo 
proporzionale alle difficolta 
che questa pud incontrare, a 
volte - còme nel caso dei 
bambini prematuri - sin dalla 
nascita; 

Giornata nera, ieri, per il, governo, attaccato nel 
documento congressuale del Psi, da,La Malfa, da 
Altissimo e CarigUa e mal difeso da Forlani, che 
continua a rimproverare a De Mita le lamentele 
dei giorni scorsi. Per i socialisti «manca di risolu­
tezza» e per il Pri questa coalizione «non è una 
soluzione obbligata». Il vero interlocutore di Craxi, 
conferma il documento, è Forlani. 

ANNAMARIA GUADAGNI NADIA TARANTINI 

• • . ROMA Venti pagine pub­
blicale ieri SMÌÌ'Auanlif aprono 
la campagna congressuale del 
Psi con un messaggio non 
gradevole per De Mita I rin> 
proven sono tanti, e nsaltanó 
di più perché seguono ad 
un'esaltazione senza possibili­
tà di autocritica dei governi 
presieduti da Bettino Craxi, 
che *han fatto scendere-'Tlri* 
flazlone e creato condizioni di 
prosperila per il paese. Dopo, 
nessuno ne ha • saputo appro­
fittare: non il ministero Goria, 
e tanto meno quello De Mila. 
«Ritardi non ghistiflcatW, marì-
canza della «necessaria risolu­
tezza-, rischi di •paralisi*: a 
Craxi, che si dice abbia scritto 
personalmente questa parte 
del documento, non, e piaciU; 
to il «rinvio* su «alcune que­

stioni» (come la legge sulla 
droga e quella su|le tv), e lo 
scontento è ancora maggiore 
perché «si fanno strada inizia* 
,uve del .tutto estranee alla 

. piattaforma j programmatica 
* del govetno* (la nforma elet­
torale) 

Sebbene anche ien abbia­
no continualo a, polemizzare 
a distanza, sembra esserci 
inoltre una sintonia «congres­
suale» tra jlFsi e 11 Pri, entram­
bi alla vigilia delle loro assise 
nazionali' anche La Malfa tira 
le orecchie a De Mila, prote­
stando che i , repubblicani 
«non possono tacere l'insuffi­
cienza di quinto «1 è messo in 
cantiere per il .risanamento 

della finanza pubblica*. E 
d'altronde, aggiunge .malizio-
so il segretario del Pri,,sono 
stati proprio due amici del 
presidente, i de Andreatta e 
Cnstofori, a mettere in dubbio 
la manovra Tièpido è il com­
mento di Forlani alte ultime 
uscite di De Mita, che ien su la 
Repubblica rilanciava la «sua» 
manovra economica come la 
migliore possibile' «Conviene 
ragionare - dice in sostanza 
Forlani - e mi sembra che il 
presidente del Consiglio lo 
faccia»; ma, aggiunge riferen­
dosi alle lamentele di De Mita 
sul congresso de, «le altre po­
lemiche non le capisco e so­
no comunque dannose». A 
questa danza scoraggiante 
per il governo non sono man­
cati, ieri, Altissimo e Cangila, 
rendendo legittima la doman­
da* ma durerà De Mita fino at­
te elezioni europee? Nel docu­
mento congressuale sociali* 
sta, intanto, Craxi dialoga solo 
con Forlani, che ha «resuscita­
to* l'anima popolare e riformi­
sta della De; strapazza II Pel e 
Insiste sulle virtù dell'elezione 
diretta del capo dello Stato 

De Mita contro Rig0o 
«Sapeva di rischiale» 

De Mita a XokiP smentisce l'intervista a «Panora­
ma» ma apr$ un nuovo «caso», criticando il giudi­
ce Riggio. Quello che gli era stato offerto era «un 
incarico volontario», non aveva ricevuto una «car­
tolina precetto». E poi, i irtagistrati «conoscono i 
rischi che corrono». Una sconfitta il ritiro del giu­
dice? «Lo sarebbe se fosse avvenuto a Milano, è 
normale rispetto alla Sicilia». E di Gorbaciov dice: 
«Non escludo che vengaHravolto». 

n ROMA .Probabilmente 
Sica lo avrà chiesto a diver­
si. Qualcuno gli avrà detto 
si, qualche altro no e lo ha 
proposto a quelli che aveva­
no dato il loro assenso lo 
capisco. Tu sei chiamato e 
dici: "Non ci voglio andare". 
Ma siccome tu sei chiamato 
solo se dici si, non è che 
t'arriva la cartolina precetto 
Preoccuparsi, meravigliarsi 

un giornalista inviato in mis­
sione di guerra. Dice* "lo 
non ci vado perchè posso 
morire". È evidente, se vai 
in guerra invece di lavorare 
alla scrivania..... Questo e 
altro - in volo verso Tokio, 
dove stamane awierà i col­
loqui ufficiali - ha detto De 
Mita a proposito del giudice 
Riggio, che ha rinunciato a 

perché un «jtlttdice dice che lavorare nel pool dell'Alto 
la sua missione è nschio- commissario Sica perché 
sa.. è come se lo facesse minacciato dalla mafia. 
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Il leader sovietico 
è giunto stanotte all'Avana 

Per Gorbaciov 
l'abbraccio 
di Fidel Castro 
Mikhail Gorbaciov è giunto all'Avana, accolto da 
Fidel Castro e da una folla di olite mezzo milione 
di cubani. E lungo la rotta verso il Caribe ha tro­
vato il modo di méttere diplomaticamente a frutto 
anche la sosta a'Shannon, in terra d'Irlanda, dove 
ha avuto un lungo colloquio con il primo ministro 
Haughey. Quest'ultimo ha proposto un prossimo 
vertice a Dublino tra Bush ed il leader sovietico. 

DAI NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHINA 

§ • L'AVANA. Gorbaciov è 
giunto all'Avana, dove io ha 
accolto l'abbraccio di Fidel 
Castro e di una straripante fol­
la. È iniziato cosi il confronto 
tra l'uomo che, primo ed uni­
co, è riuscito a creare un regi­
me socialista nel continente 
americano e quello che, al. 
l'Est, il socialimo ha comincia­
to a riformare in senso demo­
cratico. Un colloquio sul cui 
sfondo si agitano temi decisi­
vi, Quello, innanzitutto, dell'A­
merica latina e dei fermenti 
democratici che la attraversa­
no. Quello, drammatico, del 
sottosviluppo e delle strategie 
per.aupeprio. Quello, infine, 
della natura e delle prospetti­

ve del socialismo mentre, con 
la perestrojka sovietica, è en­
trato - fatto questo che i cu­
bani ancora faticdno ad ac­
cettare - in una irreversibile 
fase di trasformazione. Gorba­
ciov è anche quasi certamen­
te portatore di una nuova pro­
posta .per avviare a soluzione 
la questione del Centroameri-
ca, un'area tormentata e vio­
lenta che gli Stati Uniti hanno 
sempre considerato il proprio 
coitile di casa» Il leader so­
vietico si appresta insemina a 
dare una'prova di quel «nuovo 
modo di pensare la politica» 
che Bush gli aveva sollecitato 
nei «vomì scorsi. Or i ci si 
chiede: saprà II presidente 
americano (are altrettanto? 

ALFIO BERNABEI, A MMMNA • 

Patrizia .,,-«. 
eZhu 
finalmente 
riuniti » 

Alla fine ha trionfato l'amore. 
Ien mattina Patrizia Riccardi. 
la dottoressa napoletana che 
aveva piazzato il suo camper 
davanti all'ambasciata cinese, 
a Roma, decisa a farci nasce­
re il suo secondo bambino, 

— , ^ m ^ ^ m m m ha nabbracciato all'aropono 
di Fiumicino, Zhu Juwang 

Cosi, dopo 8 mesi, il diplomatico cinese, giunto da Shanghai do­
po un faticoso viaggio, si è nunito alta famiglia Zhu Juwang non 
solo ha ottenuto il visto, ma anche un lavoro alla Fao 
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L'Inter liquida 
il Como: ora 
sono sei I punti 
di vantaggio 

All'Inter bastano due minuti per liquidare (4-0) I l Co­
mo. Il gol-lampo di Berti (nella foto) ha aperto Ut Onda 
alla vittoria nerazzurra, Ora salgono a sei 1 punti di vaih 
raggio sul Napoli sconfitto sabato dalla Juve. La Samr> 
dona pensa alla coppa e pareggia (0-0) con il Bologna. 
Bella vittoria della Fiorentina (3-0) nel derby toscano: 
Borgonovo segna anche un gran gol e si -vendica» di al­
cune cntiche azzurre. Il ritorno di Uedholm porta alla 
Roma i due punti (1-0 con il Cesena) ma non il gioco, 
Nella zona calda della classifica tanti pareggi: Alcoli-
Lecce 1-1, Torino-Pescara I - I . Verona-Lazio0-0. 

E mercoledì 
sfide di Coppa 
per Milan, 
Napoli e Samp 

L'Italia guarda gl i all'Euro­
pa: fra due giorni, merco­
ledì, sono Infatti in ora»-
gramma le semifinali (an­
data) di Coppa e in lizza 
abbiamo ancora tre lor-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ inazioni. In Coppa Cam. 
— " " " — " " " " ™ ™ " " " " " ' pioni il Milan giocherà 
contro il Real Madrid al •Bemabeu», arbitro lo svedese 
Fredriksson (Raidue, ore 21) ; in Coppa Coppe la San» 
è impegnata in trasferta contro i belgi del Mallrtet, «ibi-
tra lo svizzero Galler (Raitre, ore 19); in Coppa Uefa41 
Napoli ospita il Bayem Monaco, 'arbitro il francese Vati-
trot (Raiuno, ore 20.25) ^ ^ o <poftT 

Totocalcio 
Cala 
il 
Quote «i 

Una giomata-no per II To­
tocalcio. Il montepremi ha 
registrato una fheffen* , 
(24.108.155.408 ttro)ij| la ' 
quote wno'partlcWatineih-,:^ 
te «povere». I 9.009 tredici m 
vincono solo 1.335.000 #• I 
re; ai 137.748 dodici van­

no appena 86.900 lire. I due anticipi della serie A, I t i * * 
tati decisamente scontati, l'assenza in schedina del se­
gno «2» hanno contribuito alla performance negativa. 
Nella colonna vincente otto le «X» e cinque gli «1 ». 
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Golpe sventato 
ad Haiti. Avril 
testa al potere 
Un nuovo golpe militare è stato tentato ieri ad 
Haiti. Per alcune ore è parso che il generale Aro-
sper Avril, salito al potere con un putsch attuato 
sei mesi fa, avesse la sorte segnata: esilio. Ma al­
l'aeroporto truppe fedeli hanno liberato il genera­
le deposto 12 ore prima. In serata il governo e 
fonti ufficiali Usa hanno confermato: «Avril è ne' 
palazzo presidenziale e controlla la situazione». 

• I Al termine di una giorna­
ta convulsa, con sparatone 
che ogni tanto echeggiavano 
per le vie di Port-au-Prince, il 
generale Piosper Avril ha n-
preso il potere che un pugno 
di militari nbelli gli aveva 
strappato poche ore pnma A 
lungo, intatti, è stato Impossi­
bile districarsi tra la ridda di 
voci e ìnformazion: contra­
stanti sull'esito del golpe e la 
sorte di Avnl. Sono state fonti 
Usa le pnme a confermare de­
finitivamente che il golpe era 
stato sventato, che la guardia 

presidenziale aveva liberato 
Avnl all'aeroporto, dova un 
gruppo di militari ribelli lo 
aveva accompagnato t u * 
espatriarlo. Dopo le prima In­
discrezioni dell'ambasciata 
Usa, c'è stata una nota ufficia-
le del Dipartimento di Stato; 
infine, a 12 ore dalle prime 
sparatone, il comunicato del 
governo haitiano: il generale 
Avnl, che non pio dì una setti­
mana la ha rimesso In vigore 
la Costituzione approvala nel 
1987, controlla assolutamente 
la situazione. 

A M O I N A • 

EUGENIO MANGA A M A I I M i 4 

Perché non arrestate Rijna? 
• I Da Tokio I onorevole De 
Mita critica la decisione del 
giudice Riggio. Ma le respon­
sabilità di quelt abbandono 
non sono del magistrato di 
Agngento Sono di un governo 
privo di strategia e di volontà 
nella lotta contro la mafia, 
che lascia soli gli uomini mi­
gliori favorendo un clima di 
indebolimento e di resa 

Il silenzio del ministro Cava 
non nasconde una febbrile e 
fruttuosa attività copre un de­
serto di iniziativa politica che 
rischia di diventare collusione 
L'alto commissarialo contro la 
mafia, che dipende dal Vimi­
nale, non è ancora uscito da 
un rodaggio che appare trop­
po lungo per non impensieri­
re. Eroina e cocaina continua­
no a dilagare; i tossici conti­
nuano a morire. Ma il gover­
no, invece di favorire l'imme­
diata approvazione delle mi­
sure contro II traffico, blocca 
irresponsabilmente l'intera 
legge per Imporre l'ingiusta ed 
impraticabile pretesa di puni­
re i tossicodipendenti. II pool 
di Palermo, che troppe effica-

LUCIANO V I O L A N T I 

ci iniziative aveva assunto, dal 
processo ai Salvo a quello 
contro Ciancimmo, è stato sa­
pientemente distrutto 11 tribu­
nale di Napoli è il palazzo dei 
veleni gli onesti sono bloccati 
e gli altri contano su omertà e 
cialtronerie La sezione della 
Cassazione presieduta dal 
dottor Carnevale è arrivata a 
dichiarare, contro i giudici di 
mento, che un feroce capo­
mafia agrigentino era malato, 
non pericoloso e meritevole 
dei cosiddetti arresti domici-
lian il delinquente risanato 
dalla decisione s'è dato im­
mediatamente alta macchia 
Ora nella stessa città e è un 
capomafia «graziato* dalla 
Cassazione e un giudice para­
lizzato dalla mafia. Uggìo ha 
potuto tranquillamente insul­
tare dalla televisione di Stato il 
giudice Terranova, ucciso dal­
la mafia. A Reggio Calabria si 
uccide come in "Libano e, co­
me in "Libano, l'unica cosa 
che si fa è portar via i cadave­
ri. 

A torto o a ragione, alte au­
torità ed intellettuali sono in­
tervenuti a favore dei coniugi 
di Racconigi, nessuno, invece, 
ha mandato un rigo ai coniugi 
Tassone, di Laureana di Bor-
rello (ottomila abitanti e di-
ciotto omicidi) ai quali la ma­
fia ha massacrato la figlia di 
dieci anni. Per concludere, L> 
ma è nella direzione della De 
mentre Orlando ne e fuon 

Si comprende allora perché 
la vicenda del giudice Riggio 
non è un'anomalia Negli ulti* 
mi giorni si sono accumulate 
una sene di fatti analoghi che 
dimostrano come il problema 
non è la paura individuale ma 
la solitudine e la sfiducia ge­
nerale. Il direttore, e il mare­
sciallo del carcere* di Reggio 
Calabria sono stati costretti 
dalle cosche a cambiare città. 
Il sindaco di Guardavate si è 
dovuto dimettere dopor l'ulti­
mo attentato. Michela Busce-
mi è stata costretta a ritirare la 
propria costituzione di parte 
civile nel processo contro gli 

imputati per l'assassinio del 
fratello 

Sappiamo bene che non 
tutti cedono E che anzi mol­
tissimi funzionan, imprendilo-
n, cittadini comuni resistono 
silenziosamente a minacce, 
intimidazioni, attentati ed in 
questa resistenza trovano il 
senso di una cittadinanza dif­
ficile ma degna di essere vis* 
suta 

Ma i cedimenti sono desti­
nati ad estendersi se non si 
cambia decisamente registro. 
Non serve lo stato di guerra, il 
Sud ha uno straordinario biso­
gno di legalità ordinana, quo­
tidiana La fatica è applicare 
le leggi esistenti, mettere gli 
uomini in condizione di lavo­
rare, difendere ) diritti civili, ri­
muovere i corrotti e gli inetti. 
Servono fatti concreti. Ci sono 
latitanze troppo dorate e trop­
po lunghe. Toto Rijna è il 
nuovo capo di Cosa nostra. 
Nitto Santapaola è uno dei ca­
pi più feroci della mafia del 
Catenese. Entrambi vivono ed 
operano in Sicilia Nessuno li 
arresta. Perchè' 

Uno scudetto 
firmato Bayem 

• I Malati dEurop.i Ecco 
cosa siamo Nessuno, per non 
turbare il grande business cal­
cistico, l'ammetterà nai fino 
in [ondo Ma il canpionato 
italiano è dccisamenie condi­
zionato dalle scadenze euro­
pee Intendiamoci. l'Inter è 
forte e ha tutta la mis simpa-
tia Ma nella stona eli questo 
scudetto c'è un episodio che 
si farebbe un gran tcrto a di­
menticare. Quella se'a a San 
Siro contro il Bayem 'Inter ha 
perso si una quali icazlone 
che sembrava a portata di 
mano, ma ha ottenuto in pre­
mio... la liberti. La liberta di 
concentrarsi su un solo obiet­
tivo, di avere per la tasta solo 
gli avversari della domenica, 
di godersi il mercoledì di cop* 
pa seduta in poltrona. 

E nessuno ammetterà mai 
(Sacchi poi non è certo II ti­
po) che, mirando al traguar­
do europeo più ambito, il Mi­

lan abbia sotto sotto gradito 
(favorito? programmato?) un 
campionato di routine, quasi 
un lungo allenamento in vista 
della scalata al trono conti­
nentale Un chiamarsi fuon, 
per canta, mal reso esplicito, 
ma non e certo un caso che 
solo ora, a>la vigilia degli in­
canni che contano, a comin­
ciare da quello di dopodoma­
ni con il Real, i rossonen ab­
biano sfoderato una forma da 
far paura a chiunque Anche 
all'Inter.. se l'avessero voluto. 

Che le cose stiano cosi lo 
conferma l'esperienza. O si e 
grandi in Europa o si e grandi 
a casa propria. O meglio, in 
Italia, Perché l'equazione non 
vale se applicala, che so, alla 
Bundesllga. È una questione 
di stress, non di muscoli, Il 
calcio in Italia si alimenta di 
una tensione che in altri lidi 
non conoscano neanche lon­
tanamente. Eriksson, che tor­

na in Portogallo per vivere 
tranquillo e magari vincere 
coppa e campionato in unjaj 
botto, l'ha ammesto orafa­
mente E, a mio avviso, l ì t i * . 
grane da vendere. Chi djjw 
che il mercoledì di coppa non 
fa classifica nel bene f ) -M l 
male è sicuramente un IMt-
giardo 

L'Inter «liberata» il campio­
nato in realtà l'ha ucciso da 
un pezzo. Ma ieri, e l'altro Ieri, 
i< lattore-Europa ha dato un 
altro piccolo saggio del suo 
peso. Il Napoli ha già pagato 
con la Juve un obolo alla alidi 
con il Bayem. E la stessa 
Sampdorìa non ha rischiato 
pia, di tanto a Bo>ogna In alt*. 
sa del Malines. Le (••te sola 
possibili inseguititi hanno la­
sciato cosi un altro po' di cor-
da al nerazzurri, t proprio II 
caso di augurarsi che almeno 
l'Europa ricambi II loro nobi­
le, si fa per dire, sacrificio. 

H, k 



COMMENTI 

rUhità 
d o m a l e dèi Partito comunista italiano 

- fondato 
da Antonloffiamsci nel 1924 

De Mita e i giornali 
inaio TUROHI 

A bbiamo assistito nelle ultime settimane ad un 
fenomeno senza precedenti nel campo dell'in­
formazione: l'inabissamento di un presidente 
del Consiglio. Mai, dall'unita d'Italia ai nostri 

m^^^ giorni, un capo del governo era stato ignorato 
dal giornali come Ciriaco De Mita nelle settima­

ne successive al congresso in cui ha dovuto lasciare a For-
lani ta carica di segretario della De 

Lo stesso De Mita ha cercato di correre ai ripari e di recu­
perare spazio nei quotidiani, ma - a parte una lunga lettera 
A «Repubblica- - lo ha fatto In modo un po' maldestro: con 
una amara intervista poi smentita (e perciò da considerare 
Inesistente) al settimanale «Panorama», e con alcune opi­
nabili dichiarazioni rilasciate ai giornalisti che lo accompa­
gnavano in Giappone. Questo attivismo procurerà a De Mi­
ta, per un paio di giorni, quasi tanti titoli quanti ne aveva su! 
giornali al tempi in cui era anche segretario della De. Ma 
poi? SI ha l'Impressione che la stampa Italiana, di massima, 
fenda ormai ad Ignorarlo Esaminiamo il fenomeno senza 
addentrarci nelle prospettive politiche generali, ma limitan­
doci al tema del rapporto tra potere e informazione. 

Subito dopo la fine del congresso che ha visto la segrete­
ria del partito passare da Ciriaco De Mita ad Arnaldo Forla-
ni, abbiamo avvertito e segnalato il mormorio delle voci re­
lative al previsti siluramenti di giornalisti considerati vicini a 
De Mita. CI slamo domandati in quell'occasione se davvero 
un segretario di partilo abbia In Italia più potere di un presi­
dente del Consiglio. Purtroppo la risposta 6 si, e gli eventi 
auccetslvi lo hanno confermato. Diciamo purtroppo non 
perché ci commuova la sorte personale dell'uomo di Nu-
aco, o dei suoi amici, ma perché l'attuale comportamento 
dei giornali riflette quella che ormai 6 diventata, per il no­
stro paese, una grave stortura istituzionale- il potere politico 
e Impersonato molto di più dai segretari dei partiti governa­
tivi che non dal governo stesso. 

Se andiamo avanti cosi, in futuro gli uomini politici stra­
nieri preferiranno affidare 1 rapporti con l'Italia ad incontri 
col segretario della De o con quello del Psl: non tanto per­
ché agli statisti degli altri paesi interessi aver maggiore spa­
zio sulla stampa italiana, quanto perché è del lutto normale 
che preferiscano dialogare con chi detiene poteri effettivi. 

Per la verità, nel caso De Mita, buona parte della respon­
sabilità ricade proprio sul personaggio emarginato il quale, 
fino alla vigilia dell'ultimo congresso di partito, ha visibil­
mente inveitilo le proprie risorse politiche molto più sulla 
carica Ul segretario democristiano che su quella di presi­
dente del Consiglio, In questo modo ha svalutato la poltro­
na di Pala*» Chigi, che invece tutti i suol predecessori -
compreso II bistrattato Corta - avevano cercato di valori* 
tire «I massimo. Oggi pertanto De Mita subisce le conse­
guente di una propria scelta miope. 

Gò.rwn riduce le responsabilità del giornalismo Italiano, 
Il quale di massima tende a uniformarsi ai vizi del potere. 
Ora, se da una parte è innegabile che per i direttori dei 
giornali valga lo stesso ragionamento fatto per I capi di Sta­
to stranieri (circa il rilievo maggiore del potere effettivo ri­
spetto a quello formale) dall'altra una stampa fornita di 
sensibilità democratica dovrebbe denunciare e contrastare 
le deviazioni Istituzionali, come la straripante,Invadenza 
dette burocrazie di partito, Invece potere'e Informazione si 
sorreggono a vicenda secondo un'ottica che svaju.ta.je isti-

$ fuzióni e privilegia ̂ e segreterie del partiti. Questo spiega 
perché oggi Arnaldo Forlani e più potente di Ciriaco De Mi­
ta e nessuno fa notare l'anomalia della cosa. 

R
ecentemente II settimanale «Epoca» ha pubbli* 
cato l'esito di un sondaggio condotto fra i gior­
nalisti italiani. Il campione (300 redattori di 
quotidiani nazionali e locali) era abbastanza 

mmmmm ampio da fornire informazioni attendibili su che 
cosa i giornalisti pensano di se stessi. Le do­

mande del sondaggio davano per scontata la divisione del­
la categoria In lobby di partito e non risulta che alcuno de­
gli intervistati abbia contestata l'assunto, Il quale Infatti è in* 
Contestabile, li sondaggio di «Epoca» lo quantilica cosi: Il 
35% dei giornalisti italiani e convinto che la lobby più po­
lente sia quella fìlosocialisia, il 26% quella filodcmocrisiia-
na, il 5,7% quella filocomunista C'è poi un 18,7% dì «non 
saprei- mentre la percentuale residua ha dato altre risposte. 

Un primo dato salta agli occhi' consapevolmente o no, 
ciascuno dei giornalisti intervistati (o la grande maggioran­
za) si sente membro di una lobby. Ciò ha condizionato le 
risposte. Per esempio: se è del tutto legittimo ravvisare resi­
stenza anche di una lobby giornalistica filocomunista, so­
stenere che, nell'Italia d'oggi, sia «la più potente» (opinione 
espressa dal 5,7% degli intervistati) è una affermazione 
spiegabile soltanto in una logica di polemica fra partiti An­
che nel 35% che ha indicato ta lobby filosocialista traspare 
una forzatura, forse dovuta al fatto che i giornalisti de) Psi 
Oggi sono particolarmente chiassosi. Ma, al di la delle cifre, 
sempre opinabili, Il sondaggio di «Epoca» ha dato contorni 
di certezza al grave inquinamento di cui soffre la stampa 
italiana, Ormai è sempre più frequente il caso di diretton 
che affidano a un redattore democristiano l'informazione 
relativa alla De, a un socialista quella relativa al Psi, e cosi 
via per gli altri paniti. Lo fanno per tenersi al riparo da 
eventuali proteste: ma con ogni evidenza l'informazione 
che scaturisce da questa furbizia risulta deformata. 

La Federazione della slampa, cioè il sindacato unilano 
dei giornalisti, avrà titoli per contrastare questo costume 
quando potrà dimostrare di non essere anch'essa condizio­
nata da logiche lobbistiche di partito. 

.Partito comunista e intellettuali 
Asor Rosa, Cacciari, Salvati e Flores d'Arcais 
su problemi e prospettive aperti dal congresso 
H Una faccia del riuovo 
corso è quella della definitiva 
affermazione nel Pei dì un 
pluralismo dì linguaggi e di 
culture. È un metodo che non 
nasce da) niente: la caduta 
dei vincoli ideologici ha per­
corso una lunga (troppo se­
condo alcuni) marcia, ma è 
giunta in ogni caso alia meta 
con quest'ultimo congresso. 
L'altra faccia è quella che mo­
stra come il problema di oggi 
non sia quello di liquidare or­
todossie, ormai defunte* ma di 
trovare nel partito un centro di 
direzione e di orientamento 
verso progetti e obiettivi Co­
me? Alberto Asor Rosa parla 
della necessità di dotare il Pei 
di una «armatura permanen­
te», di strutture flessibili, di far 
cambiare natura agli apparati 
perché diventino capaci di 
convogliare le nsorse intellet­
tuali, di metterle in azione sui 
problemi, Secondo il filosofo 
Massimo Cacciari «non occor­
re pensare a una struttura se­
parata. Se la proposta del go­
verno ombra ha un senso, si 
devono poter creare non solo 
dei ministri, ma dei ministeri-
ombra, ai quali assicurare una 
direzione politica di alto livel­
lo, per organizzarvi attorno 
una rete di competenze, alle 
quali sia attribuita una funzio­
ne responsabile e non solo di 
consulenza o dì propaganda. 
Se il partito lavorerà cosi, po­
trà recuperare immediata­
mente sia sul piano dell'effi­
cienza produttiva sia del colle­
gamento in termini nuovi con 
gli intellettuali Ma questo mo­
dello non deve valere soltanto 
per il centro, dovrebbe esten­
dersi in tutte le sedi, anche lo­
cali*. Secondo Cacciari la plu­
ralità di elementi convogliati 
da Occhetto nella sua sintesi 
politica era una scelta neces-
sana: «L'eclettismo é una si­
tuazione obbligata. Le grandi 
culture, le grandi sintesi-orga­
niche sono tramontate ovun­
que. Era giusto fare come ha 
fatto lui, purché non si ritenga 
questa una stazione d'arrivo, 
la meta finale. Quella che bi­
sogna recuperare é la tradizio­
ne critica, e della critica forte, 
alle grandi sintesi, a tutte le 
forme dì statalismo e di cen­
tralismo». Me .nella riflessione 
di Cacciari c e da tempo II te* 
ma della riforma dello Stato 
sociale. Edificato - ed è que­
sta una anomalia Italiana -
non sotto l'egemonìa e la di­
rezione della sinistra, ma in 
uno schema politico pattizio* 
consociativo, 11 Welfare State 
nazionale, con le sue immani 
inefficienze, impone oggi al 
primo posto dell'agenda di 
uno schieramento innovatore 
il problema della sua nforma. 

•Le resistenze avverse a un 
compito come questo non 
stanno soltanto nei poteri pri­
vati o in una certa cultura 
d'Impresa, ma soprattutto in 
una certa cultura politica, nel­
le stesse strutture burocrati­
che, nella logica della irre­
sponsabilità, che è annidata 
anche nella sinistra, nella 
mentalità del puro richiedere, 
E una cultura che è stata pro­
dotta dal Welfare e che biso­
gna combattere per salvare il 
Welfare. Su questo fronte il 
congresso è stato generico: è 
invece un fronte da aprire per 
dare senso pieno al nuovo 
Corso». Sia per questo scopo, 
la riforma dello Stato sociale, 
sia per affrontare le grandi 
questioni globali che al con­
gresso sono stale poste in evi­
denza. Cacciari vede imporsi 
con la forza delle cose neces­
sarie il tema delle riforme isti­
tuzionali - a partire dall'anel­
lo debole», che potrebbe esse­
re quello della riforma del si­
stema elettorale nel senso in­
dicato da tempo da Pasquino 
- cut attribuisce almeno due 

Achille Occhetto Massimo Caccian 

Istituzioni, 
èli 
Inanello 
debole» 
È possibile una ripresa della capacità di attrazione 
del Pei nei confronti della cultura» dopo* una sta­
gione sofferta e percórsa da indifferenze, insoddi­
sfazioni e incomprensioni? Se si va oltre il fastidio 
per una rappresentazione un po' superficiale del 
rinnovamento dell'immagine del Pei, si raccolgono 
risposte caute ma favorevoli. Non sarà un processo 
rapido. E si presentano problemi nuovi. 

GIANCARLO BOSETTI 
compiti essenziali il primo é 
quello della rifondazione dei 
meccanismi di formazione del 
ceto politico e delle burocra­
zie di partito; se cambia il 
quadro politico cambieranno 
anche 1 meccanismi interni ai 
partiti. Il'secondo è quello di 
formare meccanismi di deci­
sione politica in senso forte, 
capaci di garantire livelli di 
programmazione con certez­
za e stabilità pluriennali e non 
esposti alle fluttuazioni di opi­
nione di breve periodo 

La «miscela» culturale del 
nuovo corso di Occhetto e il 
suo carattere non universalisti­
co non dispiace neppure a 
Paolo Flores d'Arcais, diretto­
re di «Micromega». «È impor­
tante aver chiaro che il pro­
blema non è quelk di dispor­
re di un «nuovo pensiero della 
sinistra», ma di diverse ten­
denze, ciascuna delle qUali 
fatta anche di pezzi di diverse 
culture. Meglio dunque parla­
re di nuove culture della sini­
stra, al plurale, e guardarsi dal 
rischio di idealizzare alcune 
tendenze sopra le altre,, per 
esempio filosofie alla Rawls 
(teorico del nepcontrattuali-
smo, ndr) che possono essere 
un tonico-disintossicante, ma 
offrono apporti alquanto 
esangui, oppure dal rischio di 
trasformare in ideologie que­
stioni, pure di essenziale im­
portanza;' come quelle dell'e­
cologia o la problematica 

femminile, confondendo l'ap­
proccio empirico con nuove 
visioni del mondo. È un peri­
colo che, tra l'altro, non ri­
guarda soltanto il Pei. Il che 
non significa che, per esem­
pio, la scelta delle quote non 
sia da condividere, anzi po­
trebbe essere estesa dal parti­
to al Parlamento, portandola 
al 50%, per rompere inerzie, 
ma senza fame un'ideologia, 
che darebbe luogo a nuove 
forme di lobbismo e corpora­
tivismo». 

In un quadro di riformismo 
radicale, in Cui la salutare fun­
zione dell'opposizione si ma­
nifesti con grande chiarezza, 
ma che Paolo Flores vorrebbe 
più attento, di quanto non sia 
stato l'ultimo congresso, ai ri­
schi di degenerazione, della 
democrazia e della partitocra­
zia, il rapporto del Pei con gli 
intellettuali si identifica nella 
capacità di «utilizzare le com­
petenze ponendosi come stru­
mento al servizio del cittadi­
ni». La difficoltà sta qui nel do­
ver «ridurre gli apparati alla 
funzione essenziale di far 
fronte a esigenze che non so­
no degli apparati stessi. E il 
criterio delle quote per le don­
ne andrebbe utilizzato anche 
per i non professionisti della 
politica, prendendo a prestito 
per la politica cittadini che 
vengono dalla società civile, e 
che alla società civile ritorna­
no. C'è uno straordinario di­

spendio di energie volto a le­
gittimare la funzione di cia­
scun membro dell'apparato E 
molte cose sarebbero qui da 
cambiare''per rendere il Pei 
molto meno simile agli altn 
partiti*. 

Anche l'economista Miche­
le Salvati non vede tanto un 
problema-intellettuali a se 
stante, quanto la necessità di 
riorganizzare le funzioni del 
partito allo scopo di dargli for­
za programmatica ed efficacia 
politica, utilizzando la relè 
delle competenze tecniche 
•Attualmente non c'è un solo 
partito, ce ne sono diversi: c'è 
quello del Senato o della.Ca­
mera, c'è l'apparato centrale 
delle Botteghe Oscure, ci sono 
i partiti delle vane commissio­
ni parlamentari, che dispon­
gono delle conoscenze e degli 
strumenti concreti per muo­
versi sulle diverse questioni, e 
c'è ancora il partito del sinda­
cato, quello degli enti locali, 
quello dèlia cooperazione e 
cosi via. E le comunicazioni 
tra questi vari partiti non sono 
chiare Ora bisogna tener con­
to che ciascuno di questi 
"partiti" rappresenta delle 
competenze concrete, ma è 
pensabile che, per esempio, 
la riforma di servizi pubblici 
sfa affidata solo ai sindacalisti 
del settore? La'verità è che bi­
sogna riorganizzare il partito, 
facendone uno solo, con un 
nuovo organigramma, nel 
quale gli apporti dei tecnici 
vengano utilizzati In funzione 
deità decisione politica e non 
affidati a ciascuno dei vari gi­
roni, secondò uno schema or­
ganizzativo confuso. Adesso è 
possibile rimettere in ordine la 
casa. Adesso che un icentro 
c'è é Una leadership c'è si può 
(are quel programma che per 
tanto tempo è stato effettiva­
mente Impossibile concreta­
re». &'., . , -. * 

Opinioni di matrice diversa 
*- convergerlo Iri^Irezloneldèila '<• 

richiesta di una sostanziale 
riorganizzazione del Pel. Non 
è una direzione diversa da 
quella indicata dallo stesso 
partito nelle discussioni di 
questi anni e nel documenti 
congressuali, anche se diverse 
sono >4enalisi de Je terapie 
proposte, Massimo Cacciari. 
> che ne dà la versione più radi­
cale, afferma crje «il vero gros­
so problema «ono le resisten­
ze burocraticlie Interne al Pei 
e che dopo il congresso va 
aperto uri confronto che ab-

Ì bia il carattere di una battaglia 
1 politica chiara che faccia; cre­

scere il senso della responsa­
bilità personale a spese di un 
conformismo che ha prodótto 
guasti gravi». Salvati vede que­
sto problema, quello delle «re­
sistenze», sui fronte deir«orìz-
zònte culturale nuovo, che 
Occhetto ha intuito e anticipa­
to, nei confronti di un'area in­
tellettuale interna al partito 
che non l'ha àncora acquisi­
to». E vede perciò la necessità 
di una battaglia di idee che 
dovrà essere condotta nella 
prossima fase: Pàolo Flores 
vede nei risultati del congres­
so »un campo di promesse, ri­
spetto al quale il vero proble­
ma sarà quello dt sapervi te­
ner fede». «Talvolta il riflesso 
della vecchia cultura della 
mediazione rispunta fuori, 
magari sul, piano locale». È 
certo però che il confronto 
politico intemo non avrà più i 
caratteri del passato, «Da que­
sto punto di vista - dice - il ri­
sultato più solido, se non irre­
versibile, è quello di aver liqui­
dato i vecchi schieramenti ba­
sati sulle diverse versioni del 
loglìattismò. II contributo cer­
to dato da Occhetto è quello 
di aver fatto saltare questi vec­
chi schemi». 

V? (Fine) 
L'articolo precedente è stato 
pubblicato sabato 1 aprile). 

Intervento 

Quando le Chiese 
in Urss escono 

dalle mura del culto 

CARLO CARDIA 

I n una recente intervista ad un 
quotidiano italiano, il ministro 
dei citltisovtetico ha tracciato 
le linee essenziali della riforma 

«••» legislativa che investila i rap­
porti tra Stato e Chiese, ed ha 

aggiunto qualche considerazione sulla 
presenza religiósa nella società civile. Si 
è avuta, cosi, conferma che gli incontri 
del 19S8 tra il segretario generale del 
Pois con il Patriarca ortodosso Pimim da 
una parte, e dall'altra con il card. Casaro-
li, al di là del significato storicamente «ri-
sarcitorio", costituivano una vera svolta 
nei riguardi della tradizione ateistica del 
separatismo sovietico. 

] termini della riforma legislativa sono 
per sé assai eloquenti. Sono rimesse in 
discussione alcune scelte fondamentali 
de I Decreto del Soviet dei Commissari del 
Popolo del 23 gennaio 1918, e soprattut­
to viene completamente riscritta la legi­
slazione staliniana che, elaborata tra il 
1929 e il 1936, ti rimasta sostanzialmente 
in vigore sino ai giorni nostri. Si abolisce 
il principio giurisdizionalista per il quale 
.nessuna comunità ecclesiastica e reli­
giosa ha il diritto di possedere proprietà 
e nessuna comunità ha diritto alla perso­
nalità giuridica» (art, 12 Decr. 1918). Esi 
cancella quella fitta rete di norme che re­
legava la vita e le attività delle Chiese al­
l'interno delle mura degli edifici di culto, 
spezzando ogni possibile legame o rap­
porto con la società esterna. Resta triste­
mente celebre, di questa legislazione sta­
liniana, l'elenco di proibizioni sancite 
per le associazioni religiose, tra le quali 
quella che vietava di organizzare riunio­
ni religiose o d'altro genere, destinate In 
modo speciale ai fanciulli, ai giovani e 
alle donne, come pure riunioni, gruppi, 
sezioni, circoli generali a carattere lette­
rario o biblico ovvero che abbiano come 
oggetto il cucito, i lavori manuali, l'inse­
gnamento religioso, ecc., come pure or­
ganizzare escursioni e giochi per bambi­
ni, aprire biblioteche e sale di lettura, or­
ganizzare sanatori ed assistenza medica» 
(art. 17 Decreto dell'8 aprile 1929). 

£ chiaro che queste norme non sono 
mai state applicate integralmente, anche 
perché sarebbero'scomparse le stesse 
confessioni religióse. Ma cqn una legista- • 
zlone del genere, il potere politico, « am­
ministrativo, aveva tutu gli strumenti per 
controllare, contenere, restringere, quan­
to voleva la presenza è le attività reali del­
le Chiese. E i credènti, quasi automatica­
mente, divenivano cittadini di seconda 
categoria. Proprio di qui, infatti, ha preso 
le mosse il ministro sovietico per enun-

. ciare.l'ispirazione di fondo della riforma: 
ridare ai credenti dignità ed eguaglianza 
rispètto agli altri cittadini, ai non creden­
ti, ai membri del partito. 

uanto alle altre questioni, sono 
state oggetto di consultazio­
ne» con te Chiese e dovrebbe­
ro essere risolte secondo i 
principi di un moderno stato 
di diritto: riconoscimento per 

lègge delle Confessioni e delle prerogati­
ve dl;ciascuna, a cominciare dai diritti di 
associazione e di proprietà; regolamen­
tazione delle attività non di religione o di 
culto, nella consapevolezza che la Con­
fessione è uri aggregato sociale con una 
pluralità di fini e dì forme di espressione. 
E infine, in prospettiva, cancellare tutto 
ciò che (secondo la Costituzione del 
1936) privilegia la propaganda antireli­
giosa, e vieta quella religiosa, e porre le 
manifestazioni del pensiero tutte sullo 
stesso piano. 

Una svolta Istituzionale, insomma, di 
portata storica che (al pari di quanto sta 
avvenendo in Polonia e in Ungheria) 
può portare ad una nuova dialettica, mai 
esistita in un regime comunista, tra diver­
se concezioni della vita e della società. E 
tuttavia, si tratta di una svolta cqllegata 
ad una più ampia revisione storica e po­

litica sul fenomeno religioso. Non a caso, 
il nuovo clima di relazioni tra Stato e. 
Chiese venne inaugurato da Gorbaciov 16 
scorso, anno, quando riconobbe che i 
credenti avevano patito, in Unione sovie­
tica, le sofferenze e le discriminazioni 
che anche altri avevano subito. Volendo 
con ciò dire che sulle Chiese si erano ab­
battute, come su altre categorie di citta­
dini, sia le drammatiche persecuzioni 
staliniane, sia te emarginazioni civili con­
naturate al «sistema» politico dominante. 

In questo senso, nonostante l'impor­
tanza della riforma legislativa,, un nuovo 
rapporto tra società civile e società reli­
giosa resta condizionato dagli sviluppi 
del processo di democratizzazione in 
corso e dai suoi successi, E acquisizioni 
storicamente stabili si avranno solo con il 
mutamento degli equilibri attuali tra le 
grandi correnti di pensiero e i gruppi so­
ciali che in esse si riconoscono. Probabil­
mente vanno in questa direzione feno­
meni ed episodi che hanno costellato la 
vita quotidiana sovietica degli ultimi me­
si: dalla solennità data alle celebrazioni 
del millennio cristiano della Russia ai 
simposi internazionali di personalità ec­
clesiastiche; dalla attenzione crescente 
dedicata dagli strumenti radiotelevisivi a 
manifestazioni e personalità religiose al­
la notizia, rimbalzata in Occidente, di 
una candidatura al Soviet di un espone ni 
te della Chiesa ortodossa. Sono tutti 
aspetti di una ricerca appassionata di 
spazio e di ruolo sociale e politico da 
parte di quanti erano abituati ad una lun­
ga attesa storica che sembrava non Unire 

V a detto, pero, che quanto sta 
avvenendo in Unione Sovietica 
supera di molto I confini di 
una riforma legislativa, ed è 

« • — evento che interessa l'Europa 
intera. Non sì chiude, inlatti, 

una parentesi aperta nel 1917-18 per ri­
prendere dall'inizio come se nulla tosse 
accaduto. Si apre, invece, un capitolo di 
storia del tutto nuovo nel quale protago­
nisti e interlocutori sono stati tutti cam­
biati da decenni di lotte e persecuzioni, 
avanzamenti è sconfitte, revisioni pròfoW 
de • scelte coraggiose. In questa JàsS 
nuova già si deve constatare l'esistenza 
di una realtà'pniriconfessionale pratica­
mente unica nel suo genere. Dalla Chie­
sa ortodossa che tiene fermo un suo ruo­
lo Ispiratore della tradizione e cultura 
russe, al cattolicesimo che rivive e si o r 
ganizza in alcune zone periferiche ma 
non marginali della «grande patria»; dalla 
confessione islamica che resta dominan­
te in vaste regioni eurasiatiche, a nuovi 
raggruppamenti confessionali che si In­
sediano nella società civile quasi evocan­
do la più antica (e importante) tradizio­
ne delle «ette- russe: si e di fronte, cosi, 
ad un mosaico confessionale che non ha 
eguali in altre realtà geopolitiche, se non 
forse in quella statunitense. 

Di qui, infine, i riflessi e le influenze 
che la liberazione di queste energie reli­
giose potranno determinare sull'Europa 
intera e la sua cultura. Da un continente 
dimidiato, e artificiosamente considerato 
per metà cristiano e per metà ateo, si 
passerà al recupero di un pluralismo 
ideologico maggiormente corrisponden­
te alla realtà dei fatti e alla storia di cia­
scun paese. D'un balzo, quindi, nei pros­
simo decennio potremo assistere ad un 
eccezionale rinvigorirsi di una dialettica 
culturale, religiosa e politica che supere­
ràI confini nailónalieinvestiràle grandi 
correnti del pensiero europeo. E se cia­
scuno, in questo rinnovato plumllstnp 
ojelle idee e dei costumi, dovrà retelv|i-
zare sé stesso e il proprio ruolo, altrettan­
to l'Europa che si affaccerà sul tèrzo mil­
lennio scoprirà di essere tutt'altra cosa ri­
spettò a quella che gli equilìbri seguiti « | 
secondò' conflitto mondiale avevano vo­
luto, o decretato, che fosse. 
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• i La clamorosa e inquie­
tante vicenda del giudice 
Gianfranco Riggio si compli­
ca. Un giornale di Catania, La 
Sicilia, è stato il primo, venerdì 
scorso, a rivelare che il magi­
strato non aveva ricevuto una 
telefonata ma era stato «avver­
tito», minacciato direttamente 
e personalmente da un «signo­
re». Lo stesso giornale sabato 
su tutta la pagina annunciava 
che la figlia del giudice sareb­
be stata sequestrata e il prezzo 
del rilascio doveva appunto 
essere l'annuncio fatto dal 
magistrato in tv. In effetti quel­
l'apparizione e quell'annun­
cio erano assurdi, senza moti­
vazione. E chi cercava motiva­
zione si arrampicava sugli 
specchi. Dire, come è stato 
autorevolmente dello, che 
quella denuncia televisiva 
metteva in luce una realtà di 
cui lo Stato doveva prendere 
atto, era un'altra assurdità. La 
denuncia avrebbe potuto ave­
re l'effetto di qui si parlava, so­
lo se fosse stato respinto il ri­
catto. Dire, come è stato auto­
revolmente detto su IVnita, 

che «nessuno ha il diritto di 
esprimere giudizi sulla tragica 
vicenda del giudice Riggio», 
non ha senso alcuno, dal mo­
mento che milioni di italiani 
sono stati chiamati dallo stes­
so giudice, attraverso la tv, ad 
esprimere giudizi. 

Ieri i giornali ci hanno infor­
mato che l'avvertimento ma­
fioso al magistrato è stato dato 
il 17 marzo e che la denuncia 
alla polizia dell'accaduto è 
stata fatta dallo stesso Riggio il 
25 marzo. Il 27 dello stesso 
mese c'è stata la trasmissione 
in tv. È chiaro che comunque 
siano andate le cose ci trovia­
mo di fronte ad un dramma di 
enorme proporzione vissuto 
non solo dal giudice Riggio 
ma dalla sua famiglia. Un giu­
dizio però va espresso. Una 
cosa è certa: un ricatto è stato 
messo in atto e adesso il giudi­
ce si è piegato. Ancora una 
volta per affrontare la mafia si 
è parlato di prospettiva belli­
ca. Con chi e contro di chi si 
fa la guerra? Dov'è l'esercito? 
Chi sono i generali? Chi gover­
na questo paese in guerra? Chi 

TERRA DI TUTTI 

EMANUEL*. MACALUSO 

La lunga linea 
della palma mafiosa 

deve proclamare la fermezza, 
forse il ministro Gava? Il con­
fronto che e stato fatto tra co­
me si e affrontato il terrorismo 
e come si affronta fa mafia 
non regge almeno per due 
motivi. 

il quadro politico di oggi è 
molto più deteriorato, non c'è 
la tensione politica e morale 
di quegli anni. I guasti del 
pentapartito in questo campo 
sono vasti. In secondo luogo 
le aggregazioni mafiose non 
sono come quelle terrorìsti­
che. La mafia coinvolge più 
ampiamente la,società e il si­
stema politico. E bisogna 
prendere atto che dentro l'at­
tuale quadro polìtico non è 

possibile fare guerre, ammes­
so e non concesso che di que­
sto si tratti. Non c'è uno stalo 
maggiore credibile abbiamo 
detto, determinato, capace di 
mobilitare un esercito. Sem­
bra che tutte le strade siano 
impraticabili e invece no. La 
lotta deve continuare, ognuno 
deve fare il suo dovere perché 
cosi si costruisce una strada 
nuova. So bene che non basta 
un'alternativa per sdradicare 
la mafia, ma è una condizione 
per invertire la tendenza. La 
tendenza di oggi è invece pa­
ludosa, anzi melmosa. 

A questo, proposito in questi 
giorni la lettura dei giornali mi 
ha colpito. Ma voglio segnala­

re solo due note: giornalisti­
che. Sabato scorso /( Giornale 
di Sicilia ha pubblicato un edi­
toriale in cui è detto senza pe­
rifrasi che se il giudice Riggio 
•ha gettalo la spugna., se Mi­
chela Buscemi si ritira da parte 
civile al maxiprocesso, la re­
sponsabilità è nelìVantimafia», 
nei cortei, nelle manifestazio­
ni di piazza, nelle pubbliche 
denunce, nei processi som­
mari», Quali processi? La re­
sponsabilità va ricercata in chi 
«si blocca nella ricerca dì un 
terzo livello», cioè nella corre­
sponsabilità di gruppi politici 
che sarebbero invece «inven­
zione suggestiva per giustifica­
re tutto ciò che »! rinuncia a 

vedere e capire». Cosa non si 
vede e non si capisce secondo . 
// domale di Sicilia? Non si ca­
pisce che «la linea della palrna 
mafiosa da tempo si « sposta­
la al Nord» nelle piazze finanzi 
ziarie. Insomma in Sicilia II 
«terzo livello» c'è e va indivi­
duato in quelle forze politiche 
che alimentano l'antimafia; 
poi ci sono un po' di «picciot­
ti». Tutto qui. Ma questo * il 
giornale che praticamente ha 
il monopolio dell'inlormazio-
ne in mezza Sicilia. 

Sempre sabato su Repubbli­
ca ho letto un'intervista di Sil­
vana Mazzocchi a Vincenzo 
Ceraci, magistrato di Palermo 
e membro del Consiglio supe­
riore della magistratura, In 
questo consesso nei giorni 
scorsi si è discusso se un giu­
dice può far parte o no dell'uf­
ficio di Sica. Ceraci è contrario 
come tanti magistrati. Nulla di 
male e non è di questo che 
voglio discutere. L'intervistatri­
ce chiede: «Nel minacciare la 
famiglia di Rigalo la mafia ha 
forse lanciato un avvertimento 
che vuol dire: Il giudice faccia 

il giudice e non sconfini dal 
suo ruolo.. Strana domanda. 
Si avanza l'ipotesi di,un'inter­
vento della malia contro gli 
«sconfinamenti» del «ludici. 
Leggiamo la risposta del giudi­
ce Oraci: voglio dire che per 
la mafia, torse, finché due! 
magistrato faceva il giudice 
nel suo ruolo dì equidistanza. 
bene. Ma, dato che Riggio sta­
va per andare a svolgere,, una 
funzione In cui smetteva' la 
sua veste dì super parte, allo­
ra questo è slato probabil­
mente letto come un momén­
to snaturante della funzione 
det giudice. 

Cosa vuol dire Ceraci, che i 
giudici massacrati sono quelli 
«non garantisti»? Lo stesso Ce­
raci diceche la mafia è garan­
tista per convenienza e clie'bt-
sogna rispettare te leggi, Qiu-
sto. ma i giudici minacciati o 
assassinati sono quelli che 
non hanno garantito le leggi? 
Ed è per questo che hanno 
ammazzato Terranova, Costa, 
Chinnici e Ciacelo Montata? 
Certo sono tesi abbastanza az­
zardate e su cui occorte riflet­
tere. 
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POLITICA INTERNA 

Zangheri 
Dal governo 
misure 
stentate 
• • R O M A . >ll governo e Inca­
pace di impostale un'azione 
vera, efficace di risanamento 
della finanza pubblica» e si al-
fida «a misure stentate, perfino 
contrastanti, ma tutte, invana-
bilmente, di segno conserva­
tore»: lo dice Renalo Zangheri, 
capogruppo Pei'a' Montecito­
rio, in un'intervista che sarà 
pubblicata sul'prossimo nu­
mero di 'Rinascita». Si sono 

. colpiti i servili sociali, la salu­
te »ma non si pone neppure il 
problema di un allargamento 
della base fiscale, non viene 
aggredita la causa prima del 
colossale spreco che « pro­
dotto da una pubblica ammi­
nistrazione Inefficiente e lon­
tana dalle necessità del citta­
dini». Ma non * sqlo II governo 
Il tema dell'intervista del ca­
pogruppo Pel.' Dopo II con­
gresso comunista e alla vigilia 

, della riunione del Comitato 
centrale appena eletto, Zan­
gheri Incentra il suo ragiona­
mento sulle questioni di più 
scottante attualità all'Interno 

• del Pel e nei rapporti esterni 
del partito! alleante, dialogo a 
sinistra, prossima scadenza 
elettorale europea. 

Zangheri si rivolge dirètta­
mente ai socialisti: -Una politi­
ca di riforma oggi non è un 
lusso, un di più, ma la condi­
zione stessa per raddrizzare le 
storture delio sviluppo: a que­
sto banco di prova riformista 
aspettiamo I compagni socia­
listi», Anche il .govemo-om-
bra» preannuncialo dal comu­
nisti avrà una funzione nel 
•delineare il cammino politico 
e legislativo dell'alternativa», 

' oltre che •portare a concretez­
za le nostre proposte», dice 
Zangheri. 

. Il Pel, dopo il congresso, se­
condo Il presidente' dei depu-

' tali comunisti, può dire >di es­
sere un grande panilo am-

• blenlallsla», che sa fare tuit'u-
. no delle esigenze -delle svi­

luppo e dell'ambiente, nupe-
! rando la frammentazioni! dei 
1 problemi, la parzialità dell'ini-
I pegno che è spesso dei Ver-
| di ' . D'altronde, dice Zangheri, 
I nel partilo comunista e in atto 
I •un;.r|nnovarr|ento di, cultura 

WW«iVtedonre„7 ,aggiun . 
i gè Zangheri- hanno potato 
| lra,no|'ldee, riflessioni, modi 
j di vivere del tutto nuovi». 
I L'ultimo tema dell'intervista 
| di Zangheri e l'Europa: •L'Eu-
I ropa - afferma l'esponente 
I Comunista - non pud nmane-

• re estranea o passiva spettatn-
| ce del processo di disarma e 

di cooperazlone intrapreso da 
Qorbaciov e da Reagan>, anzi, 
•deve avere una parte di pri-

I mo piano e tanto più potrà 
averla - aggiunge Zangheri -
se in essa prevarranno le ten­
denze a favorire il disarmo e 
la collaborazione fra Usa e 
Urss, a contrassegnare demo­
craticamente l'espansione 
delle economie, ad elaborare 
un unghiate punto di vista del­
la cultura europea sugli svolgi­
menti mondiali» 

Come raggiungere questi 
I obicttivi? Zangheri commenta 
I «C'è molto da fare e sebbene 
( le forze della sinistra europea 
| non siano tutte omogenee, in 
! essa avanzano elementi con-
i vergenti che vanno rafforzati e 
\ portati a maturità». 

Il Psi: governo in ritardo 
si rischia la paralisi 
La Malfa: anche i suoi 
criticano il presidente 

Nuovi spunti polemici 
da Cariglia e Altissimo 
E Forìani «non capisce» 
le lamentele di De Mita 

Fuoco concentrico 
su palazzo Chigi 

Arnaldo Forìani Bettino Craxi 

1 congressi non giovano alla salute del governo: 
dopo quello de, anche le prossime assise di so­
cialisti e' repubblicani fanno convergere sull'ese­
cutivo critiche e motivi di debolezza. Il documen­
to congressuale socialista accusa De Mita, nell'or­
dine, di «111300816 di risolutezza», di essere «in ri­
tardo ingiustificato», di rischiare «la paralisi». La 
Malfa: De Mita «non è una soluzione obbligata». 

NADIA TARANTINI 

S K O M A Le venti pagine 
che Ieri \ Avanti! ha dedicato 
al documento per il prossimo 
congresso del Psl (a mela 
maggio, a Milano) si aprono 
con un peana ai governi Cra­
xi, cui si attribuisce addirittura 
il merito di «aver (atto scende­
re l'inflazione al 4%», e si chiu­
dono con una doppia critica: 
al povero Goria e alla sua in­
gloriosa fine governativa, e a 
De Mita. I problemi * dice 
Craxi all'alleato di palazzo 
Chigi - «si complicano e si ag­
grovigliano» e «davanti alle 
tante difficolta che deve af­
frontare il governo pare man­

care della risolutezza necessa­
ria». Ma non basta1 «Il governo 
e la maggioranza parlamenta­
re sono in ritardo evidente e 
per più parti non giustificato» 
rispetto all'attuazione degli 
accordi di programma. Anco­
ra, «b stato delle cose non ri­
sulta dei più soddisfacenti! e 
•su diverse questioni* ci sono 
•situazioni di paralisi e di rin­
vio»: si intuisce qui lo sconten­
to di Craxi per la legge sulla 
droga e per la nuova regola­
mentazione sulle tv; mentre 
un'allusione alla riforma elet­
torale è senz'altro contenuta 
in quest'altra frase* «Si (anno 

strada iniziative del tutto estra­
nee alla piattaforma program­
matica del governo». 

Neppure la nuova direzione 
de, guidata da Forìani, appare 
a Craxi risolutiva nel rapporto 
con il governo: i nuovi assetti 
«non danno di per se garanzia 
di risolvere i conflitti oggettivi 
evidenti o latenti,- politici o di 
mento». Pur nella consueta 
ambiguità di linguaggio, il 
messaggio arriva al cuore dei 
problemi, che «riguardano 
l'efficacia dell'azione di un 
governo che ha comunque 
subito un certo logoramento, 
ed il ristabilimento di rapporti 
di piena ed effettiva collabora­
zione senza dei quali la coali­
zione non avrebbe più alcuna 
sena prospettiva». 

I tempi insomma sono an­
cora oscuri, e il destino del 
governo De Mita è segnato da 
ombre che si allungano, ma 
non sembra pensarla cosi il 
diretto interessato, che pro­
prio ieri ha inviato a La Repu* 
blica un'ottimìstica lettera. Il 
presidente del Consiglio con­
ferma che non ci saranno, pri­

ma della prossima Finanzia­
ria, altri provvedimenti econo­
mici e, pur con qualche con­
cessione diplomatica ai grup­
pi parlamentan della maggio­
ranza, si dice convinto del 
fatto che' fa manovra appena 
conclusa, tosse la migliore 
possibile. Si spinge anche un 
po' più in la, affermando che 
per .il risanamento non sono 
mai esistite proposte alternati­
ve: restano «misteriose», pei il 
presidente del Consiglio, le 
proposte per •l'allargamento 
della base imponibile» che 
non da quest'anno vengono 
regolarmente presentate in 
Parlamento. 

Da Napoli - dove è stato 
commemorato suo padre a 
dieci anni dalla morte - Gior­
gio La Malfa ha risposto im­
mediatamente a De Mita, sen­
za troppi complimenti né sul 
mento della manovra econo­
mica, né sul destino del gover­
no per i repubblicani, quanto 
alla attuale soluzione di gover­
no, essa «in linea generale, 
non è una soluzione obbliga­
ta»; e, inoltre, «i repubblicani 

non possono tacere l'insuffi­
cienza di quanto si è messo in 
cantiere per il risanamento 
della finanza pubblica». «Con 
buona pace dell'onorevole De 
Mita» - insiste La Malfa - sono 
stati proprio due democristia­
ni ad, avanzare^dubbi sulla 
manovra di Pasqua: il senato­
re Andreatta, che l'ha ritenuta 
complessivamente insufficien­
te, e il deputato Cristofori che 
giudica «inammissibile», per­
ché senza copertura, la norma 
sulla restituzione automatica 
del fiscal drag. Una breve bat­
tuta ai socialisti, che l'avevano 
invitato polemicamente ad ab­
bandonare il governo: poiché 
le critiche sull'economia «so­
nò coincidenti», dice La Malfa, 
•dovremmo forse ingiungere a 
Craxi che i socialisti lascino il 
governo o dobbiamo, sempli­
cemente, chiedergli di non al­
zare la voce quando siamo 
d'accordo?». 

C'è stata, ieri, una vera gara 
di segretari a smentire l'ap­
poggio dato dal partiti di mag­
gioranza a De Mita non più di 
dieci giorni fa. Ecco anche Re­
nalo Altissimo: «Di fronte ad 

un deficit pubblico che ogni 
anno è più grave del prece­
dente, la risposta dei governi è 
stata affidala a interventi tam­
pone, a continui aggiorna­
menti, a raffiche di decreti e 
decretarli... dice il segreta-» li­
berale, che lamenta un'insuffi­
ciente riforma istituzionale e 
dei regolamenti parlamentari. 
Ultimo, si aggiunge Cariglia: 
«Ogni provvedimento settoria­
le è destinalo a non produrre 
effetti concreti», se non sì af­
fronta la «crisi di credibilità». 

In tanto fervore, tiepida e al­
lusivamente polémica è la 
conferma da parte del «fileta­
rio de, Forìani, dell'appoggio a 
De Mita: •Conviene ragionare 
- ammonisce Forìani - e mi 
pare che su questa linea si 
collochi anche la risposta del 
presidente del Consiglio alle 
critiche» (allusione alla lettera 
a Repubblica). Al contrario -
aggiunge - «le altre polemi­
che... non le capisco e sono 
comunque dannose»: e questa 
è un'ulteriore stroncatura del­
la lamentazione di De Mita 
sulla De che gli ha «fatte, uno 
sgambetto». 

^—~•——— il documento congressuale non mette in discussione l'alleanza con la De 
L'unità socialista contrapposta all'alternativa di sinistra 

Psi contro tutti, fa eccezione Forìani 
Le tesi congressuali del Psi non risparmiano colpi al 
governo in carica, e agli alleati, escluso Forìani che 
ha resuscitato l'anima popolare della De e la sua 
vocazione riformista. SI all'unita nel socialismo, ma 
•no all'alternativa di sinistra «dal contorni ambigui» di 
cui paria il Pei, abbondantemente strapazzato. Si in­
siste sulle virtù dell'elezione diretta del capo dello 
Stato, ma la riforma elettorale resta una nebulosa. 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• ROMA AH infelice gover­
no De Mita, la lesi 19, che vie­
ne attribuita a Craxi in perso­
na, non risparmia colpi, circa 
ta mancanza della «necessaria 
risolutezza». Il segretario del 
Psi riassume la stona della 
coalizione, che «a lungo subi­
sce le conseguenze della dura 
lotta per la leadership che si 
combatte nella De». Ne con­
clude che «il governo e la 
maggioranza parlamentare 
sonoiin ritardo evidente e per 
più parte non giustificato» cir­
ca l'attuazione del program­
ma. E «situazioni di paralisi e 
rinvio» si devono a «pretese di 
correzione unilaterale degli 
accordi» o addirittura a «inizia­
tive del tutto estranee alla 
piattaforma programmatica*. 
Alla musica della tesi 19 fa da 
coro la valutazione della tesi 

2, dove si magnificano 1 risul­
tati conseguiti tra li 1983 e l'87 
dal governo Craxi, cui si atln-
buisce 11 mento dell'abbatti­
mento dell'inflazione al 4%, 
nonché del contenimento del­
l'onere di interesse sul debito 
pubblico Polverizzalo sul 
fronte della politica economi­
ca del governo. De Mita, l'anti­
co rivale-avversario, è più che 
altro snobbalo- il vero interlo­
cutore é Forlam. 

Quant'è nuova la De di 
ForUnl, Dalla stagione con­
gressuale democristiana emer­
gerebbe «un ritomo alle origini 
popolali della De». Nonché 
•un nuovo riformismo adegua­
to ai problemi del presente*. 
Se ne conclude, nella consue­
ta prosa di chi parla diretta­
mente alla stona, un «non pos­
siamo non dirci interessati al 

popolarismo e al nformismo 
della tradizione cattolica, e al­
la loro possibile proiezione 
nell'attualità politica»: Tuttavia 
il Psi sa di'dover diffidate del 
trasformismo; democristiano, 
spetta dunque al socialisti te­
ner deste le virttfdella De. 

I l Pel al autoesalu e ri­
muove. La rimozione operata 
dal congresso comunista, 
sempre stando alla tesi 19, é 
quella delle sconfitte elettorali. 
L'autoesaltazione riguarda 
l'autonomia e una •alternativa 
dai contomi ambigui e tutta)-
irò che convincenti». Nessun 
altra partito viene cosi sprez­
zantemente strapazzato: «Die­
tro la superficie di un aggior­
namento tematico che mesco­
la operaismo e dilettantismo, 
foreste pluviali e spot televisivi 
e che riecheggia con alcuni 
anni di ritardo temi introdotti 
dalla cultura politica socialista 
( . . ) , riaffiora costantemente 
l'irrisolto rapporto con ta tradi­
zione, la .tendenza ripetitiva al 
continuismo». Al Pei si rimpro­
vera di rivendicare il \ oprio 
nome, d'irridere l'unita con il 
socialismo italiano e la richie­
sta di aderire all'Intemaziona­
le socialista, di utilizzare i rap­
porti con la sinistra europea in 
funzione anlisocialista. 

Laici rindl e riaaoaL Ov­
viamente neppure al Psdl, che 
riconosce superate le ragioni 
della scissione del '47, ma si 
incaponisce su'Uria sorta di 
«sciovinismo di partito», non si 
risparmiano fendenti. E men­
tre il Pli non riesce a sciogliere 
•il nodo della sua collocazio­
ne sul versante progrèsso o 
conservazione», i radicali or­
ganizzano la loro diaspora, 
condita da un antisocialismo 
•ingiustificato, viscerale ed 
estemporaneo*. Il Pn non sa 
invece decidersi tra la solida­
rietà con la De e il Psi. In con­
clusione, si giudica il sistema 
politico, premoderno e disarti­
colato, «frantumato in una se­
rie dì centri partitici sempre ri­
vali, spesso rissosi*. 

Le riforme istituzionali. 
Per sanare i guai del sistema 
politico il Psi npropone idee 
d'mgegnena istituzionale. L'e­
lezione diretta del capo dello 
Stalo- non si può sostenere -
argomentano le tesi - l'elezio­
ne diretta dei sindaci e non 
accettarne lo sviluppo conse­
guente, pena la perdila di for­
za del sistema istituzionale. 
Più nebulosa la riforma eletto­
rale, che si vorrebbe capace di 
eliminare i privilegi dei partiti 
maggiori, «nel perdurante ri­

spetto della proporzionalità.. 
SI al bicameralismo, differen­
zialo però. Maggiore tutela dei 
diritti delia maggioranza, nella 
riforma del regolamenti parla­
mentari: solo meccanismi in 
questo senso efficaci «e real­
mente accessibili per il gover­
no, potranno evitare l'abuso 
della decretazione d'urgenza». 
Il problema, insomma, non è 
garantire alla maggioranza 
elettorale più seggi, bensì di ri­
conoscere, anche a una coali­
zione che disponesse solo del 
51%, «tutti gli strumenti parla­
mentan per poter governare 
davvero*. 

Corruzione, giustizia, 
draga, scaola, fisco, abor­
to. Fortemente sottolineata, 
nei contenuti programmatici, 
la lotta alla grande criminalità. 
In particolare alla criminalità 
economica; responsabile -tra 
l'altro • della corruzione, cui 
va fatta la guerra «senza gene­
ralizzazioni grossolane o pro­
pensioni all'indulgenza*. Sulla 
droga il Psi ribadisce posizioni 
già note: «...non sanzionare 
con misure diverse dal carcere 
il comportamento antisociale 
di chi consuma droga, signifi­
ca implicitamente proteggere 
anche ì vertici dell'universo 
criminale». Duro l'attacco al 

Csm, che «si fi venuto sempre 
più configurando come ,1 ver­
tice visibile della magistratura 
divenuta soggetto politico». 
Importante k> slancio per la 
giustizia fiscale e la lotici all'e­
vasione,.nonché il ripudo dei 
condoni tnbutari, soprattutto 
del •facile perdono di evasori 
colti in fallo dal fisco». Accorta 
la difesa del pluralismo dei 
network televisivi e dei loro 
fatturati pubblicitari, conside­
rati volano dello sviluppi) del­
la produzione di immagini, 
nuova frontiera del mercato 
della comunicazione, in vista 
dell'apertura all'Europa * del­
la disputata egemonia cultura­
le su paesi in via di sviluppo. Il 
Psi considera, come è noto, 
superate te ragioni del mono­
polio statate dell'istruzione, 
ma ritiene «affano superata la 
funzione della scuola pubbli­
ca*, che vorrebbe competitiva 
sul piano della qualità e libera 
dall'«obbligo dell'uniformità, 
pessima traduzione burocrati­
ca del principio di uguaglian­
za». Decise te ragioni in favore 
della legge 194, con le neces­
sarie correzioni per garantirne 
la, piena applicazione: tutela 
dèi medici non-obiettori, diffu­
sione della prevenzione dell'a­
borto. 

Il Pri ricorda 
Ugo La Madia 
a 10 anni 
dalla scomparsa 

Un intervento di Giorgio La Malia, il discorso ufficiale tenu­
to da Giovanni Spadolini, un lungo telegramma di France-
sco Cbssiga, la presenza a Napoli dell'Intero gruppo dir i - , 
gente repubblicano. Cosi, nella sala di Baroni del Maschio 
Angioino, il Pri ha ricordato ieri Ugo La Malfa (nella foto) a ; 
dieci dalla sua scomparsa (26 marzo 1979). Del leader] 
scomparso Spadolini ha voluto ricordare la tenacia nello : 
sforzo «di tenere stretta l'Italia all'Europa, per svitare divorzi i 
e scismi pericolosi e resistere alle tentazioni terzomondiste», 
e poi l'adesione all'idea «Iella solidarietà nazionale, di cui ; 
Ugo La Malfa fu protagonista assieme a Mora.. Nel suo tele­
gramma, il presidente della Repubblica, Ftanceaco Gdaslga, ì 
scrive: »Sofferta l'esperienza dolorosa della dittatura delia-
seismo. Ugo La Malfa tu tra i pia intransigenti protagonisti 
del processo di formazione delle nostre isutuzloonl repub­
blicane». 

Negri: «Quella 
attorno a Craxi 
è una 
Banda Bassotti» 

•L'atteggiamento di celta' 
stampa stupisce, A torlo o a 
ragione ha descritto per an­
ni Longo, De Rose, Cuolatt e 
i loro amici come mezze l i - , 
gure, pidulsti e malfattori.. 
Nel momento in cui escono ' 

" • " ^ " " ^ ^ ^ ™ " ^ ™ dal Psdl gli stessi Dersónaggi 
diventano "autorevoli esponenti" e si fanno titoli tuff, "•£• i 
celienti abbandoni"». E quanto afferma Giovanni Negri, « • ', 
dicale con tessera psdl (fa parte del Consiglio nazionale 
socialdemocratico), a proposito della .fughe» di ex capo- ' 
nenli del Psdl verso il n i . d i abbia almeno un po' di eoe- ; 
renza. 0 si scrivevano falsili allora, oppure occorre ammet­
tere che Bettino Craxi sta n'unificando attorno a se qualcosa ' 
di assai simile alla Banda Bassotti. E, al di la delle campa- ' 
gne di stampa, saranno tulli problemi In più p n il Pai e I n . 
menoperiIPsdi». 

Usta unitaria 
Pci-Verdi-iaici 
per le comunali 
di Bolzano 

SI chiamerà -Per Bolzano-' 
luer Bozen». E la lista unita­
ria e Interetnica alla quale 
comunisti, Verdi e laici han­
no deciso di dar vita In vista 
delle prossime elezioni per 
il rinnovo del consiglio co-

^ ^ ~ • • ^ • ^ a » » " " " » ^ » ™ munale di Bolzano, previste 
per il prossimo 7 maggio. De, Pai e Msi t i presenteranno 
con liste autonome. I missini - che non nascondono di 
puntare alla conquista della maggioranza assoluta ed alla 
poltrona di sindaco - avranno come capolista II segretario 
e capogruppo provinciale, Pietro Milolo. Solo numero due' 
nella lista de l'ex sindaco di Bolzano, Marcello Ferrari. 

Costa (Pli): 
«Sul tema droga 
sto con Muccioii, 
contro Pannetta» 

•Le teorie di Cannella hanno 
come fondamento non la 
lotta alla diffusione della 
droga bensì duella alla cri­
minalità: le due cote, pur 
possedendo risvolti comuni,-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non sono affatto la Meati 
" " ^ " • " * ^ ^ ™ " ^ ™ , M cosa». E quanto afferma Raf­
faele Costa, liberale, ex sottosegretario all'Interno e agli: 
Esteri. •Personalmente - aggiunge - ho la massima conti-' 
derazione per lo sforzo di Pannella - che è sincero e nobile ' 
- e di quanti, come I liberali Altissimo e Martino,' portano; 
con facilita acqua al tuo mulino. Credo pera che occorra' 
stare dalla parte di Muccioii, di don Gelinl e del tanti altri 
che lottano contro la diffusione degli stupefacenti con atti' 
quotidiani e concreti». 

Caso Rlgglo 
L'inviato 
di Vassalli 
ad Agrigento 

Il giudice Vincenzo Rotolo,, 
•invialo» del ministro di Gra­
zia e Giustizia, Vantil i . tara 
oggi ad Agrigento per In­
contrare Gianfranco N u l o , 
il presidente del maxipro-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ cesso in corso In quella ci ta 
• ^ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ " ™ — " e che ha rinunciato - par ie 
minacce della mafia - a far parte del pool dell'Alto com­
missario. Domenico Sica. Ieri si e appreso che il giudica; 
Riggio ha atteso otto giorni prima di comunicare la tua ri­
nuncia, non avendo dato peso alle intimidazioni iniziali, 
Sarebbero stali successivi e inequivocaill «avvertimenti» a 
spingerlo al passo compiuto. 

Elezioni 
Ora Formica dice: 
«Collegio 
uninominale» 

L'opera di rinnovamento 
delle istituzioni andrà avan­
ti, assicura in una intervista 
alla •Gazzetta del Mezzo­
giorno» il ministro Rino For­
mica: anche se -resistenze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ce ne saranno, ma il procet-' 
• ^ " • " • ^ • " • ^ • " • ^ " l ^ i " so di riforma è ormai irre­
versibile». Inoltre, l'esponente socialista alterala che è giun­
ta anche l'ora di procedere ad una riforma elettorale ace-; 
gliendo il sistema del collegio uninominale. Sarebbe que-r 

sta, secondo Formica, la via per nnnovare il personale poli­
tico e assicurare stabilita alle maggioranze di governo. 

O M Q O M O M N I 

Discorsi a ruota libera sull'aereo che lo ha portato a Tokio 

De Mita attacca il giudice Riggio, 
smentisce «Panorama» e a Gorby dice 
Il giudice Riggio? Aveva detto si a «un incarico vo-

! lontano»: «È come se un giornalista inviato in zona 
. di guerra dicesse: "non ci vado perché posso mori-
. re". È evidente, se vai in zonadi guerra invece di 

lavorare alta scrivania. ». Questo e altro dice De 
Mita volando verso il Giappone, smentendo la sua 

J ultima intervista a «Panorama» e sentenziando-
, «Gorbaciov? Non escludo che venga travolto » 

H ROMA Secondo una tradì-
*• zionc quasi consolidata De 

Mita smentisce Lo fa appena 
atterrato a Tokio quando gli 
si dice del putiferio scatenato 
dall intervista concessa a «Pa­
norama» e contenente giudizi 

\ non proprio amichevoli sul 
„ suo partito («Mi hanno (atto 

uno sgambetto*) e sull esito 
del congresso de («Il mio er­
rore è stato pensare di stare in 
una squadra di amici») Un 

„ comunicato reso noto a Roma 
- da palazzo Chigi parla di «pre 
^ sunta intervista», di un De Mita 

che giura «di non riconoscersi 
r minimamente nella assoluta 

Impropnetà dei giudizi altri-
. buttigli», di un presidente del 

Consiglio - peggio ancora -
che avvisa «Questo caso con­
ferma la necessità che l'Ordi­
ne (dei giornalisti, ndr) detti 
principi e regole di comporta­
mento in questa delicata ma­
teria», 

De Mita dunque smentisce. 
E «Panorama» naturalmente 
conferma Presunta intervista7 

«Il colloquio con il presidente 
del Consiglio è avvenuto nel 
pomeriggio dì mercoledì 29 
marzo. Il giornalista Massimo 
Franco ha poi trascritto quan­
to i'on. De Mita gli aveva detto 
e !'ha riletto per scrupolo, pri­
ma della pubblicazione, al­
l'assistente del presidente De 
Mita, presente al colloquio. 

Ciriaco De Mita 

Non ci sono state obiezioni, 
né richieste di correzioni». 

Ma la smentita dell'intervi­
sta a «Panorama» è solo il pri­
mo degli «incidenti", diciamo 
cosi, in cui è incorso De Mita 
In questo suo avvio di viaggio 
giapponese. Perché altre sue 
dichiarazioni (in materia di 
lotta alla mafia e di politica 

estera) potrebbero determi­
nare «incidenti» ben più seri. 
Andiamo con ordine E partia­
mo dal giudice Riggio che, mi­
nacciato dalla mafia, ha decì­
so di rinunciare all'incarico 
offertogli nell'Alto commissa­
riato di Sica. Che ne dice. De 
Mita? Il presidente del Consi­
gliò nota, intanto, che quello 
offerto al giudice siciliano è 
«un incanco volontario»: «Pro­
babilmente Sica lo avrà chie­
sto a diversi Qualcuno gli 
avrà detto di si gualche altro 
di no e Sica ha proposto quel­
li che gli avevano dato il loro 
assenso- E allóra il presidente 
del Consiglio commenta; «lo 
capisco Tu sei chiamato e di­
ci: "Non ci voglio andare". Ma 
siccome tu sei chiamato solo 
se dici si, non è che t'arriva la 
cartolina precettò, Preoccu­
parsi, o meravigliarsi, perché 
uh giudice dice che la sua 
missione è rischiosa... è come 
sello facesse un giornalista in­
viato in missione di guerra. Di­
ce: "Io non ci vado perché 
posso morire". È evidente, se 
vai in guerra invece dì lavora­
re alla scrivania,..». E ancora: 

'••• 
«11 magistrato è a rischio - di­
ce De Mita - . Questa non è 
una novità». I giudici, aggiun­
ge, «conoscono i rischi che 
corrono». E allora' È da consi­
derare «una sconfitta» ta rinun­
cia di Gianfranco Riggio? La 
risposta del presidente del 
Consiglio è sconcertante: «Lo 
sarebbe se questo episodio 
avvenisse a Milano, Ma la si­
tuazione è normale rispetto 
alla Sicilia. Comunque faremo 
qualcòsa di più». 

In attesa della prevedibile 
replica dei giudici (siciliani e 
no) passiamo ad altro: e pre­
cisamente alle previsioni di 
De Mita sul futuro di Gorba-
ciov. Su quanto il leader sovie­
tico sta facendo, il presidente 
del Consiglio esprime apprez­
zamenti senza riserve. E sul 
futuro, invece, che il suo giu­
dizio è improntato al pessimi­
smo: «Ce la farà? Certo... le 
difficoltà sono grandi - dice 
De Mita-. Non escludo che 
venga travolto... Lui muove 
troppe cose». Una previsione, 
come dire, «fuori dai denti», 
per un capo di governo... 

Il congresso Cna «apre» alle piccole imprese 

Gli artigiani si mobilitano 
«Un contropiano per l'economia» 

a l L i m f iAatBttMATn , . n e i l i „ , ; n n n ,,[ . . „ , « . .«« -„ i : . i— I . . - L _ G ILDO C A M P U A T O 

«•ROMA.L'ultima (rase e 
presa in prestito da un poeta 
sudamericano ed e dedicata 
all'orgoglio di organizzazione: 
•Risiedevamo già qui, poi si 
sono accorti di noi». E a Ser­
gio Bozzi che la pronunciava i 
delegati hanno riservato, al­
zandosi in piedi, un caloroso, 
prolungato applauso; il rico­
noscimento polìtico anticipa­
to delia sua elezione a segre­
tario generale della Cna. che 
avverrà ufficialmente in consi­
glio nazionale nei prossimi 
giorni. La Cna è diventata la 
prima organizzazione del set­
tóre e proprio nel momento in 
cui si appresta ad allargare la 
propria rappresentanza anche 
a piccole e medie imprese ve­
de sgretolarsi barriere e pre­
venzioni politico-ideologiche 
che la volevano isolata. Lo 
const.uava ieri con compren-
sibil-; soddisfazione Mauro 
Tognoni, che dopo dieci anni 
lascia la carica di segretario 
generale dell'organizzazione 
(e candidato a diventare II 

prossimo presidente del comi­
tato unitario di coordlnumen-
to delle quattro confederazio­
ni artigiane). 

L'uscita di scena di Tcgnoni 
non e l'unica novità del XIV 
congresso della Cna conclu­
sosi ieri a Roma. Anche il pre­
sidente Mariani lascerà il po­
sto a Bruno Lisi. Cambiamenti 
si annunciano anche per 
giunta e direzione. I nomi, co­
munque, verranno decisi solo 
nei prossimi giorni. Il congres­
so, infatti, si « limitato ad eleg­
gere il consiglio nazionale cui 
spetterà l'ultima parola per le 
cariche. Della giunta, comun­
que, entreranno a (ar piirte si­
curamente Angelo Algeri, uo­
mo di punta della componen­
te socialista, ed Antonio Sura-
ci leader degli artigiani repub­
blicani. Non è escluso che tra 
I nomi nuovi possa esserci an­
che quello di un esponente di 
quelle componenti minori che 
sìnora non hanno avuto voce 
nel massimo organo dirigente. 
E questo congresso certifica la 

costituzione di una nuova 
componente: quella democri­
stiana. 

Il congresso non si è co­
munque limitato a prendere 
atto dei riconoscimenti eslemi 
e dell'arricchimento del con­
fronto intemo, Ha preso misu­
re organizzative importanti: il 
rafforzamento del ruolo dei 
presidenti, il rilancio dei comi­
tati regionali, la maggiore au­
tonomia gestionale delle fede­
razioni di categoria. Ed ha 
lanciato una scommessa: la 
modifica dello statuto nella 
parte che prevede che dell!or-
ganizzazione facciano parte 
soltanto gli artigiani. D'ora in 
poi alla Cna potranno far ca­
po anche piccoli e medi im­
prenditori. Si (ratta di adegua­
re l'organizzazione ad una 
realtà economica in rapida 
trasformazione nella quale I 
confini tra i diversi rami di atti­
vità tendono a sfumare e a 
confondersi. 

Ma è soprattutto una sfida 
politica di lungo respiro: l'am­
bizione di lare della Cna, co­
me si legge nel documento 

polìtico conclusivo, >un polo 
dell'impresa minore», un pun­
to di aggregazione che dia al-
l'imprenditoria diffusa un pe­
so politico adeguato alla real­
tà economica che rappresen­
ta Ovviamente, non poteva 
mancare nel confronto con­
gressuale una attenta sottoli­
neatura delle esigenze della 
categoria, CI6 ha portalo a 
bollare come misure negative 
per lo sviluppo degli Investi­
menti tagli e manovra econo­
mica del governo (In partico­
lare il prosciugamento del 
londi Artigiancassa che provo­
cherà la perdita dì decine di 
migliaia di posti di lavoro). La 
Cna, ha annunciato tognoni, 
presenterà un proprio piano 
complessivo per il risanamén­
to dei conti pubblici (dal'flèo 
alle pensioni, dalla saniti agli 

• investimento, ma Intanto an-
nuncia la mobilitazione della 
categoria. Il prossimo appun­
tamento sari ai primi dì mag­
gio assieme alle altre confede­
razioni: una manifestazione a 
Roma di migliala di artiglimi 
provenienti da tutta I ta l i * 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

siile disgrazie» 
Intervista a Fernando Aiuti 
«Chi ha malattie coite 
l'Aids dovrà pagare milioni 
pur non potendo lavorare» 

«Così i malati 
scapperanno dagli ospedali» 

Ticket 

«Denunciate 
tutti 
gli abusi» 
ani ROMA. ll'Movimento con­
sumatori Invita a vigilare con­
tro I ticket ospedalieri di Do­
nai Cattin e. senza entrare nel 
merito del provvedimento, 
consiglia a cittadini e malati 
l'adozione di alcuni compor­
tamenti. Tre in particolare: 
chiedere sempre la ricevuta 
del pagamento del ticket, per 
evitare di pagaie una secqnda 
volta; vigilare sili casi di man­
calo ricovero di un malato 
che non ha pagato; chiedere 
gli estremi della circolare del 
ministro dove sono spiegate le 
possibili esenzioni. 'Nel caso 
di Inadempienza ai tre com. 
portamenti evidenziati - scrive 
Il Movimento consumatori in 
un suo documento sulla vi­
cenda - si Invitano i cittadini a 
premiare esposti alle autori­
tà di pubblica sicurezza degli 
ospedali o «Ila polizia giudi­
ziaria o alla magistratura e di 
lame pervenire copia al Movi­
mento consumatori». 
. lì ritiro del provvedimento 
di, Portai Cattin è chiesto an­
che dal medici dipendenti 
della Cosmed e dagli assisten­
ti dell' Anaao-Slmp. 'Le prime 
«ore 'd i triplicazione » com-
merMII'COordlnatoie Aristide 
Paci..» ihanno confermato le 
gravi preoccupazioni espresse-
dagli organismi sindacali e 
dalle parti sociali'. E aggiun­
ge: 'Lo situazione di forte ten­
sione che si è venuta a creare 
non può ora essere ullerior-
hvenie Ignorata». E la situazio­
ne negli ospedali, dopo la re­
lativa calma di Ieri, giornata 
festiva, rischia' oggi di tornare 
pio Incandescente di sabato. 
In molti nosocomi sono previ­
ste, da parte degli stessi pa­
zienti e dei loro familiari, pro­
leste e contestazioni contro il 
provvedimento del governo 

«È una vergogna, un controsenso. Un decreto che 
allontanerà i malati dai servizi pubblici». Cosi Fer­
nando Aiuti, immunologo in prima fila nella lotta 
contro l'Aids, definisce la decisione del governo sui 
ticket, E rivela che proprio i malati di Aids, spesso 
costretti a non lavorare più e bisognosi di cure che 
prolunghino loro la vita, rischiano di dover pagare 
milioni per ottenere il minimo dell'assistenza. 

i t i ROMA. Il professor Fer­
nando Aiuti, direttore della 
cattedra di Allergologia e Im­
munologia all'Università La 
Sapienza di Roma, non usa 
mezze parole. Dice: «Lo senva 
testualmente: è vergognoso, è 
indegno che da unlato si lan­
cino campagne e si stanzino 
miliardi contro l'Aids, dall'al­
tro si vanifichi quel poco che 
si fa, tentando di nprendersi 
quei soldi con i ticket sulla de­
genza, sulla diagnostica e cosi 
via. Non si fa altro che scorag­
giare le persone. Ma che sen­
so ha?., 

Come e stalo accollo, pro­
fessore, Il decreto dagli as­
sistiti del suo centro? E lei 
come ha decito di compor­
tarsi? * ^ 

Proteste Proteste da noi come 
dappertutto in Italia. E già ab­
biamo notato una tendenza 
ali allontanamento Sabato 
mattina sono venuti dei ragaz­
zi che qualche mese fa aveva­
no avuto situazioni a rischio 
Hanno protestato, si sono mo­
strali titubanti Noi intanto non 
abbiamo fatto pagare nulla, e 
teoricamente siamo fuorileg­
ge. Ma dobbiamo sapere co­

me comportarci da lunedi- co­
me comportare) coi malati, 
coi sieropositivi, col partner 
dei sieropositivi e comunque 
con i soggetti in situazioni a n-
schio 

L'Aids non è dunque previ-
sta fra le patologie coperte 
da esenzione? 

Nel decreto la-parola Aids non 
compare Ce un vecchio elen­
co di esenzioni nfento ad al­
cune malattie, il diabete, l'ar­
trite reumatoide, le gamma-
globulinemie congenite, altre 
ancora. Era prevista, si una 
esenzione per i tossicodipen­
denti, ma solo se in Comunità. 
Incredibilmente non valeva in­
vece per quelli in carico ai Sai 
A noi e giunta una circolare 
che avvertiva nessuna esen­
zione fino al pnmo luglio. Poi 
un contrordine, normale esen­
zione per le categorie già af­
francate. Ma fra quelle, ripeto, 
l'Aids non è menzionata Sino 
a qualche anno fa era una pa­
tologia fuori dall'attenzione, 

E del retto, come le altre, 
anche fuori dal ticket Mita 
dtagioMIcaofaltrittaniea-
tl ospedalieri. Che intalbU-
nente per I pazienti affetti 
da Aida sor» jwrtkouuiiieii-
te gravosi. E possibile no 
calcolo indicativo? 

Parliamo dei malati II malato 
ha in media una degenza 
ospedaliera di sessanta giorni 
ali anno, aggiunga un giorno a 
settimana di day-hospital, e 
sono altn cinquanta giorni, 
per un totale di centodieci Le 
analisi sono numerose e con­
tinue, cosi le visite specialisti­
che, 1 farmaci e le altre possi­
bili terapie. Per il sieropositivo 
le cose variano a seconda del­
la fase, comunque anche lui 
va in ospedale molte volte, fa 
analisi, visite specialistiche, 
esami radiografici Su tutto 
grava il ticket Provi lei a fare i 
conti 

deli 
ni, almeno con riferimento 
al malatL 1 qnaU spetto, a 

cttaa t hi «reaegaenta del­
la k m tt t tz l t tn, m a tono 
tu f r ido tH taverare e già « t 

dimciltNonècotl? 
Si tratta di una malattia grave­
mente debilitante, che allonta­
na la possibilità di una norma­
le attività e talvolta la preclude 
del tutto inducendo gravi han­
dicap psicologi e sociali. Pur­
troppo, allo stato attuale delle 
cose, è da considerarsi una 
patologia cronica, irreversibi­
le, che con il progredire richie­
de un supporto sanitario più 
intenso e più frequènte. 

Ma come e possibile che 
non te ne sia lenito conto? 

Lo chieda al ministro e a) suo 
governo. 

quei soldi coni ticket sulla de- Hanno protestato, si sono mo- zione per le categorie già al- grava il ticket Provi lei a fare i E sperabile. Perché se la lotta 
ganza, sulla diagnostica e cosi strati titubanti Noi intanto non francate. Ma ha quelle, ripeto, con" all'Aids e un fatto di salute 
via. Non si fa altro che scorag- abbiamo fatto pagare nulla, e l'Aids non è menzionata Sino Siano nell'ordine del rati»- pubblica, questo decreto e 
giare le persone. Ma che sen- teoricamente siamo fuorlleg- a qualche anno fa era una pa- ni, almeno con riferimento un'assurdità, un controsenso 
so ha?., gè Ma dobbiamo sapere co- tologia fuori dall'attenzione. al malati. 1 qnaU spetto, a una vergogna. 0£Af. 

La salute si vende. La compri solo chi può 
•UOINIO MANCA inapplicabile. vero se essa, come vuole la sicodipendenti, soggetti tlero-

_ __ . , . . , , , . . , . .". Iniquo, perché scarica sulle Costituzione, è considerata un positivi o affetti da una qual-
m Oggi - si può esserne tono Usi -perché il «fronte del tatee più deboli il peso di una bene non soltanto individuale che torma-di quella grave pa-
55! .T . ^ "f* W . P°".vcrso quella ?"e e s ,ala .ri" situazione sanitaria e finanzia- ma sociale, e come tale tute- Mogia, e si domanda come 

- si può esseme 
certi T sarà ancor peggio di 
sabato scorso: é quella che da 
molte parti si indica come la 
giornata della verità. Ma la ve­
rità è apparta nettissima fin 
dal primo istante, fin da quan­
do,' aperti gli sportelli delle Usi 
e f reparti degli ospedali! una 
folla indignata ha cominciato 
a. protestare contro il 'governo, 
la sua politica, la sua arrogan­
za. 

Raramente un provvedi­
mento governativo era stato 
accolto con cosi piena, totale, 
immediata unanimità di giudi­
zi negativi come é avvenuto 
per il decreto pasquale sui tic­
ket. Sono bastate poche ore -
il tempo di trasferirne II testo 
dalle stanze insonorizzate di 
un gabinetto ministeriale a 
quelle affannate e vocianti di 
un ospedale o di un ambula­

torio Usi - perché il «fronte del 
no» verso quella che é stata ri­
battezzata come la «tassa sulle 
disgrazie» prendesse consi­
stenza ovunque, in ogni regio­
ne e città, suscitando indigna­
zione e protesta In tutte le ca­
tegorie sociali, ben ai di là 
delle fasce operaie che, pure, 
per prime hanno manifestato 
decisa opposizione. 

Non c'è stata una voce -
non una' - che si sia levata a 
dilesa della gragnuola di colpi 
con cui un governo inerme di 
fronte ai potenti e incapace di 
una vera bonifica della finan­
za pubblica, sceglie invece di 
mostrare i muscoli al lavorato­
ri dipendenti, ai pensionati, ai 
disoccupati. Da più parti -
medici, operatori sanitari, as­
sociazioni di assistiti, sindaca­
listi - il decreto è stato piutto­
sto bollato come iniquo e 

inapplicabile. 
Iniquo, perché scarica sulle 

(atee pia deboli il peso di una 
situazione sanltana e finanzia-
na di cui esse già pagano il 
prezzo più, alto. Concretamen­
te inapplicabile nella sua eso­
sità e larraginotltà (lin dal pri­
mo giorno ti è vista l'imprepa­
razione financo a riscuotere il 
balzello) ic e- sovraccaricato 
persino della'minaccia di tra­
volgere I meccanismi già in­
grippati della saniti pubblica 
Ma, a rifletterci, il provvedi­
mento governativo porta con 
Sé qualcosa di più allarmante 
di cui non c'è traccia nel testo 
scritto ma che ciascuno già in 
queste ore putì intravedere l'i­
dea che lutto debba, che tutto 
possa essere monetizzato. 

La salute - si dice - non ha 
prezzo, volendo cosi indicar­
ne tanto il Valore assòluto 
quanto la priorità. Questo è 

vero se essa, come vuole la 
Costituzione, è considerata un 
bene non soltanto individuale 
ma sociale, e come tale tute­
lata dalle istituzioni pubbliche 
al di là delle possibilità dei 
singoli. Ma quale coerenza -
ci si chiede - ha con questo 
principio un sistema di prelie­
vi che, odioso per tutti, si ac­
canisce in maniera speciale 
proprio con chi, trovandosi In 
condizioni di maggior disagio, 
(a ricorso più frequente e più 
intenso, al sistema sanitario? 
Quale perversa logica può ac­
creditare li cntcno che «chi 
soffre di più paga di più'? 

Fernando Aiuti, noto immu­
nòlogo romano in prima fila 
nella lotta contro l'Aids, già 
denuncia una «tendenza al­
l'allontanamento* dalla strut­
tura sanitaria da parte di chi, 
talvolta faticosamente, vi era 
stato condotto: persone dai 
comportamenti a rischio, tos­

sicodipendenti, soggetti siero­
positivi o affetti da una qual­
che forma-di quella grave pa­
tologia, e si domanda come 
sia possibile da una lato con­
dune una campagna di con­
trollo epideqtJoiogico e di tu­
tela della «luta pubblica, e 
dall'altra scoraggiare cosi 
stoltamente quanti vi avevano 
o vi avrebbero aderito. 

Ma quelli di-Aiuti non tono 
i soli m'irrogativi. Fremebon­
de coscienze cattoliche come 
quella di Donat Cattin o di 
Formigoni, cosi rispettose del­
la vita in ogni sua fase, come 
possono battere cassa davanti 
all'incubatrice dèi bambino 
che la Provvidenza ha manda­
to al mondo prematuro, o da­
vanti alla sala di rianimazione 
ove da settimane, forse mesi, 
un còrpo estenualo conduce 
una inutile lòlla perdurare 
ancora? È forse un incontessa-

io Invito all'eutanasia quello 
che si nasconde dietro 'a rice­
vuta sanitario-fiscale? r, inol­
tre, che cosa ha mai da sparti­
re non già con la carità cristia­
na' ma semplicemente con le 
regole di una società iivile e 
solidale l'atroce disputa circa 
la legittimità di esenzione dal 
ticket per questa o quella pa­
tologia, questo o quel ffruppo 
di malati, quasi che ci fosse 
materia di conconenzlalttà o 
di privilegio, con il penoso co­
rollario di confessioni, ammis­
sioni, crude scoperte, rotture 
di difficili equilibri... 

No, non è davvero i Ufficile 
intuire come in discissione 
non siano soltanto - circo­
stanza per nulla trascurabile -
una tassa Ingiusta o un siste­
ma sanitario Inefficiente: c'è 
qualcosa di più, qualcosa che 
somiglia ad un virus. Mssso in 
circolazione proprio dal mini­
stro della Sanità 

Concluso i l congresso Fud 
Per favorire l'alterriariza 
proposto un referendum 
sulle leggi elettorali 
Una democrazia dell'alternanza: ovvero poter sce­
gliere non solo i partiti ma programmi e coalliio-
ni. Per D'Alema è una necessiti, per Scoppola e 
Pasquino un approdo dovuto in una democrazia 
matura. Mattinatoli e Formica avanzano molli 
distinguo su tempi e modi. Cosi, con un richìanto 
ai temi politici più caldi si è chiuso ieri a Bari il 
congresso dei cattolici democratici delia FuCl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I t i BARI. Alternanza e alter­
nativa, nformismo. sono stare 
per tre ore le parole ricorrenti. 
Ma non per caso o perché gli 
invitati hanno deviato dal te­
ma. I giovani universitari della 
FucI hanno voluto Interrogare 
• rappresentanti dei maggiori 
partiti e due noti storici «poli­
tologi ernie Scoppola e Pa­
squino sulla scelta che loro, 
nel 49* congresso, hanno fatto 
molto lucidamente: sono per 
la «democrazia dell'alternan­
za', ossia per la fine del con-
socitUvismo, e sono prona a 
proporre un referendum sulle 
leggi elettorali proprio per ta­
rarne un ricambio della vita 
democratica del paese. Ma 
quanto è lontano questo ap­
prodo, e quante rendite di po­
sizione mette in discussione? 
Questo è il punto vera Pietro 
Scoppola, suscitando gli ap­
plausi della sala, pare riassu­
mere in una frase il senso del 
dibattilo: «Siamo gli unici in 
Europa • votare solo per i par­
titi e non per i progetti. Gli 
unici a non poter licenziare i 
governi'. 

•Il Pei - dice D'Alema - ha 
fatto al congresso la scelta 
dell'alternativa. Ma questa -
avverte - non sarà un'ammuc­
chiata senza la De. Sarà un 
modo nuovo per guardare al­
la società, che trasforma lutti i 
soggetti in campo. Noi voglia­
mo concorrere allo sviluppo 
di questa società, l'approdo è 
una scelta riformista, che nel 
Pel ha radici anlkhe. Vuol di­
re allora che stiamo semplice­
mente rifluendo verso la Indi­
zione sociiltsta? Questa è una 
mistificazione. La realta ( c h e 
il polo laico socialista, in Ita­
lia, non è stato un elemento 
torte del riforniamo.. Come 
dire: la t,1d» del inoratilo» la 
accettiamo in pienoi II proble­
ma e H riformismo tenta ritor-

tà&flEk " 
caso destinalo dalla le 

* cote ainiiltà a 'i „ 
Formk» ammette: 41 conta-
ciatfvitmo attuale ti è protrat­
to troppo a lungo, il pentapar­
tito in realtà è una solidarietà 
nazionale ridotta, difficile da 
gestire perché costituita da 
forze eterogenee». 

Martinazzoli, seguendo il 
dibattito, ha una paura: che la 
De diventi «l'oggetto» dell'al­
ternanza. «Mi sembra - esordi­
sce - di parlare dall'oltretom­
ba.. •. Secondo Martinazzoli 
non è vero che l'alternanza è 
la chiave di volta della crisi 
della politica. Le cose - dice -

tono più complicale. E non è 
vero che la conventio ad a » 
cludendum nel confronti del 
Pei sia stata il frutto di una 
malignità delle tene di gover­
no. Afferma Scoppola: «in 
questa stagione la cernendo 
ad excludendum non ha più 
tento. L'aitstnarvu pare»» **• 
tonerebbe una "funzione 

Stea", obbliga a unamag-
coerenza tra ciò che si 

e ciò che si fa. Il proble­
ma è che il Psi non dice con 
chi sta, ecco perché - afferma 
Scoppola rimila a Formica -
non liete credibili, volete lare 
case nuova con vecchi matto­
ni, vino vecchio in botti nuo-

Cambtare le leggi 
Giusto per MarUnazzel! k> 
strumento referendario propo­
sto dai giovani della FucL ma 
lancia un avvertimento alla 
platea: «Bisogna sapere che 
sul piatto ci sarà anche la pro­
posta del Psi per l'elezione di­
retta del presidente della Re­
pubblica'. Sulla riforma della 
leggi elettorali concordano 
Scoppola, Pasquino e D'Ale­
ma, Ma Formica » molto più 
prudente. Votare ptogrammi e 
coalizioni, indicare prima con 
chi e per che cosa ti vuota fo-
vemare? •Preferisco «• «tee - il 
sistema del balromtaao, Al 
primo turno ti vota e poi ci ti 
accorda». Insomma mano li­
bera. Però afferma: «Sono fa­
vorevole a uno sbarramento 
elettorale ma che attenui la 
polverizzazione delle fané 
politiche»,' 

E k cattai? Il «Mita «ean-
trale wvfcunnùtvDfce f*aM-
nazzoll: tferjn* l'un|tà.po)ru-
udeicamMnoncrmajéta-
ta un dogma.,11 praMama>è 
etotunent'la pecujtarki ett'o» 
riginiuitadeiùrloUcirliiainl». 
D'Alema fa< 
molte delle <* 
vani presenti): 

dicale voi quali ròrte» 
i problemi doll'u 
za, della p a n a del «Barn» 
secondo il sentire del cattolici 
Ultimo rema! perché In vlpta 
dell'alternanza non (TKUWKa-
re il meccanismo nelle «anio­
ni per il rinnovo delle autono­
mie locali? D'Alema lo impo­
ne, anche come banco di pro­
va. Formica è sostanzialmente 
d'accordo. Martinazzoli lancia 
una battuta: .LI l'alternanza 
c'è già, voi socialisti a Milano 
avere cambiato alleanze ne 
volte in tre anni». 

Il gesuita minacciato dalla mafia 

Pintacuda. «A Palermo 
comunisti in giunta» 
«Rispetto la scelta del giudice Riggio, ma aggiun­
go: non bisogna avere paura. La mafia in questa 
vicenda sta mostrando' la sua debolezza...». Padre 
Ennio Pintacuda, il gesuita del centro «Arrupe» di 
Palermo preso di mira recentemente dalle minac­
ce mafiose, invita a «difendere la primavera paler­
mitana». E giudica importante e legittimo l'immi­
nente ingresso del Pei nella giunta comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

te* CAGLIARI, U lezione di 
•etica e politica' di padre En­
nio Pintacuda, nell'aula ma­
gna del liceo classico 'Detta-
ri', ha richiamato, com'era 
prevedibile, un pubblico assai 
folto ed eterogèneo. Ci sono i 
militanti cattolici del gruppo 
di .Partecipazione e solidarie­
tà», che ha organizzato l'in­
contro, ma anche Insegnanti, 
sindacalisti, politici, giornali. 
«tife-rhtìltl scuriosi».-'Pintacuda 
parla a lungo, seguitò con 
grande attenzione, sofferman­
dosi in particolare su alcuni 

ir |omètì l «ottanti: l'espe­
rienza dèlia giunta, palertriita-
na, l'offensiva mafiosa e crimi­
nale, Il cosiddetto «antistato» e 
i tanti (misteri' connèssi: dal­
l'omicidio Moro all'aliare Ciril­
lo, fino ai delitti politici in Sici­
lia. Poi, ancora un «botta e ri­
sposta» con il pubblico per 
chiarire alcuni aspetti della 
•lezione', prima di scambiare 
alcune battute con «l'Unità-
sulle vicende di questi ultimi 
giorni. 

Il caso del giudice Riggio, le 
nuòve minacce e Intimida­
zioni rivolte fra gli altri an­
che a lei; è una nuova strate­
gia quella che la malia pare 
darti... 

Secondo me. sia questa tipo­
logia di aggressione, attraver­
so le minacce e le intimidazio­
ni, sia quella pio tradizionale 
(non dimentichiamo che è 
trascorso. poco tempo dagli 
assassini! del giudice Saetta e 

>di Mauro Rostagno), rivelano 
in realtà una certa debolezza 
dell'offensiva mafiosa. Non si 
ricorrerebbe alle ; minacce e 
àgli agguati, se si (osse sicuri di 
dominare uòmini, idèe o cose. 
Per questo dico che non biso­
gna avere paura, pur rispet­
tando,le scelte di singoli indi­
vidui, tanto più nel momento 
in cui coinvolgono anche af­
fetti familiari. Fatti del genere 
ci (anno anche capire che la 
lotta è ancora aperta. Nella 
lotta alla mafia abbiamo otte­
nuto grandi vittorie, ma allo 

stesso tempo permangono ri­
schi enormi e ci sono interessi 
fortissimi, per cui bisogna con­
tinuare ad operare con forte 
impegno, difendendo a qual­
siasi costo questa Primavera 
palermitana di cui si paria tan­
to... Ovvero la difesa della de­
mocrazia dall'avvento dell'an-
tistato. 

A proposito di primavera 
palermitana, nel prossimi 
giorni dovrebbe aprirti una 
nuòva fate delta'vicenda 
ammlntatranVa, con l'In-
gretto In giunta del Pel. 
Quale Usuo giudizio? 

Innanzitutto, voirei correggere 
l'espressione «vicenda ammi­
nistrativa». L'esperienza paler­
mitana è certo di più: un pro­
cesso politico di enorme rilie­
vo, con l'ingresso della società 
civile e dei gruppi più impe­
gnati nella lotta alla mafia nel 
governo della città. Anche l'in­
gresso del Pei è un ulteriore 
passo avanti in questa direzio­
ne. Ma non si tratta di una 
questione di rafforzamento, 
perché debole questa giunta 
non lo è mal stata, nonostante 
un'ora dopo la sua nascita la 
si desse già per spacciata. In­
vece si tratta di uno dei gover­
ni cittadini più forti e slabili, 
certo né Giubilo né Signorello 
potevano durare tanto... L'in­
gresso ufficiale del Pei è uno 
sbocco legittimo perché i co­
munisti hanno sempre soste­
nuto responsabilmente questa 

Padre Ennio Pintacuda 

attività. Del resto lo stesso è 
avvenuto alia Provincia. 

Nella tua lezione ha parlalo 
di Palermo'j.̂ jiuaal. come di 
un «laboratorio» politico... 

Quello che voglio sottolineare 
è che al posto degli schemi, 
delle formule' e dell'occupa­
zione del potere, bisogna met­
tere i contenuti, i programmi, 
la progettualità politica. Que­
sto discorso vale evidente­
mente non solo per Palermo. 
E siccome tutto ciò comporta 
un vero e proprio scardina­
mento dei meccanismi di po­
tére, ecco spiegate le difficoltà 
è gli scóntri durissimi. 

Intervista a Giovanni Moro, neosegretario del Mfd 

«Partiti popolari e democrazia divetta 
È questo l'incontro che chiediamo» 
Si è concluso ieri, a Chianciano, il congresso del 
Movimento federativo democratico con l'apprpva-
zione del documento politico e l'elezione della 
Direzione e dell'Assemblea nazionale; che nei 
prossimi due anni elaborerà la nuova struttura or­
ganizzativa dell'Mfd. «Tutela dei diritti, sesto pote­
re, nuova statualità»: questo lo slogan del congres­
so. Ne parla il neosegretario Giovanni Moro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

•ni CHIANCIANO II Movi­
mento federativo democra­
tico vuol estere un «sog-
(etto politico», tenta ette-
re n i un partito n i un'as-
toclazlone tradizionale. 
Che lignifica? 
lo non credo che tante Inizia­
tive locali, concrete, debbano 
trovare una sintesi politica sol­
tanto nei partiti. Noi cerchia­
mo di sperimentare altre for­
me, che sappiano rappresen­
tare la multiforrnità e:l| «senso 
politico» di queste esperienze. 

In congresso tvete detto 
che 11 compito dell'Mfd non 
è quello di proporre nuove 
leggi, ma di far funzionare 
quelle che d tono. Non i n a 
po'riduttivo? 

Potrei rispondere con un'altra 
domanda; non è riduttivo fare 
leggi e decreti che poi non 
hanno nessuna incidenza sul­
la realtà, o i cui effetti, para­
dossalmente, sono l'esatto 
contrario di quanto ci si pro­
poneva? Se nessuno gestisce 

l'attuazione di una legge quel­
la legge non viene applicata. 
Oppure le leggi producono 
automatismi ciechi, per cui il 
cittadino entra il rapporto con 
lo Stato per essere punito, non 
per essere tutelato. 

L'Mfd i «lato spetto etichet­
talo come un movimento di 
•cattocomunlsu». E la con­
gresso al tono diati sovente 
la Bibbia e Marx... 

Credo che il Movimento sia in 
un certo senso una buona 
rappresentazione della socie­
tà. Questo non significa che 
prima eravamo legati alla cul­
tura dell'incontro fra cattolici e 
comunisti, e oggi non più. in 
realtà c'è stata una modifica­
zione del paese: il peso delle 
ideologie è notevolmente di­
minuito. lo credo comunque 
che in Italia ci sia ancora una 
vocazione all'unità popolare, 
che noi abbiamo sempre cer­
cato di interpretare. 

Tra la giunta di Palermo, 
quella di Rosta e quella di 

MUuo, quale actgllei-erti? 
-Credoche le giunte locali va­
dano giudicate, al di là degli 
atti amministrativi, per il modo 
in cui si mettono in relazione 
con le energie e le disponibili­
tà dei cittadini, insomma, se 
accettano o no questo con­
fronto, e come connotano la 
loro prassi di governo: noi; fin­
ché possiamo, vogliamo avere 
rapporti con tutti. 

Non hai risposto alla do-

Non rispondo anche per 
un'altra ragione: siamo pre­
senti soprattutto là dove i go­
verni delle grandi aree urbane 
non arrivano: le periferie, le 
borgate, le aree disagiate. Qui 
le forme di potere sono altre: 
alcune buone (per esemplo i 
quartieri), altre molto meno, 

SI è parlato motto, al vostro 
congretto, di •rappresen­
tanza aoclale». Che signifi­
ca? • • •— 

In fondo è molto semplice: i 
delegati al prossimo congres­
so saranno eletti dai cittadini 
che Uberamente sceglieranno 
di essere rappresentati dal 
Movimento. 

Non vedi 11 pericolo di qual­
che .infUlrtzione. poco gra­
dita? 

Certo, questo pericolo c'è. Ma 
c'è sempre stato, per un movi­
ménto come il nostro che non 
ha le tessere. Non mi pare un 

problema grosso. Ma credo 
che i-Assemblea costituente» 
che lavorerà nei pròssimi due 
anni potrà elaborare una serie 
di «norme di sicurezza»... 

Che cosa chiedi ai «nuovo 
corto, del Pd? 

Al Pei credo che si possa e si 
debba chiedere una capacità 
di riderinire la propria identità 
non soltanto coli una riflessio­
ne interna, ma anche attraver­
so un confronto con esperien­
ze politiche come la nostra, 

1 comparii delle tenoni del Pel di 
Cusano Mitrano annunciano con 
profondo dolo™ la tcarnpaist òsi 

GIUSEPPE CITTERIO 
Iscritto al nostro partilo dal 1943. 
Sono vicini tilt moglie Luigi! e ti 
figli. 

Sottoscrivono per Wnità. 
Conno Mlltnirto, 3 aprile 1989 

che interpretano un modo di 
essere della società. E quanto 
ci asr*niamo. del resto, anche 
dagli altri partiti di massa, che 
sono poi I nostri interlocutori 
privilegiali. Il nostro movlmm-
lo non porta voti e non chiede 
nulla per té,mia è 11 veicolo di 
una domanda (di diritti e di 
poteri) che non trova espret-
sione diretta nel paruU Se non 

, c'è incontro e integrazione fra 
democrazia diretta e partiti 
popolari, la nostra democra­
zia è monca. 

Nel dktotwirno aimlvmtrio dsHa 
•compra dal confatilo 

GIOVANNI ABATI 
lo rkord.no tempra nel km curili 
la moglie Rota, le figlie Una, Chia­
na e Rosanna e I «neri Slrvw, Lu­
ciano e Franco, In tua nwraorlt 
tottoscrlvono lire 30.000 per rCM» 
a* 
Mllino, Storile 19S9 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Lunedi 
3 aprile 1989 

http://rkord.no


IN ITALIA 

Nel tiepido sole di una mattina 
di aprile si è conclusa 
con un lungo abbraccio 
a Fiumicino la favola 
della dottoressa napoletana 

y e del diplomatico cinese 

Leu diplomatico cinese Zriii Juwang, al suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, abbraccia la moglie Patrizia ed il figlioletto David 

E Patrizia e Zhu riuniti 
f * , » 

vivranno felici e contenti 
Si'sono abbracciati ieri mattina alle 8,55 in punto 
ìn una saletta (poco) riservata dell'aeroporto di 
Fiumicino, invasa da operatori e fotografi. L'amo­
re «impossibile» aveva trionfato. Zhu Juwang, il di­
plomatico cinese, e sua moglie Patrizia Riccardi 
non riuscivano a nascondere l'emozione. Dopo 

< otto mesi finalmente di nuovo insieme. Adesso 
Zhu avrà anche un incarico alla Fao. 

OIANNI C IPMANI 

I P ROMA È finita tra sorrisi, 
Abbracci fe lacrime di gioia, di 
quelle che arrossano gli occhi 
e fanno sciogliere il trucco, E 
finita, come nelle favole, dove 
Il principe e la sua bella inna­
morata, al termine di incredi­
bili avventure, sofferenze e pe­
ripezie, vivono, anzi vissero, 
•Insième felici e contenti*. E fi­
nita con il piccolo David Wen 
dl'14'mesl che, finalmente in 
braccio al padre, frastornato 

dall'Improvviso chiasso e dal­
le luci delle telecamere, volge­
va lo sguardo e chiamava la 
mamma. E, come in una "Ma­
dama Butterfly» in versione ci­
nese, nvedula e corretta con il 
lieto fine, 3! «bel di» è arrivato 
in una tiepida mattina prima­
verile alle 8,55 in punto A 
quell'ora Zhu Juwang, dopo 
un forzato distacco di otto 
mesi, ha potuto riabbracciare 
sua moglie Patrizia Riccardi e 

.Serena con il fratellino in casa Gmbergfa a Racconigl 

Blitz della Finanza 
A bordo di un motoveliero 
3 quintali di hashish 
per 14 miliardi di lire 

PAOLO MALVINT I 

| V LIVORNO Un altro duro 
colpo contro 1 trafficanti di 
stupefacenti messo a segno 
dalla Guardia di finanza Con 
una operazione resa difficile 
dalie condizioni del mare a 
{(irta quattro, gli uomini delle 
Fiamme gialle sono riusciti ad 

'' Intercettare un canco di 359 
chilogrammi di hashish diretto 

1 ad un porto della Versilia. La 
< droga, contenuta in tredici 

sacchi di futa, si trovava a bor-
r do del «Sun 08», un mono.il-
. boro di dodici metn battente 

bandiera francese e noleggia­
to oltralpe dall'equipaggio tut-

1 lo italiano I tre uomini trovati 
a bordo Pietro Antonio Atta-
via, 43 anni nato a San Severi­
no Lucano e residente a Mila­
no. Danilo Fuzio, 41 anni di 
Milano e Ezio Crespan, 38 an­
ni di Varese, sono stati arre­
stati. L'operazione, condotta 
dagli uomini delle legioni di 
Genova e di Firenze, attivati 
dal comando generale e coor­
dinati dalla centrale operativa 
di Roma, è iniziata subito do­
po l'avvistamento della imbar­
cazione da diporto da parte di 
un elicottero in servizio di per­
lustratone. 

Date le pessime condizioni 
del mare, una imbarcazione 
di quelle dimensioni in navi­
gazione in mare aperto ha in­
sospettito la Guardia di finan­
za. È stata calcolata la rotta di 
provenienza ed il probabile 
punto di arrivo ed è immedia­
tamente scattato l'allarme ài 
mezzi aeronavali delle legioni 
di Genova e Firenze. 

Da quel momento è Iniziato 
un vero e proprio tallonamen­
to a distanza condotto con 
l'ausilio di tre elicotteri e quat-

* tra guardacoste. In totale so­
no stali mobilitati oltre cento­

cinquanta uomini Quando il 
«Sun' ha abbondantemente 
oltrepassato il limite delle ac­
que territoriali è entrato in 
anione il guardacoste «G 51 
Fiore* della Finanza di Livor­
no che alle 18.30 di sabato 
primo aprile ha abbordato il 
panfilo a quattro miglia ad 
ovest dell'isola di Capraia 

Quando a bordo del «Sun» 
si sono resi conto di quanto 
stava accadendo hanno cer­
cato di disfarsi della droga 
lanciandola in mare Un gesto 
inutile perche, malgrado le 
pessime condizioni di mare, i 
militari sono nusciti a recupe­
rare i sette pacchi gettati in 
acqua ed a procedere ad un 
vero e proprio arrembaggio 
impedendo ai tre corrieri della 
droga di gettare in mare an­
che gli altri sei che avevano 
ancora a bordo La barca è 
slata rimorchiata fino al porto 
di Livorno dove è giunta len 
notte alle 1,30, ed è sotto se­
questro assieme all'ingente 
quantitativo di hascisc recupe­
rato. 

Intanto gli uomini del grup­
po di Livorno proseguono le 
indagini coordinate dal magi­
strato di turno dottor De Fran­
co. SI vuole sapere verso qua­
le porto erano diretti 1 tre 
quintali di droga e se vi sono 
stati finanziaton di questa 
operazione. Una ipotesi credi­
bile è che il «Sun» fosse diretto 
al porto di Viareggio che per 
le caratteristiche fisiche si pre­
sta più di altri ad ingannare la 
vigilanza dei flnanzien. C?ue" 
sta operazione condotta inte­
ramente dalie Fiamme gialle 
segue di due settimane Ti se­
questro operato a Livorno di 
53 chilogrammi di cocaina 
punssìma 

il figlioletto Si è conclusa in 
questo modo la vicenda del­
l'amore «impossibile» tra il di­
plomatico di Shangai e la dot­
toressa napoletana specializ­
zata in agopuntura Un amore 
ostacolato da una legge della 
Cina che proibisce ai funzio­
nari del ministero degli Esteri 
di quel paese di sposare citta­
dini stranieri E per «colpa* di 
quell'amore Zhu era rimasto 
bloccato a Shangai per oltre 
un anno, senza più un lavoro, 
senza carta d'identità e senza 
il visto per poter lasciare il 
paese. 

L'aereo della «Swissair» con 
il quale Zhu è arrivato a Ro­
ma, ha toccalo terra alle 8,35, 
con venti minuti d'anticipo ri­
spetto all'orano previsto Pro­
prio nel momento in cui Patn-
zia Riccardi ha fatto il suo in­
gresso nel salone degli arrivi 
intemazionali del «Leonardo 
da Vinci* Un amico di fami­
glia l'aveva accompagnata a 

bordo di una macchina blu. È 
amvata all'ultimo istante, co­
me le spose. «Norr me la sono 
sentita di aspettare qui - ha 
detto somdendo - questa not­
te non sono riuscita a dormi­
re Quando ha deciso di piaz­
zarmi con il camper davanti 
all'ambasciata cinese per pro­
testare contro la situazione 
mia e di mio manto non spe­
ravo davvero che tutto potesse 
risolversi in cosi poco tempo» 
Poi Patnzia si è avviata lenta­
mente insieme con David 
Wen verso la sala arrivi. I fun­
zionari dell'aeroporto l'hanno 
lasciata passare e anzi le han­
no messo a disposizione una 
saletta riservata Non ha fatto 
neanche in tempo a sedersi 
che, dal fondo del salone, e 
amvato Zhu. Ma l'incontro è 
rimandato di qualche minuto. 
Zhu è stato circondato da fo­
tografi e operatori che lo han­
no separato materialmente 
ancora per qualche minuto 

dalla moglie. *l am very 
happy, 1 am very happy» con­
tinuava a ripetere il diplomati­
co somdendo Aveva alle 
spalle un viaggio tremendo-
17 ore di treno da Shangai a 
Pechino, un giorno di volo e il 
cambiamento di fuso orano, 
eppure non mostrava segni di 
stanchezza. 

A fatica poi Zhu Juwang è 
nuscito ad entrare nella fialet­
ta invasa Quando Patrizia l'ha 
visto arrivare, si è alzata ed è 
corsa ad abbracciarlo. Si sono 
stretti a lungo La tradizionale 
riservatezza orientale, almeno 
al termine di questa vicenda 
è stata messa per un attimo 
da parte «Ho sapulo solo gio­
vedì scorso che tutto era stato 
risolto - ha raccontato Zhu 
nel suo inglese senza impacci 
- ho fatto in tempo ad esple­
tare tutte le formalità necessa­
rie per poter prendere l'aereo 
sabato sera Mi sembra dove­
roso, adesso, ringraziare la 

stampa e la gente che in tutto 
questo penodo è stata vicina 
a me ed a mia moglie. Ora so­
no felice, molto felice. Non 
c'è nessuna tristezza per il fat­
to che ho lasciato il mio pae­
se e questo perché potrò tor­
nare a Shangai in qualsiasi 
momento, quando io vorrò». 
Zhu Juwang non si sottrae al­
l'assedio dei giornalisti, *A 
Shangai ero senza lavoro, con 
mia moglie potevamo sentirci 
quasi tutti i giorni per telefono 
ma questo per me rappresen­
tava un motivo di sofferenza 
in più. Mi tormentavo al pen­
siero di essere costretto a star­
le lontano. Tutte te sere pen­
savo a lei, a David Wen ed al 
figlioletto che sta per nascere, 
Ho sempre sperato di poter 
essere accanto a Patrizia al 
momento del parto. Ce l'ho 
fatta» Cosa ne pensa del so­
cialismo nel suo paese? do­
manda un giornalista Zhu 
sorride *È complicato rispon­

dere con una battuta, forse 
possiamo riparlarne meglio in 
seguito*. È pur sempre un di­
plomatico. Rimarrà un funzio­
nario delle Nazioni Unite? 
•Certo, continuerò a lavorare 
per conto dell'Onu, anche se 
per il momento non ho avuto 
tempo di parlare con i diri­
genti del mio futuro impiego. 
Ora la mia famiglia è in Italia, 
quindi camberà il luogo di la­
voro, non la mansione». Ac­
canto a lui Patnzia Riccardi 
scinde. «Ora lo possiamo dire 
- ammicca - mio manto lavo­
rerà alla Fao, Ma dal prossimo 
mese. Ora ha un periodo di n-
poso ed io in queste settima­
ne me lo voglio godere». Poi 
Patrizia e Zhu sono parliti per 
un albergo di Roma, città nel­
la quale, rispettivamente da 
Napoli e da Shangai, si do­
vranno probabilmente trasferi­
re e dove, ne sono certi, po­
tranno vivere «felici e conten­
ti*. Come nelle favole 

— — — — — La protesta di un concittadino dei coniugi Giubergia 

«Ridate Serena ai genitori adottivi» 
E inizia lo sciopero della fame 
A Racconigt non si arrendono. In attesa di conosce­
re le decisioni dei giudici torinesi (forse oggi o do­
mani ) , il «Comitato di solidarietà» prò Serena ap­
poggia e vara nuove iniziative. Da stamane, «sciope­
ro della fame» di un cittadino raccomgese, davanti 
ai cancelli del tribunale dei minorenni di Torino. 
Inoltre, partirà per Strasburgo una denuncia «per 
mancato rispetto dei diritti umani di una bimba». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B TORINO Dalle prime ore 
di questa mattina, di fronte ai 
cancelli del Tribunale per i 
minorenni di Torino, al nume­
ro 325 di corso Unione Sovie­
tica, e in sesto un camper tar­
gato Cuneo. Fuori dall'auto­
veicolo. esposti in bella mo­
stra, due grandi cartelli II pri­
mo recita cosi 'Io Renato Cu­
man inizio una protesta con io 
sciopero detta fame contro ta 

decisione dei giudici di Tonno 
di tenere lontana Serena dal 
fratetttno Nasano e dai genito­
ri Rosanna e Francesco Giù-
bergia- L altro cartello precisa 
invece a chiare lettere <on 
questa protesta Cuman inter­
preta lo stato d'animo del Con­
siglio di solidarietà prò Sere­
na' Chi è Renato Cuman? È 
un raccomgese di 53 inni, in­
fermiere in pensione, che da 

bambino era stato adottato da 
una famigliti di pastori del Cu-
nceso, perche i suoi genitori 
non erano in grado di provve­
dere adeguatamente alle sue 
necessità. In seguito, dopo cir­
ca sei anni trascorsi con la fa­
miglia adottiva, il piccolo Re­
nato er(i stato trasferito in un 
collegio tonnese Un uomo 
quindi che conosce per diretta 
espenenza personale la trau­
matica difficoltà di certe situa­
zioni che, particolarmente in 
un bimbo, investono e ferisco­
no sia la sfera degli affetti che 
quella psicologica. Cosi, col­
pito dal acaco Serena*, ha de­
ciso di sua iniziativa, nono­
stante, pare, il parere contra­
rio della moglie, di mettere in 
atto questa forma di protesta 
individuale Ovviamente il 
«Comitato di solidarietà», co­
stituitosi, anche spontanea­
mente, in difesa della bimba 

filippina e dei suoi, sia pure il­
legali, «genitori adottivi», sin 
d.i primi giorni del marzo 
scorso, ha accolto con favore 
questa iniziativa dandole il 
suo pieno appoggio, com'è 
del resto dimostrato dal cartel­
lo esposto sul camper di Ite-
nato Cuman, solitario «sciope­
rante* in difesa della bimba 
•contesa* Come è ormai noto» 
le previsioni circa l'esito della 
decisione dei giudici torinesi 
sono piuttosto pessimistiche... 
Qualcosa di sicuro si saprà og­
gi e forse domani, ma le voci 
che da sabato scorso circola­
no insistentemente danno per. 
certo che la piccola Serena 
verrà affidata, dagli inflessibili 
giudici lonnesi, ad altn genito-
n adottivi, giudicati più «buo­
ni», più «mentevoli», più idonei 
dei coniugi Giubergia, colpe­
voli di aver mentito «per amo­
re- Nonostante ciò, come si 

diceva, a Racconigi nnn de­
mordono .. Anzi, nella sala del 
Municipio, dove ha sede il 
«Comitato di solidarietà», vi è 
un continuo fervore di iniziati­
ve... Tra queste, una vibrante 
denuncia; da far giungere al 
Tribunale intemazionale dej 
diritti dell'uomo di Strasburgo, 
per <mancato rispètto dei dirit­
ti umani di una bambina»: Il 
documento, redatto da alcuni 
Componenti del «Comitato», 
verrà consegnato al Tribunale 
strasburghese, da un avvocato 
di Milano, Michele Catalano, 
che già nei giorni scorsi aveva 
offèrto la sua disponibilità ai 
coniugi Giubergia; Inoltre, co­
municano, a mo' di •bollettino 
dì lolla», da Racconigi, che le 
firme di solidarietà prò Serena 
ieri pomeriggio avevano supe­
rato; la considerevole cifra di 
centodiecimiia. 

DN.F. 

Oggi si svolgeranno nel Comune in lutto i funerali delle due cognate 

A Cicciano psicosi da Paraquat 
In 50 chiedono di fare analisi 
A Cicciano, il paese della provincia di Napoli do­
ve una intera famiglia è rimasta intossicata, per 
motivi ancora misteriosi, da un potente diserban­
te, il Paraquat, sono stati proclamati due giorni di 
lutto cittadino Nel pomeriggio di oggi, in maniera 
solenne, si svolgeranno i funerali delle due ultime 
vittime, Jolanda De Stelano (morta sabato sera) 
e Giuseppina Camerino, spirata venerdì 

OAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• H CICCIANO (Napoli). La fe­
sta di Santa Maria degli Ange­
li, quella che in questo centro 
agricolo segna da decenni l'i­
nizio della primavera, è stata 
annullata. 1 due giorni di lutto 
cittadino, proclamati per la 
strage della famiglia Camerino 
provocata da ingestione di Pa­
raquat, un venefico diserban­
te, hanno fatto annullare ogni 
manifestazione tranne quelle 
religiose. 

Oggi pomeriggio, in forma 
solenne, si svolgeranno i fune­
rali delle ultime due vittime: 
Jolanda De Stefano e sua co­
gnata Giuseppina Camerino. 
Jolanda De Stefano, moglie di 
Santolo Camerino, l'imprendi­
tore prima vittima del Para­
quat, è spirata l'altra sera nel­
l'ospedale Cotugno di Napoli, 
dove era ricoverata da marte­

dì scorso, il suo decesso ha 
fatto rinviare i funerali della 
cognata previsti, in un primo 
momento, per, ieri pomerig­
gio, primo giorno di lutto citta­
dino. 

Intanto continuano, per for­
tuna, a migliorare le condizio­
ni degli altri, ricoverati. Alcuni 
hanno recuperato tanto bene 
che forse già da stamane, al 
massimo nel primo pomerig­
gio, dovrebbero lasciare l'o­
spedale. Per gli altri si dovrà 
ancora aspettare qualche 
giorno. Intanto l'altra sera so­
no stati effettuati numerosi 
prelievi sia dal pozzo artesia­
no sia dal serbatoio che rifor­
niscono d'acqua la villetta do­
ve abitava la famiglia Cameri­
no. Le analisi saranno effet­
tuate questa mattina a Napoli 
e solo quando saranno noti i 
risultati si saprà qual è slato il 

vettore dell'avvelenamento. 
Sempre per questa mattina è 
prevista una riunione fra gli 
investigatori e i magistrati in­
quirenti durante la quale sa­
ranno stabilite le modalità 
operative e verrà fatto il punto 
sulte indagini. 

Per fortuna ieri non si sono 
verificati altri ricoveri e questo 

sembrerebbe confermare che 
l'avvelenamento ha colpito un 
solo nucleo familiare. C'è da 
registrare, però che, almeno 
cinquanta persone, fra sabato 
e domenica, si sono .presenta­
le al centro antiveleni dell'o­
spedale napoletano Cardarelli 
per chiedere di essere sotto­
poste ad analisi per accertare 

' la presenza di Paraquat. Per 
tutti, data la giornata festiva, 
l'esame è. stato rinviato ad og­
gi. Il Comune e la Usi, nono­
stante sia abbastanza chiaro 
che il fenomeno è circoscritto, 
continuano ad essere' bersa­
gliati di richieste di intervento 
e di accertamenti, segno che 
la «psicosi da diserbante» non 
è affatto passata. 

Continuano, inoltre, a circo­
lare voci su un «avvelenamen­
to doloso» della famiglia Ca­
merino. «Non c'è nulla di nuo­
vo a questo riguardo», ha af­
fermato ieri un investigatore, 
«nel senso che stiamo inda­
gando anche in questa dire­
zione, ma dobbiamo dire che, 
finora, non esiste alcun ele­
mento a conferma di questa 
dicerìa di paese». 

Dell'ipotesi di un avvelena­
mento doloso sembrano esse­
re convinti molti qui in paese 
e a sostegno di questa loro te­
si fanno notare che i tre morti 
e gli intossicati più gravi sono 
tutti abitanti della casa, men­
tre gli altri ricoverati e per i 
quali è stato diagnosticato un 
avvelenamento meno grave, 
sono stato soltanto saltuari 
frequentatori. Dunque la so­
stanza, dolosa o meno che sia 
la somministrazione, era in 
qualcosa che gli abitanti della 
casa ingerivano ìn misura 
maggiore dei loro ospiti. 

Polizia 41 Stato: 
fiori d'arancio 
per l'istruttore 
e l'«allieva» 

Il classico colpo di lutatine» con annessa storia d'amore 
si è concluso con i fiori d'arancio. Protagonisti della storia. 
non insolita, ma pur sempre fascinosa sentimentalmente 
parlando, un istruttore del centro addestramento della po­
lizia ferroviaria di Bologna, l'agente scelto Giovanni Sarti-
mito di 29 anni, e la sua allieva, Angela Sclaunich (nella 
foto) di 25 anni. La coppia è stata unita Ieri mattina In 
matrimonio civile da! sindaco di Bologna, Renio Imbeni, I' 
due, in attesa che si liberi l'alloggio di loro proprietà, con-. 
tinuéranno a vivere in caserma: lei al secondo piano, lui 
un giro di scale pia In alto. ; 

Venezia-New York: Una buona nottua per gli 
J a i_-f operatori commerciali e gli 
*™ " n utenti orientati sulle rotte 
VOlO non StDp Italia-Usa; da ieri le comu-

giornaliero nicazioni aeree si avvalgo­
no di una nuova linea (Isti-
(ulta dall'Amalia) che uni-

• " " " " • ™ " ™ " , ^ — • • • " • • • • sce Venezia a New York. Il 
primo volo è partito ieri mattina dall'aeroporto intemazio­
nale .Marco Polo». Il collegamento avrà una frequenza 
giornaliera per tutto il 1989. Il volo patte alle 11,30 da Ve­
nezia e la scalo a Milano; l'arrivo a New York è previsto al­
le 15,30 locali. Il volo di ritomo parte dal «J.F. Kennedy» al­
le 19,30 locali ed atterra a Venezia alle 10,35. 

Il mobile ietto 
si richiude 
e schiaeda 
bimbo di 5 anni 

Due deltaplanisti 
muoiono a Prato 
In un incidente 
di volo 

Un bambino di 5 anni, Cri­
stian Laverete, è morto sof­
focato nel suo lettino che 
accidentalmente si è richiu­
so. Il bimbo dormiva solo 
nella sua cameretta; la ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dre, che dormiva nella 
™ " ^ " ^ " ™ ~ ™ ^ ^ ™ " " ^ stanza accanto,' non si e ac­
corta di nulla. La disgrazia e stata scoperta dal padre al 
rientro a casa. Sulla tragica vicenda il sostituto procurato­
re della Repubblica di Milano, Daniela Borgpnovo, ha di­
sposto l'autopsia del corpo. Dai primi accertamenti latti 
sul povero carpiono non sono state rilevate tracce di vio­
lenza. 

Ancora una sciagura ha tur­
bato l'ambiente dei delta­
planisti, particolarmente fu­
nestalo da incidenti negli 
ultimi tempi. A causa di 
un'avaria meccanica sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morti ieri mattina nelle vici-
^^mmm•"^"•^•^•^""•» nanze di Prato, due delta­
planisti che si erano levati in volo con 11 loro mezzo a mo­
tore dalla pista di San Giorgio a Colonica, Le vittime, Clau­
dio Morelli, abitante a Prato, e Stefanu Condì, abitante a 
Castiglion del Pepoli (Bologna), avevano rispettivamente 
34 e 32 anni. 

È duralo quasi ventiquat-
Ir'ore l'allarme a Padova 
per l'inquinamento dell'ac­
qua erogata dall'acquedot­
to comunale. L'allarme è 
stato dato sabato notte dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindaco con un'ordinanza 
^ ^ ^ ~ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ~ che consigliava di adopera­
re l'acqua solo per uso non alimentare. Soltanto nella 
mattinata di ieri la situazione ha teso a normalizzarsi. I 
tecnici dell'acquedotto hanno spiegato che l'inquinamen­
to era stato causato da una perdita di carboni attivi dei fil­
tri di depurazione che, staccatisi dall'impianto dì preleva­
mento, avevano graffiato le pareti delle condutture, aspor­
tando particelle minuscole di ferro e di manganese, 

L a d r O « t r a d i t o » Pur avendo abbandonato 
d à l i a d a t a , e sbarre del carcere da ap-

• " _ • ? } ' ' P*n a u n i ° m ° , Antonino 
a t t e s t a t o Genna, 26 anni, non ha re-
a M a r c a l a sistito all'idea <JI compiere 
a i ta rsa ia u n ^ ^ c n e ih apparènza 

• si presentava estremnmen-
" * ^ ™ " " " " ^ " " ^ — te tacile. Cosi nella notte tra 
sabato e domenica si è Introdotto In una pasticceria di 
Marsala (Trapani) con II proposito di •razziare» una deci­
na di uova di Pasqua, Sorpreso da una pattuglia di carabi­
nieri ha tentato di sbarazzarsi del corpo del reato» in­
goiandola refurtiva, con il solo risultato di aumentare ec­
cessivamente il suo tasso di glicemia. 

Anche a Padova 
allarme per 
l'inquinamento 
acqua 

• NBL PCI 

La riunione del Comitato centrale è convocata par 
mercoledì, alle ore 18. 

La Commissione centrale di garanzia si riunisce oggi, 
lunedi, alle ore 16,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti al­
la seduta di domani. 

I senatori comunisti sano tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di domani (ore 18). 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 
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• -N 
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IN ITALIA 
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un «altro 
squalo 
• LIVORNO. Uno squalo è 
Muto catturato, Ieri mattina, 
nelle aeque al largo di Piom­
bino. L'animale « incappato 
nella rete di due pescatoti. È il 
secando nel girò di due mesi, 
dopo che il 2 febbraio scorso 
uno squalo bianco aggredì e 
uccise II sub Luciano Coslan-
ro. Quello catturato ieri matti­
na e uno squalo elefante, lun­
go circa quattro metri e con 
un'apertura di bocca di circa 
65 centimetri. 

La cattura é avvenuta verso 
le 9 di Ieri mattina. Salvatore 
Billoce, 49 anni, pescatore 
professionista da oltre 30, era 
Uscito In mare con la sua bar­
ca insieme a suo figlio Giu­
seppe, di 21 anni. Si trovava-
ho a meno di un miglio dalla 
costà, tra Piombino e Folloni­
ca, all'alletta della centrale di 
Torre del Sale, su un fondate 
profondo una decina di metri, 
quando si sono accorti che 
nelle loro reti era finito un 

Ìirono pesce. Lo squalo eie-
ante è morto dopo aver di-

speralamehte tentalo di libe­
rarsi delle reti che lo imprigio­
navano. Salvatore Blllece e 
suo figlio lo hanno poi rimor­
chiato nel porto di Piombino, 
a circa due miglia di distanza, 
e con l'aiuto di una gru lo 
hanno sistemato sopra una 
banchina, 

Lo squalo si trovava a circa 
dieci miglia dal luogo dove fu 
aggredito II sub ucciso. Un al­
tro squalo, del tipo -volpe- fu 
catturalo II 7 marzo acorso Lo 
squalo elefante, che raramen­
te 4 stato avvistato nel Medi­
terraneo, di solito non aggre­
disci l'uomo. Diffuso negli 
oceani, può arrivare anche a 
quindici metri di lunghezza 

Trapianti 
6 anni, dona 
gli organi 
alla sorella 
• TRENTO. La sua morte, 
probabilmente, servirà a sal­
vare la Vita della sorellina. 
Diego Vettorazzl, un bambino 
di sei anni che abitava a Levi-
co Terme, un paesino in pro­
vincia di Trento, e mono ve­
nerdì notte all'ospedale di Ve­
rona dopo una brulla caduta. 

I sanìlan hanno subito pre­
levato il suo midollo osseo per 
tentare di trapiantarlo alla so­
rellina di appena sei mesi, 
Laura, ricoverata a Padova 
perché affetta da leucemia. Il 
midollo osseo del piccolo Die­
go è gli stato trasportato nella 
città veneta per essere esami­
nato dai medici, che devono 
stabilire la sua compatibilita 
genetica con quello di Laura, 
a cui prossimamente potrà es­
sere trapiantato. 

Anche altri organi di Diego 
sono stati prelevati dal corpo. 
Il suo sacrificio accende ora la 
speranza per altre persone. 
Con alcune operazione chi­
rurgiche i sanitari di Verona 
hanno prelevato anche il cuo­
re, che e gii stalo trasferito in 
aereo a Roma; i rem, andati 
uno a Padova e un altro ad 
Ancona, e le cornee, che so­
no state depositate presso la 
•Bdnca nazionale degli occhi.. 

Proprio Ieri il piccolo Diego 
Vettorazzl avrebbe compiuto 
sei anni. Era stato ricoverato 
alcune ore pnma di morire 
dopo essere caduto dai terraz­
zo della sua casa di Lavico 
Terme. La sua situazione era 
apparsa immediatamente di­
sperata ai medici che avevano 
prestato i primi soccorsi, e i 
genitori hanno autorizzato il 
prelievo degli organi. 

La ragazza ieri a «Mixer» Storia di violenza 
Vive e lavora a Bologna, tra insospettabili 
ha raccontato senza paura II padre barone siciliano 
mostrando it suo viso la madre vicesindaco 

«Così papà abusava dì me» 
Giada, 21 anni, accusa in tv 
•Stavo sul letto, sdraiata su mio padre completa­
mente nudo e giocavo col suo pene -Oiada, 21 an­
ni, nata in Sicilia, racconta in tv a "Mixer", apparen* 
temente serena, della violenza subita anni fa. Lo ri­
cordo bene, ero molto piccola». Non nasconde il 
suo nome, né il suo volto. Vive e lavora a Bologna:, 
è nipote di un noto magistrato. Sa berte che la rico­
nosceranno. Lo fa «per dare coràggio a chi tace». 

MÀHIAAUCBMUTT 

• ROMA. «Stavo sul tetto, 
sdraiata su mio padre com­
pletamente nudo e giocavo 
col suo pene Lo ricordo be­
ne Ero molto piccola • Giada 
(è It suo nome vero) parla in 
tv di una violenza antica, che, 
allora violenza non le sembrò 
Che scambiò, forse, per gioco 
•affetuoso». Ieri sera a «Mixer» 
su Raidue la ragazza dall'ordi­
nato caschetto castano, dal vi­
so chiaro e pulito, ha raccon­
tato la sua stona. Senza na­
scondersi. Apparentemente 
serena. Sfidando il rischio di 
essere riconosciuta nella citta 
in cui vive e lavora da quando 
aveva 14 anni, Bologna Giada 
è nipote di un magistrato noto 
nel capoluogo emiliano 

•Poi quando già avevo 11 
anni mio padre cercava sem­
pre di toccarmi il seno quan­

do eravamo soli - continua -. 
Oppure faceva finta di cadere 
e mi si buttava addosso. Tutto 
questo mi turbava molto. Però 
lui non é mai.arrivato a fare 
delle co»' complete». Giada 
ricorda, accusi; ma in qual­
che modo assolve,' quasi fosse 
ancora per lei troppo forte'da 
affrontare l'idea del «padre 
cattivo», Per questo aggiunge 
«però non è mai arrivato fino 
in fondo». Una «violenza ve­
ntale*? Per ì bambini, in fondo 
lo e sempre. 

«Sono nata In un pìccolo 
paese della Sicilia - prosegue 
Giada - mio padre era il baro­
ne del luogo, passava te sue 
giornale giocando a carte, an­
dando a eaccia oppure a let­
to. Mia madre, invece, era una 
donna attiva, piena di voglia 
di fare*, A 4 anni improwisa-

fìtovannf Mlnoti 

mente la bambina viene al­
lontanata dal paese e trasferi­
ta col fratellino a Bergamo, 
dalla nonna patema. Ma della 
mamma nessuno le dice più 
nulla. 0 meglio gliene parlano 
dandole notizie contrastanti. 
la mamma è morta, la mam­
ma se ne è andata lontano da 
le. 

Che è accaduto? Si è consu­
mata la seconda grande vio­
lenza: quella mamma attiva, 
intelligente, che faceva il vice­
sindaco del paese scopre le 
•tenerezze» del padre-padro­

ne e cerca di scappare con 
Giada e l'altro figlio Ma la leg­
ge non lo consente. Il barone 
la denuncia ed i due fratellini 
vengono affidati alla nonna 
patema, a Bergamo, Ma Giada 
non sa cosa sta accaduto, 
scoprirà dopo il perché di 
quella separazione dai genito­
ri Per la piccola quell'affettivi­
tà fatta di carezze, di intimità 
era «normale», non conteneva 
colpa alcuna. Per questo la di­
struzione improvvisa del suo 
mondo fu un dramma che, 
probabilmente, non si è con­

cluso. Ma proprio per questo 
Giada adulta riprende la paro­
la e la usa in nome di tutti 
quelli che non possono farlo, 
dei tanti bambini che non 
sanno che quello che subisco­
no è violenza Lo sapranno 
dopo. 

•Ho deciso di venire in tv -
dice la ragazza - perché sono 
convinta che l'unico modo di 
aiutare i bambini che subisco­
no delle violenze da parte del 
genitori é quello di suggenre 
loro di parlarne. Tenersi tutto 
dentro non serve. Io, in fin dei 
conti, sono stata fortunata-. 
Sheriiì Salvetti, che con Marco 
Melega ha curalo il servizio, 
spiega che Giada stessa ha 
voluto comparire con il suo 
volto bene in vista, senza mo­
dificare nessun particolare 
della sua vicenda. «A testa alta 
perché diversamente non mo­
strerei coraggio» ha detto 

Un «interno di famiglia* sor­
prendente lo sfondo di questa 
storia di violenza. Ambiente 
colto, più che agiato. Ed an­
che questo é «normale». Il pro­
fessor Caffo, fondatore del «te­
lefono azzurro», conferma che 
lo stupro in famiglia non «abi­
ta» a casa dell'emarginato, ma 
anche in quella dell'insospet­
tabile, 

Il Papa parla della guerra 
«Difendersi è giusto 
Se chi aggredisce muore 
è lui il colpevole» 
« • ROMA, Il servizio militare 
per i giovani è 'una cosa mol­
to positiva., E anche «una pro­
va per i giovani, e cotta molto 
sul plano allenivo. Non è faci­
le per li giovane cambiare il 
proprio modo di vita ed esse­
re sottoposto alla disciplina 
caratteristica della vita milita­
re*. In compenso, la leva « 
•utile e- costruttiva. Ciascuno 
di noi deve essere disciplina­
to, e (orse è ciò che manca a 
molti giovani d'oggi. Special­
mente nei paesi del benesse­
re, di larga libertà per non dire 
di libertinismo, manca una di­
sciplina, un'autodisciplina che 
serva tutta la vita*. Con queste 
parole papa Giovanni Paolo II 
si e arruolato len fra i sosteni­
tori del servizio di leva come 
fondamentale espetiensa for­
mativa. Non risulta, stando ai 
resoconti d'agenzia, che Si sia 
dimise sui disagi nelle caser­
me, e sulla sensazione di inu­
tilità che accompagna mi­
gliaia di giovani nel corso del­
l'anno di servizio. 

il pontefice ha parlato Ieri a 
diecimila soldati dentro la cit­
ta militare della Cecchignola, 
dove ha celebrato messa. Era­
no presenti alla cerimonia 
l'ordinarlo militare monsignor 
Gaetano Bonicelli, il ministro 
della Difesa Zanone e il capo 
di Stato maggiore dell'Eserci­
to, generale Clio Di Marano. 
Giova ini Paolo II ha speso al­
tre parole sulla leva e sulla 
guerra, sia durante li suo di­
scorso sia rispondendo alle 
domande postegli da quattro 
allievi ufficiali sulla compatibi­
lita del cristianesimo con il 
servizio militare e sull'obiezio­
ne di coscienza: «La leva - ha 

detto fra l'altro - * per sua) na­
tura, in senso positivo, una 
cosa molto degna, niella bel­
la, molto gentile. Nòti t albo. 
Il nucleo siesta della vocailo-
ne militare é'is difesa del be­
ne, della variti, e sopraUuno 
la difesa di quelli che sono ag­
grediti IrjgluMamente. Qui ri­
troviamo anche II principio 
che spiega quando e In quale 
situazione la guerra pus esse­
re giustificata, ae è una diana 
delia patria aggredita, difesa 
di quelli che sono perseguita­
ti, innocenti, difesa anche con 
Il rischio della propria «Hi*. 
•Naturalmente - sona ancora 
parole di Giovanni Paolo II 
—questa difesa può para por­
tare con sé anche la mone 
dell'aggressore, ma e lui K col­
pevole in questo case. Natu­
ralmente sj temi srftkMitr» il 
danno anche all'ajgresswe, 
ma chi e esposto al danno e 
al pericolo di mone è soprat­
tutto quello che difendei. 

•Il Concilio vaticano D - ha 
concluso II pontefice - ha au­
spicato e propugnalo una au­
tomi mondiale, fondala sul 
consenso dei popoli e dolala 
di mezzi efficaci per fare ri­
spettare la giustizia e la verità. 
fi ovvia, in questa prospettiva 
ideale e pur realistica, l'esi­
genza di una conseguente tra­
sformazione delle Forte arma­
te nazionali in un supporto • 
quella solidarietà Intemazio­
nale che la Chiesa auspica. Le 
desiderate treslormaztoni nel­
l'ordine della progressiva ridu­
zione degli armamenti • di 
conseguenza degli eserciti, 
non si favoriscono negando 
equilibri intemi ed intemazio­
nali», 

In massa contro il giornalista: «Ci diffama» 

I maghi si appellano ad Agnes 
«Difendici da Piero Angela» 
ti 1992 pone problemi anche per maghi, occultisti, 
astrologi? Pare di si. Ieri si sono riuniti a convegno 
perd.scutere «là professionalità per il mercato co­
mune. europeo», Ma quasi tutti i lavori sono stati 
dedicati a feroci attacchi a Piero Angela ed alle 
sue trasmissioni. Il segretario dèll'Usaode (unione 
occultisti affiliata Cisl) ha annunciato: «Ho chiesto 
aluto a Biagio Agnes, che è un nostro iscrìtto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLI SARTORI 

m VENEZIA. Biagio Agnes 
Iscritto all'*Albo europeo prò* 
tcsslonale- del maghi e degli 
occultisti? Lo assicura, a Ve­
nezia. Il dirigente dell'organi­
smo, Mario Davanzo, che è 
anche segretario generale del-
hisaode, ovvero «Unione sin­
dacale astrologrco-occulilsta 
D'Europa-, organismo scordi* 
nato dalla Cisl, ramo commer­
cio e servizi.. «Mi sono rivolto 
ad Agnes perché anche noi 
possiamo avere uno spaziò 

autogestito in televisione, per 
controbattere Piero Angela». 
spiega Davanzo davanti ad 
una piccola folla di maghi e 
maghe, nel lussuoso hotel Ra-
mada, ai bordi della laguna. 
L'occasione ù un convegno 
singolare? -La proléssionalità 
per il mercato comune euro­
peo» Professionalità di occul­
tisti e astrologi, chiromanti e 
pranoterapeuti, ovviamente. 
Ma l'argomento è sbngato in 
due parole: «Con l'apertura 

delle frontiere verranno in Ita­
lia i nostri colleghi europei, 
che si stanno già preparando. 
Noi invece non potremo (are 
altrettanto, perché non cono­
sciamo le lingue*, avverte Da­
vanzo. Tutto qua Ad ogni 
buon conto, l'Usaode e l'Albo 
(globalmente 4000 iscritti di­
chiarati) hanno nominato un 
«responsabile europeo per la 
didattica*, certo Pellegrino 
Ciampi, che ha all'uopo for­
mato una «Accademia di for­
mazione psicobiogena*. 

L'argomento vero dei lavori 
si rivela Invece Piero Angela, 
che alle trasmissioni «antima-
ghi> ha abbinato, assieme ad 
alcuni premi Nobel e presti* 
giatori professionisti, un comi­
tato scientifico per smasche­
rarne i trucchi. Tutti si scaglia­
no contro di lui «Sapete per­
ché se la prende con noi? Per­
ché fino a poco tempo fa cer­
cava di fare sedute spiritiche, 
e non gli sono nusctte», prova 

a rivelare Gennaro BnantL 
«ispettore europeo» dèll'Usao­
de, di professione «disinfesta­
tore di'fantasmi» dàlie,case 
Giuseppe Lbnurgio, vicesegre­
tario dell Usaode, legge inve­
ce nella sua sfera che «Angela 
fa tutto questo casino perché 
ha come obiettivo i voti della 
gente Mi sono consultato con 
la collega Landolina, noi in­
travediamo per lui un futuro 
in Senato*. Maria Landolina, 
«ispettrice* siciliana, conferma 
e rincara: «Angela è come la 
peste, bisogna distruggere ciò 
che dice*. Ci prova Davanzo. 
con un colpo basso: «Angela 
predica bene ma razzola ma­
te. Un suo congiunto si fa cu­
rare da due anni con la pra­
noterapia*. Si fa sotto anche 
l'immagine nobile degli occul­
tisti, Leonardo Bngida, distinto 
•ministro plenipotenziario del 
Sovrano ordine di Malta»1 «Ma 
chi crede di essere Piero An­
gela9 Gli consiglio di 'eggere 

"Il fascino della mente", scrit­
to da un docente universitario 
che vive nel convento dei cap­
puccini di via Veneto, uno 
che pratica la dislocazione, 
riesce ad essere contempora­
neamente a Milano ed a Ro­
ma. È il professor Troncarelli. 
Il professor Troncarelli se lo 
mette in tasca, un Piero Ange­
la*. E avanti cosi, tra chi come 
Vito D'Aprile, parapsicologo, 
si rivolge all'unico giornalista 
presente («Sia gentile, dica ad 

Angela che il sottoscritto e 
pronto a sfidarlo*) ed infine 
chi propone di far scendere in 
campo intelligenze avverse «A 
Parma si potrebbe contattare 
lo scrittore Alberto Bevilac­
qua, è uno che ha molti pro­
blemi di ubiquità*, suggerisce 
la maga Elena Battiston. 

Ma perché nessuno, invece, 
parla di quel gran furbacchio­
ne del mago Otelma, che im­
pazza su Odiens? «Per carità, 
non lo si nomini, porta iella», 

'^^mffTykì, 

«La Nato ha 4 0 anni: andare oltre i blocchi» 
Domani a Roma la convenzione 
organizzata 
dall'Associazione per la pace 
Vi partecipano 
personaggi dell'Est e dell'Ovest 

VITTORIO RAOONI 

ma ROMA. Perché parlare «in­
cora di utopia, cioè *il luogo 
che non esiste»? Se si tratta di 
pace, oggi si potrà dire più 
correttamente eutopta, cioè *il 
luogo del bene*, che esiste, 
bara pure non vicino, ma co­
stituisce un'aspirazione attua­
bile, un progetto realizzabile 
Di un'ew/o/wo, dunque, si di­
scuterà durante la Convenzio­
ne nazionale per il supera­
mento dei blocchi che l'Asso­
ciazione per la pace ha orga­
nizzato a Roma* nella sala 
convegni del Senato, domatti­
na, saranno insieme esponen­
ti delle forze politiche, sociali 
e religiose dei nostro paese, e 
personalità dell'Est e dell'O­
vest, per «pensare realistica­
mente alla fine delia guerra 
fredda e alla costruzione di un 
nuovo sistema di sicurezza 
comune per l'Europa e il 
mondo intero, libero final­
mente dalle gabbie della Nato 
e del Patto di Varsavia». L'in­
contro avverrà nello stèsso 
giorno; il 4 aprile, in cui 40 
annida venne firmato a Wa* 
thington il Patio atlantico. Cir­
ca sei anni dopo, il 14 maggio 

del 1955, nacque il Patto di 
Varsavia, còme controparte 
della Nato nell'Est Da allora • 
argomenta l'Associazione per 
la pace - «Stati Uniti e Unione 
Sovietica, con simmetrica osti­
nazione e oggettiva complici­
tà, hanno teso a perpetuare la 
divisione del móndo in bloc­
chi contrapposti, fino ad assu­
mersi,|a responsabilità di una 
possibile catastrofe nucleare». 

La - brezza del cambiamen­
to, sulla scena Intemazionale, 
oggi spira a favore di chi pen­
sa al disarmo e a nuovi passi 
sulta via della distensione. 
L'Associazione per la pace 
propóne un percorso che dal 
mondo «dell'arroganza impe­
riale e dell'ossessione della si­
curezza armata», conduca a 
una «sicurezza comune* basa­
ta sulla trasformazione radica­
le degli apparati militari, e sul­
la «difésa sufficiente* del terri­
torio, con l'abbandonò di tut­
te le armi e le dottrine militari 
«oggettivamente offensive». 

Nella «lettera aperta» che 
accompagna la Convenzione 
sono illustrate tre ragioni forti 
che ì fautori di un nuovo ordi-

Ingegneri 
sovietici v*,v. 
durante 
lo smantellamento 
dei missili 

l i a corto raggio 
à SaryozéK 

ne intemazionale possono ac­
campare a sostegno delle loro 
tesi i processi positivi in corso 
In Unione Sovietica e in altri 
paesi dell'Est europeo, il raf­
forzamento economico e poli­
tico dell'Europa, proiettata 
verso l'apertura delle frontie­
re, la mondializzazione dei 
problemi. Un fenomeno epo­
cale, quest'ultimo, che ha 
molti nomi: degrado ambien­
tale, effetto sena, buco dell'o­
zono, esplosione demografi­
ca, debito estero e impoveri­
mento del Terzo mondo. 
Drammi incombenti: drammi 
• è scritto nella lettera aperta -
«che richiedono l'Intervento e 
una sempre più efficace coo­
perazione dell'intera comuni* 

tà intemazionale; Ma che non -
potranno essere affrontati» 
senza distogliere,..dallo,scon­
tro fra Nato, e Patto di Varsa­
via, «enormi risorse mondiali, 
grandi conoscènze tecnico-
scientifiche e sfolzi politici», 

È questa l'opzione di fondo, 
\'eutopia dell'incontro di Ro­
ma. Un'opzione condivisa da 
personaggi di rilievo, italiani e 
stranieri. Alla Convenzione 
prenderanno parte Robert Bo-
rosage, consigliere del reve­
rendo Jesse Jackson per la 
politica estera; Radomir Bog-
danov, vicedirettore dell'Istitu­
to per gli- Usa e 11 Canada del­
l'Accademia delle scienze so­
vietica; Mary Kakior dell'Euro* 
pean Nuclear Disarmament 

britannico; il deputato 
deirspd Gert Weisskifchen; 
Isrvan Jahech dèi Consiglio 
ungherese della pace. Cî sa­
ranno Jiri Pelikan, Pietro In-
grao, Gianni Mattioli, France­
sco Rutelli, Stefana Semenza­
io, Raniero La Valle, Alberto 
B^nzonl, Gianni, Cuperlo, Lu­
ciana Castellina, Roberto Di 
Giovanpaolo, padre Balducci 
e padre Boscainj. 

In vista delle elezioni euro* 
pee, la Convenzione sarà an* 
che una tappa dei confronto 
sul «programma» che l'Asso­
ciazione per ia pace sottopo­
ne ai prossimi candidati; la 
realizzazione di nuovi accordi 
fra Est ed Ovest sulle armi nu­

cleari, chimiche, batteriologi­
che e convenzionali; la crea­
zióne di urla zona prima de­
nuclearizzata e poi demilita­
rizzata nel centro dell'Europa; 
la costituzione di un «centro 
comune Nato-Patto di Varsa­
via» per lo scambio di infor­
mazioni militari e diplomati­
che. 

Ma, soprattutto, si chiede 
un ruolo dinamico dell'Italia 
dentro l'Alleanza atlantica. È 
necessario - sostiene l'Asso* 
dazione • rirtegòziàre funzio­
ni, diritti e doveri dèi nostro 
paese nella Nato, aprire i pro­
cessi decisionali al controllo 
parlamentare, recuperare il ri­
spetto della sovranità nazio­
nale (è il caso dello status 
delle basi militari), ripensare 
decisioni che contraddicono i 
positivi sviluppi della situazio­
ne intemazionale: come, ad 
esempio, l'installazione degli 
F16 a Crotone, l'acquisto dì 
aerei a decollo verticale per la 
portaerei «Garibaldi», la parte­
cipazione italiana alla produ­
zione del caccia europeo Efa 
per gli anni Novanta. 

Angela 
e, a sinistra, 
Biagio 
Agnes 

sobbalza Davanzo, «in un 
convegno a Pescara hanno 
pronunciato il suo nome ip 
ire„ed hanno tutti avuto inci­
denti stradali* 

Per questi maghi, un pro­
petto di legge de vorrebtie isti­
tuire un vero e proprio «albo 
professionale di Stato», cui ac­
cedere previo esame di 3 do­
centi universitari, 1 giudice, 3 
occultisti (chissà le mate­
rie...). Ed il 2 giugno, dentro 
la Camera dei deputati, ci sarà 
uno storico incontrò fra il loro 
sindacato e la commissione 
Giustizia. Per far bella figura, 
anticipa Loburgio, l'Lsaode 
ha preparato un progetto con­
tro le sempre più frequenti di­
savventure giudiziarie* «Chi 
gioca co] nostro pane va di­
strutto Se un cliente ci denun­
cia per trulla ingiustamente, 
compreremo spazi sui giorna­
li, pubblicheremo la sua foto 
ed il reale motivo per cui si 
era rivolto all'operatore*. Pare 
sia più efficace del malocchio. 

• Politica 
Tutti gli affari di Q 
di Paolo Ciotì e Nichi Vwdola 

• Società blottìca e 
carta dei diritti 
di Stefano Rodotà • 
Giovanni Berlinguer 

• L'Urss dopo U vittoria, 
delia pettattojka 
di Giuteppe Vtow, Robert 
Danieli, Viktor Gaiduk, 
Adriano Guerra, Umberto 
Cerroni 

• Fusione nucleare 
A qualcuno 
piace fredda 
di Giuliano Toraldo di Francia 
e Vittorio SUvestrini 

• Governo incapace e 
necessità 
dell'alternativa 
di Renato Zangheri 
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Turiate" «'~ 
ìStìk^àM 
l is tóni 
l̂itiche " 

t$*>é 

tiiM^^ip». 
! « % ieri 
lò|t freji-

^MS ,tìmìv'u*MF'to 

ttMqs 
ni*H wi> non tono statelur-
ta(e.^r»fl«luri^i*l<lentlfè-
r»lnwi«a «Ila urne «-stata 
delirata .buona, dalle tonti ut-
lleiali» GII eletton erano circa 2 
rrolipnl e foflmila, di cui il 47 
percento donne | risultati do­
vrebbero «sere noti entrò og-

ln realtà II risultato del voto 
P#W*lW?> * «S»!*» il 

ipo «^pjwo iUo-* 

« e T « & S 
realmente su un* base pluri-
Mrtillc|,'artche»*s:otóir^! 

illiS d| ferito^ il Raggruppa-
mente eostituziorfale demo-s 
eretico - e presente In tutte e 
29 le.clrcoierizi&ni e solo il 
pili JottBtWWs di opposizio­
ne "-Il Movimento-dei demo-
èètjci socialisti - « presente 
almeno in 21, gli altri si sono 
presentati solo in alcune clr-
««HftfrM II partito comuni-
s|«,e II partito Islamico (que-
pMfjTO non ancora ricono-
scigtp) hanno presentato 
«arK|||li1n liste «indlpenden-

jÉfrMtf&fi candidati Isla-
# T f fllello mmi più si ap 
(Stìnta Intenzióne degli osser 
valori! Sarà Inlaitl II banco di 
prova del peso che l'Integrali 
«no riMurtmente represso da 
Burghiba - ha acquistalo nella 
(falla politica e soprattutto so­
ciale della Tunisia II pencolo , 
di una sua affermazione è | 
sentilo soprattutto dalle doti­
le , che nel giorni scoisi hwv-
ro manifestato sia, a Tunisi 
he pefeaìre principali citta 

per esortare a non votare i 
fcandldatì «y|olà»> dal Colore 
delle-liste In cut tono gli tela-
Siici te%nt| ufficiali, signifi­
cativamente, hanno da» am 
pio rilievo a quelle proteste 

taglieria 

tedfecorso 
alla radio 
L . -
.«•BUDAresT La radio un­
gherese ha dllluso ieri mattina 
per la prima volta il discorso 
Integrale tenuto dal cardinal 
Jozscl Mlndszenrv il 3 noyem-
I r f W a l l a vigilia dell'inva-
ilone sovietica, e che allora 
èra stato definito dalle autori­
tà corte .controrivoluziona­
rio. Nel discorso Mlndszenly 
aveva in particolare dichiaralo 
che •per il progrèsso della pa­
llone non serviva II disaccor­
do di molli partiti imi fosforeo 
di tutta la nazione» 
ii Nel marzo scorso 11 ministro 
di Stalo ungherese Injre Poz-
Sgay nel corso di una udienza 

É P W f "WJW» evocato la 
:ipos6ltjilitS che venisse riesa­

minilo I! processo al cardinal 
>Hindszenly nel contesto della 
revisione dei fatti politici in 
M i t r i * nei penodo 1945 

Mlndszenty aveva trascorso 
in prigione il periodo dal 1^8 
al 1956 II discorsfdlffu» feri 
da radio Budapest era sialo 
tenuto subito dopo la sua 
scarcerazione Alla fine del 
I Insurrezione del 1956 II car 
dinale si era,rlluglato alla am 
basclata degli Stilli Uniti dove 
restò per \s anni Nel 1971 
potè lasciate 11 suo paese e 
stabilirsi a Vienna dove mori 
nel 1975 

Fino a notte riuniti a Washington Attesa per eventuali decisioni 
i rappresentanti delle economie sulla impennata di dollaro, 
maggiormente sviluppate in un inflazione, tassi di interesse 
clima di forte scetticismo II vuoto di idee della Casa Bianca 

Debito, i 7 non si impe 
piano-

Sembra destinato al fallimento il p iano del segre­
tario al Tesoro Usa, Brady, per ridurre il debito 
dei "paesi in via di sviluppo. Aumenta l'opposizio­
n e degli Stati poveri, mentre a n c h e dalla riunione 
dei «7 Grand» giungono perplessità, mentre resta 
in tutta la sua gravità il problema dell'impennata 
del dollaro, dell'inflazione e dei tassi di interesse 
nel «primo mondo» Il vuoto di proposte Usa 

• • • WÀSHINGTON «Il proble­
ma del debito dei paesi poveri 
occuperà la scena mondiale 
per il prossimo decennio al 
meno»^ ftesa di posizione 
secca, questa del responsabile 
del Tesoro tedesco Gerhard 
Stoltenberg prima della riu­
nione del Gruppo dei sette 
che fino a tarda notte (pome­
riggio avanzalo nella capitale 
statunitense) si è svolta ten a 
Washington Ha quasi il sapo­
re di una pietra lombale posta 
sul plano del segretario al Te­
soro americano Nicholas 
Brady, prima ancora che la 
sua proposta per la nduzione 
del debito che schiaccia i 
paesi del Terzo mondo veda 
la luce E, se qualcuno avesse 
ancora dubbi, Stoltenberg ha 
chiaramente aggiunto .La 
Germania non Intende seguire 
I esempio del Giappone che si 
£ detto disponibile ad aumen­
tare la propria quota di contri 
butl alle due istituzioni Inter­
nazionali direttamente interes­
sate» Le organizzazioni alle 
quali si riferisce il massimo re 
sponsabile economico tede 
sco sono il Tondo monetario 
internazionale e la Banca 
mondiale le quali a loro volta 

si avviano ad apnre le loro riu­
nioni plenane oggi e domani, 
in un clima di critiche e con­
trasti EsplicitaU chiaramente, 
per ora, solo da una lunga 
conferenza slampa del mini­
stro delle Finanze olandese e 
presidente del comitato inten-
nale del Fondo, Onno Rudmg, 
che considera •altamente im­
probabile» che i due organi­
smi possano «accantonare 
una cosi stupefacente quanu-
là di denaro» come quella 
prevista dal piano Brady Se a 
tulio ciò, infine si aggiunge il 
clima di rifiuto e profonda op­
posizione che si respira nella 
seduta del Gruppo dei 24 
([organismo che riunisce i 
maggiori rappresentanti dei 
paesi debiton) il quadro è 
completo II gruppo dei 24 in­
fatti In un comunicalo reso 
noto al termine della sua nu-
nione, manifesta interesse per 
il riconoscimento della pantà 
della situazione dei paesi 
schiacciali dal debito ma 
chiedono che questo ricono­
scimento si traduca in qualco­
sa capace di mutare una si­
tuazione che non conosce mi­
glioramenti 

In realtà il problema dei 
1300 miliardi di debiU (in co­

stante crescita) dei paesi pò 
ven trova le sue radici diretta­
mente nella storica villa di 
George Washington sulle rive 
del Potomac, in Virginia, dove 
i rappresentanti dei sette gran­
di stanno per concludere la 
loro mintone E direttamente 
connesso ai problemi delle-
conouua dei «primo^mondo» 
che a questo vertice di prima­
vera arriva con alle spalle un 
anno di galoppante crescila 
economica e di altrettanto 
sensibile acuirsi dei suoi squi-
libn Almeno su questo punto 
le accuse pronunciale aperta­
mente davanti a George Bush 
dal presidente venezuelano 
Perez ed il profondo scettici­
smo di Onno Ruding in qual­
che modo convergono e ben 
difficile - dice il ministro olan­
dese - ndune il peso degli in­
teressi Ma ricorda il capo di 
Stato sudamericano, se i tassi 
di interesse americani conti-
nuano a salire, gli aiuti offerii 
dalla porta usciranno dalla fi­
nestra in quantità addinltura 
maggiore 

Il dito, quindi, toma ad es­
sere puntalo sul dollaro,-sulla 
sua corsa verso lalto delle 
scorse settimane con il conse­
guente nalzo, appunto, dei 
tassi di interesse necessano 
per far fronte a) naccendersi 
dell'inflazione In quasi tutu I 
paesi maggiormente industria­
lizzali Tantoché per ben due 
volte In una settimana, la Fe­
derai reserve e slata costretta 
a massicce vendite di dollari 
dalle proprie riserve per evita­
re che la imoneta americana 
sfondasse il «tetto» massimo di 
equilibrio con le altre monete 

fissato due anni fa a Pangi E 
la cosiddetti sbanda di oscil­
lazione» che si presuppone 
fissata Ira 1 70 e 190 marchi 
E possibile che dalla riunione 
del G7 ancora in corso scatu­
risca una modifica del tetto 
massimo? E ) interrogativo che 
si pongono tutti in attesa di un 
comunicato dalla storica villa 
sul Potomac Ma, se questa 

decisione venisse presa, po­
trebbe cieni li segnale di una 
nuova difficoltà nella lotta al-
1 inflazione ed al nalzo dei 
tassi di interesse, con tutti i 
problemi a valanga che que­
sto comporterebbe sta per i 
paesi In via di sviluppo che 
per le slesse economie più 
forti 

i mercau intemazionali, per 

Toyoo Gyolrten, vfcemkKtro 
giapponese delle Finanze, 
prima dell incontra 
del «Gruppo dei 7» 

ora, non mostrano di credere 
ad una effettiva volontà di 
«frenare» la moneta america­
na, come gli ultimi giorni han­
no dimostralo Ma d altra par­
te, il tenore delle dichiarazioni 
ali inizio del G7 (in particola­
re quella del governatore della 
Banca centrale tedesca Otto 
Poehl) (anno capire che si 
considera il livello dei tassi di 
interesse «adeguato a raffred­
dare le economie occidentali» 
e comunque «non cltrepas 
sabile» E allora quale altra 
strada può essere imboccata7 

Quella di nrhettere in sesto le 
economie pubbliche dei pnn-
cipali paesi Ma in questo sen­
so non destano preoccupazio­
ne soltanto le contraddizioni 
ed il sostanziale (alimento 
della manovra economica in 
Italia spaventa, ad esempio, 
l'assoluto silenzio da Wa­
shington che conferma tutte 
le preoccupazioni sull assen­
za di strategie seguite ali ele­
zione di George Bush a presi­
dente E desta perple>sità an-
r-he la caotica situazione poli 
fica nella quale versa ti Giap 
pone (con | intero governo, in 
pratica, sotto accusa per uno 
scandalo economica) mentre 
proprio da questo vertice si 
appresta a ricoprire un ruolo 
maggiore negli organismi in­
temazionali Ieri 1 amministra­
zione americana ha messo le 
mani avanti pubbli! izzando 

tuna proiezione secondo la 
quale sarebbe in grado di 
spazzare via il deficit cumula­
to durante la presidenza Rea-
?an Ma commentavi 11 Neui 

'ork Times, «lo stesso aveva 
detto Reagan al suo insedia­
mento» 

Ar^entin-a, ecomma^Sk^bando | 
Monsin sacrifica Soirouijle 
Cade, travolto dalla crisi, il ministro del Tesoro ar­
gentino Juan Sorrouille Ad imporre le sue dimissio­
ni, quando manca p o c o piO di un mese alle elezio­
ni, 4 stato il candidato presidenziale del partito di 
governo, Edoardo Angeloz, preoccupato di liberare 
la propna immagine dall'ombra della catastrofe eco­
nomica che scuote il paese Un espediente che diffi­
cilmente eviterà la vittona dei peronisti il 14 maggio 

PABLO OIUSSANI 

••BUENOSAIRES «Peruria 
questione di dignità date le 
circosfarlze non posso fare 
altro che dimettermi» Que­
sto è il messaggio telefonico 
che il presidente Raoul Ai-
lonsin ha ricevuto nella sua 
residenza, presidenziale di 
«Los Olivos» all'alba di ve­
nerdì AH altro capo della li­
nea era I impopolare mini­
stro dell Economia Juan V 
SourroUille, la cui destitu­
zione era stata chiesta pub­
blicamente giovedì da 
Edoardo Angeloz candida­
to presidenziale del partito 
radicale di governo per le 
elezioni del 14 maggio Si 
apriva cosi una immensi di 

governo che, in un momen­
to particolarmente difficile 
per 1 amministrazione radi­
cale, con le elezioni ormai 
imminenti evidenziava il 
fallimento di una politica 
economica considerata dai 
radicali essenziale per scon­
figgere nelle urne Carlos 
Menem, candidato presi­
denziale della potente op­
posizione peromsta 

Alle dimissioni di Sour-
rouille sono naturalmente 
seguite quelle di tutti t se­
gretari e funzionari di alta 
categoria dipendenti dal 
portafoglio economico 
compreso il presidente del 
la Banca centrale José Luis 

Machinea Sourrouille, no­
minato ministro nel feb­
braio 1985, diventò uno dei 
membri più prestigiosi del 
governo radicale quando il 
suo Piano Austral un pro­
gramma economico avviato 
nel giugno di quell'anno, 
riuscì a ndurre a un tasso 
dal 2 al 5 per cento mensili 
un inflazione che aveva toc­
cato il 30 per cento Tre an­
ni dopo, tuttavia, I incubo 
inflazionistico era tornato 
ad emergere e Sourrouille si 
era trasformato nel membro 
più impolare del go arno il 
capro espiatorio sul quale 
immancabilmente si nversa-
va il malessere di una po­
polazione sempre più colpi­
ta dalla crisi In questo con­
testo, sei mesi fa il ministro 
mise in moto ilPiano Prima­
vera un programma più 
modesto dell Austral basa 
to sostanzialmente su un 
accordo di mantenimento 
dei prezzi con i più impor­
tanti gruppi impresari 

Lo scopo centrale era 
quello di percorrere il breve 

penodo che mancava per le 
elezioni con un tasso di in­
flazione di soltanto una ci­
fra mensile Dopo un breve 
successo iniziale del piano, 
però, già in febbraio di que­
st'anno la pressione infla­
zionistica arrivò all'orlo del 
10 per cento mensile e si 
calcola che il livello di mar­
zo, non rivelato ancora uffi­
cialmente, si aggin sul 15 
per cento Ovvio dunque 
che la politica economica 
diventasse il bersaglio pre­
ferito della campagna elet­
torale peromsta e che lo 
stesso Angeloz cominciasse 
a cercare formule di azione 
e di propaganda che lo dif­
ferenziassero dal governo, 
almeno nel campo econo­
mico Questo sforzo del 
candidato radicale raggiun­
se il suo climax giovedì 
quando egli a chiare lettere 
afferniòche «questo è il mo 
mento» per cercare un nuo­
vo ministro 

Sourrouille si è conside­
rato gravemente offeso e Al-
fonsin, che aveva finora re­

sistito Jinora a le pressioni 
che lo spirigèvano a rinun­
ciare al suo ministro di eco­
nomia, altro non ha potuto 
fareche accettarne le dimis­
sioni Cosa che, secondo 
fonti vicine al governo, il 
presidente ha fatto con 
grande rammanco e che 
certo non renderà più facili 
le sue già esplicate relazio­
ni con Angeloz, dal quale lo 
divide una profonda rivalità 
politica Alfonsin si ricono­
sce infatti nella sinistra del 
partito e si sente inserito in­
temazionalmente nel cam­
po ideologico al quale ap­
partengono Feline Gonza-
lez e Francois Mitterrand 
Angeloz invece è l'uomo 
della destra radicale, più af­
fitte alle correnti del liberi­
smo tradizionale europeo 

È stato il presidente della 
Camera, Juan Carlos Puglie­
se, I uomochiamato a sosti­
tuire Sourrouille nel dicaste­
ro economico Ed è questo 
un altro degli elementi che 
indicano come gli «uomini 
del presidente.» abbiano or-

Juan Sonrromlle mims'ro argen­
tino dell'Economia 

mai perso il controllo della 
compaginegovematrva or­
mai saldamente nelle mani 
del moderatismo radicale 
vicino ad Angeloz 

Con uno svantaggio da 4 
a 7 punti nei riguardi di Me­
nem secondo i più recenti 
sondaggi, Angelo^ spera 
evidentemente di riguada­
gnare terreno II ILU pro­
gramma è quello di appari­
re come I eroe che ha libe­
rato il campo dalla presen­
za d un ministro impopola­
re Ma difficilmentti riuscirà 
a liberare la propria imma­
gine dall ombra neia che su 
di essa proietta la catastrofe 
economica di questi anni 

A Mosca I H * 
paria Ugacfov 

I contadini» 

i ^ T **' 
Il massimo responsabile della politica agricola del fletti, 
Egor Ligaciov (nella foto), ha affermalo che tulli gli ostaco­
li che impediscono to sviluppo dei possedimenti individuali 
nelle campagne «dovrebbero essere eliminati» Intervenen­
do ad un seminano sulla politica agricola nella «Itti di 
Omsk nella Sibena occidentale, Ligacìov ha affermato che 
agli agricoltori che la desiderino dovrebbero essere «aiutati 
in ogni rnodo» ad ottenere In conce*i^,anp»»»z™i$< 
individuali per la coltivazione di frutteti ed otti. A tale pro­
posito Ugaciov Ha ricordato che 1 possedimenti individuali 
contribuiscono « circa il 25 percento in media dei redditi 
delle famiglie contadine e che in alcune regionlidel paese 
tale contributo Mie al 40 per cento Ligaciov ha anche ri­
cordato il contributo dato dagli appezzamenti individuali 
coltivati da dipendenti delle fattorie collettive e statali alla 
produzione nazionale di beni alimentari, che, secondo al­
cune statistiche raggiunge, per alcuni prodotti II SO per 
cento del totale della produzione nonostante che l'esten­
sione totale degli orti individuali non superi il 3 per cento 
della superficie agricola coltivata 

Polonia, fiori 
in memoria 
delle vittime 
diKatyn 

Una corona di fiori Iti me­
moria degli .ufficiali polac­
chi assassinati dal Kgb 1 
Katyn. e slata deposta mr 
davanti al monumento al 
'milite Ignoto # VarMyta da 
alcuntesponeh'ldel|».Krjn» 

™ " ~ ™ ^ ™ ™ ^ , ^ ^ — " (ConlederazioneperlaPo- „ 
Ionia indipendente) guidati dal loro leader Leszek Moc- I 
zulski Dopo la breve cenmonia StanMaw Drawtcz. un ex 
ufficiale membro della «Kpn», ha sottolineato «he è giunto 11 
momento di dire pubblicamente la verità su Katyn senza 
aspettare 1 accordo di Mosca A Danzica dopo una messa a 
Santa Brigida alla presenza di Lech Walesa, diverse centi. 
naia di persone, con bandiere della «Kpn», di .Solldamoac» 
e della «Federazione della gioventù combattente»,,slaono J 
recale a rendere omaggio al monumento allo vittime ozia» 
raie del dicembre 1970 La polizia non è intervenuta, 

Manifestazione 
a Poznan contro 
il nucleare 
Scontri e feriti 

Diciassette agenti sono ri­
masti feriti uno del quali ri­
coverato in ospedale, Ieri a 
Poznan, In seguito a scontri 
fra polizia e giovani durante 
una manifestazione ecologi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca Lo ha leso noto l'agen-
""""—~',",—"***"*^™™* zia «Pap» precisando che 
nessuno dei giovani è slato fermato, ma che gli agenti han­
no effettuato un controllo di documenti su eliaca 200 per­
sone Secondo fonu dell'opposizione, gli scottili sono dati 
provocati dall intervento brutale della polizia che ha fatto 
uso di sfollagente, gas lacrimogeni e Idranti I giovani han­
no risposto lanciando sassi contro gli agenti Almeno due 
manifestanti sono stati feriti mentre una trentina hanno ri­
portato contusioni più o meno gravi GII scontri sono avve­
nuti la termine di una manifestazione Contro le Centrali nu­
cleari Altre manifestazioni antinucleare senza Incidenti so­
no svolte in altre tre località della regione 

Iran-Siria 
Velayati 
incontra 
Assad 

Il presidente striano Ale: El 
Assad ha parlato ieri a Da­
masco della situazione nel 
Ubano con II ministro degli 
Esteri iraniano Ali Akbar Ve­
layati che gli ha consegnato 

* , un messaggio del preslqen* 
"'l'i i l ' 1 l -I i W te Iraniano Ali Khamenel-lo 

si apprende da fonte iraniana nella capitale siriana. Il teno­
re del messaggio non è stato rivelato Velayati, giunto a Da. 
masco per una visita di 24 ore aveva detto prima della par» 
tenza che intendeva parlare con I dirigenti sinani «dei com­
plotti tramati contro i musulmani e i loro interessi nel Liba. 
no, e contro le forze del progresso del mondo islamico». 
Come annunciato dalla radio nazionale siriana Velayati si è 
pure incontrato ien a Damasco con Nabih Beni capo del 
movimento sciita libanese Amai (filosiriano) e Abbas 
Mussawi un dirigente degli Hezbollah sciiti filoiraniani nel 
Libano, in presenza del ministro degli Estep siriana Faiouk 
El-Shareh La miniane e stata incentrata, come precisa I e-
mittente, «sull attuazione deli accordo fra Amai e gli (lei-
bollati, concluso il 30 gennaio scorso a Damasco sotto il 
patrocinio della Siria e dell Iran e che aveva posto Une a IO 
mesi di scontn sanguinosi fra le due formazioni a Beirut e 
nel Libano del sud 

In Afghanistan 
il ministro 
degli Esteri 
s'appella agli Usa 

Il ministro degli Esteri afgha­
no Abdul WakiI ha rivolto 
ien un appello agli Stati Uni­
ti invitandoli a mutare atteg­
giamento nei confronti del 
governo di Kabul, che ha 
detto, ha capito i suoi errori 

*"*" , — m m *^ m •" •"•"•» del passato e ha cambiato 
politica In un intervista ali agenzia di notizie britannica 
«Reuters» Wakil ha detto «Non costruiremo mai il sociali­
smo o il comunismo in questo paese ( ) Non si tratta di 
propaganda abbiamo dovuto spendere molto tempo, lavo­
ro ed energie per distanziarsi dalla politica estremistica da 
noi un tempo perseguita» Egli ha detto di rammaricarsi che 
1 Occidente non riconosca questo cambiamento e abbia re­
spinto 1 avvio di negoziati preferendo invece appoggiare I 
guerriglieri musulmani Wakil ha ancora detto che il suo 
governo è ogni giorno più forte e ha negato che esso sia 
uno strumento nelle mani del sovietici «Noi perseguiremo 
una pohuca indipendente, una politica nazionalista, pa­
triottica islamica e non allineata» 

V I M I N U I O M 

'le. f~* 'u L'emporio di sua maestà travolto dal sospetto 
Di ritomo dai suoi Viaggi afncani, Margaret Thatcher 
ha trovato ad attenderla la sgradita sorpresa di uno 
scandalo che la coinvolge quello dell'acquisto - de­
finito «fraudolento» dall «Observer» - dei famosi ma­
gazzini Harrods Un documento segreto del diparti­
mento al commercio confermerebbe tutte le accuse 
L'«Observer» Chiede che il governo renda pubblico il 
rapporto Come reagirà la «lady di ferro»'' 

ALFIO U R N A B i l 

fra LONDRA. Giovedì scorso 
lappanzione di un edizione 
straordlnana del settimanale 
della domenica «Observer» 
che pubblica illegalmente un 
rapporto segreto del governo 
In cut si parla di frode di in 
gannì e menzogne circa I ac 
quisto di Harrods il più famo 
so supermercato del mondo 
ha collo tutti di sorpresa Tutti 
tranne I Alta Corte che ne ha 

predisposto I immediato se 
questro il che In venta non 
ha fatto che gettare nuova 
benzina sul fuoco dello scan 
dalo 

«Non è la prima volta che 
nei 200 anni di storia del 
1 Observer usciamo in edi 
zione straordinaria ha detto 
1 editore Donald Trelford lab 
biamo fatto per marcare I ini 
zio o la fine di guerre e nel 

1956 uscimmo con un nume­
ro sulla denuncia di Stalin da 
parte di Krusciov ma questa 
volta si tratta di un caso un 
pò speciale» 

Le guerre e le denunce di 
cui parla I «Observer» nguar 
dano Harrods il supermerca­
to che una volta ali anno vie­
ne chiuso al pubblico per per 
mettere alla regina di sceglie 
re I regali di Natale Nel 1985 
fu acquistato dai fratelli egi­
ziani Ali e Mohamed Fayed 
con grande imtazione del pro-
pnetano dell «Observer», 
«Tiny» Rowland Questi si era 
messo in lista per comprarlo 
fin dal 1979 ma la sua offerta 
fu ostacolata da una commis 
sione governativa sui mono­
poli Rowland fiutò qualcosa 
di sporco Sguinzagliò i suoi 
agenti Poirot e cominciò a 

pubblicare i risultali delle loro 
investigazioni 

Nel 19S7 il segretario di Sta 
to per l industria e commercio 
finalmente ordinò un melile 
sta sui retroscena dell acqui­
sto Ricevette i risultati nel lu­
glio dell 88 e da al! ira I «Ob­
server» ne ha chiesto la pub­
blicazione 

Il rapporto governativo dice 
che i Fayed acquistarono Har 
rods -con 1 inganno e la fro 
de» Mentirono quando disse­
ro che possedevano per prò 
pno conto 1 615 milioni di 
sterline per comprarlo e si 
presentarono sotto fnlse appa 
renze dicendo che proveniva 
no da un antica famiglia di 
uomini d affan Erano figli di 
un insegnante entrati in un gì 
ro di amicizie di ricchissimi 
personaggi rome il sultano 

del Brunet e il mercante d ar­
mi Adnan Khashoggi entram­
bi coinvolti nelle attività del 
colonnello Oliver Norlh e 11 
rancontra affair Gli ispettori 
del dipartimento del commer­
cio hanno appurato che I Fa­
yed furono «disonesti» nella 
presentazione del fatti e rima­
ne il mistero sulle loro vere 
fonti finanziane Ma vanno ol­
ire Si domandano come mai 
due note banche della City 
diedero il loro appoggio ai 
due frodaton e perché certi 
organi di stampa presero per 
buone le notizie che i Fayed 
diramavano ai giornalisti 

L «Observer» ricorda che ai 
tempi in cui I Fayed si presen­
tarono con la loro astronomi­
ca offerta il segretario ali indu­
stria e commercio era il brac­
cio destro della Thatcher Nor­

man Tebblt Quest ultimo de­
cise di non fare esaminare 
1 offerta dalla commissione 
competente Monopoly and 
Merger «La rapidità sema 
precedenti con cui il governo 
approvò l'acquisto iKrwdetto 
dalla presenza di Mohamed 
Fayed a una cena a Downìng 
Street, ci è sempre sembrata 
indecente e sbagliata», scrive 
I «Observer» I Fayed sarebbe­
ro stati di grande aluto al go­
verno nell ottenere contratti 
con paesi del Medio Oliente 
•Ora il governo non può conti­
nuare a dire che non conosce 
la venta A nostro parere, nel 
ritardare la pubblicazione del 
rapporto, I attuale segretario 
alt industria e commercio 
Lord Young non ha agito in 
buona lede, E coinvolto in un 
coueruz» 

l'Unità 
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NEL MONDO 

l i m i t ò Oriente 
Il presidente incontra 

I l^odoè lara^t im 
MiffiM&anMoaiML nella werenila 5m^iò4entile 
&*h ricéver» il presidente egiziano Mubarak e ìl pri-
nEmfàtaltilftio #aftlr, proprio all'indomani 
l ^ » « p o n , C « l ftftWWtóft fora te dlll'Olp ha 
elftóArafat presidente dello Stato palestinese. Nei 
tepori due tfpaatfcai 1 f f ? 4 «unisono stati uccisi, 
un terzo è morto per le ferite riportate venerdì 

OIANCMLO LANNUTTI 

• ( J l presidente Mubarak è 
giunto a Washington sabato 
aere e oggi Inlziera i suo! col­
loqui con i dirigenti dcll'am 
mlnlstraziono Bush. Jnsontre-
ràil«grei.no alla Difesa Che-
ney»*CT Sol vedere doiàiii e 
dopodornanl il„segr«)ario di 
SIMO Baker e il presidente Bu­
sh. Appena 24 ore dopo tot-
chett'él primo ministro Israe­
liano Stiamlr, che Uri a sua 
volt» ricevuto al dipartimento 
di Stato e alla Casa Bianca II 
•rati, la il premier comunque 
non si Incontreranno Shamir 
aveva propano a Mubarak un 
abboccamento su suolo ame­
ricano joer calcateci superare 
le divergenze sul problema 
palestinese, ma il presidente 
*»mm J a Aitato, In gen-
nato Mubarak si era detto di­
sposto a recarsi a Tel Aviv se 
questo avesse contribuito a ri-
sovlere la questione palestine­
se, ma l'esplicilo e preventivo 
•no. di Shamir a qualsiasi 
contatto con I Olp aveva reso 
il viaggio impossibile «Non 
vado in Israele solo per pren­
der* Il caffè con Shamir» ha 
d e » quetehe slorno fa Muba­
rak, Ed evidentemente non 

tà&g» " " * 
Bush e Baker si mlsureran 

!»,|tmqua cjop II nodo cen 
Irai ,d«Ua «ris del Medio 
Oriènte vale a dire i| dialogo 

tutti- pepino-Snsrnlr- dico­
no di volere (lo stesso Bush di 
recente lo ha*«ospettato co­
me alternativa alla conferenza 
intemazionale) ma che è reso 
tuttora Impossibile dallatteg 
glamenlo di chiusura del go 
verna di Tel Aviv A Washlng 
ton S| mettono le mani avanti 
si «verte che dal colloqui del 
prossimi giorni non sono da 
attendersi «risultati clamorosi-
Ma dopo tre mesi di dialogo 
Usi Olp e di crescente divari-
catione fra le spese di posi 

1 
tm Cara Uniti, l'on Giorgio 
Gbezzl rispondendo a una fòt-
triceCf/rnVàdel 2/1/89, pag 8, 
«filo diretto con i lavoratori») 
espone una serie di conslde-

zione emenfcane e quelle dei 
premier di Tel Aviv, e giunto il 
momento di cominciare a 
mettere qualcosa sul tappeto 

Mubarak si presenta all'ap 
puntamento forte del recente 
vertice -a tre. con Yasser Ara­
ta! e re Hussein di Giordania 
te del successivo incontro 
con re Fahd d Arabia Saudi­
ta), che gli ha conferito so­
stanzialmente il ruoto di por­
tavoce del -fronte arabo del 
negoziato»,Shamir dal Canto 
suo si dice portatore di 'nuove 
idee» per il negoziato peraltro 
anticipate ai dirigenti america­
ni da un suo emissano Sono 
idee, tuttavia più vecchie che 
nuove eiezioni -amministrati­
ve. nei territori ritiro delle 
truppe dalie citta solo dopo la 
fine della «Intlfada», successivi 
negoziati con I palestinesi 
eletti ma non con 1 Olp, rifiuto 
di uno Stalo palestinese La 
dinamica delle cose e già an­
data ben più avanti, e lo di­
mostra un sondaggio di opi­
nione latto svolgere in Israele 
dal «New York Times» il 62* 
degli Israeliani giudica .inevi­
tabili» colloqui con lOlp nel 
prossimi cinque anni il 44% 
considera altrettanto Inevitabi­
le la nascila entro i prossimi 
dieci-venti anni di uno Stata 
palestinese In Cisgiordania e a 
Gaza Poco pia di un mese fa 
il dialogo con l'Olp aveva ri­
scosso Il 54* di assensi Le 
cose dunque camminano Per 
questo Shamir sente di dover 
fare delle^propoate ma prò. 
pr» per questo non potrà 
eternamente fermarsi solo al-
I inizio della strada 

ATunisI intanto si e conclu 
sa la riunione del Consiglia 
centrale delIQlp, che oltre a 
eleggere Arafat presidente 
della Palestina ha nominato 
Faruk Khaddumi ministro de­
gli Esteri del costituendo go­
verno provvisorio 

Una radio annuncia: 
«I ribelli hanno vinto» 
ma dopo 12 ore 
il golpe è liquidato 

Il generale Abraham 
capo dell'esercito 
conferma il suo appoggio 
al presidente in carica 

CHE TEMPO FA 

Haiti, una giornata di sparatori 
Avril deposto e subito liberato 
È durato dodici ore il tentativo dei militari golpisti cali U prima * venula dalla gevano subito dopo che il 
rf. mipae* . , - . » ,1 n M e . ^ n n » A t3w« A n n _ ^A._l f _ L - I I ! nnri.imM .foli'»»!,,..-.!*,.. Z 1- Al I __, _ j " di rovesciare il presidente Prosper Avnl. I ribelli 
avevano cercato di accreditare la voce che alla 
loro testa si era posto il comandante stesso dell'e­
sercito, generale Abraham Per tutta la giornata ci 
sono state sparatorie nella capitale. Il presidente, 
deposto e arrestato, liberato da truppe fedeli 
mentre veniva condotto all'aeroporto 

RH Haiti non trova pace Edi 
suoi sogni di liberta esplosi 
ali inizio dell 86 con la caccia­
ta di «baby Doc. Jean Claude 
Duvalier, sembrano destinati a 
consumarsi, dopo I massacri 
del novembre 87, in una or 
mai inestneabile sequela di 
colpi di mano militari di ten­
tati colpi di Stato Ieri è stata 
«Radio Liberta» la pnma (onte 
d informazione a dire che sta­
va toccando al generale Pro 
sper Avnl, I uomo che non più 
di sei mesi fa aveva deposto 
Henri Namphy, subire un at­
tacco lo avrebbe guidato ad­
dirittura il capo di stato mag­
giore dell esercito, generale 
Herard Abraham La stessa 
emittente locale, «Radio Uber-

té» aveva inizialmente affer­
malo che tanto Avril quanto il 
suo ministro degli Interni, ge­
nerale Acedlus St Louis, si 
trovavano agli arresti e che il 
generale 'Abraham già aveva 
assunto la presidenza Notizia 
quesl ultima che, tuttavia, la 
stessa radio ila smentito alcu­
ne ore pia lardi, allorché ha 
dilfuso la dichiarazione con la 
quale cinque soldati afferma­
vano che «11 presidente si trova 
all'interno del palazzo, il col­
po di Stato è stato sconfitto e 
non vi è alcun problemajielle 
file dell esercito­

si son dovute attendere an­
cora alcune ore perché la te­
stimonianza degli anonimi 
soldati trovasse conferme uffi-

portavoce dell'ambasciata 
americana ad Haiti «Il tentato 
colpo contro 11 governo del 
generale Avril è stato sventa­
to», ha detto Susan Clyde La 
portavoce ha anche chiarito 1 
particolan della liberazione 
del presidente Alcuni militari 
ribelli, che lo avevano custodi­
to in una caserma, l'avevano 
poi trasferito all'aeroporto per 
farlo espatriare. Ma qui la 
guardia presidenziale ha libe­
rato Avril e lo ha ricondotto 
alla sua residenza ufficiale 
•Le ultime notizie che abbia- „_ „„ „ „„„„„„„ „ „ „ . . _ . . »... „.„....•.,-. c,..«H r>i.»ia ne na u controllo aeua s 

%&i8KS23& %• asm « * E H £ 

ge­
nerale Abraham comandante 
in capo ad interim dèli eserci­
to aveva rifiutalo di assumere 
la carica di capo dello Stato 
che gli era stata proposta dai 
militari golpisti e che si trova­
va a fianco del generale Avril 

Alle cinque del pomeriggio 
a dodici ore dall'amo del gol­
pe il governo di Prosper Avril 
annunciava che II presidente 
aveva npreso pienamente il 
potere «Il generale Avril se­
condo il comunicato dllluso 
dal ministero dell'Informazio­
ne ha il controllo della sltua-

esi-

nca Mentre fonti haitiane 
continuavano a diffondere no­
tizie contraddittorie, giungeva 
un comunicato ufficiale del 
dipartimento di stato statuni­
tense «Questa mattina - si 
leggeva nella dichiarazione -
e è stato un tentativo di colpo 
di slato ad Haiti La nostra 
ambasciataci ha informati pe­
rù che il generale Prosper 
Avnl é nuovamente al palazzo 
presidenziale Comunque la 
situazione rimane fluida» 
Fonti militari haitiane ; 

curezza Egli chiede alla po­
polazione di continuare II nor­
male corso delle attività 

In attesa di conoscere gli 
esiti definitivi della convulsa 
giornata vissuta ien, c e da 
chiedersi le ragioni che hanno 
spinto ufficiali di allo rango a 
tentare di rovesciare il presi 
dente Prosper Avril ha assun­
to il potere II 17 settembre 
scorso strappandolo con la 
forza a Henn Namphy, I uomo 
che aveva malamente condot­
to il paese nel due primi tragi 

ci anni del «dopo Duvalier» 
Non più di qualche settimana 
fa ha deciso di npnstinare fat­
ti salvi alcuni articoli quella 
Costituzione che gli haitiani 
avevano pleblscltanamente 
approvato nel marzo dell 87 e 
che Namphy aveva poi abolì 
to d'automa dopo il bagno di 
sangue che, Il 29 novembre di 
quello stesso anno, aveva in­
terrotto le prime vere elezioni 
democratiche, quelle che, nel­
le speranze del popolo erano 
chiamate a chiudere per sem­
pre il lungo incubo del duva-
iiensmo 

E stata questa timida aper­
tura ad innescare ti miccia 
della nuova nbellione milita­
re? E possibile Le forze arma­
te si sono fin qui apertamente 
opposte ad ogni reale cam­
biamento democratico e re­
stano fortemente condiziona­
te dalla presenza dei tonton-
macoutes, i famigentU prato-
nani di Duvalier, quegli stessi 
che un anno e mezzo fa im­
punemente massacrarono 
quanti, avidi di democrazia, si 
erano affollati davanll al seggi 
elettorali 

Migliaia di cannonate sulle due Beirut 
••BEIRUT II calvario del li­
bano appare senza (ine Dalla 
scorsa notte un nuovo diluvio 
di fuoco si è abbattuto sulla 
citta, e ancora una. volta a far­
ne le spese sono stati siali set­
tore onentale (cristiano) che 
queilo.occldentale cmusulnia» 
no) Il generale Michel Aoun 
- primo ministro del governo 
cristiano dell est, formato da 
due soli ministri - accusa i si 
nani di avere dato II via alla 
nuova ondata di violenza, sca-

tó«|i^ ,a 

e razzi Ma contemporanea­
mente l'artiglieria dei reparti 
cristiani dell'esercito martella­
va diverse zone di Belrut-
ovest E stato npetutamente 
colpito anche I aeroporto in­
temazionale, che sorge a n 
dosso della penferia sud scii­
ta secondo Aoun obiettivo 
dei tiri sarebbero state delle 
batterie siriane piazzate Intor 
no allo scalo Ma anche qui 
le £annoijale si sono abbaini-
tedila case dei qùartien cir­
costanti «Stendo vittime fra 
'- — i s w f t i e civile Un cal-

LEGQI E CONTRATTI 

razioni (che condivido larga-
man**) sul contratti di forma­
zione lavoro, sulla joro distor­
ta utilizzazione e formula al­
cune Indicazioni e proposte di 
riforma sia dèi contratti di for­
mazione sia degli interventiIn 
rrateriedfpdlllche attive de 
lavoro • di sostegno alle «la-
•«marginali»o "deboli», 

MI ha coiplto, (n particola­
re, nella rispósta , ,de lon 
Gheszl la parte in cui io Stesso 
Ipotizza (per ovviare « situa­
zione, «volta disperate) una 
norma per riservare Una certa 
percentuale di assunzioni alle 
cosiddette lasca svantaggiale 
tra le quali, assieme al lavora. 
lori in liste di mobiliti e ad 
altri, ci sono i lavoratori dtsoc 
cupatl da olire tre anni e lavo 
retori da 29 anni In su fino alla 
et* del pensionamento Co del 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA OA . 

Oi»Bltatmeaimanstchl,fliudlcs,rMpan»ibl«i«oocrd)nstora Ploralovanrtl AHovo. awoesto Midi Bptogn» docants 
unhmiwlo Mirto aiov«nn|0.rotf,lo,doc«iwiiniv.rlit»rio Nyrinni MoiN • Iacopo M«l«i(i»«M«wocttiCd! di 
Milano, Sawlo Nigro, avvocalo Col di Romi, EMO Manine 0 Nino RaHone, aifcoCftl C i di Torino 
« p » « ^ » a ^ » _ i » » » — » » i » ^ _ « ^ ^ ^ » » » — » ^ > _ _ » ^ B Ì I B > » ~ 

Contratti fomiazione-lavpro 
e le «fasce svantaggiate» 

prepensionamento) 
Duqque ora anche 1 non 

giovani sono fasce svantaggia­
le E ciò è vero Ma II proble­
ma non può essere affrontato 

e tantomeno risolto «esten­
dendo ultenormente le cate­
gorie deboli» Tutti svantag 
giati nessuno svantaggiato 
Col rischio concreto come 

nei casi dei contratti di forma­
zione lavoro (ma non solo di 
questi) di alimentare soltanto 
ingiustizie e dlscr inazioni 
Fasce deboli I giovani, gli In­

coio esatto delle vittime è 
quasi impossibile, fonti di po­
lizia le fanno ascendere a 140 
morti e oltre 500 feriti da 
quando la nuova crisi e inizia­
la tre settimane fa Proiettili di 
cannone e razzi hanno ieri 
bersagliato abitazioni scuole, 
ospedali e le conseguenze 
non sono state più gravi solo 
perché la gente era già nnta-
nata nelle cantine e nei nfugi 
e i due settori della capitale 
erano deserti e paralizzati ol­
tre che senza^uce 

I duelli di artiglieria si sono» 

validi (dal 34 per cento di per­
centuale), gli ex-detenuti, I 
tossicodipendenti, i malati 
psichici, le donne sotto-rap­
presentate in certi settori pro­
duttivi, I minon soggetti a 
provvedimenti dell'Automa 
giudiziana, i cassintegrati ecc 
ecc 

lo credo che le fasce deboli 
vadano protette da una politi­
ca attiva del lavoro Ma credo, 
in modo altrettanto fermo, 
che gli interventi (per essere 
efficaci) debbano limitarsi a 
categorie e soggetti molto n 
stretti Rigorosamente indivi­
duati Ben sapendo che le po­
litiche di sostegno attivo al­
l'occupazione per essaere ef­
ficaci hanno bisogno di finan­
ziamenti adeguati e di norma­
tive certe E sapendo (come 
noi tutti sappiamo) che il 
grande problema della occu­
pazione e del lavoro non e n 
solvibile (soltanto) con le po­
litiche attive del lavoro 
Lorenzo Trucchi Consigliere 

regionale della Liguna 

rlapondt- OIORGIO GHEZZI-

Lorenzo Ticchi fatto/mia quelli 
che anche a me paiono Ira i nodi pia 
cruciali dell'attuale ordfnamenta del 
mercato del lavoro e delle proposte 
ormai più dibattute per la sua rifar 
ma Ben sapendo - oìrcAVo come lui 
- che le sole politiche 'attive» del la­
voro non saranno ma) sufficienti a 
colmare le lacune di una difettosa pò 
Ittjca economica e degli investimenti 
e, ancor di più, i guasti portati da 
scelte di deindustrializzazione senza 
credibili alternative, come tali perse 
gaffe negli ultimi anni perfino (ma 
non solo) nei settori delle imprese 
pubblicale 

Quanto alle 'fasce svantaggiale; 
varrà la pena di ricordare che ci si 
riferisce, con questa terminologia cu 
noia, usata espressamente dalddl n 
585 bis (art 2) e poi sottintesa alla 
più completa disciplina prevista dal­
l'art ITdeldd 585 ter (oggi, rispetti 
vomente. Atti Camera dei deputati 
nn 3120 e 3497) a ai lavoratori di 
soccupati da oltre tre anni, che non 
svolgano neppure un lavoro autono­
mo, b al. lavoratori iscritti nelle liste 
di mobilità, e ad altre, categorie di 
lavoratori variamente (e assai gene-
neomenie) determinabili Secondo 
fan 27 del ddl SSS ter, nel testo ap­
provato dal Senato, mentre si liberti-
za ormai in moda completo tlsisle-
itU di assunzioni mediante richiesta 
nominativa, si prevede che (sempre 
su richiesta nominativa!) I datori di 
lavoro con più di dieci dipendenti ri­
semino iliOparcento delle assunzio­
ni (elevatile ut (etimi casi al 30 per 
cento), anche, se assunzioni a termi­
ne, propno ai lavoratori appartenenti 
e aveste categorie, rimane firma (al-

provato dal Senatoria .'/ascia devo­
te, o categoria svantaggiala' di cui 

alla leti a ( t lungodegenti) dovrei 
he riguardare i soli lavoratori di età 
compresa tra I venti e t trentaanque 
anni mentre di tale limitazione di età 
non fa cenno II (posteriore) ari 27 
del ddl SSS ter, dianzi citato 

Che si introducano conqueslenor-
me, nuove frammentazioni nuovi ca­
nali più o meno scorrevoli per lac 
cesso al lavoro è evidente Che in 
particolare si tratti di canali destina 
ti ancora una volta a selezionare i 
lavoratori (anche quelli 'svantaggio 
ti») a seconda del mero gradimento 
di chi li assume, lo è ancora di più ed 
Matti noi chiederemo, nel dibattilo 
nella commissione lavoro della Ca 
mera che questa percentuale di as 
sunziont da effettuarsi - secondo il 
testo varato dal Senato - con nchte 
sta nominativa, sia invece soddisfai 
la mediante il sistema della richiesta 
numerica Resta, comunque, ti dato 
drammatico offerto dalla presenza 
sul mercato del lavoro di tanti lavora 
ton che troppo «vecchi» per essere 
assunti in formazione e lavoro sono 
ancora troppo giovani per poter esse 
re pre pensionati, e rispetto ai quali 
la stessa disciplina vigente dei con 
tratti di formazione e lavoro ed in 
genere tutta la legislazione che non 
sa o non vuole distinguere tra incenti­
vi alla formazione ed incremento 
dell'occupazione, fungono da obietti­
vo ostacolo e trovare (più spesso a 
ritrovare) un posto di lavoro Ne leg 
go l'ultima testimonianza a firma 
Taolaf (del tulio analoga a quella di 
Donatella Ultori, dalla quale trassi 
te mosse per la risposta pubblicata 
/«//Unità del 2 gennaio) nella rubri 
ca 'Lettere e opinioni» del numero 
del IO marzo 

PIÙ precisamente, vorrei aggiunge 
re che il massimo dì frammentazione 
si ritrova oggi per quanto riguarda te 
fàsce di eligiovanl, o relativamente 

giovani Con il nschio di dimenticar­
ne qualcuno, provo ad indicare i vari 
possibili canali (teoricamente) prati­
cabili per loro I) il contratto ai for­
mazione e lavoro, per i giovani da 
quindici a ventinove anni, 2) il con 
tratto di apprendistato, per quelli da 
quindici a venti (ventinone nell arti 
Stanalo) 3) il rapporto precario 
(neppure qualificalo di lavoro suoor 
dmalo) per attivila di utilità colletti 
va di cui ali art 23 della legge finan 
ziana 1988, poer I soggetti da diciat­
to a ventinone anni 4) ah stages di 
formazione professionale sul luogo 
di lavoro, vanamente disciplinati, so­
prattutto per gli studenti delle scuole 
medie supenori e delle Università Si 
aggiungano sul piano della propo 
sta legislativa, i contratti di addestra 
mento (o inserimento) al lavoro, di 
cui ali art 2 del ddl 585 bis, da noi 
fortemtnte criticato, per t soggetti da 
quindici a ventinove anni (elevatili) 
Ne si dimentichi che il testo ora alato 
prevede, pero, che t contratti di for­
mazione e lavoro dovrebbero essere 
riservati nel futuro, ai giovani da di­
ciatto a trentadue anni (anch 'essi eie 
vabili), che questo tipo contrattuale è 
utilizzato anche nel piano Rimordi 
nano per /occupazione giovanile 
(legge n 113 del ISS6), che speciali 
agevolazioni sono previste, nelMen 
alone, per l'assunzione di soggetti di­
soccupati di età compresa tra t venti­
cinque e i quaranta anni 

Mancano invece, ades, istituti più 
generali ette possano fungere da pon­
te tra la disoccupazione (licenzia 
mento o termine del periodo dimobi 
lità) ed ti pensionamento (o, quando 
ne ricorrano i presupposti, tlprepen 
sionamento) Anche per questo cer 
cheremo di introdurre norme più ade 
guate ades, nel testo del dal SSS ter, 
ora aliesame della Camera Marevi 
dente che anche in lai modo, ci si 

aggira pur sempre all'interno d'un 
contesto dato, che è e nmane quello 
di una esasperata frammentazione 
del provvedimenti, a loro volta ulte­
riormente (e, oggi inevitabilmente) 
frastagliati quante volte vengano in 
nltevo situazioni nconductbiti ad 
aziende Gept, Insar ecc Manca, ad 
es, nell alluvionale legislazione m 
tema di incentivi alla produzione o 
all'innovazione tecnologica, un vtn 
colo di natura generale (sotto forma 
di onere) che subordini I erogazione 
di pubbliche nsorse ali osservanza 
di politiche attive del lavoro (e delle 
esigenze di rispetto ambientale) 

Stiamo cercando, per van aspetti, 
di delincare un nuovo e diverso qua­
dra drnsieme del diritto del lavoro, 
carattenzzato - in linea di tendenza 
- dalla universalità e non dalla diva­
ricazione dei diritti e quindi una nuo 
va dimensione dei dtntti individuali e 
collettivi Nella direzione pertanto 
dun diritto comune del lavoro che 
sia il medesimo, in linea di massima, 
per la grande come per la piccola tm 
presa per il lavoro italiano come per 
quello immigrato, nonché tnptospet 
ti va, per I impiego pubblico come per 
ilpnvato Ma, nello stesso modo an 
che per quanto concerne le politiche 
attive del lavoro, sarebbe necessario 
nuscire a ricondurre a ragionevole 
unità una vanegazione di trattamenti 
edt incentivi, spesso cartacei cheap 
pare ormai tanto indeclinabile sotto 
un profilo giundico quanto troppo 
spesso inefficiente Gli strumenti per 
giungere a tanto però, non si riduco 
no ai solo diritto del lavoro cotnvol 
gono anche, comesi diceva, t diversi 
modelli giuridici di intervento dello 
Stalo nell economia momenti istilu 
zionali dt programmazioni ed medi 
tepolmche economiche 

'Vicepresidente della commissione 
Lavoro della Camera 

estesi anche fuori Beirut, so­
prattutto alla zona di Suk el 
Gharb, dove unità cristiane 
dell esercito al comando di 
Aoun, resistono ali assedio 
della milizia drusa L'artiglie­
ria di Aoun ha anche allunga­
to il tiro verso la valle della Be-
kaa e le alture centrali, per 
colpire le postazioni delle 
truppe di Damasco dislocate 
in quelle località 

La nuova ondata di canno­
neggiamenti ha cosi Vanificato 
lappelto adlunajtregufishe 
era stato lancialo-la settimana 

scorsa dalla Lega Araba e dal­
le Nazioni Unite e che In un 
primo momento sembrava 
fosse stato accolto La Lega 
araba ha in programma nelle 
prossime ore I Invio « Beirut e 
a Damasco del suo segretano 
generale Chedh Kllbi Ma la 
posizione di «guerra a oltran­
za» contro la presenza sinana 
in Libano, assunta finora dal 
generale Aoun non sembra 
lasciare molto spazio per una 
soluzione negoziata iì questa 
nuova fase della trag-dia liba­
nese 

ras 
SERENO VARIABILE COPERTO PtOOOtA 

NEVE MMCMQSSO 

IL T 1 M P O I N ITALIA! ai sta graduslmtnta preparando aurita-
lla • aul bacino dal MadUarranto una •lunvtkma di tempo 
perturbato su grande aula, Dall'Atlantico uttanl/lonala atm 
al Medlttaranao centro-occidentale * In (as* di forrmulon» 
una profonda lascia depressionaria antro la quale corre arie 
fredda di origine continentale. L'aria fredda raggiungendo II 
Mediterraneo attiverà a sua volta un convoqllamemo dt Irla ' 
calda ed umida dal Maditarranoo verso l'Italia, l e porturbe-
zlonl che al Inseriranno in questo sistemo OtoreiskHUrio ai 
rinvigoriscono dando luogo ad abbondanti precipitazioni. f 

T I M F O P f U V I S T O : sulla regioni settentrionali Inizlatmante 
condizione di variabilità con alternanza di annuvolamenti • 
schiarito. Durante II coreo dalla giornata graduala Inwnalfl-
cazlone dalla nuvolosità e «uccessrve praclpltaztonl, SuH'Ita- ; 
Ila centrale nuvolosità variabile alternata • zone di sereno, 
Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo serano, 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali, 
M A R I : mossi e con moto ondoso In aumento I bacini occidenta­

li, leggermente mossi gU altri mari 
D O M A N I : estensione della nuvolosità * delle piogge a tutte le ; 

regioni dell'Italia settentrionale a durante II pomeriggio alla 
fascia tirrenici centrala. Par quanto riguarda le regioni aorta-, 
tiche nuvolosità In graduala aumento, Tempo variatoli» tuffi 
regioni meridionali. 

MERCOLEDÌ: ciato molto nuvoloso e coperto sulla ragioni 
settentrionali e su quelle centrali dova al verificheranno p r e ­
cipitazioni diffuse localmente anche di forte Intensità, Par 
quanto riguarda fa regioni meridionali graduale Intensifi­
cazione dalla r»uvoloaltÉ e aucceasiva precipitazioni, 

1 ntfUfltili, -.Affii* i • 

Pensione al 
minimo e 
aumenti 
dal 1989 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA OA 

Rino Bonazzl. Angelo Mazzieri, 
Paolo Oneatl a Nicola Tisol 

Dal 1» gennaio 19891 pen­
sionati al minimo al di sopra 
del 60 anni di età hanno dirit­
to a un aumento di 3Qmila lire 
mensili se non posseggono 
redditi superiori a un certo im­
porto annuo Poiché sono sia­
ti pubblicati a questo proposi­
to molti numeri, spesso diver­
si Ira loro, vi prego di chiarire 
a quanto ammontano i redditi 
per avere la maggiorazione 

Angelo Bratta 
Bari 

all'importo annuo Mia pen 
sione sociale) ai coniugi 
spetta la maggioranzazione 
Intera o ridotta risultante dal 
reddito del titolare della pen 
sione Se il coniuge gode di 
reddito superiore a lire 
3428550 la maggiorazione 
si riduce di una lire per ogni 
lira di eccedenza di detto im 
porto Cioè il limile di reddi 
to complessivo non può su 
perare, nel 1939, lire 
9811550^1^5993 000 più 

ostaggi furono, dai tedeschi, 
legati a un palo e questo pro­
vocò una vivace protesta da 
parte di famiglie di sfollati 
che, con decisione e corag­
gio si scagliarono contro i te­
deschi Dopo una ventina di 
giorni, dato che in seguito alle 
fughe la batterla si sfascio, gli 
ostaggi furono rilasciati 

Da quanto sopra esposto ri 

eLrivolttawe.chacon 
rSCTH^I|o|atlMÌ, 
prima del rrnanpr 
vano diritto ale 30, 
mensili Sono stato t 
per inoltrare alcune domande 
e mt hanno detto che I inlim-
nità spetta solo agli e« com-
ba lenti pera pnatrtnr» 

Leggo suli'e/n«r) una rhp«; 
sta della onorevole UJàTil 
compagno Mancuso n.èflrd-
U rassurda dominazione, , 
ed è estesa II diritto a raffi àlL 
ex combattenti ip godimenti* 
di un trattamento di pensiona » 
con decorrenza ante ? mano ^ 

, Ha ragione l'Ine» o l'or..*» 
Lodi? I 

V o g h e r a ^ ' 

fl 

tante perché I casi sono lami 
anche se a si limita ai casi 
della maggiorazione sociale 
delle pensioni minime matu­
rate per versamenti contribu 

lire 390000 
3428550) 

pa quanto sopra esposto ri- /Vorr vr può essere per noi 
sulta chiaro che sia io sia mìo dubbio sul diritto all'asfegno 
padre nschiammo la fucilazio- ex combattenti per tuttTtSin', 

stonali tnps o del pubblico 
impiego collocati in pensione , 
in data anteriore al T morto* 
1968 

Per noi c'è tivl Vi sono ora le magL.~,~ . , 
ziom per Molari che abbiano n u a l C O S a C h e 
superato 65 anni di eti.e M " « « j W a w i « 

non funziona quelle per titolari che abbia­
no superato 60 anni e non i 
65 anni di età In ambedue 
questi casi diversi sono i li­
miti a seconda che I interes 
salo/a sia solo/a o coniuga 
lo/a 

Tu, se abbiamo ben com 
preso, desiden una punlua 
hzzazione per coloro che 
hanno raggiunto 160 anni ma 
non i 65 anni di età In tali 
casi la maggiorazione è così 
calcolala 

1) Pensionato/a solo/a Se 
l'unico reddito è dato dalla 
pensione integrala al tratta 
mento minimo (nel 1989 lire 
452 300 dal !• maggio e lire 
470000 dal !• novembre) 
complessivamente lire 
5993 000 spella maggiora 
zione intera di lire 30 000 
mensile (lire 390 000 annue) 
Se invece la pensione e di pò 
co superiore al trattamento 
mimmo o si possiede altro 
reddito inferiore a lire 
390 000 annue, I aumento 
spetta in misura ridotta So­
stanzialmente, ogni lira di 
pensione o reddito aggiunti­
vo alla pensione minima ri 
duce di una lira l'aumento su 
indicato 

2) Pensionato/a coniuga­
to/a Anche in questo caso ti 
pensionato non deve supera­
re i limiti di reddito sopra de 
scritti Se il reddito resta en 
Irò tali limiti e necessario va 
lutare quale sia il reddito del 
coniuge 

Se lai» reddito non supera, 
nel 1989. lire 3 428 550 (pan 

Sono un ufliclal» di rom 
plemento in congtidò, inse­
gnante in pensione, vorrei 
esporre I seguenti latti 

Sono della cfcttse 1923, 
avrei dovuto presentarmi alle 
armi di leva, nel settembre 
1943 ma In seguilo ai fatti del 
25 luglio e deira seuembre di 
quell anno, decisi di non pre­
sentarmi Solo sei mesi più 
lardi il3marzol944,inappli 
cazlone della circolare 131 
del Ministero della Difesa Na 
zionale (repubblica di Salo, 
ndr) mi presentai e prestai 
servizio presso una batterla 
che aveva i pezzi ubicati a 
«Tombolo» Questi batterla 
era costituita da militari italia­
ni e da militari teceschi e vi 
rimasi lino al 15 giugno, gior­
no in cui decisi di fuggire, 
dandomi alla maci hla e na­
scondendomi nelle vicine col­
line livornesi dove rimasi fino 
oli arrivo delle truppe alleate 
Il giorno In cui fug( II, mio pa­
dre fu arrestato e Trattenuto in 
ostaggio con una quindicina 
di familiari di altri commilitoni 
che come me decisero di 
scappare 

Durante questo periodo di 
detenzione, In oc iasione di 
un bombardamento aereo, gli 

ne o di essere deportati in 
tiù lire Germania Questi in succinto! 

fatti (per ragioni di spazio 
siamo stati costretti a sinte­
tizzare la lettera del signor 
Renzo Filippi, ndr) Ora sono 

. . . • » _ venuto a sapere che questo 
penodo di servizio militare 
non mi viene valutato al fini 
pensionistici, e ciò in base alla 
circolare del Ministero della 
Guerra n 40039/27 del 28 
maggio 1945, secondo la qua­
le • i servizi prestati presso l'e­
sercito repubblicano fascista 
devono essere depennati» Su 
questo punto e stato commes­
so un grave errore Quella cir­
colare poteva essere valida e 
applicabile nel confronti di 
chi aderì alla repubblica di Sa 
lo di chi andò volontario nel 
Battaglione «M» o nella «X» 
Flottiglia Mas, ma non ritengo 
assolutamente giusto che ven­
ga applicata anche a chi, co­
me me, era slato chiamato per 
svolgere il suo normale (e per 
di più obbligatorio) servizio di 
leva e che per di più non 
svolse servizio in reparti in cui 
operavano i «repubblicani» 
Questo modo di agire non mi 
sembra per nulla corretto e ho 
ragioni di ritenermi defrauda­
to di un qualche cosa che mi 

spettava Renzo Filippi 
Livorno 

Le 30.000 lire 
spettano 
a «tutti» gli 
ex combattenti 

Ho detto a compagni e ami-

Supmmiamo die la rispp-l 
sta dell'Ima locale sia dovu-1 
(o gì fatto che grand» parte4 

delle_ Direzioni provinciali 
del Tesoro hanno risposta 
negativamente in quanto 
manca tuttora circalareap-
posila del ministero del Teso­
ro 
.t-'opicolo 6 della Legge 
544/1988 richiama net mili­
to, il disposta dell articolo 6 
della legge l4<yi98S che così 
recita « .( soggetti apparte­
nenti alle categorie preplsu 
dalla legge 24 maggio 191Ù 
n 336, e successive modifì-, 
caziom e integrazioni esclusi] 
quelli che abbiano usufrutto 
o abbiano a fruire; anche in' 
parte, dei benefici della legge 
stessa» 
m Nell'articolo 6 della tegge 
54V1986 si afferma inoltre 
che, «o «fecorrere dal i» «en-
naia 1989, i mola» delle pen­
sioni di cui al comma 4 efef-
(orticolo 6 delle legge 
I4Q/1985 aventi decorrenza 
anteriore al 7 marzo 1968, 
hanno diruta, a domandai 
de la maggiorazione, reversi­
bile del nspettivo trattamen­
to dlpenstone, nella misura 
di lire 30 000 mensili» Detto 
comma afferma che «le A» 
sposiaom operano of hnt 
di tutti I trattamenti di peri-. 
sione derfeantì do fscriffoiv! 
ossicttranoe obbligarne d? 
lavoratori dipendenti » auto' 
nomi o esercenti libere pro­
fessioni» 

Al ministero del tesoro 
non cofMesrano tale diritta. 
ma affermano anzi che è gii 
abbozzata la circolar? Sia 
quale si attende che il re­
sponsabile del dicastero ap­
ponga la firma E perciò op­
portuno che gli ìniemtatì 
presentmo, tempestivamente 
le domande 

8 l'Unità 
Lunedi 
3 aprile 1989 
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NEL MONDO 

L'abbraccio di Fidel Castro 
L'incontro fra i due statisti 
destinato a lasciare il segno 
nella realtà latinoamericana 

Il problema dell'aiuto sovietico 
Punto cruciale del viaggio 
la firma del primo trattato 
di amicizia e cooperazione 

Travolgente aeragliene al leader sovietico Un grande striscióne di benvenuto campeggia tur aeroporto deTAvana 

Una folla straripante ha accolto Mikhail Gorbaciov 
ieri all'Avana. Fidel lo ha abbracciato, ed il gesto 
sottolinea l'importanza dell'avvenimento e il se­
gno che esso 6 destinato a lasciare non solo nei 
rapporti fra Urss e Cuba ma in tutta l'America lati­
na. Il successo dell'incontro non è in discussione, 
anche s e i problemi sul tappeto sono molti. E 
Washington dovrà trame le conseguenze. 

DAL MOSTRO INVIATO 

UlUkMIIÒOHUSA 

M L'AVANA, La straripante 
accoglienza che circa mezzo 
milione di cubani hanno ieri 
sera tributato a Mikhail Gorba­
ciov ha radici e ragioni lonta­
ne ma anche vicine e attuali. 
L'abbraccio tra Fidel - l'ulti­
mo capo vivente ad aver per 
tonalmente diretto una rivolu­
zione tocialista - e Gorbaciov 

- primo leader socialista che 
tenta una rivoluzione demo­
cratica - appare destinato a 
lasciare un segno profondo: 
nelle relazioni tra i due paesi 
non meno che in tutto il conti* 
nente latino-americano. -Ben­
venuto* titolano a tutta pagina 
1 giornali. Juventud rebetde 
pubblica il messaggio che Ca-

L'fncontro tra Gorbaciov e il premier Irlandese Haughey a Shannon 
durante la breve sosta del volo verso Cuba 

aV LONDRA Gli irlandesi 
hanno sleso i) tappeto rosso 
per dare II benvenuto a Gor­
baciov e alla moglie Raissa al­
l'aeroporto di Shannon, È sta­
ta la prima visita ufficiale di 
un leader sovietico su suolo ir­
landese e anche se il tutto si 6 
concluso in due ore, il primo 
ministro Charles Haughey ha 
parlato di -occasione storica*, 
marcala da un colloquio «inte­
ressante e stimolante* Fino a 
poche settimane fa la visita 
non era neppure prevista e gli 
osservaton politici non na­
scondono che si tratta di un 
piccolo colpo di scena della 
diplomazia sovietica in vista 
dei colloqui fra la Thdtchfr e 
Gorbaciov giovedì e venerdì a 
Londra, -Abbiamo discusso 
argomenti di importanza in­
temazionale, rapporti bilatera­
li e diventi altri aspetti politici 
concernenti l'Europa-, ha det­
to Haughey. Fra un anno il 
turno alla presidenza della 
commissione europea tocche» 
rà all'Irlanda Ha aggiunto che 
una delegazione ministeriale 
irlandese si recherà a Mosca. 
Gorbaciov ha parlato dell'im­
portanza di stabilire rapporti 
più stretti tra l'Unione Sovieti­
ca e la Comunità Ha poi volu­
to mettere definitivamente da 
parte l'impressione che la visi­
ta fosse una semplcie sosta in 
un aeroporto che viene rego­
larmente usato daU'Aeroflot 
per il rifornimento di carbu­
rante prima di proseguire i vo­

li verso le Americhe. «Questa 
visita rappresenta una pietra 
miliare nei rapporti fra i due 
paesi», ha detto, confermando 
che il colloquio ha toccato 
l'Ulster, un problema sui qua­
le Haughey ha trovato il lea­
der sovietico «assai bene infor­
mato* Anche se i rappresen­
tanti sovietici escludono che 
l'incontro con Haughey sia 
stato in parte dettato dall'in­
tenzione di mettere in imba­
razzo la Thatcher, la stampa 
inglese non nasconde che la 
visita di Gorbaciov contenga 
una controffensiva sulla que­
stione dei diritti umani. Già in 
previsione della visita che ven­
ne rimandata Io scorso dicem­
bre l'ambasciata sovietica a 
Londra ha deciso di ascoltare 
i rappresentanti di alcune 
campagne sui diritti umani 
concementi principalmente i 
cosiddetti 

Birmingham Six e i Guilford 
Four, dieci irlandesi Incarcera­
ti da una quindicina d'anni in 
Gran Bretagna accusati di atti 
terroristici di cui si dichiarano 
innocenti. A favore dei Guil­
ford Four sono intervenuti sia 
l'arcivescovo di Canterbury 
che il cardinale Hume di 
Westmlnster e il segretario al­
l'interno britannico Douglas 
Hurd ha promesso di riesami­
nare il caso. Il Foreign Office 
non ha escluso che Gorbaciov 
accetti di incontrarsi con ie fa­
miglie dei detenuti. 

stro ha inviato a Gorbaciov, 
alla vigilia della sua partenza 
da Mosca. Inconsueto segno 
di cordialità: «Aspettiamo con 
impazienza il suo arrivo a Cu­
ba... posso assicurarla che si 
sentirà bene tra di noi e che f 
risultati del suo viaggio saran­
no altamente costruitivi e uti­
li». 

Due ali ininterrotte di folla 
hanno tatto da scenario colo­
rato al lungo percorso che, 
dall'aeroporto José Martin, ai-
traverso le avenidas Van Troj, 
Bajeros, Paseo, Malecòn e 
Quinta Avemda, portava il 
corteo delle auto alla residen­
za di Gorbaciov Speranze 
della fine di un'epoca, della fi­
ne dell'isolamento e dell'em­
bargo contro Cuba: speranze 
che gii si avverano con il ritiro 
delle truppe cubane dall'An­

gola; speranze - come ha di­
chiaralo ieri il presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe­
rez-che Cuba si inserisca de­
finitivamente nella vita delle 
nazioni latino-americane. 

Finisce, con la nuova di­
stensione,-un'epoca? È ancora 
presto per parlarne. Ma le pre­
messe sono siate poste. Se al­
l'orizzonte si delinea per Cuba 
la possibilità della ,fine di un 
calvario, quello dell'assedio 
americano, si pone, a più o 
meno breve scadenza, anche 
la necessità di una attenuazio­
ne della «psicologia da accer­
chiamento» che ha fatto da 
motore polente del consenso 
attorno alla rivoluzione. Cam­
biano le generazioni, e per le 
nuove che arrivano la rivolu­
zione, pur giovane anch'essa, 
già appare un ricordo dei pa­

dri. L'Amenca latina del 1989 
non è più soltanto un conteni­
tore di regimi autoritan. C'è 
ancora Haiti, c'è la lotta non 
ancora conclusa del Nicara­
gua, c'è la guerriglia del Salva­
dor, ci sono gli immensi pro­
blemi del sottosviluppo. Tutti 
intrecciati, anche, con la per­
durante prepotenza dei gran­
de vicino nordamericano. Ma 
grandi Stati come il Brasile, 
l'Argentina, l'Uruguay, sono 
ormai avviati sul a strada de­
mocratica. La lunga agonia 
politica di Pinochet pud avere 
soltanto un esito mortale 

Per Cuba si pone, oggi, il 
problema di come far fruttare, 
nelle nuove condizioni, il ca­
pitale politico indubbio che 
essa conserva di fronte alle 
masse diseredale del conti-
nenie. Una sua propria pere-

sttojka appare inevitabile. I ri­
tratti del «Che* Guevara, l'ico­
nografia della «rivoluzione da 
esportare» sono anche essi ve­
stigia del passala Metà della 
popolazione cubana è com­
posta di giovani e giovanissi­
mi, nati dopo la rivoluzione, 
per i quali l'alfabetizzazione 
generale, un sistema di assi­
stenza sanitaria che non ha 
confronti nel continente lati­
no-americano, sono dati ac­
quisiti e ti «movimento delle 
micio brigate* non è attrazio­
ne cosi forte come l'aspirazio­
ne ad un tenore di vita supe-
nore, ad un accesso ai consu­
mi meno precario, allaJibertà 
di movimento e - perché no? 
- alla democrazia politica. 

Tra 1 tanti paradossi c'è an­
che questo: che Cuba non 
sembra ancora conoscere una 

•crisi di consenso» come quel­
la che ha-investito le società 
socialiste est-europee. Né co­
nosce ancora una crisi econo­
mica classica» del meccani­
smo del «comando ammini­
strativo» che, pure, ha applica­
to in modo fin troppo intransi­
gente. Ma Cuna e l'altra po­
trebbero non essere cosi 
lontane, se non si affrontasse 
per tempo la cura del mali. 
Tanto più che da Mosca viene 
e verrà sempre più una solleci­
tazione a ndurre, quanto me­
no, la straripatile dipendenza 
cubana dall'aiuto sovietico 

Non a caso il punto cruc tale 
della visita cubana di Gorba­
ciov sarà la firma del primo 
trattato di amicizia e coopera-
none tra i due paesi. Fino ad 
ora non si era mai cercata di 
definire organicamente l'enor­

me flusso di relazioni politico-
economiche che legano Cuba 
all'Un». Quasi che la sua ne­
cessità e urgenza avesse sem­
pre rigettato in secondo piano 
l'esigenza di una sua regola­
mentazione oltre gli «obblighi. 
dell'aiuto tra «paesi fratelli». 
Nell'ambito della «deldeolo-
gizzazione» delie relazioni,tra 
Stati, che è ora il nuovo «cre­
do» politico gorbackrviano, 
anche questa revisione si im­
porrà, seppure in termini gra­
duati e'non traumatici. Fide) 
non potrà non -tenerne conto, 
anche se sulla stampa cubana 
di questi giorni trapelano ap­
prensioni in tal senso e si pre-
fensce sottolineare tutti i se­
gnali rassicuranti che l'impe­
gno sovietico non verrà ridot­
to. Come, appunto, faceva Jw 
ventati rete/de registrando la 

dichiarazione di 
Kacianov, viceministro sovieti­
co per le relazioni economi­
che con l'estero, secondo cui 
la riforma economica sovieti­
ca e l'autonomia delle Impre­
se, «non recheranno danno al 
rapporti economici dell'Uni 
con altri paesi». 

Certo è, altrettanto, che tirta 
crescente autonomia econo­
mica cubana non A pensabile 
- come .pure una liberalizza­
zione politica interna - senza 
una revisione della politica di 
Washington verso Cuba, fi lea­
der sovietico è arrivalo a Cuba 
per offrire una versione latino 
e centro-americana del suo 
«nuovo modo dì concepire le 
relazioni intemazionali». Oc­
corre che gli Stati Uniti non si 
limitino a contrapporgli quello 
«vecchio». 

In Irlanda 
prima visita 
del leader 
del Cremlino 
In viaggio per Cuba, tappa di Gorbaciov ieri a Du­
blino, E la prima visita ufficiale di un leader sovie­
tico, «Una pietra miliare nei rapporti tra Dublino e 
Mosca», ha dette il capo del Cremlino dopo l'in­
contro con il primo ministro Haughey. Ma fino a 
pochi giorni fa la visita, in cui si è parlato anche 
dell'Ulster, non era prevista. Un piccolo colpo di 
scena in vista dei colloqui Gorbaciov-Thatcher? 

ALFIO HMNABU 

Nuova Kadett 
l i GTD Intercooler. 

Per aumentare 
le prestazioni 
bisogna darei 
molte arie. 

PUNTATEINALTO. Elevarsi alle alte potenze oggi è finalmente pos­

sibile senza andare troppo su di giri. Affidatevi alla nuova Kadett 

1.5 GTD Intercooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 

per voi. Il sistema Intercooler fa salire l'efficienza del turbo raffred­

dando l'aria ed elargendola con maggior generosità nei cilindri 

Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle "scalate" 

più ardue, e il piacere di guidare tocca 

vette impensabili. Con una podero­

sa accelerazione (da 0 a 100 in 

13,5 secppdi)potete raggiunge­

re l'andatura più armoniosa che 

vi permette di godere il viaggio 

con il minimo impiego di car­

burante (100 chilometri con 

5,4 litri a 90 km/h). Grazie alla 

nuova Kadett 1.5 GTD Inter­

cooler è possibile soddisfare de­

sideri inespressi senza rischiare 

di stancare le finanze. 

GUARDATE IN BASSO. Sco­

prirete che per un turbodicsi 1 

così superbo non c'è bisogno di un 

vertiginoso superbollo. Scendete in 

strada con la nuova Kadett 1.5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D 

Fino al 30 Aprile i Concessionari'Qpel offrono il vantaggio di 1 milioni 

sul prezzo di Kadett Diesel o. in alternativa, l'insuperabile leasing i cu 

sto zero. Dimenticate i palloni gonfiati e andate sul sicuro. 
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NEL MONDO 

Sconvolgente testimonianza Pifistina città iantesma 
Jl duplice omicidio Dovunque mezzi militari 

v sòtìb gli occhi atterriti e squadre speciali 
' di una troupe italiana Controlli a tappeto 

sovo: «Ho visto gli agènti 
uccidere a freddo due albanesi» 
La-polizia uccide a freddo nel Kosovo. Lo ha fatto 
sabato-sparando in testa ad un giovane albanése 
e malmenando a morte un vecchio. Entrambi era­
no su un'auto fermata all'improvvisa dalla milizia. -
Quattro italiani (una troupe di Retequattro) sono 
stati gli atterriti testimoni dell'incredibile fatto. Se i 
metodi sono questi, quante sono o saranno le vit­
time di questa disgraziatissima terra? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

(•PRISTINA. È sabato pome­
riggio. Mancano pochi minuti 
alle i. La troupe di Retequat­
tro composta dal giornalista 
Vittorio Lolacono, dall'opera­
tore Giancarlo Clio e dal tec­
nici Daniele Ricciuti e Giulio 
Alimi, accompagnati da un 
funzionarlo del ministero del-
l'Inlorrnaxione, sta tornando 
In macchina verso la capitale 
del Kosovo. Sono reduci da 
Priznen, una bellissima cittadi­
na proprio ai confini con l'Al­

bania, dove sono stati a girare 
delle immagini. Poco dopo la 
cittadina di Gtlias l'auto degli 
italiani si trova incolonnata, In 
aperta campagna e ormai a 
non più di 30 chilometri da 
Pristina, dietro mezzi cingolati 
che trasportano truppe dell'e­
sercito. Davanti a loro c'è una 
vecchia Opel rossa con quat­
tro persone a bordo Dietro, 
altre macchine che seguono 
la Illa, Superata un'ampia cur­
va i carri improvvisamente si 

fermano. E con loro tutte te 
auto. Proprio 11 ai bordi della 
strada c'è una jeep Nlva,.bian-
ca, con la tèrga blu della mili­
zia. Fuori, in piedi, ci sono 
quattro persone: tre in bor­
ghese e una in divisa. E quel 
che segue è la cronaca di un 
massacro. Lasciamo la parola 
a Giancarlo Clio, che sedendo 
davanti è quello che ha visto 
meglio l'agghiacciante scena. 

«Improvvisamente i quattro 
poliziotti, e che fossero tali ci 
è stato confermato anche dal­
la nostra guida, armati di 
manganelli, balzano sulla 
Opel rossa. Inveiscono, pren­
dono a calci il veicolo, aprono 
come furie le portiere e si ac­
caniscono dapprima contro la 
persona che siede a fianco 
del guidatore. È una persona 
anziana- avrà come minimo 
65 anni Lo tirano fuori dall'a­
bitacolo e con calci e colpi di 
manganello lo nducono in un 

bagno di sangue. Tutto si svol­
ge nel giro di pochi secondi. 
Non ho nemmeno il tempo, 
ma anche la paura mi blocca, 
di tirar fuori la cinepresa. Ma 
l'incredibile deve ancore Uri-
vare. Ecco spuntare in mano 
ad un agente della milizia una 
rivoltella. La punta conno il 
giovane, capelli neri e alti al­
l'Umberto che è alla guida. 
Penso cheflo .faccia per inti­
morirlo. Mai l poliziotto invece 
spara. La pistola si inceppa. 
Lo ha fatto apposta per terro­
rizzare di pio l'albanese? No, 
spara di nuovo.-Ma la rivoltel­
la si rifiuta ancora Alla terza 
volta tuttavia il colpo parte. Il 
giovane reclina la testa I poli-
ciotti sl'awicinano a noi Han­
no le rqarri sporche di sangue. 
Viviamo momenti lunghi una 
vita Vedono la cinepresa e in­
credibilmente ci lasciano pas­
sare. Giriamo di lato alla Opel. 
Il giovane è morto con la testa 
massacrata, il vecchio per ter­

ra dà ancora qualche debole 
segno di vita. Gli altn due pas­
seggeri seduti sul divano po­
steriore, giovani anch'essi, so­
no immobili, bianchi come 
cenci, attemti. Si muovono 
anche le altre auto dietro di 
noi. Nessuno dice nulla. Per­
chè, perchè? Domandiamo al 
funzionario che ci accompa­
gna. Ma lui allarga le braccia 
e non risponde*. 

Ecco il Kosovo con la sua 
drammaticissime attualità. 
Giancarlo Cito e gli albi ci di­
cono queste cose ancora visi­
bilmente turbati non appena ' 
entriamo nel cosiddetto 
Grand Hotel di Pristina. Marni 
cosa avete fallo? -Che poteva­
mo fare? Abbiamo telefonato 
la .notizia in Italia. Dovevamo 
andareìorse'alla poliziaV 

Questa è la situazione di 
oggi. Ci domandiamo ora: chi 
erano i due della Opel rossa? 
Esponenti dell'irredentismo 

Soldati con'automem mutui ptituoliino le tmt.it Podujsvo, un centro a 40 cWkwntrl da Pristina, captUupoo drt Kosovo 

albanese? C'entravano forse 
con l'attentato (-una bomba 
che ha predotta solamente un 
buco per l a r e ) di due giorni 
fa contro, un mezzo militare? 
Anche se cosMoase ehi d t al­
la polizia, 'federale o locale 
che sia, questa liberta di mas­
sacro? Ma un altro Inquietante 
interrogativo siepone oggetti­
vamente a questo punto: ma 
se le cose stanno cosi, se dav­
vero In giro ci sono slmili 
•squadroni della morte, le* vit­
time reali, tra scontri e vendet­
te politiche, quante sono? C'è 
da pensare che siano vere le 
denunce degli albanesi che 
parlano di almeno di 150 
morti 

Le altre immagini del Koso­
vo sono ugualmente terribili. 
L'assedio militare è impressio­
nante. Venendo dal nord, in 
taxi da Belgrado, i carri armati 
sporgono mimetizzati su que­
ste collinette brutte e lunari 
già a pochi chilometri dalla 
capitale e dalle altre citta Im­
portanti, Zur, Kurosevac, Priz­
nen, Tltova'Mitrovica. Pristina 
adesso è una città morta. Co­
me è diverto da venti giorni 
fa. In giro quella folla vociante 
non c'è più. i l cono, la Marsa­
la Tita, è deserto. Uscendo 
dall'albergo per andare al mi­
nistero dell'Informazione un 
giornalista argentino e uno 

brasiliano ci dicono di cam­
minare distanziali. -Non più di 
due persone insieme), si rac­
comandano. La situazione è 
spettrale. Mllltan dappertutto. 
Squadre speciali dietro ogni 
angolo. Ogni cento metri 
qualcuno ti fenna per vedere i 
documenti. Sugli alberi cam­
peggiano gli annunci funebri 
e le fotografie dei caduti del 
giorni scorsi. Folaje.di vento, 
ghiacciato e di mone, ti btoc- • 
cano quasi sui .marciapiedi. 
L'anjosciaiabita"qui. In que­
sto posto ai confini della real­
tà, 

Nessuno oggi, né a Pristina 
né altrove, potrebbe muoversi. 
Praticamente ogni casa è con­

trollata. Tentare una qualsivo­
glia azione di, protetta •jojuj» 
varrebbe a un Jufcldlo, I l a ef-
co la tanto ItròmbÙMta con-
fetenza slampa, Il ministro de­
gli Interni del Kosovo intonila 
I cronisti che ) tei diriger^ de) 
partito arrestati dooo*tedimi 
strazioni del minatori sono 
stati espulsi dalla Lega -per 
non, aver tenuto sotto control­
lo là silua^iqnea. 

-Uscendo-et imbattiamo in 
un funerale, Poche persone, 
nella tempesta d i vento, porta­
no la salma di un giovane, Jn 
una bara scoperta secondo le 
regole dell'Islam. •£ l'uturno 
caduto nella battaglia», ci sus­
surra un p 

In Namibia proseguono gli scontri, 78 i morti 

fl Sudafrica interrompe 
la smobilitazione 

Mwltastaijone a favore del movimento Swapo per le vie di Windhoek 

Il cessate il fuoco è la prima condizione prevista 
dalla risoluzione n, 435 dell'Orni per la transizione 
all'indipendenza delta Namibia. Da sabato scorso 
però gli scontri tra guerriglieri Swapo e sudafricani 
hanno già .fatto 78 morti. La Swapo in esilio accu­
sa da Luanda Pretoria, I sudafricani dal canto loro 
puntano il dito contro il Movimento di liberazione. 
Tra i due fuochi le Nazioni unite. 

MARCELLA I M I L I A N I 

JLff Chi ha violato per primo 
il cessate il fuoco che doveva 
avviare l'ultima colonia d'Afri* 

.ca all'indipendenza? Assieme 
alla notizia che glt scontn tra 
guerriglieri Swapo e le Forze 
di difesa dell'Africa de) Sud* 
Ovest (Swadf) In due soli 
giorni, ien e sabato scorso, 
hanno fatto ben 78 morti, co­
minciano ad arrivare anche 
comunicali contrastanti del 
Movimento di liberazione del* 
la Namibia e del Sudafrica. Da 
Luanda, dov'è il quartier gè-
perale in esilio di parte della 
Swapo (quella appunto che 

t ha scelto di combattere (Ino 
i$d oggi dall'esterno del pae­

se), una nota la sapere che a 
i rompere la tregua sono stati 

due giorni fa i sudafricani. 
L'amministratore generale su­
dafricano a Windhoek, Louis 
Pienaar, dal canto suo, con­
trobatte che le Swadf si sono 
limitate a rispondere al fuoco 
di circa 400 guerriglieri infiltra­
tisi in Namibia dall'Angola. E 
che - conseguenza molto al­
larmante - il Sudafrica per ora 
interrompe 11 piano di smobili­
tazione delle sue forze dalla 
Namibia come previsto dal* 
l'accordo di New York del 22 

dicembre scorso Tra ì due 
fuochi l'L'ntag, il corpo di pa­
ce Onu che dovrebbe sorve­
gliare il cessate il fuoco e tute* 
lare la pacifica transizione al* 
l'indipendenza del temtono, 
per ora si limila ad interrogare 
due guerriglieri Swapo che sa­
rebbero stati catturati nel cor* 
so degli scontri di sabato 

Dopo quanto è successo, è 
in pencolo il processo di indi­
pendenza7 Nell'euforia dell'i­
nizio del conto alla rovescia, 
sono passali in secondo piano 
alcuni contrasti che potrebbe­
ro da qui a novembre (quan­
do verranno indette le elisio­
ni) turbare non poco il clima 
politico nell'intera Africa Au­
strale Sebbene l'accordo dì 
pace di New York sia stato ac­
colto con favore dalla Swapo 
tutta, non è un mistero che la 
Swapo-mtema, quella cioè 
che ha sempre mantenuto 
una presenza a Windhoek, si 
sia mostrata e continui a mo­
strarsi più conciliante nei con­
fronti del Sudafrica di quanto 
sia disposta ad essere l'ala In 
esìlio. Toivo ya Toivo, il segre-
tano generale dell'organizza­
zione, leader della Swapo-in-
tema, pochi mesi fa ha accol­

to con favore il nuovissimo 
trattato commerciale tra Na­
mibia e Sudafrica firmato dal 
governo ad hmterim del tem­
tono, mossa questa che non 6 
piaciuta a Sam Njuoma, presi­
dente della Swapo e capofila 
dell'ala in esilio molto dura 
con Pretona Nonostante 1 n-
petuti inviti di Toivo, Njuoma 
fino ad ora si è nfiutato di far 
ritomo a Windhoek per orga­
nizzare la campagna elettora­
le in vista di novembre. Tutto 
questo per dire che, di qui alle 
elezioni, la stessa Swapo do­
vrà seriamente fare i conti con 
se stessa per non pregiudicare 
il proprio futuro politico e 
quello del territorio. 

A carico del Sudafrica, sul­
l'altro fronte della barricata, ci 
sono le pesanti accuse che 
continua a lanciare l'autore­
vole Consiglio delle Chiese 
namibìane. Sebbene Pienaar 
abbia smentito, ancora len il 
Consiglio accusava le Swadf 
di aver aperto il fuoco da un 
elicottero su di un raduno di 
sostenitori della Swapo a Uu-
kango nel Nord del paese 
Questo dopo aver affermato le 
scorse settimane che, nono­
stante l'accordo di pace, Pre­
toria sta infiltrando da tempo 
elementi anti-Swapo in Nami­
bia, arruolandoli tra le file del­
l'Unita,'jl movimento di guerri­
glia antigovemativo angolano 
pesantemente sostenuto e fi­
nanziato dal regime dell'apar­
theid perlomeno fino al 22 di­
cembre scorso. No, non sarà 
una tranquilla transizione al­
l'indipendenza per la Nami­
bia. E la sfida questa volta e 
tutta rivolta alle Nazioni Unite, 
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TROPPA 
GRAZIA 

ro scettico sull'espen-
mentcrdi Fleiichmann 
e Pon» Soliamo in se-

_ _ guito ho iniziato a cu-
j R la possibilità che ci (osse 
del vero Allora, partiamo dall'i­
potesi che questa scoperta sia 
una realtà di tono. Sarebbe un 
risultalo di grandissima impor­
tanza perchè non certo domani. 

nma entro un periodo di alcuni an-
ni. di decenni l'energia da fusio­
ne potrebbe estere sfruttata In 

•quel caso avremmo energia a 
bassissimo costo U qualcosa da 
un lato indurrebbe un aumento 
del benessere e della qualità dcl-
,la Mia dati altro rappresentcreb 
ibe pero un gradissimo pencolo 
Il pericolo è che avendo ancora 

jplu a buon mercato un numero 
'ancora più elevalo di beni e di 
.servizi la genie potrebbe abban­
donarsi in misura maggiore a 

'un orgia di consumismo. 
' U distruzione dell'ambiente 
j non dipende soliamo dalle diver-
Lse fonti di energia che si utilizza-
jno ma anche dall'uso che si (a di 
Iquwsta energia. Il giorno che 
^avessimo questa energia pulita da 
(fusione nucleare evidentemente 
; diminuirebbe II pericolo rappre-
'-sentalo dal carbone e dal petro­
l io (che a parer .mio è enorme e 
[ancora maggiore di quello che 
i deriva dalla fissione nucleare). 
;Ma il degrado ambientale dipen­
de da lami altri fattori, come Cuti-

(lizzo di pesticidi, di detersivi, di 
tcloroflUQrocarburi, di prodotti 
.chimici in genere, di prodotti far-
f macellile! e chi più ne ha più ne 
inietta. 

I Quindi l'avvento della fusione 
fa Ireddo migliorerebbe per un 
•certo verso le nostre condizioni 
j Per un altro potrebbe peggiorarle 
(irrevocabilmente. 

chilo di mozzarella 
PALLADIO 
GONFIATO 

f • 

i Roberto Flethi 
i 

I ndipendentemente dal 
latto che la fusione nu­
cleare a freddo sia vera 
(e personalmente le-

•"•* mo di no); è interes­
sante esaminare le reazioni che 
ha suscitato. La più pragmatica è 

: la crescita del prezzo del palla-
(dio. Gente con i piedi per terra 
j deve aver ragionato cosi: anche 
|!>e la scoperta non sarà confer-
l mata qualcosa ci avrò guadagna-
j lo con poco rìschio. 
• La più ideologica è la speranza 
,di rivincita di «piccolo è bello» 
j .sulla 'big science», quella che ri-
{chiede investimenti dai cento mr 
l dardi all'insù È possibile che due 
{ricercatori isolati, con pochi dol-
I lari e strumentazione elementare 
j giungano alla più grande scoper-
• la tecnologica del secplo? Que-
jsto contrasto nella comunità 
{scientifica poggia sugli interessi 
'(legittimi) delle corporazioni. 
I quella dei moltissimi addetti alla 
• ricerca basala sull'attività di pie-
f coli gruppi - in genere sottofi-
jnanziata in Italia - intravede la 
. possibilità di dare una lezione ai 
| più ricchi colleghi legati alle 
! grandi imprese scientifiche o tee-
filologiche. 
| La reazione più «italiana» è la 
l gara che si innescherà fra i vari 
lenti, ricercatori, istituti, politici 
della ricerca per «salire sulla sce­
na». 

I: •.'. 

vi neMoefè conio. 

FATTA IN CASA / 

LA CASA 
CHI ce IA DÀ? 

Abbiamo ripetuto in redazione 
l'esperienza dello Utah sostituendo 

al palladio l'insigne scienziato 
I primi riconoscimenti dall'Ente Pizza 

Panico alla Kraft 
Sdegnata reazione della mucca Carolina 

Profanata da un esaltato 
la tomba di Galbani 

I produttori di gorgonzola tentano 
esperimenti clandestini con De Michelis 

CHE COSE' IL COMUNISMO 
Enrica Collotti Pischel 

Abito il quartiere da cinquantanni* Milana 
zona IO, il primo collegio di Turati. Ricordo il 
quartiere operaio Calzaturificio Forzmelti 
maioliche liberty e grate polverose. Puzza e 
stanzoni con tante donne,. Al mattino i pendo 
lari m bicicletta. All'angolo l'edicolante anar 
chea i farcisti avevano bruciato l'edicola A 
mio padre un saluta ammiccante. Dopo il '42, a 
basita voce, 'compagno» L'idraulico in casa di 
ringhiera tra le foto dei morti, alcuni in goffe 
diuse di guerra, Lenin e Matteotti. Poi il 25, 
Aprile m strada vendono l'Unità e l'Ilalitr libera. 

/ comunisti del mio quartiere ti conosco do 
sempre Nel '45 ballavano nei cortili: a mezza­
notte /'• Internazionale» La domenica iti un'o­
steria l orchestrina con il contrabbasso, poi, nel 
'48 in nn portone due compagni insanguinali e 

ammanettali Quando e era bisogno i comuni­
sti del mio quartiere uscivano con I altoparlan­
te so una vecchia auto Uscirono per I alluvione 
del Polesine per la legge truffa, per Reggio Emi­
lia nel 60 e dopo piazza Fontana, pel grande 
fiume di gente da Sesto verso t funerali in Duo* 
mo 

A me quell'altoparlante dei comunisti dava 
un grande senso di difesa Personalmente non 
ero nel Pei ero stala negli Anni cinquanta nella 
Fgci, quella di Enrico Berlinguer. Ptu Budapest 
e Praga, i tatticismi e le reticenze, la polemica 
coni cinesi, f E-il '68. Ma i comunisti del mio 
quartiere con il loro altoparlante mi facevano 
sentire sicura, come chi sa che la trincea alle 
spalle è ancora presidiata da truppe tiriate. 

Nel'77 sono entrata nel Pei, quello di Enrico 
Berlinguer; i comunisti del mio quartiere mi 
aspettavano da sempre. Poi, pulendo hi sezio-
né. ritrovai'ilsecchioaltoparlante. Negli ultimi 
anni l'abbiamo adoperato poco, ino siamo vini­

li, aperti a nuovi problemi e figure, tante donne. 
Diversi tra noi, diversi dal nostro passato. 

Anche il quartiere è diverso; case alte, ma 
non se ne trovano; forse bisognerà spegnere i 
riscaldamenti e i pendolati anìvano in grandi 
ingfirghi di macchine. Il giardinetto è pieno di 
siringhe. Aspettando il primo metrò, j giornali 
più letti sono in aranti. Una sera un mantechino 
vecchio, i capelli ricci tutti bianchi: •Compra 
signora, te buona cristiana». «No, guardi, co­
munista''. Non capisce: saluta senza ammicca­
mento. 

Chi* cosa è il comunismo non lo so più: ho 
creduto di sufwh tropfw mite. Forse non so 
più Iwne neppure che cos e il capitalismo. Ma 
so che quello trincea che i comunisti del mio 
quartiere difendevano con il loro altoparlante 
ha ani ora bisogno dì essere presidiata. Da noi 
e magari anche da qualcun altro. Ci sono: bisti-
gnu riuscite a rinomarli. 

stampa a! termine 
è quella In basso. 

Il professor Antonino Zichichi « 
P — . U n i *>*weU*»l pretentano «U« 
eccezionale esperimento. La uouaretla 
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S
ro> scettico sull'esperi-
mentu-di'Reischmann 
e Poni. Soltanto in se­
guito ho inizialo a co­

la possibilità che ci losse 
del vero. Allora, paniamo dall'i­
potesi che questa scoperta sia 

Luna realta di latto, Sarebbe un 
risultato'di grandissima impor­
t a l a perchè non/peno domani. 
ma entro ut) periodo di alcuni an­
ni, di decenni I energia da fusio­
ne potrebbe essere, sfruttata. In 
quel caso avremmo, energia 'a 
bassissimo cesio. La qual cosa da 
un lato Indurrebbe.un aumento 
del benessere e della qualità del­

ti» vita, dall'altro rappresenlereb-
>be però un gròsr.issimo'pencólò 
Il pericolo e che avendo ancora 

,,plù a buon mercato, un numero 
ancora più elevato di peni e di 

fervili, la gente potrebbe abban­
donarsi in misura maggiore ,a 

Jun'orgia di consumismo. 
i La distruzione dell'ambiente , 
[iion dipende soltanto dalle diver­
ge fonti di energia'che si utilizza-
jno, ma anche dall'uso che si la di 
(questa energia, Il giorno che 
[avessimo questa energia pulita da 
[fusione nucleare evidentemente 
diminuirebbe II pericolo rappre-

ìsontato dal carbone e dal petro-
illo (che a parei mio è enorme e 
'ancora maggiore di quello che 
>derlva dalla libatone nucleare). 
'Ma il degrado Ambientale dipen­
d e da tanti altri fattori, come l'uti-
rlizzo di pesticidi, di detersivi, di 
clorofluorocarburi, di prodotti 

jchlmici in genere, di prodotti far-
maceuticl e chi più ne ha più ne 

'incita 

[ Quindi l'avvento della lusione 
[a Ircddo migliorerebbe per un 
ìcerlo verso le nostre condizioni 
{l'or un altro potrebbe peggiorarle 
i irrevocabilmente. 

7.600 a.c. Il cavernicolo Gnok. 
rotolando accidentalmente lun­
go un dirupo, scopre la ruota 
1961 d.c. Lo studente Ugo Inti-
m. rotolando accidentalmente da 
una bicicletta, scopre il dirupo 
1492 Cristoforo Colombo, cre­
dendo di essere arrivalo nelle In­
die, scopre l'America. Nascila 
del Secondo Mondo. 
19SI Giorgio Bocca, credendo 
di essere amvato a Gressoney, 
scopre Courmayeur. Nascila del­
la Seconda Casa 
1903 Siegmund Freud scopre 
che la psicanalisi può sensibil­
mente migliorare le condizioni 
dell'uomo. 

1978 Armando Verdighone 
scopre che la psicanalisi può sen­
sibilmente migliorare le sue con­
dizioni. 
7S0 a.c. Esculapio scopre le 
vie biliari. 

1498 Leonardo da Vinci sco­
pre lesinandole surrenali. 
1987 Francesca Oeliera scopre 
le chiappe. 
179S Founer scopre il sociali­
smo utopistico 
1848 Marx scopre il socialismo 
scientifico. 
1978 Craxi scopre il socialismo 
ridicolo. 
13.000 a.c. Asia Mino-
re.scoperta del fuixo mediante 
lampo su albero. Anonimo 
1980 Ustica scoperta del fuo­
co, merinmi" missile su aereo 
Anonimo 

1938 Majorana intuisce l'esi­
stenza del termonucleare e deci­
de di togliersi di mezzo. 
1975 A do Biscardi intuisce l'e­
sistenza del congiuntivo e decide 
di toglierlo di mezzo 
100.000 a.c. Adamo scopre il 

Roberto Formigoni lo ri­
copre. 
1670 Isacco Newton, riceven­
do una mela sulla testa, scopre la 
legge di ?ra\ità 

1987 Nicolazzi, ricevendo una 
comunicazione giudiziaria, sco­
pre la gravità della legge. 
1600 Galileo Galilei, con un ec­
cezionale espenmento, dimostra 
che un quintale di ferro pesa più 
di un grammo di piume. 
1989 Giuliano Ferrara, con un 
eccezionale esperimento, dimo­
stra che un miliardo di Berlusco­
ni pesa più di un grammo di de* 
cenza. 
1985 Gianni Agnelli scopre co­
me produrre automobili senza 
operai. 
2025 Gli operai scoprono co­
me produrre automobili senza 
Gianni Agnelli 

mezzo ehìlo dì mozzarella 
PALLADIO 
GONFIATO 

Roberto Flcachl 

I 
i 
I" 
. ndipendentcmenle dal 
! • fritto che la fusione nu-

cleare a freddo sia vera 
( 2 (e Pefsor'*lmen,e ,c-

(•""' mo di no),' è interes-
• sante esaminare le reazioni che 
i ha suscitato. La più pragmatica é 
l la crescita del prezzo del palla-
! dio Gente con i piedi per terra 
j deve aver ragionato così: anche 
jse la scoperta non sarà confer-
I mata qualcosa ci avrò guadagna-
, to con poco rischio 
| Li più ideologica è la speranza 
, di rivincita di «piccolo è bello» 
sulla «big science», quella che ri-

! chiede investimenti dai cento mi-
' liardi all'insù. E possibile che due 
| ricercatori isolati, con pochi dol-
1 lari e strumentazione elementare 
f giungano alla più grande scoper-
I la tecnologica del secolo? Que­
sto contrasto, nella comunità 
scientifica poggia sugli interessi 
(legittimi) delle corporazioni: 
quella dei moltissimi addetti alla 
ricerca basata sull'attività di pic­
coli gruppi - in genere sottofi-
nanziata in Italia - intravede la 

I possibilità di dare una lezione ai 

VI R6MPefè COMO -
ÉMERSIA qUAM G*.M\% LA CASA 

f ATTA IN> CASA / CHI CE U PA? 

4+TrW 

Abbiamo ripetuto in redazione 
l'esperienza dello Utah sostituendo 

al palladio l'insigne scienziato 
I primi riconoscimenti dall'Ente Pizza 

Panico alla Kraft 
Sdegnata reazione della mucca Carolina 

Profanata da un esaltato 
la tomba di Galbani 

I produttori di gorgonzola tentano 
esperimenti clandestini con De Michelis 

più ricchi colleghi legati alle 

!
' grandi imprese scientifiche o tec­
nologiche. 

, La reazione più «italiana* è la 
l gara che si innescherà fra i vari 
I enti, ricercatori, istituti, politici 
della ricerca per «salire sulla sce­
na», 

CHE COSE' D. COMUNISMO 
Enrica Collotti Pisene! 

Abito il quartiere da cinquantanni Milano, 
zona 10, il primo collegio di Turati Ricordo il 
quartiere operaia, * •Calzaturificio Forzinetti: 
maioliche liberty e grate polverose. Puzza e 
stanzoni con tante donne,,. Al mattino i pendo­
lari in bicicletta. All'angolo l'edicolante anar­
chica i fascisti avevano brucialo l'edicola. A 
mio padre un saluto ammiccante. Dopo il '42, a 
bassa voce, «compagno*; L'idraulico in casa di 
ringhiera tra le foto dei morti, alcuni in goffe 
divise di guerra, Lenin e Matteotti. Poi il 25, 
Aprile- in strada vendono l'Unità e l'Italici-libera. 

/ comunisti del mio quartiere li conosco da 
sempre Nel '45 ballavano nei conili; a mezza­
notte l'Internazionale». La domenica in un'o­
steria t'orchestrinaic]on il contrabbasso. Poi, nel 
'48 m un portone due compagni insanguinati e 

ammanettati Quando e era bisogno i comuni 
**n del imo quartiere uscivano con I altoparlan 
te su una vecchia auto Usarono per I alluvione 
del Polesine, per la legge truffa, per Reggio Emi 
ha nel '60 e dopo piazza Fontana, nel grande 
fiume di gente da Sesto verso i funerali in Duo­
mo 

A me quell'altoparlante dei comunisti dava 
un grande senso di difesa Personalmente non 
ero nel Pei ero stata negli Anni cinquanta nella 
Fgci, quella di Enrico Berlinguer Poi Budapest 
e Praga i tatticismi e le retuenze. la polemica 
con i cinesi E il 68 Ma i comunisti del mio 
quartiere con il loro altoparlante mi facevano 
sentire sicura, come chi sa che la trincea alle 
spalle è ancora presidiata da truppe fidate. 

Nel 77 sono entrata nel Pei. quello di Enrica 
Berlinguer i comunisti del mio quartiere mi 
aspettavano da sempre. Poi, pulendo la sezio­
ne,ritrovai il'vecchio altoparlante. Negli ultimi 
anni l'abbiamo adoperato poco, ma siamo vita­

li aperti a nuoi,i problemi e figure tante donne 
Divei si tia noi diversi dal nostro passato 

Anche il quartiere e diverso case alle, ma 
non se ne trovano, forse bisognerà spegnere i 
riscaldamenti e i pendolali aravano m grandi 
ingorghi di macchine. Il giardinetto è pieno di 
siringhe. Aspettando il primo metrò, i giornali 
più letti sono in arabo. Una sera un mantechino 
vecchio, i capelli ricci tutti bianchi: 'Compra 
signora, te buona cristiana». "No, guardi, co­
munista*. Non capisce: saluta senzù ammicca­
mento. 

('he cosa è il comunis/no non lo no più: ho 
creduto di saperlo troppe volte. Forse non so 
più bene neppure che cos è il capitalismo. Ma 
st> the quella trincea che i comunisti del mio 
quartiere difendevano con il laro altoparlante 
ha ancora bisogno di essere presidiata. Da noi 
e magari anche da qualcun altro. Ci sono: biso­
gna riuscire a chiamarli. 

EP.Pn I C DDAtfC "ProfeMor Antonino Zichichi e 
CLOU LC r n U V E lftmouarella al pretentano iUI« 
stampa al termine dell'eccezionale esperimento, U mouaralla 
e quella In basso. 

Si 
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LOBO NON 
FANNO MAL 
VlnctMQ Connoto^ 

Nel buio fino dell'immemora-
bile s'apre uno squarcio, unaluce 
di candele che rischiara una bara 
al centro.d'una stanza, donne ve­
lale contro le pareti. Era la scena 
che prima s'imprimeva nel fan­
ciulla ch'io ero, la scena forte, il 
rito prepotente della morte,-Che 
col tempo, la frequenta, si lece 
amico, venato finanche di dui-
cena, Perché « allora mi pareva 
- erano quasi sempre i vecchi 
che. nej rigori delle stagioni, da 
noi si staccavano," lievemente se 
ne andavano. E il loro andare era 
per chi restava l'occasione delle 
visite, degli incontri, del ricono­
scersi ciascuno parte del paese, 
come nelle nozze, nel battesimi, 

Selle feste religiose; l'occasione 
elio «cambio del conforto, del 

gentile, dono del consólo. Che 
materialmente consisteva in bro­
do di gallina, polpette., agnello, 
dolci, marsala all'uovo..', tyna fe­
sta per I bambinil Come quella 
del Due di Novembre in ciil i 
Morti <* una teoria di bisnonni, di 
nonni, di prozìi, o di fratelli e cu­
gini appena nati - amorevolmen­
te evocati, pregati, tornavano la 
notte-per lasciare, negli angoli 
più riposti, sotto I letti, doni: frul­
la •martorana, pupi di zucchero, 
tamburi, trombette, spade di lat­
ta, cartelle, quaderni, penne, pa­
stelli ... «... ma sono / i morti. 
Male non fanno, che può / un 
flusso di memoria / senza musco­
li o sangue?». 

No. pon facevanp male (.morti,, 
nella vecchia società contadina. 
Dove - poi capii -'si moriva facil­
mente per carenze varie, per 
stenti, per banali malattie'(e apro 
ancora la parentesi della guerra, 
del dopoguerra, in cui la morte 
s'intrise d atrocità, di ripugnanza, 
pure in un piccolo paese, pure 
nel rifugio della campagna: pe­
scatori al largo mitragliati da una 
nave; una famiglia'd'otto persone 
sepolta per una bomba sotto le 
macerie della, casa; un uomo alla 

/ * 

stazione decapitato da una 
scheggia che continua a correre 
per metri e metri; un marinaio te­
desco incredibilmente gonlio 
nella sua divisa depositato dal 
mare sopra la spiaggia, un ortola­
no saltato in aria per una mina 
col suo asino; un compagno dila­
niato da una bomba a mano du­
rante i nostri 'giochi proibiti» con 
le armi residuate...). 

Nella società contadina la mor­
te era dunque presente ogni mo­
mento, con la vita coesisteva; il 
dolore per essa, nel rito era alle­
viato, con il cordoglio era nella 
comunità distribuito. E quanto 
più insopportabile il dolore, tanto 
più II rito veniva stilizzato, al pun­
ta che dal pianto e dal lamento 
•naturali», Si passava a quelli «ar­
tificiali» delle lamentatici di pro­
fessione (come le machines à 
prier di certe religioni): antica 
usanza, antica saggezza di quella 
civiltà (Ernesto De Martino ci 
spiegherà tutto questo in Morte e 
pianto rituale). 

Ora la morte è stata bandita 
dalla nostra società, industriale o 
postindustriale che si chiami, oc­
cultata come un'indecenza, al 
pari della vecchiaia, della malat­
tia: vergognosi, osceni, questi ac­
cidenti della vita, perché (natura­
li», perché Improduttivi, perché 
fastidiosi ostacoli al profitto. Titti 
giovani, sani e immortali ci vuole 
questa Società. Fino alla masche­
rata, allo sconcio del muscoli-
smo neospartano, delle porcella­
ne in bocca, delle stoppe tinte in 
testa, di cartepecore chirurgica­
mente stipate sulle facce 

.Simili, noi tutti che crediamo 
d'esser vivi, a quei morti america­
ni ridicolmente incerati e imbel­
lettati che ci ha descritti Evelyn 
Waugh. Perché questo è il cam­
bio, lo scarto dalla vecchia alla 
nostra odierna società: là la mor­
te coesisteva con la vita; qua la 
vita, allontanando, occultando la 
morte, è diventata essa stessa im­
magine, trionfo della morte. 

\JLK 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syuay Blady 
Intervista Gino Paoli 

Nessuno ci può dire con sicu­
rezza che cos'è l'Aldilà; e questa 
è una bella soddisfazione, Alme­
no su quest'argomento non dob­
biamo per forza trovare una linea 
comune) Oggi incontriamo Gino 
Paoli. 

Tv che se! da «capre II sim­
bolo dell'agnostico che 
Idea bai delParadiso? 

Non mi place l'idea del Paradiso 
cattolico dove e'* tutta gente che 
non s| diverte neanche un po'. I 
Santi, tutta gente di una noia mo­
struosa! Spera di andare all'Infer­
no perche li ci sono le persone 
divertenti, tutti quelli che hanno 
combinato dei casini, tutte le mi­
gnotte, quelle non vergini 

Ma bai cambiato parere su 

audio the può essere l'Al­
ila? 

Qualche migliaio di volte 
Hai mal avvio delle crisi 
adstko-retlfiose? 

Noi Solo da piccolo, quand'ero 
ragazzino, avevo fatto un ragio­
namento che trovo ora molto 
dolce, lo non credevo, era diffici­
le per me credere nella religione, 
ma volevo molto, molto bene a 
mia madre, Il mio ragionamento 
è stato: se mia madre quando è 
morta va da qualche parte, allora 
tanto vale che anch'io vada dove 
va lei. lo credo nell'uomo, in 
quello che vivo. Credo che quello 
che bisogna pagare o non pagare 
lo pago qui, non credo che ci sia 
un Aldilà. E stupido pensare che 
qui stai buono, poi dopo hai un 
premio. 

Dacci un'Idea originale sul­
la quale meditare. 

lo sono ateo di fondo, perciò 
credo che l'unico Dio che potrei 
riconoscere sarebbe un Dio gran­
de amico, divertente. Però que­
sto amico farebbe poi delle cose 
che non mi piacciono. Allora 
non so come risolvere questa 
contraddizione. Se poi debbo 
spiegare l'eternità, l'inizio dello 
spermatozoo, il principio, non 
me ne frega niente' 

E se tu fossi amentlto? 
Credo che esista qualcuno dal­
l'altra parte che possa avere sti­
ma di gente come me che vive 
con le sue idee cercando di com­
portarsi nel modo migliore senza 
avere bisogno del bastone per ri­
gare dritto Quindi ci ritroveremo 
la e diremo non la pensiamo allo 
stesso modo, però seruna perdo­
na decente! 

E glàl Non avevo mal pen­
sato alla possibilità di un 
confronto con Dio alla parli 

Si, con un rapporto di stima tra 
diversi. 

Sformano 

PER VOI GIOVAMI CHE U V E FARE DE 
-1 sr •. 

Gianfranco Fini* 

La pioggia di critiche che sta 
piovendo sul governo per le ulti­
me rrisure economiche accentua 
in modo significativo il dislacco 
dell'esecutivo dalle categorie e 
segna sicuramente il punto più 
basso del consenso raccolto da 
De Mita Mai come in questo mo­
mento De Mita è stato solo. Mai 
come in questo momento il suo 
governo è stato sotto accusa 
delitto e fuori la maggioranza, 
dentro e fuon il Parlamento. Il 
grado di precarietà dell'azione 
del governo è sempre più al|o e, 
malgrado le assicurazioni ricevu­
te dal congresso democristiano, 
il prosieguo della vita di questo 
gabinetto appare compromesso. 

La crisi del governo è nell'aria 
come i nelle cose la crisi di que­
sta formula che non ha davvero 
più nulla da dire. E' tempo che 
De Mita se ne vada. 
segretario nazionale del Msi-Dn 

dall'Ansa 

I ** 
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É' tempo.tìm,De Mila te ne, 
vada ' "i-. j-f ,. 
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Il Palatruttardl di Milano è pronto ad ospitare II pr imo, eccezionale, concèrto europeo di un trio 
di Inossidabili ••empreverdht LUa Mlnnelll, Sammy Davis Jr. e Frank Slnatra. Nella telefoto 
Ansa-Ai Capone, ecco I Ire pimpanti cantanti Impegnati durante le prove. 

m 
I giornali hanno dedicato 

molto spazio lunedì e ieri - co­
me è giusto - alla visita di Gio­
varmi Paolo II a San Marino e a 
Rimini e, in particolare, al suo 
incontro con / giovani di CI e 
del Movimento popolare, con­
venuti nel grande centro bal­
neare. Il papa (al quale perso­
nalmente portiamo rispetto e 
antipatia) ha rivolto alla folla 
dei suoi ascoltatori il discorso 
che Immaginavamo e che a pa­
re di avere ben capito anche 
nei suoi non espressi tini; ma 
non abbiamo compreso, con 
esattezza, quale sia la posizio­
ne del capo del Movimento po­
polare, Roberto Formigoni, che 
ha parlato una seconda volta 
in Tv sabato scorso 

Egli, rispondendo alle do­
mande che un intervistatore gli 

L'UOMO 
rivolgeva fuori schermo, ha co­
minciato col dire che il Movi­
mento (riferiamo a memoria) 
fa politica in quanto la politica 
discende direttamente dalla 
cultura. Di fronte alla profondi­
tà di questo concetto ci siamo 
domandati come mai Formigo­
ni non sentisse la necessità di 
farsi misurare la pressione e 
non avvertisse nessun sintomo 

di incipiente meningite, ma 
l'intervistatore, che evidente 
mente anche lui non è un 
nèdmtellenuale, 'ha ..-tagliato 
netto, domandando con sbriga­
tiva brutalità 'Insomma, a de­
stra o a sinistra7; a! che l'ac­
clamalo capo ha risposto "De­
stra o sinistra sono due termini 
superali Bisogna chiedersi in­
vece se si sta con l'uomo o con 
Irò l'uomo. Il Movimento popo­
lare sta con l'uomo» E detta 
questa cosa memorabile, For­
migoni è scomparso 

Ora non e 'è dubbio che ades­
so è di gran moda affermare 

che • destra e sinistra» sono ter­
mini superati Ma non abbiate* 
dubbi. Coloro che lo sostenga­
no, alla 'Stretta -del thiodo* 
(come dicono appunto- In Ro­
magna) si schierano immanca­
bilmente con i possidenti, con 
coloro che comandano, anzi ci 
sono già Destra e sinistra indi­
cano due posizioni perfetta­
mente comprensibili e chiare e 
le rifiutano soltanto quelli che 
se k ammettessero, vi restereb­
bero rigorosamente impegnati. 
Qucnto all'uomo, poi, detto co­
si senza qualificazioni sociali, 
a chi a si intende riferire? I di­

zionari insegnano (vedi II Fa-
lazzi a pag. 1295) che •scienti­
ficamente (è) il rappresentante 
del genere "homo" che appar­
tiene alla classe del mammife­
ri: Ora, con chi stiamo? Col 
dottor Merloni, vai signor Fé 
semi e con ilora.simili,^ in­
dubbiamente ^appartengono 
(ahinoi) alla classe dei mam­
miferi?, O stiamo invece con i 
metalmeccanici, con i chimici, 
con i tessili, con i portuali, con 
i muratori, con I lavoratori, in* 
somma, che sono mammiferi 
anche loro, ma per I quali da 
sempre ci battiamo? Forza, 
mio bel Formigoni, si decida. 
La chiarezza, sorella del corag­
gio, è più cristiana dell'ambi­
guità. 

I* settembre 1982 
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Con questo articolo Majid Valcarenghi inizia la 
sua collaborazione a Cuore. Gli auguriamo buon 
lavoro e invochiamo il perdono dell'Onnipotente 

OPPIO PER OPPIO 
Malta Valcarenghl 

Karl Marx aveva ragione a definire la religione 
oppio dei popoli7 Molti oggi direbbero che, anche 
su questo punto, Marx è superalo. Scopo di questa 
rubrica è invece di dimostrare come la definizione 
di Marx sia più che mai valida se per religioni si 
intendono le Chiese o le religioni organizzale, fa-
cendo inoltre emergere la profonda contraddizione 
che contrappone le religioni alla religiosità; coloro 
che credono a coloro che nàercano Contraddizio­
ne che spesso sfugge ai «non credenti- che tendono 
a fare di ogni erba un fascio Vediamo ora alcuno 
Lardttcnstiche delle religioni 

Le religioni assumono come vaiore la rinuncia alle 
gioie della vita e ai piaceri del corpo condizionando 
la sessualità Sono sistemi di credenza chiusi che, in 
particolare nella tradizione Occidentale, assumono 
un dogma iniziale di cui tutto il resto è conseguenza: 
l'esistenza di un Dio creatore dell'universo, Supre­
mo Controllore dei comportamenti umani. 

Le religioni creano le condizioni per far sentire San Sebastiano, Sodoma - Firenze, Uffizi 

l'essere umano fin dalla nascita misero, colpevole, 
bisognoso di perdono e consolazione: Il senso di 
colpa è il principale strumento di oppressione'del­
l'uomo, come dimostra l'idea stessa di peccato ori­
ginale. Cosi la persona, posta in condizione di Infe­
riorità e di colpa, deve rivolgersi al prete, come 
mediatore nel rapporto con Dio, per avere l'assolu­
zione. Un circolo vizioso che prima crea te condi­
zioni dell'infelicità dell'essere umano per poi sotto­
metterlo e renderlo dipendente Questo é l'oppio 
dei popoli. E, da convinto sostenitore del fatto che 
le leggi proibizioniste sono sempre un fallimento, in 
materia di droghe e sempre, propongo non una 
campagna politica per proibire le religioni, ma una 
campagna d'informazione per spiegare gli effetti de­
vastanti diretti e collaterali di questa droga pesante 
che mina lo spinto dell'uomo. E qualche volta anche 
la vita 

L'attualità delle scorse settimane ha infatti mostra­
to con chiarezza quanto tutte le Chiese organizzate 
(ossero unite nel considerare più grave 1 offesa ai 
sentimenti religiosi che alla libertà di pensiero. Que­
sta tesi sostenuta in prima pagina dall'Osservatore 
Romano e ribadita con diverse sfumature da Toafl, 
Rajiv Gandhi e anche dai teologi progressist, di Co­
lonia. apre la strada alla legittimazione implicita del­
la condanna a morte di Rushdìe. In altri termini è 
apparso chiaro che la Chiesa contemporanea che 
pur storicamente ha ripudiato i metodi dell'Inquisì-
zione, nel profondo mantiene ancora vive le radici 
di quella concezione del mondo che consideri I 
dissidenti eretici e streghe. 

In questo senso là condanna dì uno scrittore dì 
narrativa come Rushdìe o il éqnfino dì un maestro 
spirituale come Rajneesh. sono frutti velenosi dello 
stesso albero, 
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«TIVÙ 
NULLA MANCA 

Cario Saltai 

Fatto sedere sulla Macchina 
del la Verità dal nuovo bagonghi 
del la telecamera Saltamassi, l'o­
norevole Antonio grimaldello 
Cangila, rieletto segretario del 
Psdi ha mandato in tilt il marchin­
gegno che si e rifiutato d i rispon­
dere In n o m e della decenza ap­
pellandosi, anche, alla legge .sulla 
pornografia. Dopo il gran ballo 
delle manette, che ha inaugurato 
la nuova dirigenza socialdemo­
cratica, l 'onorevole Vizzini è in­

tervenuto con un vibrante discor­

so: dobbiamo tornare alla politi­

ca, ha detto, e lasciar perdere il 

borseggio e le gettoniere della 

Sip che, specie Nicolazzi e De 

Rose, pigliavano a pugni nel ten­

tativo di rimediare qualche mo­

neta. Va anche detto, però, che è 

la stessa Tv che trasmette, giorno 

e notte, programmi porno, pr imo 

fra tutti Radio Bettino C. del me-

tresso Ferrara, l'unico, autentico 

mascarpone del giornalismo no­

strano. 

Il losco, insomma, predomina 

nei canali con l'esibizione co­

stante della premiata compagnia 

del feto continuo capeggiata dai 

gemelli de l Giovannipaolo, Casi­

ni Merl in - e M o a n o Forniconi 

nonché da reverendi che, trave­

stiti da tegogoli, indagano attiva­

mente nel m o n d o dei peni, degli 

APRITI 
«BATTITO 

Luigi Maoconl 
t i . 

f ì ripresa la trasmissione d i Ita-

I l a ' ' 1 «Dibattito!» ( lunedì , ore 

2 2 . 5 5 ) . a segnalare - col trionfo 

della sua parodia - il successo di 

quello che è, ormai , un genere 

del lo spettacolo: la forma-dibatti­

to. U struttura della contrapposi­

z ione frontale tra argomenti e 

schieramenti è , oggi, quella do­

minante in tivù. La cosa appare 

coerente c o n alcune tendenze 

culturali affermatesi in Italia. 

L'attuale, incontenibile, voglia 

di dibattito è l'estremo effetto di 

.un processo di emancipazione 

dal .conformismo: una voglia di 

dire la propria e di schierarsi che 

ha prodotto importanti risultati 

sul piano della maturazione civi­

le: m a ha prodotto anche effetti 

rovinosi. C o m e ha detto una vol­

ta Rossana Rossanda, a proposi­

to del pluralismo in tivù: «La do­

manda è questa: bisogna ammaz­

zare tutti quelli vestiti d i giallo? 

Uno a favore e uno contro, pre­

go»: per rispecchiare tutte le opi­

nioni... Insomma, troppo spesso 

si è visto che il dibattito era truc­

cato e le argomentazioni stru­

mentali . Da qui la sfiducia per 

quelli che apparivano esercizi in­

tellettuali e l'esaltazione d i quan­

to sembrava «saggezza popola­

titeli e dei deretani non senza 

qualche sconfinamento nel siero­

positivo. 

Ma diciamolo senza esitazioni. 

la più bella faccia porno della Re­

pubblica è quella del Bettino. 

Crazzo,' det to anche Ghino d i 

Tacco a spillo. Si vede subito, co­

me cantava Fabrizio De André 

nella canzone Bocca di rosa, che 

il Bettino ci ha vocazione. Infatti 

le sue labbra, carnose e voraci, 

inducono a pensieri innominabili 

con il sospetto d i una tendenza 

antropofaga come quando Craz­

zo reclamava a gran voce gli ossi 

della carcassa Ciriaca. 

La compagnia che lo segue 

non è da meno con Claudio Bui-

terfly ( U n bel di vedremo levarsi 

un (il di fumo): il vibratore con gli 

occhiali Ugo Intimi e il presiden­

te del Nulla, Manca, il cui volto, 

più dell 'opera omnia del sommo 

Guicciardini, è inno alla vanità 

del mondo e delle cose 

Ciò che ci addolora è la scom­

parsa del Giacinto Pannella Par-

malat e della compagnia radicale 

che, in tempi punteggiati da scia­

gure, rappresentava, come dire?, 

il cabaret. C o m e disse un illustre 

critico: torna, Pannella, tutto è 

perdonato. 

re». È questo a decretare il trion­

fo del modello-Funari: a suo mo­

do, una sorta di trucido (e mani­

polato) riscatto sociale per colo­

ro il cui parere non conta un fico 

secco. 

Con Funari, a dibattere sono 

assicuratori e avvocati, commer­

cialisti e ciclisti, impiegati del ca­

tasto e carabinieri in congedo.. . Il 

parere del macellaio sulla fecon­

dazione in vitro? Eccolo qua, 

pronto... Qual è l'opinione del 

disc-jockey sui trapianti d i orga : 

ni? Sentiamolo... E la tendenza 

appare perfino democratica (qui , 

poi , sulle colonne di «Cuore»;..). 

Il rischio è però la saturazione; 

e che riecheggi - ancora - il gri­

do fantozziano: «No! il dibattito 

nòoooo...»! Ma la televisione -

fortunatamente - cova nel prò­

prio seno l'antidoto: e l'antidoto 

è proprio la trasmissione «Dibatti­

to!», ideata e condotta da Gianni 

Ippoliti. V i si discute davvero di 

tutto (D io e i concorsi d i bellez­

za, i rapporti prematrimoniali e I 

limiti di velocità); e, a farlo, sono 

sempre le stesse persone (attori 

professionisti? o «presi dalla stra­

da»?): ignoranti di tutto e, per 

ciò, in grado ( e vogliosi) d i parla­

re di tutto. E chi non lo sarebbe? 
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SENZA HORROR 
NE'OSCAR 

Goffredo Fot! 

Il canadese David Cronenberg 
è autore, di film horror molto inte­
ressanti: D i solito l'horror ameri­
cano (un genere perfettamente 
detestabile, anzi vomitevole) è 
segnato da una logica che non mi 
dispiace: opera di registi dal fon­
do molto puritano, dice lo schifo 
di una cultura e d i una umanità 
che. producono dal loro intemo 
le mostruosità che la distruggono 
e che l'annienteranno. Il succes­
so di questi film mi pare dimostri 
che nel loro inconscio gli ameri­

cani non si amano, e ritengono di 
meritare la distruzione. L'umanità 
vuole l 'atomica, diceva la Moran­
te, e l'avrà. ( N o n prendo sul serio 
l'horror italiano, ancor più vomi­
tevole perche cattolico e gratui­
to, privo d i logiche profonde e d i 
sensi di colpa. C o m e non prendo 
sul serio i critici italiani che ama­
no l 'horror). 

Di Cronenberg r icordo La mo­
scai La zona morta. Fatti bene , 
schifosi fin troppo, d i grande in­
telligenza intuitiva anche se mal 
riposta. Con Inseparabili Cro­
nenberg rifiuta le scene-matta­
toio, e fa, per i suoi canoni , un 
film castissimo. Il tema dei ge­
melli e delle loro sintonie, delle 
loro complicità, della loro «uni­
tà», e Ira I più affascinanti. Pochi 
hanno sapulo usarlo bene ( l o falli 
per esempio completamente Bel­
locchio. che pure è gemel lo) . 
Partendo da un caso vero, Cro-

OCHS, SO 
«ABILITATO 

Riccardo Bertoncelll 

Secondo un luogo classico del ­
la ipocrisia americana ( e non sol­
tanto americana), l'artista che in 
vita è stato calpestalo, umiliato, 
messo ai margini ha diritto alla 
decorazione da morto. Qualche 
metro di pellicola e un Oscar «al­
la memoria» paiono un buon ri­
sarcimento per una vita d i anghe­
rie e ostilità; è accaduto a W o o d y 
Gufhrie, a Lenny Bruce e ora a 
Phil Ochs, folksinger morto suici­
d a dodici anni fa, a cui Holly­
w o o d sta per dedicare un film. 

In vita sua e anche dopo , Ochs 
è sempre stato un nome scomo­
do , ignorato dai più o trattato 
con fastidio. Lo si citava spesso 
nelle lezioni d i «geografia folk» 
m a solo per misurare la distanza 
dal centro storico d i lan iano; al­
l'estremo opposto d i quel «bel 
vincente», che aveva tramutato 
l'intelligenza in successo e la lin­
gua lunga in carisma, c'era lo 
scontroso, irriducibile O c h s , co­
munista della severa stirpe anglo­
sassone, coscienza critica di tutte 
le Americhe, anche di quella pro-

' grossista e liberal. 

Cantava canzoni spartane per 
chitarra e armonica e le confe­
zionava con la ruvida tela della 
tradizione; il giorno che gli fece­
ro notare che quei materiali non 
usavano più, inventò un disco tut­
to lustrini e rock&roll , riuscendo 
a divertire e a far riflettere anche 
lontano dal suo abituale c a m p o 
d'azione- D a giovane aveva stu-

nenberg ci dà un film troppo rea­
listico; fin tròppo normale: preve­
dibile spesso, sconvolgente mal, 

L'abbandono del terreno della 
sovradeterminazione fantastica 
ed effettistica, la regia piuttosto 

-classica ed elegante, è come se 
ci togliessero qualcosa, quel 
qualcosa che negli altri film dete­
stavamo, ma che forse era alla 
lunga più vitale (e mortale), che 
sconvolgeva di più. 

Troppa distanza, stavolta. E 
una spiegazione più interna, più 
fragile, più qualunque. Il destino 
dei due gemelli è segnato dal lo­
ro essere gemelli, e più preesl- -
stente condanna genetica .che 
scelta o sfida, o emergenza del 
male dal pozzo profondo della 
umana mediocrità/animalità. Qui 
sta il problema, credo: i gemelli 
non sono mostri, sono uno scar­
to dalla normalità troppo norma­
le, e il loro mistero ha poco a che 
fare coi problemi (con l'ottica 

guritana) del bene e del male, 
Dno troppo poco un esempio 

socialmente dilatabile, metafori­
co. 

Indivisibili è un buon film, ma 
poteva essere molto di più. Ci 
crediamo, e ci impressiona, gra­
zie soprattutto a un attore di bra­
vura eccezionale, di finezza su­
prema, e che naturalmente non 
ha avuto l'Oscar, Jeremy Irons. 
Altro che il finto tonto di Rain 
Mani 

dialo giornalismo e per tutta la 
vita agi come un serio cronista, 
scrivendo alla chitarra parados­
sai) articoli contro la guerra e il 
razzismo, la corruzione e le pre­
potenze liei suo tempo. Non a 
.caio il suo disco più bello lo inti­
tolò MI The News That's Fll 7b 
Sirig, «Tutte le notizie che vai la 
pena di cantare», quasi un giorna­
le in musica. 

Sono uscite due belle antolo­
gie di Ochs, nelle ultime settima­
ne, e se aggiungiamo il film in 
cantiere ce n'è abbastanza per 
parlare di riscoperta del perso­
naggio. il perche è facile da spie­
gare; la folk song è di nuovo in 
auge, Tracy Chapman va In clas­
sifica con le sue ballate di moder­
no malcontento e Stlng, gli U2, 
Springsteen raccolgono ovazioni 
per la loro attività sociale. Logico 
che si risalga alla ricerca del pa­
dri e che. dietro l'inevitabile Dy-
lan, spunti l'ombra di Ochs. Ma 
attenzione a sceglierai un genito­
re cosi, c'è il rischio di stare sco­
modi e di prendersi più bacchet­
tate che parole di conforto, 

Temo che Ochs oggi sarebbe 
un osso duro, che molti campioni 
del «socialismo rock» non gli pia­
cerebbero, per opportunismo e 
pusillanimità, e sono quasi certo 
che, ventanni dopo là invettive 
contro i «padroni della guerra», 
una ballata contro I «sfgnoiinl 
della pace» non gli sarebbe spia­
ciuto comporta. 
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Claol-Ma.- Dio Santo, (Patrizio!; 
Che 4gnifiU>i«azmnaliizuione 
d i w m ^ i c à , post-eapitaliitica? 
(Cuonnumero 8).:T> Ammiro per 
tatua oùRurajipimriieea^ma de-
vi leherétonto che ci siamo an­
che noi, ,ch* abbiamo, uno strac­
cio, di diploma, Ok? (seguono 
complimenti e carinerie). . , 

" CARLA :M(Castrovillari) 

Salve. Patrizio. Ti scrìvo annoine 
di't|llti,i compagni ultra sessan-
tennl'arteriosclerollci; » nome di 
tutti gli anuriti della lingua italia­
na, a nome di coloro cne'quarldo 
lèggorto gradiscono sapere e ca-
fUrecrò che leggono. Insomma i 
neQri)grimNI Ogni genere se da 
un cantò ampliano ilreiskod'al-
tro canto confondono. Con la 
speranza di leggere d'ora'in poi 
articoli lettore-compatibili ti aù-
guro buona rWóluzione. • 

' CHRISTIAN DE MARTINO 
(Palermo) 

Complimenti! 'Cultura parola-. 
cea» e 'articoli lettore-compati­
bili',sono due bellissimi neolo­
gismi! Non jsono colto'(il mio 
$crjttore>preferito è Louis D'A­
mour. àufqre dì romanzi we­
stern) « neanche laureato (sono 
iscritto"ài XIV anno fuori-carso 

ài Venere). Rispondo alle lettere. 
ma vi prego di non interpretarmi 
cjlla/lettera! lo semplicemente 
npnfresisto alla-.tentazione di 
giocare cón'le parole che scrivo 
e^dhinterpreiare le parole che 
leggo a colpo Mùcchio, per il 
suono che 'emettono éper la 'fi­
gura» che fanno oltre che per V 
significato che portano- se farete 
altrettanto a intenderemo sicu­
ramente. Mi piacerebbe rispon­
dervi che io sono per un Neolo­
gismo libertario, che auspico un 
approccio lormal-onomalopeico 
alla.lingua, ma per stavolta mi 
aulòcensuro.Forse è che, ango­
scialo e timido sui contenuti, mi 
sfogo tulle forme. Goè sono sce­
mo (o permeglio dire sono inca­
pace di unisono rapporto fecon­
do e coitale conia realtà). 

L i b e r t à d ' a m o r e 

Carì.compagni, sono un vostro 
affezionato lettore e mi sono 
commosso nel leggere la lettera 
del'pedofilo da voi pubblicata, 
Sono gay, ho trent'anni, capisco 
bene 1 problemi di queste perso­
ne,^ credo anch'io che non siano 
persone violente come le dipin­
gono. Forse voi di Cuore potete 
tendere una mano a questi «leb­

brosi» del 2000. Perche è così In­
cile condannare senza conosce­
re? Fateci conoscere la realtà di 
queste persone; altn miei amici 
hanno chiesto la stessa cosa. 
Non vogliamo sentire gli esperti, 
vogliamo sentire la voce dei di­
retti interessati. Mi auguro che 
non siale censurati da qualcuno e 
vi ringrazio. Saluti comunisti e li­
bertari. 

LUIGI (Como) 

Sono membro fondatore del 
Scxpol. L'associazione raccoglie 
i sessuolibertari e (otta contro la 
società palriarcal-monogamfca 
(non «matriarcali: nelle poche 
società matriarcali della storia 
pare che (asessualità godesse di 
libertà invidiabile). Ci siamo im­
pegnati per la moltiplicazione di 
spazi in Italia dove sia consentita 
la pratica del nudo-naturismo; ci 
siamo impegnati per l'acquisizio­
ne di luoghi dove i giovani possa­
no fare l'amore.'Ci siamo impe­
gnali per l'educazione sessuale 
all'interno della scuola e per la 
diffusione della contraccezione. 

E vengo alla pedofilia, di cui ulti­
mamente si è occupata l'associa­
zione, non restando immune da 
tensioni e disparità di posizioni al 
suo slesso interno. La pedofilia e 
l'incesto sono tra i pochi tabù 
che ancora resistono all'assalto 
della ragione. In realtà il pedofilo 
(quando non è violento) è utilis­
simo al bambino e alla bambina i 
quali così si avviano allegramente 
alla sessualità. I bambini, anche 
se non lo si vuole ammettere pro­
vano prepotenti impulsi sessuali 
(per fortuna!) e sanno benissimo 
cosa gli piace e cosa non gli pia­
ce fare. Compito della cultura sa­
rebbe quello di demolire tabù e 
la costruzione dei «mostri' e svi­
luppare capacità critiche e re­

sponsabilità individuali. Ecco che 
forse Cuore può valere più di 
cento manuali di psicologia. 

PAOLO GALANTE 
Bologna 

Abbiamo ricevuto diverse lettere 
su questo argomento, e .queste 
sono due succinte sintesi, lo 
quello che penso di pensare in 
proposito l'ho scritto nell'ultimo 
Cuore: terrei separala la sfera 
sessuale «mirica' dei bambini 
da quella 'pratica' degli adulti, 
non mi sernbra probante il loro 
consenso pnma di una certa età 
e sento comunque odore di for­
zatura • di violenza psicologica 
in qualunque rapporto fra un 
adulto e un bambino. Distingue­
rei Ira socio-tabù e psico-tabù: i 
primi possono essere causati da 
convenzioni sessuo/obiche, i se­
condi hanno radici e giustifi­
cazioni pia protonde, magari 
biologiche come quello dell'in­
cesto. filmane il fatto che, essen­
do un gastro-ansioso, da quan­
do rispondo alla posta di Cuore 
sono cresciuto otto chili e la mia 
bolletta telefonica ha raggiunto 
cifre astronomiche, non sapen­
do mai cosa rispondere chiedo 
consigli telefonici ad ornici, pa­
renti, infermieri, lattaie e psi­
chiatri, A differenza di Luigi da 
Como :ì tengo ancora al parere 
degli esperti. 

Questa settimana Ira gli alni imi 
hanno scritto Libero Regaul da 
Chiasso per precisare che nel-
l'articolo eOcchio* rOV 
13/3/1989 c'era i 
l'ex Ministra svizzera;! 
per aver passato notiik riserva­
te al marito banchiere Etite/bette 
Kopp » Liberale Radicale* non 
Socialista. 

Grazie ad Aldo Lombèèiper 
le poesie socio-politiche, grazie 
a Mano De Mary, a Massimo 
Caccia, ad Andrea Guidi, »<M-
berto Innocenti, a Gino GràwAH. 
A Pier Mona Leandro che mi po­
ne quesiti riguardo ai lapponi 
fra la sinistra psico^nUUtHuah 
e Berlusconi, 

Marco Clementi ci invialo Ro­
ma una lettera di intuiti: grazie 
anche a lui. Mi ha poi scritto U 
padre di Maria Teresa Ameduri. 
per dirmi che ho risposto nappo 
duramente a sua tìglio che pro­
testava per una vignetta dì Soli-
nas (vedi Cuore numero 7). 
Chiedo scusa, non avevo capito 
Mona Teresa che hai solo IS an­
ni e sei una liceale: dotta calli­
grafia ti avevo preso.per uno 
professoressa di 471 Quanto 

r scrivete, mandatemi.anche dna 
fototessera, lo comunque "no* 
volevo certo essere offensivo, 

AGRIGENTO . || comuni di Canicaul,, 
l ico nell'Afnuenimn provvedere pre. 
rio a lat cadere ili ostacoli rhe intralcia. 
no il movimi rito dei diastoli Gli altri co-
ranni della provincia coniirtutftrun a far 
i «leni ili handicappali (Vito Marito) 
AIÌS9AWMA - Non pervenuto 
ANCONA - Non pervenuto 
AMIA - Dopo aver con4tvtso>per anni 
la lefpantsWW del disastro amministra-
lira della citta di Aosta. I Union VaMMal-
ne al appraala ad uscire dalla Cium co-
minale per presentarsi veigne coma una 
mammola alle prossime deismi, n suo è 
un Imene di plastica, ma tanto i «ni tintiti 
partnera CfU ueé» di ora) sono eunuchi. 
(>4 Pt* Sintomi,) 
ASCOLI MENO . Una laura. In socio-
)o|>alwrH>rvi causa perhnousiriale. asco­
lano Coslanlino Rotti. nolo come presi-
dpnie da oltre 20 anni della squadra blsn-
ronera Rotti riceverà latto riconosci. 
mento accademico ululo 8 aprile presso 
I Università di Urbino alla presenta del 
magnifico nitore Carlo Bo e del nlpsl ar­
rabbiali par la posizione ultima in classifi­
ca (Emidio Mandazu) 
A5n - £ entrato in funzione un nuovo 
l»Kr«||n a palamento Oemocnstlame 
•belali approvano, dieci anni la, al tempi 
della Ciunt* rossa, ricorsero alla magi-
airaiun chiedendone I abolizione, (Gian 
Mietine Aaomouoì 
AVELLINO - Resi Imalnvrte noti I dati 
della loltuzazione ai loncora della Pro-
vinci* S3 posti spellano alla De, 8.1 al 
resto del pantapanito 10 al Pei, 15 al 
sindacato e 2 al ftJ llconsig.liere.comunl-
sia Muntilo ha (enulmenie rifiutato Ri 
stillato denuncia por diffamazione 
(CuW 
BABJ - Non penenulo 
•EXU1NO - Non pervenuto 
BENEVENTO - Pasqua e PasquetM sono 
state caraltenzsate da una enorme serie 
di incidemi stradali anche monili. Spicca 
I Inveshmenio di una suora da parte di un 
ottantunenne (Gwuewni Stvmu) 
BERGAMO - |n calo con una forte pei 
centuale di anziani ed immigrati 11 I/mi­
la aMlantl di Bergamo Secondo le ultime 
elaborazioni tese note dal Com une questi 
sono in tnaggioranza femmine. Oltre 20 
mila hanno DM di 65 anni e som 11 51% e 
dì «origine controllala. Tulli gli altn sono 
intinti»!., con proaJcnzs dei siciliani. 
Cile abbia ragione la kega Lombarda a 
voler come dice -tutelare la popolaztpne 
residente contro gli ultimi arrivate (Giu­
lia. Candela) 
BOLOGNA - Non pervenuto 
BQLKANO - «Colpa nostra se gli italiani 
in Alto Adige votano Msl. Dovevamopen. 
sarei dieci anni fa». Dichiarauone del pre. 
sKIejttt dell» Oiunta provinciale alla ràdio 
austriaca. Anche nella Svp comincia U 
•lisnoSI? (Gian/ranca Fola) 
•BISCIA -In casa de sifniga a colpi di 
denunce per i consueti iMbtlt motivi' per 
la stona delle cllniche d'oro sono uno 
contro l'altro il segretario provinciale Da-
rotilo e l'ex assessore Isacchlni (THO Aro-
ttKd) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSnTA - Cercasi corrispon­
dente 
CAMrOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Clamorosa impennala delle 
presenze al Parco della Reggia 300 mila 
a Pasqueila. 90 mila al giorno per l'intera 
settimana. (Silvia Tessitore) 
CATANIA - 326 abusi edilizi sono stati 
rilevati dalla Lega per l'ambiente nell'Oasi 
del nume Simeio, riserva naturale e quin* 
di'area superprotelui (Puma Siciliano} 
CATANZARO- Cercasi corrispondente. 
CHIETI - Cercasi corrispondente 
CITTA' DEL VATICANO - Non perve­
nuto 
COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Cercasi corrispondente 
CREMONA - Il Duomo di Cremona e 
malalo I restaun in corso hanno eviden­
ziato t malanni del tempo Anche il Tor­
razzo, orgoglio dei cremonesi soflre Ur­
ge un appello di Cuore per la salvaguardia 
dm due monumenti, (Adriano Bruneri) 
CUNEO > Mentre continua all'infinito la 
discussione sulla costruzione di un nuovo 
traforo nelle Alpi Manttime, il crollo della 
galleria del Collctta completamente ito-

w 

a cura di Pavide Parenti 

Iato da| reslo dell Europa quest angolo 
del fremane. (Piero Dadone) 
EIWA - Cercasi corrispondente 
FEfUtARA - Agghiacciante un vagabon­
do*, di cui è incerta penino l'identità. 
muóre,per «tracia, di stenti. Al collo un 
Cartello; tHo Carnei. (Sergio Gessi) 
ftUNME - Cercasi corrispondente 
FOGGIA - Boss dello spaccio di droga 
che doveva «idre nel 1992 è evaso legai* 
fnentecon il pennesso datogli per errore 
(Arsenio La Pan) 
P p U i * -Viene a galla il racket degli 
incidenti. ,1 {unikHiari di almeno tre com* 
pagnie assicurative di livello nazionale vi­
sitano | carrozzieri della zona prometten­
do clienti in cambio di sconti particolari, 
(Loetu) 
PROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - Non pervenuto 
IMPERIA <- Cercasi corrisponderne 
ISERNIA - Palazzo San Francesco, sede 
degli ulNcl comunali, è infestato dai pa­
rassiti Ma non ci riferiamo ai politici, ben* 
si a un'invasione di zecche diffuse, forse, 
dai piccioni. (Amengo ianrtaccom) 

zv) 
MESSINA - Cercasi corrispondente 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA - Tentativi di suicidio alla ed 
serma Pisacane I soldati sono alimentati 
mate,' dice un quotidiano locale Poi si 
scopre che in gergo militare alimentare 
un reparto significa assegnare uomini e 
non fornire piatti di tortellini (Flavia Fra­
tello) 
NAPOLI - Cercasi comspondente. 
NOVARA - È uscito un pregevole libret­
to dal titolo «Dalla parte di Fra Dolano* 
(Magia Ubn, Novara, 1989) Da esso 
emerge la figura di questo frate rivoluzio­
nario novarese, morto sul rogo con la sita 
compagna Margherita nel 1307, dopo 
atroci torture. (Marco Robba) 
NUORO - Non pervenuto 
ORISTANO - Nel chiostro dei frati cap­
puccini per più di 6 ore una campana ha 
suonato mistenosamenle dal profondo di 
un pozzo nella notte era morto, in odor 
di santità, padre Eusebio Clrronis Per chi 
suona la campana? L'inquietante interro­
gativo rimbalza da Hemingway a Romolo 
Concas, su 6 colonne, nel quotidiano re­
gionale L'Unione Sarda (FM Detective) 

2<Hl®MWC&0 

L'AQUILA - Raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie il Presidente e il direttore Min­
iano della Usi di Ayezzano per aver im­
messo liquami non depurati dell'ospedale 
nella rete fognaria cittadina (Antonio ET-
colano) 
LA SPEZIA - GiortiiO Amoretti padre di 
6 Tigli, presidenti1 dell Associazione na 
zinnale casalinghi si è ira-sformaio ITI nau­
frago volontdiio per solidarietà con la 
piccola arrena ed è rimasto in mare per. 
molte ore, aggrappato ad un canotto di 
gomma (Pier Luigi Ghiggmi) 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Referendum difficile per i 
tifosi di calcio livornesi Continuare a sof­
frire per la Pro Livorno in C2 o fare il tifo 
per gli «odiosi* cugini pisani in serie A? 
(Eaisto Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Fuwno casse i macera­
tesi hanno finalmente* scoperto il ver» 
motivo della fallita fusione tra In diss» di 
Risparmio di Macerata e (JLH'ILI di Anco­
na. esperimento poi riuscito di lo l\is&ii di 
Verona A Macerata m.mc<ivd il . ('.itljclio-
the invece a Verdini e di casti (Limano 
Maenattxi) 
MANTOVA - Non pmciHiio 
MASSA CARRARA - I>>JM> r.it(4iuslo 
dell'ex colonia «Torino* d j parte deliri 
Monledison si H'oprc ' IH1 questri v un 
raro esemplo di anhitcltura -Umliiiits-
ra*iionale e lutt'iiltr» LIU1 stirzedevolr (Ut-

PADOVA - Ecco una prova tangibile del­
lo sfascio dell'Inali (Istituto pur l'assisten­
za degli infortuni sul lavoro), al ritorno 
dalle vacanze pasquali i)li impiegali si so­
no trovati i soffitti dei loro ulhci compie-
lamenti- crollali Immediato l'intervento 
dei vigili del fuoco (hiLemì 
PALERMO - Non i^nenuto 
PARMA - Giovedì, le tiaSMtc di «Colpo 
Grosso». Sabato, Citciolina.- Prossimà-

• mente Petra. Questa provincia sta diven­
tando sempre più porcàiia. (Paulo Bona-

(itlì) 
PAVIA - Non pervenuto. 
PERUGIA - Come le comari, i-tifosi di 
calcio odierno i vicini, Sui muri di Perugia 
si legge: "Arelilio bavoso - Ternano 
Aids*, 15 anni fa si scriveva almeno: 
-Morte al fascio*, (Luìifì FttfssiHtO 
PESARO - Le giornali' ,,si alliinjj.ino, j 
tassi si risvegliano dal jtinfjo k'iargti inver­
nale. cosi |Hire -«illn'rgàlori e bagnini, .si 
vedono te prime rondhii in cielo, e le pri­
me alghe in mare: è proprio primavera! 
(Aehatt) 
PESCARA - Cercasi corrisi «indente. 
PIACENZA - Non pum'iiuio. 
PISA"- Non iiervemilo. 
PISTOIA - Non iMTveimii.. 
PORDENONE - Cercasi corrisi KH idei ite. 
POTENZA - NfHi'iM'iwtlttl». 
RAGUSA- Cercasi córrisi MIIK lei ite. 
RAVENNA -li,'isN«i-K(im,i«iia jn festa per 
l'arrivo iH'.asli.atttiH'dfiiii-ilell'atuiiia ilella 
diilii'dl Ridracoli; sa^re, leste, riinrerit 

per 1 addio alla sete sotto lo slogan «Apri­
te i rubinetti*.. (Nevio Lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Il Presidente 
francese Mitterrand e stato giovedì a Reg­
gio per la visita ai bronzi di Riace, Nell'oc­
casione il più felice di tutti e apparso il 
sindaco Aliquo. che Ira l'illustre ospite e il 
presidente del consiglio De Mita si sarà 
sentito almeno una spanna più alto dei 
famosi guerrieri. (Carlo Pansi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - L'ospedale di Poggio Mirteto gi­
ganteggia di fronte ad un fiorente paese 
dedito al commercio e al pettegolezzo. 
I unico problema e che (4 struttura non è 
assolutamente usata come nosocomio Si 
progetta per l'edificio un progresso a dir 
poco storico- da attuale, immensa,'stia 
per le galline, si avvia a diventare futuro 
colosso sabino, inamovibile nei secoli 
(Quinto Grilli) 
RQMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Alcuni parametn economici 
rovighesi salano nello contrattuale di un 
operaio comune dei metalmeccanici arti­
giani con. 176 ore lavorate più una festivi­
tà L 1 848 000; di un apprendista supe­
riore ai 18 anni senza precedenti lavorati­
vi L 684 109, di un operaio comune dei 
tessili artigiani L 959 138 Costo medio di 
un'otturazione- 100 000. di una cura ca-
nalare ad un dente 250 000 (Pier Maria 
Romani) 

SALERNO - Non pervenuto 
SAN MARINO - Non pervenuto 
SASSARI - Non pervenuto 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - Il Psi ha finalmente deciso la 
dal a del suo congresso provinciale i 120 
delegati, fedeli al principio del decisioni­
smo e dell'etficieniismo, dedicheranno a 
dibattito e votazioni, Appena 6 ore (Po 
berlo Giuggiam) 

SIRACUSA - In un quartiere di Siracusa 
sono stati devastati da vandali 54 alloggi 
popolari pronti da anni ma mai assegnati 
(Yuri BonOglto) 
SONDRIO - Cercasi comspondente 
TARANTO - Non pervenuto. 
TERAMO - Dopo tante proteste, tante 
raccolte di firme, tante polemiche. l'Am-
minorazione comunale ha finalmente 
deciso di chiudere al traffico il centro sto­
rico Per ora è un provvedimento limitato 
ai soli giorni festivi, in futuro chissà (An­
tonio D'Amore) 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI - Cercasi comspondente 
TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Secondo un sondaggio il 
90% dei cittadini è favorevole alla chiusu­
ra del traffico nel centro storico II sinda­
co de Vittorino Avan si è dichiarato deci­
so a nspettare la volontà popolare. Il più 
scettico 4 il segretario socialista che ha 
affermalo, «I cittadini non sempre dicono 
quello che pensano*. (Luigi Untimi) 
TRIESTE - Continua fa liberazione di 
Trieste Truppe italiane, nella fattispecie 
una ditta di Catania liberano la città dai 
cassonetti delle immondizie lasciali pieni 
dtiil eserciio dei nelturbim (Macai az) 
UDINE - 7it o e tornato Lunedi scorsp si 
e lunula la p.irtita Brasile-Resto, dei.uiou-
do prtjiiilizzata da -Udine '9Q« (l'ente 
creato per amministrare in ctìntributì dei. 
prossimi mondiali dì caldo) nonostante il 
tentativo di boicottata, messo inailo 
dalj'Udjnese Si» esclusa^ dall'organizza­
zione dell'incontro (CoàiìrinìMìsniii). 
VARESE—Cercasi comspot sdente. 
VENEZIA-Non pervenuto. 
VERCELLI - Nel iiunu-ro !)dl *>»«' de, 
I %',i è state» erroneamente ptthtilit-alci, a 
Itfoposito di alcuni còiKvrii'proinossi nel­
le scuole, che il provveditore agli studi^ 
comunista, mentre invece è dettiocriMin-
no. Ce ne scusiamo con i lettori. 
VERONA - Non |icrveiiuto. 
VICENZA - A Pohii. do|K. le apparizioni 
della Mattonila, c'è sialo citi Ita eoininer-
ci-ili/zalo il «Profililo iteila Madonna* 
(inin htM'cetlii chiM'onlieiie "il soave pilo-
re (iella Vergine»)- Ma il pretore Àbrami. 

.piiivhe dì Madonna.ha seiiiiip odore ih 
brucialo e tia |tortino tulli ì visionari >• 
fiutatnri di Maria in tribunale.,Imanìo le 
appariKiimi sono iiispieiiabiliifente cèssa­
le. (AIlH'rto Partilo» 
VITERBO - Cercasi corris|>oiKÌn.U' 
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In f¥v *¥ fln 
A FaMo Fabbri, capogruppo 
dei senatori socialisti, non è pia­
ciuta la relazione congressuale di 
Occhietto. (Dai giornali) 
La propotla di offrire una «sere­
na vecchiaia, ai cavalli costretti 
al ritira per limiti di età, trova l'a­
desione del ministro degli Esteri. 
(La gazzetta dello sport) 
U v UUman, accompagnata dal 
marito Donald Saunders, è toma­
ia nella sua casa di 
Boston dopo esse­
re stata operata 
d'appendicite.^ 
Stampa) 

U st l lMa Alda 
Fendi: «Con i miei 
amici mi piace an­
dare a mangiare 
anche la pizza». (Il 
Messaggero) 
U atlUsta Alda 
Fendi ama la pizza e le uova al 
tegamino con tartufi. (Il Messag­
gero) 
Il pitti 
delega legato della Offset Italia, Paolo 
Vollmeier, ha ricevuto una meda­
glia d'oro dal principe di Dani­
marca. (Corriere della sera) 
GII limprendllorl scandinavi 
guard sno con sempre maggiore 
attenzione all'Italia. (Espresso-
affari) 

Walter Rlcclrati. t Cirio Banfi, 
rispettivamente tuioniitadl mag­
gioranza e presidente del consi­
glio di ammintaravMlie della Stai 
di Sassuolo, preferiscono New 
York a Milano. (Espresso - affari) 
Flordallao, la più misteriosa: ma 
cosa fa tra un festival e l'altro vi­
sto che scompare letteralmente 
dall'orizzonte artistico? (Antonio 
Maglie, Corriere detto sport) 

UaUa'Kr iv ió ikè 
assalita continua­
mente dalla posta 
in arrivo e devo 
provvedere perio­
dicamente a dna 
cernila scrupolosa 
e a volte spieiata 
della carta che t i 
accumula impe­
dendomi di lavo­
rare. (Tullio. Reg­

ge, Tuttoscienze della Stampò) 
Cercando «sirenl» su un'encidc-
pedia ho scoperto che 1 Duyon di 
Kircher erano dei dugonghi, 
mammiferi acquatici simili agli 
ungulati. (Umberto Eco, I/E­
spresso) 

Da domani ed ogni sabato, 
l'Avanti! uscirà in Emilia-Roma­
gna con quattro pagine in più. 
MtKviri'J 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Uri libro dello storico 
Rudolph Bell racconta 
le storie delle beate 
che rifiutavano il cibo 

Ma che rapporto c'è 
tra le religiose del '200 
e le donne di oggi? 
Proviartìo a scoprirlo 

M - l'anoressia mentale è 
uni condizione di sofferenza 
psichica grave ed oggi sempre 
più,frequente. Si manifesta 
quasi ..esclusivamente nelle 
donna,. In. spciet* che valerli. 
jano/Jlgiiporljnia'della dieta 
e d*jJLrnagrezia>'Il.nfiulo atti; 
V9deUlbo«i,acconipagna ad 
una attivila continua, Antenore 
rea" é dimagnmenio estremo 
sono elementi necessari alla 
diagnosi, t a morie non è ec-
cMJOnate»?'l'Intervento tera-
pMjfléffhòn e efficace. Sul 
piano psicologico, il rifiuto del 
Cibo» si collega naturalmente 
ad urt aspètto critico della 
pettonahtft individuale. 
t-.lc ' l'anoressiche, infatti, 

combattono contro la sensa­
zione di essere costrette sfrut­
tate od impedite di avere una 
vita "autonoma.' Preferiscono 
soffrile la fame piuttosto che 
continuare a essere arrende­
voli. -fri questa cieca ricerca di 
un senso'dt identità e di auto-
npnw-non' accettano niente 
di ;l|i che i, loro genitori, o il 
m&ndo inforno a loro, hanno 
da offrire... Nella reale o pri­
maria anoressia nervosa il le-
nn •principale è la lolla per il 
doqiinib di j»er per un senso di 
ktenllfà,. competenza ed. effi­
cienza». 
•t'idea di collegare questo 

tipo'di disturbò al comporta-
mento proprio di un certo nu­
mero di sante vissute in Italia 
fra UNI e il XVII secolo in am. 
Dienti in cui il digiuno e la ca. 

Che legame può esserci tra le sante ita- cario Rudolph Bell si scopre che questi 
Itane del XII e XIII secolo che rifiutava- due fenomeni sono molto più vicini di 
no il cibo e la odierna ossessione per le quanto ci piace immaginare. Che in 
diete, il culto maniacale per la magrez­
za? Apparentemente nessuna, sembra 
che la distanza secolare impedisca an­
che un paragone alta lontana. Eppure 
lèggendo un libro dello storico amen-

fondo i modelli femminili offerti'allora e 
oggi si assomigliano, che l'anoressia è 
un fenomeno in crescita costante e che 
si ammanta di significati, psicologici 
non necessariamente negativi. 

non erano piti in grado di 
controllare la loro anoressia 
Esse erano estremamente atti­
ve, .inoltre, e tutte caratterizza­
te, sul piano psicologico, da 
un .bisogno marcato di auto­
nomia che precedeva lo svi­
luppo dell'anoressia e che in 
essa successivamente si nas-
sumeva, drammatizzandosi, 
all'interno di uno scontro vio­
lento con la famiglia e/o con 
l'autorità ecclesiastica. 

Veronica 
e il diavolo 

Con scivolamenti analoghi, 
tn molti casi, a quelli delle 
anoressiche di oggi su crisi na­
scoste di avidità (bulimia). 
Come nel caso di santa Vero­
nica, sorpresa a rubare il cibo 
di notte nella cucina del con­
vento e che creò imbarazzi 

™.r™v, ~~ .. . . „ - , — - - - gravi per questo ai sacerdoti 
paclta dì sacrificare,il proprio che dovevano provarne la 
corpo^ erano .largamente vaio- santità fino al momento in cui 
rizzati é vèrtuta ad uno storico le testimonianze concordi del-
aWerfcaró; Rudolph M Bell, 
che ha usalo per là sua ricer­
ca li-materiale documentano 
affidalo dai confessori (perso­
ne ̂ h* stringevano con le san-

" "ora.wpportiabbastan-

le altre suore non consentiro­
no di «venfteare* che in quel 
momento Veronica era da 
un'altra parte e che la Veroni­
ca vista in cucina altro non 
potavj essere «effe il diavolo 

ccubri* della ' loro' vita al|< 
commissioni ecclesiastiche 
che dovevano prendere deci-
sforti sulla santificazione Lo 
studto di queste vite dimostra, 
InlaJtìjshe una. meta circa del­
le 170 fajrte italiane vissute tra 

re il contagio delia sua bontà. 
Similitudini che non cancel­

lano, certo, alcune differenze 
Importanti di motivazione ini* 
ziale del digiuno perché I ano­
ressica di oggi ha paura di in­
grassare mentre la santa digiu-

ttg a,i|W^ftuilai» itulliani' (•tNuiw u u ajiaaaaia; i i i k i i u b sa a a n t n u i g i u 
Il Xfl .secalo e I giorni nostri nava per devozione Similitu-
sulle quali esiste una ducu- dini che sono cosi forti, tutta-
rnehtazlqne sufficiente pa&sa- via, da incoraggiare W N Da­
vano da un rifiuto attivo del ci- vis, I esperto di anoressia che 
bo ad una situazione in cui discute, al termine del libro, la 

LUrOI CANCRINI 

tesi di Bell, a sottolineare l'im­
portanza decisiva dei jatton di < 
ordine culturale nel definirsi di 
tati differenze. Riflettendo sul­
le difficoltà comuni incontrate^ 
dalle sante dei secoli prece­
denti e dalle ragazze-̂ di oggi' 
nella loro ricerca dt'-autono­
mia, egli sottolinea infatti che 
il desideno di essere santa è 
diverso da quello di essere 
magro ma che sicuramente 
comune 6 tuttavia il collega­
mento tra nfiuto del cibo e 
paura dei suoi effetti 

•Un'analisi dei cnten dia­
gnostici più accreditata - scn-
ve Davis - dimostra una note­
vole somiglianza tra la santa 
anoressica e l'anoressia ner­
vosa, quando la santità sia 
giustapposta alla magrezza 
Per esempio, anziché "un at­
teggiamento distorto e avverso 
nei riguardi del cibo, del man­
giare o del peso che non tiene 
conto né della fame, né dei 
rimproveri, delie rassicurazio­
ni o delle minacce" si -legga 
"un atteggiamento distorto ,e 
implacabile nei nguardi detta 
santità che non tiene conto né ~ 
della fame, né del nmproveri, 
delle rassicurazioni o delle mi­
nacce". . La superficiale di­
screpanza suddetta si trasfor­
ma in un fondamentale paral­
lelismo, se l'aspirazione alla 
santità della santa anoiea&fr 
viene considerata simile, alTa.-ri 
spirazione alla magrezza' perJ 

un'anoressica dei nostn tem­
pi 

Inoltre, vi sono buoni motivi 
di paragonare la santità me­
dievale alla magrezza contem­
poranea Entrambe rappre­
sentano due stati ideali negli 
ambienti culturali considerati 
Neil Italia medievale la santità 
era tenuta in grande conside­
razione ed era uno stile di vita 
molto ricercato Alle donne 
venivano presentati specifici 

modelli di santità ài quali do­
vevano aspirare II loro sforzo 
db adeguarsi a quei modelli 
poteva fornire nuove e più (or-
ti ragioni per riacquistare fidu­
cia hi se stessè. Analogamen­
te, nella cultura contempora­
nea occidentale,, la "magrez­
za" è continuamente decanta­
ta come un'ideale di bellezza 
femminile Le adolescenti so­
no letteralmente sommerse da 
messaggi culturali che attribui­
scono un enórme valore alla 
capacità di dimagnre e di 
mantenere la linea. Ciò si é ve­
rificato soprattutto nel corso 
degli ultimi decenni E come 
accadde quando emersero 
nuovi modelli df santità fem­
minile nell'Italia medievale, 
anche l'eccessiva insistenza 
sulla magrezza femminile ohe 
si è avuta recentemente e sta­
ta seguita da* uri rapido au­
mento delle diagnosi di com­
portamento anoressico». 

Il sacrificio 
di Caterina 

Sul piano clinico il matona­
ie proposto-da Beli; del resto, 
appare assai convincente. Per 
chi, come me,£i è occupato m 
fluestt anpl di famiglie^ di te­
rapia della* famiglia! in partico-i 
lare," le tendenze, sacrificati ri-' 
fente al familjan di cui le sante 
riscattavano davanti a Dio le 
colpe, vere o presunte (come 
nel caso, bellissimo e straordi­
nariamente ben raccontato di 
Caterina da Siena), costituisce 
una versione appassionante e 
positiva delle tendenze sacrifi­
cali alla base della confusione 
di ruoli caratteristica delle fa­
miglie anoressiche di oggi 
Con una analogia ulteriore di 

grande interesse a proposito 
della ragione del sacrificio 
(un deltno nascosto tn forma 
di pam con Dio che assicure­
rà la salvezza dei genitori nelv 

caso delle sante, una illusione 
relativa al fatto di poter con­
trollare non mangiando la tra­
gedia in atto fra genitori in 
quello delle- anoressiche} e 
del clima di scontro in cui il 
saenfteio, incompreso, si svi: 
luppa e si rafforza sempre di 
più Molte sarebbero, ancora, 
le cose da dire a proposito di 
un libro per molti versi ecce­
zionale Su unb, tuttavia, vo­
glio fermarmi ancora per evi­
tare un errore di lettura, comu-, 
ne fra I non addetti al lavori. 

Parlando di analogia fra la 
situazione "vissuta da un certo 
numero di sante e dalle odier­
ne pazienti di anoressia men­
tale, Beli non ci pone dj fronte 
al ragionamento semplice di 
chi attnbuisce ad una causa 
oggi finalmente riconosciuta 
(l'anoressia) il comportamene > 
to precedentemente inspiega* 
bile delle sante Giustamente 
scettico di fronte al valore1 

esplicativo dei concetti che si 
nfenscono alla «malattia men­
tale». Bell sottolinea infatti l'i­
somorfismo dei comporta­
menti di risposta del clero e 
dell'establishment medico-
psichlatnco. Chiarendo che 
l'esito dello scontro dipende 
essenzialmente dall'equilibrio 
di forze che si stabilisce in 
concreto fra le aspirazioni del­
la donna, santa o anoressica, 
e le circostanze reali della sua 
vita. Spiegando il fallimento 
degli interventi» medici o cleri­
cali. con la loro incapacità di 
dare, in molti casi, risposte 
adeguale al bisogno di auto­
nomìa espresso con il rifiuto 
del cibo da giovani donne in-

t vischjatei Jal)pra come adesso, 
Tri "uria realtà familiare "canea 
'di sofferenza e di difficoltà. Ri-. 
proponendo una conferma 
importante, sul piano cultura­
le, alla riflessione e alla prati­
ca di quei terapeuti che pro­
pongono oggi, con successo, 
progetti di intervento centrati 
sul confronto con questo tipo 
di sofferenza e di difficoltà. 
Suite radici psicologiche, cioè, 
di una situazione che non è 
affatto utile considerare «ma­
lattie» 

" Due mostre a Bologna rivisitano le opere dei maggiori artisti 
italiani di questi decenni. Protagonista è la materia 

La scultura? È un rampicante 
DAL NOSTRO INVIATO 

OABIO MICACCHI 

• i BOLOGNA Nell'introdutre 
in catalogo l'interessante mo­
stra dì scultura «Materialmen-
ke» che raccoglie, in un allestì-
.mento di gran respiro, nelle 
"saie della Galleria Comunale 
d'Arte Moderna fino al 9 apri­
te, 36 scultori degli anni Ot­
tanta, Dede Auregli che l'ha 
curata assieme a Cristina Ma* 
Labini, per l'occasione di Arte,* 
fiera '89, delinea alcune ragio­
ni e caratten della mostra- una 
(ranche cronologica di nuovi 
•e nuovissimi che son tornati a 
sporcarsi le mani con la mate­
ria della scultura; la marcata 
espressività soggettiva pur nel 
nomadismo culturale; e il riaf­
fiorare di una fattura italiana 
nella rinata sensibilità al ma­
teriale, 

La Auregti cita anche una 
frase di Arturo Martini che è di 
un rtfomento assai critico del­
la sua attività di scultore nella 
crisi generale della società ita-. 
liana del '45: «... fa^chemotf 
resti nella terza dimensione 
dove si nasconde la morte»: " -

Quat è la sensazione 'più 
forte girando jper le sale? 3em" 
bra che questa parte della.. 
scultura giovane d'oggi sìa di­
ventata 'un rampicante per 
fuggire Cantica/moderna cen­
tralità che ancora dura In tanti 
scuttoii'. contemporanei. La 
scultura sale e scende dalle 
paresti; staisospesa per lo spa­
lto; s( àthmga, terrestre o ae­
rea, proprio con un fare orga­
nico di ramo che cerchi la lu­
ce. U sculture conservano un 
corpo, magari filiforme, ma se 
ne vanno in girojper l?ahibìén> * 
te un po' come le pietre e 

l'acqua del barocco e del ba­
rocchetto. 

Affiorano lontane radici 
nell'informale, nella land art, 
nell'arte povera,,nell'arte con­
cettuale, nella minimal art; ma 
è finito il clima* della rapida 
progressióne o della'separa­
tezza cntica delle Iheoavan-
guardie. Se, a un certo mo­
mento, era programmatico 
smaterializzare l'arte e, come 
diceva Sol Lewitt, sconfiggere 
la materialità, questi scultori 
degli anni Ottanta materializ­
zano daccapo l'arte ed esalta­
no la materialità delle opere. 
Tale matenalità, però, non fa 
corpo mai con un'idea, con 
un simbolo, con una costrutti-
vita che abbia una minima i fi­
nzione con il sociale e to sto­
rico 

Si tratta di un modellare asi-
stematico che tenta di trarre 
un significato dall'emergenza 
dell'essere, dalle .pulsioni mi-
h'imèf.taiòrè-ségretér.dell'esi-
stenza. E stata eliminata qual­
siasi riflessione e rappesenta-
zione mimetica, "simbòlica, 

Jdeplpgica, sociale. Il linguag­
gio della scultura che ancora 
dà forme1 in fanti scultori con­
temporanei $ considerato un 
artificiale linguistico, un'abitu­
dine linguistica da distruggere, 
una convenzione iconografica 
morta. 

Insomma, la scultura è usci­
ta dalla scultura secondo una 
nuova fenomenologia estetica 
e tenta lo spazio oltre la terza 
dimensione. Per questi 36 
l'anticajmodema centralità si­

gnificante della scultura è fini­
ta. 

Per un tempo lunghissimo 
le forme della scultura, un po' 
in tutte le civiltà, si sono alzate ' 
da .terra spinte da un'energia 
che le portava a espandersi e ( 
a dominare lo spazio ma sem­
pre riportando l'espansione * 
una tenuta delle masse e dei 
volumi che si potrebbe dire 
organica: la pianta che cerca 
la .luce ma non perde mai la 
forma tipica che è delia sua 
specie. E cosi è ancora con le 
rivoluzioni cubiste, futuriste, 
costruttiviste, suprematfste 
astratte neoplastiche reali 
ste,.. La scultura del 36 non 
Ubbidisce più a quésta ener­
gia centripeta che sì espande 
a conquistare lo' spazio ma ri­
conduce ogni espansione al 
nucleo germinale di energia 

Quasi in contemporanea a 
questa mostra dei nuovissimi 
degli anni 80. apriva, qui a Bo­
logna, una grande galleria, la 
Forni Scultura, con dei locali 
sterminati 'da galleria pubbli­
ca, e una mostra bellissima ti­
tolala "Aspetti della scultura ' 
contemporanea 1900-198§«: , 
anche questa una trariene 
cronologica, con molte-assen-' 
ze ma ugualmente impresslò-" 
nante per la qualità e la varie­
tà degli scultori presentati?tuV 
ti riconducibili a quell'idea-
centripeta dell'energia e di 
una forma in espansione che 
riconduce a un nucleo, centra­
le significati e simboli; 

Settanta scultori lungo il se­
colo da Bistolfi a Rambelli, da 
Wildt a Greco, da Martini, a 
Marini, da Martini a Melotti, ' 
da Manzù a Moore, da Ma-
stroianni a Glò Pomodoro, da 
Ipoustéguy a Arnaldo Pòrno-,, 
doro, da Argelés a Barelìér; da 
Perez a Bodini, da Pietro Ca­

stella aJCavalièri»,'daiCésar a 
Ferroni, da Légera Lipchitz, 
da Sassu a Tave;rnari, da Thei-
rner a Trubbìani, da Vangi a 
Zauli, daCiulla a; Uncini. 

Il confronto tra le due mo­
stre può essere molto utile per 
rendersi conto della comples­
sità e della ricchezza di una 
situazione assai articolata del­
la scultura italiana enerva sot­
tolineato, appare come espe­

rienze e conquiste meno futile 
e- leggera della pittura. Può es­
sere un'Impressione tutta per­
sonale e quindi fuorviarne; ma 
anche gli scultori dì «Material­
mente" sembrano più autenti­
ci e originali di tanti pittori a 
loro paralleli e affini nelle ri­
cerche. 

Tra gli scultori «rampicanti» 
i più avventurosi sono Giovan­
ni Anselmo, Pietro Coletta, 

J 
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Una strana malattìa 
chiamata estasi 
• i Se l'anoressia è una ma­
lattia della santità, 1 estasi, con 
tanto di stigmatizzazione, può 
essere considerata ment'altro 
che una «semplice» malattia 
psicosomatica7 Lo studio e la 
ricerca sulle condizioni-limite 
e sulle patologie ad esse col­
legate nanna subito più di 
una revisione, dal rifiuto e dal­
la denjiane all'indagine meto­
dica e scientificamente ̂ atten­
dibile Eppure r«ambiguita» 
dei fenomeni, il loro carattere 
invasivo, conturbante, non 
hanno permesso ancora di 
sciogliere il dilemma morbo 
da curare, malattia mentale 
da consegnare agli psichiatn, 
truffa da indagine penale o 
scelta consapevole7 Era il 
1224 quando al trentottenne 
San Francesco comparvero 
per la prima volta le «piaghe 

di Cristo*. Da sette secoli sono 
oltre trecento i santi (o gli im­
broglioni) <he hanno sofferto 
i dolori della croce. In un cu­
rioso libro (Gente th Dio. 
pagg.,225, lire 15000, Sugar-
co) il neurofisiologu Marco 
Margnelli, noto per i suoi studi 
sugli statuitemi! di Coscienza, 
Ricostruisce la storia >& sedici 
clamoipsi casi del nostro se-

'Colo, dai «popolai» Gemma 
Galganl e padre Pio, alla do-
cumeiìtaUssima (la perizia 
scientifica fu pubblicala nel 
1927 sul •Munchener Medlzi-
nischen Wochenschift») vi­
cenda umana e rel'gtosa di 
Teresa Neumann, la «santa» 
che piangeva sangue Si tratta 
di 
un viaggio affascinante ai con­
fini dell istena e della fede, tra 
raccapriccianti particolan 

anatomici e commoventi slan­
ci emotivi Colpisce ora il cru­
do linguaggio medico-legate, 
ora la poesia détte ricostruzio­
ni biografiche, ma soprattutto 
la concretezzft'di un lenome-, 
no che non è andato affatto 
Kompweftdo nell'era tecnc 
togica. •rttlla <Ésfei jn i i p*t , 
diventato più frequente e in­
quietante. E presente; nel libro? 
una parte interamente dedic*> 
ta ai ca» americani che, se 
possibile, accentuano il carat­
tere di attualità di questo che 
motti considerano un buio re­
taggio della vecchia Europa 
cattolica Ma queste «storte ve­
re di estasi, stigmate e miraco­
li del ventesimo secolo*, come 
recita il sottotitolo del libro, 
possono davvero aiutarci a 
capire le patologie più «ordi­
nane»7 DAC 

Un convegno 
a Reggio Emilia 

Io scrivo 
tu interpreti 
il musicista 
suona 

PAOLO N T A S I 

U'3 T h n d' FT8I Canto» Q9M) e, qui accanto. «Còni» (19871 di Giuseppa Maraniello 

Gianni Guidi, Eduard Habi-
cher, Paolo Icaro. Antonio le-
volelta, Carlo Lorenzetti che è, 
forse, con Luigi Màlnolfi il più 
ricco di immaginazione e di li­
rismo cosmico, Giuseppe Ma­
raniello un grande invasore 
dello spazio (chissa-se la<sua 
scultura s'èancora"allungata 
per le sale" da quando l'ho vi- ' 
sta),Gilbertò-'Z$'rló;4:''.' _ 

Norì.vqgiio/ljxŝ riré'up, cnte-
no diyèraò nàia Jĉ lta di'Ma-" 

. tonalmente»: mi.sembra, perù,. 
che certe assenze, ad esem­
pio quelle di Staccioli, Canino 
e Gattuso LaMonte, si faccia­
no sentire. Dei terrestri e terra­
gni si impongono Riccardo 
Galleni col suo «Fiume», Eliseo 
Mattiaccì con la sua "Tensio­
ne» di grandi ruote d'un carro 
favoloso d'iina civiltà solare, 
Sergio Mongri con ir suo 
«Tempio» primordiale'di gran­
di pietre, Nunzio con la sua 

geometria tribale e bruciata, 
Pino Spagnuto con la sua 
grande lastra di ferro confitta 
come un coltello, Fabrizio 
Cornell col suo «Condensatore 
di cielo»,aperto come un'anfo­
ra antica, •; 
-Se'io dovessi indicare due 

polarità tra le quali corre l'e­
sperienza dei 36-di «Material-
rhenfei, lo sceglier»! Mimmo 
Paladino e Giuseppe Mara-
niello che di tutti questi erranti 
o ambulanti della scultura 
sembrano aver toccato gli ap­
prodi più immaginosi e, dac­
capo, poetici e sanificanti. 
Paladino, gira e rigira, ha fatto 
incontrare, nella sua «Fonta­
na» monumentale - un altro 
grande bronzo con quello del­
la Biennale scorsa - figure 
umane e leste d'uomini e d'a­
nimale di un Sud che sembra 
Africa nera, cosi come ci si in­
contra su una piazzetta qual­

siasi d'un povero luogo dopo 
aver tanto vagabondato, smar­
riti, Inquieti, stupefatti, ansi­
manti per II lungo andare. Sia­
mo a una nuova, altra centra­
lità? Maraniello. nasce dai un 
monte còme una colata dì la­
va, porta la materia in giro a 
terme nello«pazio,si perde'e 
si ritrova fino ad accennare » 
un'altra montagna: è un per­
corso «pazzo», «fanciullesco»; 
un gioco a costruire una scul­
tura errante còme la vita e, a 
volte, a tirarla cosi sottile che 
sembra sul punto, di spezzarsi. 
Ma e una scultura che potreb­
be continuare, uscire per la 
strada e I giardini o la campa­
gna; una scultura che si pud 
continuare. E noi, in carne e 
ossa, che stiamo In mezzo, 
dentro, senza saper bene do­
ve andare ora che non c% più 
una.certezza.qualsiasi di cen­
tro. 

I H REGGIO BrJUA. Ila 
so dell «Incontro di studW |ul-
I anditi musicate, df Reggio 
Emilia si impone all'attenzio­
ne per molte ragioni. L'Inizia­
tiva (organizzata dall'assesso­
rato alla cultura e dall'istituto 
musicale di Reggio insieme 
con' •Mustca/RealuVO era la 
prima nel tuo'genere in Italia 
e ha richiamato musicisti, mu­
sicologi, Insegnarti'e studenti 
con 'lnfereuf e competenze 
mQllo diversi, Il semplice elen­
c o dei promotori del conve­
gno e di coloro che hanno da­
to la loro adesione {rivela.l'am-
plezza delle questioni tn,gio> 
co: accanto «1 promotori, la 
Società italiana dlMusktologia. 
(Sldm). la Società di Etnomu-
sitologia (Ste) .e' quella di 
Educazione musicale (Siem) 
partecipavanp l'AssoclMion* 
per 1o studio della «pdpular 
music» (laspm) e quella di In­
formatica musicale (Aimi). 

Uno dei principali scopi 
dell'incontro era proprio quel­
lo di far chiarezza sui proble­
mi specllici che riguardano 
l'analisi nel suoi diversi aspetti 
e campi di applicazione. Il bi­
sogno di descrivere le strutture 
'di un fatto musicale, di indivi­
duare te regole sintattiche che 
lo leggono pone necessana-
menle problemi diversi ad un 
pianista o ad un elnomuslco-
logo, ad uno studioso di Bach, 
del rock o della musica elet­
tronica, come * stato spiegalo 
con esemplare chiareisui in 
alcune delle relazioni di base 
(Tullia Magrini, Franco Fab­
bri, Guido Satvettl, Lelio Ca.. 
nrilleri)r Inoltre anche ne? solo 
ambito' della musica colta la 
parola analisi rimanda.ad una 
raroificollsslma complessità di 
indirizzi teorici e metodologici 
(ne hanno discusso da ango-
latnnl divene I densi contri-

relaiioni.-e in generale, •>*> la-
mei. -dtlte-.-llttaiine, quattro 
giornate dell'Incontro di Reg­
gio, si profilava l'opportunità 
di feconde Interferenza, di 
continui sconfinamenti e con­
fronti Ira prassi analitiche ap­
plicate a discipline diverse. 
Con crescente evidenza inol­
tre soprattutto negli ultimi an­
ni l'analisi 6i 4 trovata''ad irter-
ferlre con gli altri aspetti della 
riflessione sul latto musjcate: è 
stato significativo il titolo della 
bella relazione di Mano Bno-
n (che Insieme cor) Rossana 
Dalmonte ha coordinato II co-
vegno). «Parlare di musica: 
analisi, interpretazione, ernie-
nemica, teorìa*, dove il neces­
sario chiarimento delle, diffe­
renze di prospettiva legate a 
questi terminisi univa ad;irtdt; 

cationi su significative conver­
genze. 

Oltre a fare il punto su alcu­
ni nodi problematici fonda­
mentali, l'Incontro di Reggio 
Emilia ha presentato una serie 
di esempi di analisi, tuttl.dl al­
to livello e di grande interesse, 
e ha proposto tre seminari, ri­
spettivamente sul metodo 
Schenker (affidato a William 
Drabton), sull'analisi nella di­
dattica (Johannelìa Tafuri) e 
sulla «Cathedrale engloutie» di 
Debussy. Quest'ultimo, con­
dotto da Rossana Dalmonte e 
Giuseppe Scotese offrivi un 
esempio bellissimo di Interfe­
renza tra l'analisi e le sue pos­
sibili applicazioni pratiche: 
l'esame di diverse analisi del 
celebre preludio di Debussy si 
affiancava alla riflessione sulle 
registrazioni di diversi pianisti 
e i due aspetti del discorso si 
arricchivano reciprocamente 
con risultati del massimo inte­
resse. 

L'incontro di Reggio[Emilia 
avrà un seguito: ha aperta un 
discorso, tacendo il punto su 
una situazione che si sia tra­
sformando. Il iiio-^tjssjjo »£•• 
cesso, proprio perche hi rive­
lato un bisogno proionia­
mente sentito. harneSso^nlu-
ce anche ì'Mtardi élprobtehvi 
riguardanti la diffusioni del­
l'analisi nella scuola musicale 
Italiano (oggetto delle relazio­
ni di Marco de Nàtale %*Si. 
drea Talmelli). Non si posso­
no sottovalutare questi ritardi 
e questi problemi; ma senza 
facili ottimismi s| rjuo dire che 
dalle quattro giorowe di Re». 
gip Emilia* venuto un ségno 
di Importanza decisiva per le 
prospettive che ha aperto, 

'AB 

l'Unità 
Lunedì 

< aprile 1989 17 



CULTURA E SPETTACOLI 

RockCafé 

Plrisioneros 
del Cile 
ma «liberi» 

• Nonostante la dittatura, il 
regime poliziesco, l'oscuranti-
amo totale, Il Cile non e muto. 
Da laggiù non arriva mollo: gli 
tati immani, vecchia bandiera, 
sono quasi un ricordo, ma c'è 
altra, musica nell'universo In 
catene di Pinochet? SI, c'è, e a 
volte riesce persino a diventa­
re un fenomeno commerciale 
da non trascurare nonostante 
censure e ostacoli. 

Los Pnsioneros, ad esem­
plo, gruppo rock cileno sco­
nosciuto da noi, è riuscito a 
vendere nel solo Cile mezzo 
milione di copie dell'ultimo 
disco, nonostante le loro can-
« m i non passino In radio, la 
'tivù >l rifiuti di ospitarli, i con­
certi siano vietati. Nel resto 
dell'America latina, poi, il loro 
successo è clamoroso, dischi 
d'oro e di platino a valanga 
per una miscela musicale che 
mischia rock e latinità Di loro 
si'occupa oggi uno dei servizi 
di Rock Calè, rotocalco di in­
formazione musicale In onda 
alle 1605 su 77 radio del cir­
cuito Sper, con un'emissione 
che copre l'intera penisola. 
L'intervista tocca van argo­
menti, primo tra tutti la diffi­
coltà di far musica in un pae­
se dove ogni espressione è 
costantemente controllala e 
censurata, anche dopo la cla­
morosa «nona del No a Pino-
«het. 

' Los Prlsloneros, comunque, 
non giocano a fare il -gruppo 
polittico», ma sono una delle 
tante espressioni di una musi­
ca mediata dallo strapotere 
americano e inglese (soprat­
tutto nel rock) che cerca un 
suo spazio anche in patria, 
Hanno partecipato alla lappa, 
cllema del tour di Amnesty In­
ternational, che cilena era per 
modo di dire. Il concerto si 
tenne a Ulendoza, al confine 
col Clio ma In territorio argen­
tino, ed ebbe un grande im-

>patto sulla vicina dittatura, an­
che se ora Los Prlsloneros 
non («(ino mistero di essere 
un po' sceltici: «Chi ha i soldi 
per II viaggio a Mendoza e per 
Il biglietto di ingresso al con­
certo non ha certo nulla da 
rlnuj«wrai«i«1?govemo « I H £ »! 
ne*,'diedre con convinzione. 

i > ^ 1 % , J - ' 

In scena a Milano lo spettacolo ispirato al «Marino Faliero» 

Il falso non s'addice a Byron 
M A R I A «MACIA O R I Q O R I 

l o r d Byron 
prova la rivolta 
Azione drammatica di Mario 
Roberto Clmnaghi, regia di 
Luigi Squartine, scene di Gio­
vanni Agostinucci. costumi di 
Andrea Viotti, musiche di 
Matteo D'Amico. Interpreti: 
Corrado Pani, Licinia Lentini, 
Margherita Guzzinatì, Tiziana 
Bagatella, Paolo Musio, Ettore 
Conti, Franco Alpestre, Ales­
sandra Giacomm, Gianni 
Conversano, Claudio Angeli­
ni, Pierluigi Pagano, Adolfo 
Bonomo, Riccardo Zini, Ro­
berto Caruso, Paolo Bressan, 
Maurizio Splcuzza, Riccardo 
Bucci. Produzione Venetòtea-
Irò, 
Mi lano: Teatro Cercano 

aza Sfruttando il piacere del­
l'esibizione <.he accompagno 
In vita George Gordon Byron 
e riflettendo, forse, sulla pre­
dilezione del poeta per il 
granile attore inglese Ed­
mund Keah, che faceva della 
propria.vita (tatto e del teatro. 
vita, Mario Roberto Clmnaghi 
ha c o m ' i W Byron prova la 
rivòlta scritto un vero e pro­
prio -falso» teatrale. Quello 

che, dichiaratamente, interes­
sa l'autore di questa azione 
drammatica, infatti, non è 
tanto l'aderenza storica dei 
personaggi alle vicende di By­
ron, ma piuttosto mostrarci 
quanto di autobiografico pud 
esserci nei personaggi creati 
dalla sua fantasia. 

Gli occorre, pero, un prete­
sto e Cimnaghi crede di tro­
varlo nel Manno Fallerò, tra­
gedia byroniana ambientata 
nella Venezia del 1300, che 
ha-per protagonista un doge 
alleato con il popolo contro i 
nobili (e per questo verri de­
capitato). Testo non facile e 
ridondante (senno nel 1820), 
il Marino Fallerò fu destinato 
da suo stesso autore alla let­
tura Ma Cirfinaghi non,si da 
per vinto- a lui, infatti, interes­
sa propno la matrice teatrale 
del Fallerò e per visualizzarla 
non bada - come si diceva al­
l'inizio - a falsi di sorta. Cosi 
immagina che Byron si trovi a 
Venezia pnma di partire per 
la sfortunata spedizione verso 
la Grecia (1824), proprio nel 
Palazzo dei Santi Apostoli un 
tempo abitazione dei Faliero 
e che II scriva la sua tragedia, 

rappresentata di fronte a noi 
come un gioco di teatro con i 
personaggi della vita di Byron 
che assumono l'identità di 
quelli del faliero, mentre la 
scena di Giovanni Agostinuc­
ci mula a vista situazioni, tap­
pezzerie, costumi. 

Il pubblico, dunque, ac­
compagnato da una colonna 
sonora con sottolineature da 
melodramma, assiste a eplso- ' 
di della vita dissoluta e chiac­
chierata di Byron; agli incon­
tri-scontri fra moglie (separa­
ta) , sorellastra (in sospetto di 
incesto), amanti di turno che 
si riuniscono nel palazzo avi­
to dei Faliero (anche questo 
è falso) per parlare di lui e 
commentare le sue foghe 
amatorie-come tante comari 
attorno al fuoco. Ma ascolta 
anche gli appassionati discor­
si di Byron alla Camera dei 
Lords, vede nel mutare di sce­
ne e costumi e nel calare dal­
l'alto dei siparietti, gli stessi 
atton assumere altri ruoli Ve­
de soprattutto, Byron diventa­
re il vecchio Manno Faliero 
con la stessa voglia di com­
battere per la liberta che gui­
dò il poeta in vita. 

In teatro la' fedeltà storica 
non ha molta importanza e, 

Il balletto. 

quindi, l'atteggiamento di 
Cimnaghi non scandalizza 
propno- semmai ci si chiede 
se non losse meglio, piuttosto 
che impiantare questo melo-
drammone, mettere in scena ' 
il Marino Fallerò, semplice­
mente. 

Ma la debolezza più vistosa 
di questo Lord Byron prova la 
rivolta è nella costruzione 
teatrale che Luigi Squarzina, 
salvo alcune belle immagini, 
ha condotto in sapore di alle­
stimento operistico, privile­
giando l'iconografia da figuri­
ne Lieblg dell'insieme sull'ap­
profondimento del personag­
gi. Cosi gli attori (tutti impe­
gnati in uri duplice ruolo) 
vanno per conto loro: c'è chi, 
come Franco Alpestre, punta 
tutte le sue carte sulla recita­
zione gridata; chi, come Etto­
re Conti, cerca di mettere nei 
suoi personaggi una maturità 
paciosa, e chi, come Corrado 
Pam - che è Byron e Falieio -
va alla ricerca di una chiave 
personale fra esterionzzazio-
ne e introspezione. Del nu­
meroso castlemminile, pale­
semente eterogeneo, si ricor­
da Margherita Guzzinati nelle 
vesti della sorellastra Amelia 
e di una dama veneziana. Una scena di «Lord Byron prova la di Squar.*» 

IMIUIK) ore 23,25 

«Cinema!». 
da oggi 
quindicinale 
s a Buone notizie per I cine­
fili. Il programma Cinema! cu­
rato da Francesco Bettolini e 
Claudio Masenza; finora sem­
pre un po' perso nel •mare 
magnum» del palinsesto tv, di­
venta quindicinale, Resta 
l'handicap dell'orario (Raiu-
no, 23.25), ma si sa, i cinefili 
sono di solito anche nottam­
buli. Non cambia la struttura 
del programma- spezzoni di 
film e interviste, il tutto rigoro­
samente in lingua originale 
(naturalmente con sottotito­
li) . Nella puntata odierna par­
lano Amy Irving, attrice e con­
sone di Spielberg; Robert 
Tówne, Kurt Russell e Mei Gib­
son, ovvero II regista e gli a l t» 
ri dell'atteso Tequila Cornee-
Hore il giovane direttore della 
fotografia Roberto Meddl: 
Miou-MJou, protagonista della 
ienr te di,Devllle; e Arnold 
Schwarzenegger, che da una 
singolare spiegazione •psico­
logica» del suo mestiere d'at­
tore: »ln America tutti hanno II 
complesso che nessuno li 
ascotti, e per parlare con qual­
cuno vanno in analisi, o dallo 
psichiatra; io invece ho decine 
di giornalisti disposti ad ascol­
tarmi: * mollo bello! faccio 
analisi gratis e intanto pubbli­
cizzo I miei film». Già, che sia 
questo il motivo?... 

I . IMIDOT ore 13.15 

E Diogene 
rimase 
senza olio 
• W liscio come l'olio, ma co­
m'è l'olio che arriva sulle no­
stre favole? Diogene, la rubrìca 
del T g 2 « l semaio del cittadi­
ni» (dal lunedi al venerdì alle 
13,15)-, propone questa -setti­
mana una lunga Inchiesta de­
dicata, appunto, aouello che 
viene considerato il' N M W 
condimenti. Oggi si pai^M 
dell'olio extravergine: è stillo 
effettuato un test su lutti i |>iù 
diffusi in Italia e l i primi sco­
perta è stata che al 50 per 
cento.. sono spagnoli. Manca 
comunque una normativa che 
garantisca il consumatore nel 
vari processi di purificazione, 
La seconda puntala sarà dedi­
cala agli oli di semi (semi che 
altro non «ano se non krtcaf-
lo della tavoraikme.oe»» tari­
ne, il che permette basUsnUI 
di produzione e a H costi per 
le campagne,pubbDcHane). 
Anche per .gli oli-di aerili, poi. 
manca una legge che obbUghi 
alla esplicita opomposjdcaie 
del prodotto Ancora, saranno 
di acena il burro, la marganna 
e lo strutto- il primo, prove­
niente soprattutto dall'estero; 
la seconda che ha sempre 
ben poco di vegetale, e il ter­
zo che sarebbe normalmente 
composto da estratto di ossa. 
colica e interiora di suini... 
Buon appetito ' 

Caterina, bisbetica domata dalla danza 
Lui, Pietruccio, è un irresistibile Raffaele Paganini; 
lei, Caterina, è una volitiva Paola Catalani. Insie­
me danno vita ad una riuscitissima Bisbetica do­
mata cor) la memorabile coreografia di John 
Cranico, andata in scena, per la prima volta, al 
Teatro dell'Opera di Roma, su musiche di Dome­
nico Scarlatti. Tra gustosi pas-dedeux e situazioni 
comiche uno spettacolo godibile e brillante. 

ROSMUA sMTTIITI 

'Un' mwnsttto dalla «Bisbetica t i scarM,a/0pjra.dl Roma 

• • ROMA Ci voleva la vapo­
rosa grafia di Cranko per rial­
lacciare in un, respiro più so­
stanzioso e corale il depresso 
corpo di ballo dell'Opera. La 
sua Bisbetica domala, allestita 

' oggi per la prima volta a Ro­
ma «otto le direttive attenta­

mente delicate di Georgelte 
Tsinguirides (una delle noeti-
Mei più affidabili dei lavori di 
Cranko dopo la sua morte), e 
una deliziosa filigrana di qua­
dretti narrativi sulle orme del­
l'omonima commedia scespi-
nana che il coreografp.lnglese 

ideò per le scene di Stoccarda 
nel '69, all'epoca in cui dirige­
va con luminosa verve creau-
valoStutlgarterBalIeL 

Pur con inevitabili e profuse 
concessioni a un profilo de­
scrittivo, la Bisbetica si adoma 
di una leggerezza di toni sem­
pre in bilico fra la grazia senti­
mentale dei pas-dedewc e l'u­
morismo lieto di personaggi e 
situazioni che la rendono 
opera sempre attuale e godi­
bile. A questo spirilo dólce-
agro si adattano perfettamen­
te i protagonisti romani. Raf­
faele Paganini, irresistibile e 
sfrontato nel ruolo di Petruc-
ciò - tanto adeguato alla sua 
persona da rendere difficile ri­
conoscere dove arnva l'abilita 

recitativa e dove invece invia­
mo caratteristiche... naturali -
e Paola Catalani, sfaccettata 
interprete di Caterina con no­
tevole sfoggio di temperamen­
to. I due risultano anchu i mi­
gliori sulla scena per trillati-
tezza tecnica e carattere, se­
guiti a qualche distanze* dagli 
spasimanti di Bianca (.Stefa­
nia Minardo): Guido Fìstoni, 
nel ruolo di un azzimato bel­
limbusto di azzerate speranze, 
Alfonso Paganini, spassoso 
corteggiatore troppo in IA con 
gli anni e Luigi Mari aletta, 
prescelto sposo un po' opaco 
di Bianca Fluttuante la presta­
zione del rimanente organico 
dei danzatori che oscilla fra 
ensembles approssimativi e 
momenti .più azzeccali, so­

prattutto quando coincidono 
con quelli comici. Divertentis­
simo l'arrivo della bisbetica 
nella casa del suo promesso 
sposo, dove i servitori - dietro 
suggerimento del perfido Pe-
trueck) - si fingon deformi e la 
accolgono festosi in una spe­
cie di corte dei miracoli. La 
cura d'urto fa effetto sugli 
umori lunatici di Caterina che 
diverrà presto amorosissima 
compagna in grado di mettere 
in riga anche le altre mogli po­
co rispettose. 

Una scenografia dai toni ro­
sati pastello accende orizzonti 
fugati di archi e volte in una 
regia veloce di cambi di scena 
profondamente suggestivi 
mentre nel ritrattare le. musice 
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UNO MATTINA. Con Livi! Azwltl • 
Piero Badaloni 

T.1B 

• . 4 0 Alfio NON AMÒ. T.WIIm 
01 VEDIAMO A L U IO. Con .Vincano 
Buona»»ni ad Eugenia Monti 

• • . M T O I MATTINA 
1 0 4 0 CI V IP IAMO * U 1 1 0 . « ' pattai 

PA88MNI. Sctmjglato 1 1 4 0 
1 1 . M CI V IP IAMO ALLE IO. (3- par») 
1 1 . M CHE T IMEO FA. TOI f i A » H 

VIA TCkHADA. M , Con Loretta Goggl, 
Rulla di Gianni Bratra 
WUOtORNALE. Tot. Tre minuti di,., 

14,0» . BTAJMNE 01 «ERVUJO 
14;*» Q.MOWPO DI QUARK. DI Paro Angele 
I M » 

18.1» 
1T.S0 

A18E8T0NE. Cationi animili 
il Ragia di Leone Mancini 

PAROLA 1 VITA. Li radici 
M M TOI FLASH 
18,08 l U W A i N O C C t O U N t 
18.08 «AIUTA BARBARA- Telefilm 

K U W O , UN AMICO. DIO. Antonucci 
. tCCO N I O M I N O DOPO. 
IMPOFA 

t fcop TELEOtORNALT" 
LA DONNA C H I VISSE DUE VOLTI. 
Film con James Stewart, Kim Novak. Re-
fod Alfred Hitchcoek 

••.io 
ts-to 
88.18 

LINEA DIRETTA. Ol Emo Blepl 
TELEOIORMALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CHt lMAI Di F. Bortolim 

0.1B 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
DOPO MEZZANOTTE. 01 G. Marnilo 

«g i||l!lllll!linil»l!ll!ll!lÌill!il!lil!Bl 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
film con R. Weite 

ilFlf siOft yu<« buii M I I M I W W T I M ' V ' I U 
S I K T r U w T O I SERVITO. Qui. 

• . 1 0 
1 0 . M 
1 1 . 1 * 
11.00 
11. 
1S.S0 
14.1B 
1B.00 
I M O 

17.00 
I M O 
11.00 
11.00 
1B.4E 
10 .21 
10.10 

11.00 
11.00 

0.40 
1.11 

PEVTON PLACE. Telefilm 
CANTANDO CANTANOO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

t é . Quiz"con Mike BongiormT" 

m o W M L H COPRI», Quii 
WISNI iA MATWWBNTALT 
OTEATiA- f iELU MATERIA. Tol.-
film con M. London 
B8HTQ Ì L A L Ò M . Quiz 
C I » T LA VIE. Oulz 

exicvatuò e amstoi ouF~ uranico oti NOVE, ad» 
TUA MOALI IE MARITO. Quiz 
BIBBIO LONDRA. Con G. Ferrara-

T T P M t E N T Ó UN'AMICA, film con 
Giuliana De Sio, Michele Placido. Regia ai 
Francesco Massaro (2* partel 
TBTTECRET. Telefilm 
AWUrrmO COSTANZO SHOW 
MARETTA. Telefilm «I boraaloll» 
( IHNNIX. Telefilm con Mike Connore 

C A I D U E 
7.30 

• . 1 0 

• . 0 0 

Oi Mario Pastora 

PIO «ANI Ftp 1ELU. Mattino 

ICCO B. FILM DEI MUPPET. Film con 
Elllott Gould. Rama di J. Frawtsv 

, 0 * D M ; D A N T I AUOHIERI 

.00 T O I O H I TREDICI 

10.10 
10- IS 

11. 
11 .S i 

11.00 

1 1 . 

1 1 . » 
1 1 . M 
14.00 
14.41 
1S.00 

17.0» 
I M O 
1B.4» 

I M O 
1 0 . » 
10.10 

11.1» 
11.11 

22.4» 

2 S . K 

14.00 

1.11 

TUE TRBMTATRt 

A8PETTANOQ MEZZOOtORNO 

t . . . Con G. Funeri 

TOZCWOOENE 
»... 12' partii 

QUANDO « I ARIA. Sceneggiato 
T O I ECONOMIA 
ARGENTO I ORO. Spettacolo con Lu-
ciano Riepoll e Anna Caducei 
LA RUOTA. In studio Mario Corallini 

TU» «PORTIERA 

HUNTEBi. Tatafilm eCacoa sfrenatai 
METEO 1 . T1LEOIORNAL» 
T O I LO SPORT 
L'ISPETTORE DERRHC. Telefilm ili 
dottor Romer a l'uomo dell'anno» 

LA MACCHINA DELIA VERITÀ 

T O I »TA«ERA 
INTERNATIONAL «D.O.C,» CLUB 
T 0 2 NOTTE. METEO 1 

LA RUOTA, DI Rosangela Locatelll 

IL «ANOUE E LA ROBA. Film con Mot 
Ferrer. Regia di Rogar Vadim 

([iiiiiinigiiiiiisiiiiiisiifi 

7.00 
8.1B 

10.00 

CARTONI ANIMATI 
STREPA PER AMORE- Telefilm 
HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Teiefjlm_ 

12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
1S.00 
1B.S0 
le.oo 
18.00 

18.30 
19.30 
20.00 
20.30 

22.10 
22.40 
21,00 
0.10 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
CASA KEATON. Telefilm 
BABY BITTER. Telefilm 

i. Con Jofry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
BIM BUM BARI. Programma per riga»! 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 
«UPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAY». Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CHE FINE HA FATTO TOTO BABYr 
Film. Ragia di Ottavio Alesai 
l-TAUANI. Telefilm 
QIBATTlTOI Variati 
ROCK A MEZZANOTTE 
TROPPO FORTE. Telefilm 

^ R A I T O E 
11.30 NUOTO. Meeting Inlsmeiionel» 
12.00 DB»:LOZl»ALDO«iEB ~ 
14.00 TELEOfORNAU REOMMAU 
14.30 DBE: WaTVlRBO BAMBINO 
11.30 ATLETICA LEGGERA. Craae mlama-

1S.0» VaQEOOOX. DI Beatrice Senni 
i s . 4 0 V I A O O I O m I T A U A 
17.30 P I O . DIO. Grillo 
1B.1B VITA DA ETREQA. Telefilm 
1B.4» TQ3. DERBY. A cura di A Biacardi 
1».00 T 0 3 . TELEOIORNAU REQIONAU 

20.00 VIOEO«OIC.AcuradiBealncaSarani 
20.30 UN GIORNO M METURA. DI Nini 

Pirno a Roberta Patnliuzil 
21.4S IO CONFEWO. Parola segrete in tv 
22.20 T O I «ERA " 
«1.20 IL « M C E M i i l 
24.00 l u l M O I I I 

Linea duella (Ramno ore 22,40) 

m ^ l l i ! l 

B.IO 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

1B.20 

1B.1B 

1«.4( 
17.41 
11.10 
19.30 
20.00 
20.30 

LE MAGNIFICHE «ETTE. Film 

PtTROCELU. Talefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

«ENTIEH1. Sceneogieto 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL BIONDO. Sceneggino 

ASPETTANDO IL OOMANI. Sconeg-
giatocoh Mary Stuart 
CALIFORNIA. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

AUCE. Telefilm con Unda Lovin 

DENTRO LA NOTIZIA 

0.30 

1.30 

IL PRIGIONIERO DELLA MINIERA. 
Film con Gary Cooper, Susan Hayward. 
Regia di Henry Hetnaway 

OBIETTIVO « R A I S . Film con Sofia Io­
rio, John Caseevetes. Regia di John 
Hough 

MALESIA MAGICA. Film 

MiiiiiHiiiir'fii 

23.4B BOXE. I grand match 

0» 
U N A * 
neooial 

14.11 

17.41 SUPER 7. Variati 
20.00 BROTHERS. Telefilm 
1 0 4 0 LA SETTIMANA BIANCA. 

FSm 
22.1» COLPO GROSSO. Quiz 

Fani con Tony Curtis. Monica 
vitti 

llllllliSllllilliaiBBlli 

13.30 SUPER HIT 
14.1B TODAY IN VIDEOMUSIC 
14.10 HOT UNE 
1B.30 ALESSANDRO BONO 
19.30 OOLOIES AND OLDIES 
22.10 « L U I N W H T 
0.4B U U I N O A NOTTE ROCK 

1S.00 UN'AUTENTICA PESTE 
1S.00 IL RITORNO Ol DIANA 
11.00 UN UOMO DA ODIARE 
1«.1Ò TOA NOTIZIARIO 
20.2» INCATENATI 

21.18 IL RITORNO DI DIANA 

•f*J 

IilllllUlll 

12.30 CRONACHE DEI MOTORI 

18.30 OAMA DE ROSE. Telenovela 

1».S0 TELEGIORNALE 

20.30 «PORT REGIONALE 

22.30 NOTTE CON CINQUESTEL-
LE 

HlilllHIllilHIIBltllllElHaill» 

12.00 DOPPIO SM—OOUO. Tetano-

11.30 TELEOIORNALE 

14.30 CUP CUP. Muticeli 

10.00 T1ISW.0 GIOCO. F4m 

20.00 TMC NEW». Notmarto 

20.10 POTERE. Scineonlelo 

1 2 . » OENTE E TURISMO 

WK» iJiiiiinH 
13.00 SUGAR. Variett 

14.30 MARIA. THanovall 

10.00 TANDT.Telatlm 

20.30 
Film 

22.10 VACANZE «OLLEN11 POI 
QUEI PAZZI PAZZI PORCEL-
LONL Film 

RADIO iraisaiia 
RADIOQIORNAU 

-SRI: d '7 )8 , 1Ói 11: 1»j I l i 14i i r ; i t i 
Z1.04; 2 ) , GH2: a.»,- 7 JOi SJOi SJOj 
io; 11.3»! ij-aoi i i . iOi ia .aoi va-aei 
1T.a0-.ia.S0; 1 (J» i Z U O . OM: %M\ 
7.20i 9.4li 1Z,Mi 14.4»! 1S.4*i ; t 1 M ; 
ZJ.«>. 

RADIOUNO 
Onda wde: 8.03, 6.68. 7.6». 9.6». 11.57. 
12.Se. I4 57. 16.67, t«66.206'/ . 12.67: 
• nadk> «>ch'io '89:11.3» Qedken dk don­
ne: 1» Ticket: »eltliii«Hle delle edun; 1» a 
Pesinone: ISSO MuUceaere: ZO.SOTeem: 
23.0S u telefcneia 

RADIOOUE 
Ondewde: 6.27, 7.2». ».26. 9.27. 11.27, 
13.26. 15.27. 1S.27.17.27, 16,27. 19.2». 
22.27. • I gkvrri: 10.3» Rada** 3131: 
12.4» vango «x*'lo7: 1S.4» « penwfniK 
ILEO Reidul tare Ita: 20.10 Feri ecce*: 
21.10 Redlodue 3131 none. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43.1 Preludo: 
7-9.30-11 Conceno del menino: 14 Pome­
riggio muticele; 1».4I lOdonet; 1»Trne pe> 
gin»; 21 Futlvel di tMIno 19(9; 13.11» due 

di Domenico Scarlatti, Kurt 
Heinz Stolze non rivela la sles­
sa padronanza geniale 41 uno 
Suavinaky quando t'bpira a 
Pergolesi, per quanto il risulta­
to finale scorra cemunque co­
me orecchiabile sottofondo 
alle schermaglie amoroso di 
Petruccio e Caterina. 

Non siamo ancora a vette 
eccelse, ma senza dubbio 
questo » l'appuntamento mi­
gliore che la stagione di danza 
dell'Opera» riuscita a propor­
re [inora. Con un velo di ma­
linconia, dato che questo pai-
letto ammiccante e vezzoso t 
stato dedicato alla memori» di 
Alberto Antignani, sovrinten­
dente del Teatro, prematura­
mente scomparso pochi giorni 

-,-la. ^ . , M #. 

SCEGUt TUO FILM 

• . 0 0 ECCO H. FILM DEI MUPPET 
Ragia di Jamaa Frewfey, con I Muppe». Elllon 
Qould. Oraan Wall»». Uà» ( i m i . 8 0 minuti. 
Chili» perché un film dal genere, varoslmllmarta 
destinato a un pubblico infantile, passa alle 9 di 
mattina di un kmeoV Misteri dalla programmazione 
tv. E un film eh» alterna ss esibizioni dai popolari 
pupazzi Muppat » campami» di attori famosi: El-
liott Gould. Madaime Kahn. Steve Manin, Bob Ho-
pe, Richard Pryor », nkmtemanol. Orlon Wetles. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 
Regia di Alfred Hltchcoclc. con Jamaa Stewart . 
Kim Novak. Uà» < ! • » « ) . 123 minuti. 
lari la a Finestra avi cortile», oggi « U donna che v i s » 
due volte». In originale a Variigoa: « davvero il maglia 
O Hitchcoek. quéan che Raiuno propone In questa 
•due giorni» dal brivido, aVartigo» » un torbido me­
lodramma. ovviamente con sfumatura da thrilling, m 
cui Scorda, un ea poliziotto sofferente di vertigini, 
riceva l'incarico di sorvegliare Madeiaine. moglie di 
un collega. Scottie ai innamora della danna ma non 
può impedirà chi alla muoia cadendo da un campani­
le IH che, naturalmente, peggiora la sue fooli), Un ' 
giorno, incontra Judy. una ragazzi eh» somiglia in 
modo impreaaionante e Madeleine. E dentro di lui 
•citta qualcosa... Belliaalmofilm. ambientato In una 
San Francisco lunare ben fotografata da Robert 
Burii». 

2 0 . 3 0 R. PRIGIONIERO DELLA MINIERA 
Regia di Henry Hathaway, con Gary Cooper, 
S u n n Hayward. U n ( ISSA). 8 2 minuti. 
Se conoscala a memoria il film di Hitchcoek, questo 
anomalo wntajrn di Hathaway i una auccoa» aher-. 
nativa. Un ingegner» minerario rimane intrappolato 
in una galleria e aua moglie al reca alla citt ì pia vicini 
per chiedi» aiuta. Quattro uomini la Mguono, ma 
con secondi fini. Film avventuroso eh» acquista qua 
e 14 toni quasi mistici. Con uno splendido d u m o da 
«uomini vedi t r i Gary Cooper a Richard VWdmark. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? 
Regia di Ottavio Aleaal. con Tot». Pietro Da 
Vico. I t i l l i (19841. 8 3 minuti. 
E in ultimi analisi, e'» lempre.Tot* pw passar» una 
serata distensiva. Qui il grand» attori ha un fratello. 
Pietro De Vico. Insieme a lui ruba una valìgia alla 
stazione e ci trova dentro un cadavere. Aiutol Nntu-
ralmente e un'allegra parodia dal famoso «CI» fine t 
ha fatto Baby Jane?». - - •-' '••:•' 
ITALIA 1 

22 .2S OBIETTIVO BRASS "*"" " 
Regia di John Hough, con John Ceaaavetaa. So­
fia Loren. Uà» 11978). 100 minuti. 
Mago ori italo-americano e profuga polacca indaga­
no sulla sparizione di un grosso carica d'oro, durante 
BETEClUATTlio m < ' n d ' , l • • N i , n t ' d i apae'ala. 

1.18 H. SANGUE E LA ROSA 
R . , 9 !S < I ! . . R 2 • • , y » d " " > ! » " M a ' fer rer . l ' Ita 
Martinelli. Francla-ltilla ( ISSO). 7 1 minuti. 
Storia d| vamplr» (al femminilal, un tantino Insensa­
ta, dirotta da quel furbacchione di Roger Vadlm. Una 
succhiasangue da) passata ai reincarna In urta di-
scindente, a comincia a mordicchiare parenti e ca-
""*"'-•-. Mahl 
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RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-LECCE 1-1 
ATALANTA-MILAN (sabato) 1-2 
BOLOGNA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-PISA 
INTER-COMO i 
NAPOLI-JUVE (sabato) 

ROMA-CESENA 
TORINO-PESCARA 
VERONA-LAZIO 

0-0 
3-0 
4-0 
2-4 
1-0 
1-1 
0-0 

RISULTATI SERIE B 

AVELLINO-PIACENZA 
BARLETTA-BARI 
COSENZA-MESSINA 
CREMONESE-TARANTO 
LICATA-BRESCIA 
MONZA-GENOA 
PADOVA-UDINESE 
PARMA-EMPOLI 
REGGINA-ANCONA 
SAMB.-CATANZARO 

1-0 
0-0 
2-1 
2-0 
2-1 
0-0 
0-0 
2-0 
1-1 
1-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-LECCE u X 
BOLOGNA-SAMPOORIA X 
FIORENTINA-PISA 1 

VERONA-LAZIO X 
INTER-COMO 1 
ROMA-CESENA 1 

TORINO-MSCARA 
BARLETTA-RARI 
LICATA-BRESCIA 

MONZA-GENOA 
PADOVA-UDINESE 
REGGINA-ANCONA 
SAMB-CATANZARO 

Montanini Un 2*. 108.185.408 
Ai 9.009 i13s tra 1.335.000: al 
137.748«12i Un 88.900, 

TOTIP 
V 11 Epson te 

CORSA i j fritta h i 
2- 1) n,ngVIMrl( 

CORSA 2i Ciò di OMO 

» 1) 
COMA» 

* V 
COMA 21 

CORSA 2) M w r 

6* Il 
CORSA 2) 

Ouotc ai <12> L2.82S.OOO, taf 
•11» L 112.000, al « 1 C * T 
23.000. 

Apntgr bastano due 
ftiiriuti per battere ilComo 
Ora salgono a sei i punti 
di vantaggio sul Napoli 
Saìnp in ombra a Bologna 
% vipja il derby toscano 
I r i tp iódiUedhoìm 
la risultato ma non gioco 
E mercoledì le Coppe 

• W L'Inter porta a s o l i punti di van­
taggio su) Napoli e a nove quelli sulla 
Samp.' Il tredicesimo scudétto nera* 
mirrò sembra ornili cosa fatta, l a 
squadra di Trapaltonl è apparsa con il 
Como iiì'splehdlda forma: determina­
ta, cOnciinirata, volitiva, Le Inseguirci 
(si fa per dire) sì sono di fatto arrese, 
clarhoroiamenle sabato pomeriggio il 
Napoli contro la Juve, ma più som-

«aMfc, 

pienamente anche la Sampdorla con­
tro Il Bologna in un incontro che Ieri 
non ha offerto davvero un grande 
spettacolo, Napoli e Sampdorla hanno 
scelto, o sono state costrette a sceglie­
re, l'Europa. Dopodomani sapremo se 
il loro £ slato un calcolo felice, In casa 
nerazzurra si respira il clima delle 
grandi occasioni Anche un uomo di 
poche e misurate parole come Trapat-

tonl si è lasciato andare a qualche bat­
tuta in più. E, d'altra parte, l'eventuale 
incertezza delta giornata è durala in 
tutto neanche due minuti. Tanto è ba­
stato perché Berti infilasse il pallone 
nella rete «omasca. A suscitare le 
maggiori meraviglie Ira ì commentatori 
è stata la grande determinazione che 1 
nerazzurri hanno messo in mostra nel 
corso di tutto l'incontro perfino a risul­

tato ampiamente acquisito, E questa 
una dote caratteriale che la squadra di 
Trapattoni ha sviluppato in sommo 
grado Chi pensava che la sconfitta del 
Napoli potesse rendere i nerazzurri 
meno •feroci, t stato smentito. Questo 
scudetto, quasi cucito sul petto e am­
piamente meritato sul campo, conti-
nuano a volerlo come se fosse ancora 
lontanissimo. Ed è la loro forza. 

Èlilan stiatega 
«Tanto pressing 
e niente paura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

• MILANEU.O, «Stanno lar­
giti». -Giocano un po' larghi-. 
«Eh, »i, r»no un po' larghe» 

' sul campo», Poco più di un bi-
, sbiglio ma già mollo più di 

| , un* certezza. Se tutti coloro 
, che hanno assistito alla super-

sfida .del calcio spagnolo Ira 
Barcellona e Real sabato sera 

f sona nmastì impressionati, lo-
ro,.quelli del Milan, in quel 
frenetico, magistrale e, in al­
cuni momenti, splendente 

' gioco, hanno letto qualcosa 
t che ha acceso una piccola 
i ma intensa luce negli occhi 
, La strategia psicologica del 

Mllart è condensala nelle pa­
role Che Sacchi ha preso a ri­
petere alla stampa da giorni. 
Denlnj lo spogliatoio bevono 
avere; echi senza fine. 

•Loro individualmente sono 
forse superiori, si esaltano nel 
confronto uno su uno, la no­
stra fona deve essere l'orga­
nizzazione del gioco , e tanto 
pressing» Non è l'allenatore a 
parlare ma Ancelotti, un suo 
fedelissimo discepolo, inse-

Terzultima 
giornata 
«regolare» 
Nulla di nuovo 
in vista 
dei play-off 
LaScavolini 
capolista 
perde a Bologna 
Vittorie esteme 
per DiVarese, 
Enichem, Knorr 
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guito da sabato pomeriggio 
non solo (falle immagini di 
quel Rijkaard straripante con 
ìa maglia e i compiti che in 
genere sono suoi, ma anche 
dalle domande tutt'altro che 
ingenue del giornalisti. Come 
sanno tutti quello non è un 
problema di oggi, la conviven­
za tra Ancetotti e Rijkaard do­
vrà essere risolta quando la 
squadra riavrà Filippo Galli m 
dilesa Questo Sacchi io sa. 
Intanto pero ha la possibilità 
di chiosare, «Avessi avuto io le 
doti per coprire tanti ruoli, 
avrei giocato molto di più e 
sarei stato meno in panchi­
na,..*, esaurendo però in fretta 
i margini dialettici «Sono pa­
gato, e anche bene, ma non 
so se devo continuare a ri­
spondere di cose che sono un 
problema per voi (giornalisti) 
ma non lo sono per noi (Sac­
chi). Sono l'allenatore del Mi-
lan, per me prima vengono gli 
interessi del Milan e poi quelli 
dei giocatori'» Finirà con un 
litigio, forse, Intanto è chiaro 

Ciclismo 
Al Giro 
delle 
Fiandre 

Nella eorsa 
dell'inferno 
del Nord 
trionfa in casa 
il belga 
VanHooydonk 
dopo superfuga 
dell'italiano 
Marco Lietti 

che Rijkaard deve giocare in­
dietro anche se in quel -modo 
rinuncia a qualche soddisfa­
zione personale e, aggiungia­
mo, limita 11 suo notevolissimo 
potenziate. Bergamo Insegna. 

Commentando la gara di 
sabato, Sacchi dava l'impres­
sione di parlare di un calcio a 
lui particolarmente vicino. «MI 
rendo conto che per le abitu­
dini nostrane quella è una ga­
ra atipica. Molti l'avranno giu­
dicata magari scntenata. lo di­
co che ogni volta che incontri 
questi spagnoli scopn che 
hanno ragione loro, ed ha ra­
gione quella loro mentalità 
votata tutta all'attacco. Noi et 
prepanamo a tentare un'im­
presa storica, affrontiamo it 
Real che è la squadra più fa­
mosa del mondo e più forte 
d'Europa e che non ha mai 
perso quest'anno Loro sono 
forti, giocano veramente be­
ne, tanti tra loro possono far 
gol e che, male che vada, 
creeranno tre-quattro occasio­
ni limite lo sappiamo benissi­
mo Però sono fiducioso del 
nostro gioco e nel modo con 
cui i ragaz24 si stanno prepa­
rando SI, credo che il Milan 
possa vincere contro chiun­
que » 

Vincere a Madrid, è dunque 
questo l'obiettivo oppure una 
formula d'immagine? Sacchi 
ci pensa un attimo, sorride, 
«Non si sa mai » E non si ca­
pisce se bara o se è stato già 
rapito da un sogno folle e lu­
cido. 

Toma Maradona 
Napoli ritroverà 
il suo profeta? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

•al NAPOLI È arrivato a bor­
do di una fiammante Ferran 
«Testa rossa» T40, quasi a sim­
boleggiare la voglia di riscatto 
Maradona non accetta un Na­
poli dimesso, dopo essere sta­
to ridimensionato dalla Juven­
tus 

«È il Napoli la squadra dove 
voglio continuare ad imprime­
re la mia impronta» ha tuona­
to il capitano azzurro pnma di 
sottoponi ad un nuovo provi­
no presso il Centro Paradiso il 
medico lo ha trovato in buone 
condizioni soprattutto sotto il 
profilo psicologico Maradona 
suona la canea, ma la realtà 
del Napoli non è cosi squillan­
te Lo scudetto ormai è anda­
to Ancora una volta i sogni 
del Napoli sono svaniti ad 
aprile Accadde l'anno scorso, 
quando smarrirono improvvi­
samente la strada del succes­
so, puntuale la stona si è ripe­
tuta in questo campionato 
Ancora una volta a stroncare 
le ambizioni napoletane è ar­

rivato un crollo fisico e psico­
logico che lascia perplessi e 
solleva dubbi sui sistemi di 
preparazione adottati Anche 
nell'anno dello scudetto, i 
partenopei centrarono il tra­
guardo finale con il fiatone, 
quasi a stento, salvati soprat­
tutto dai determinanti gol di 
Carnevale, che nuscirono in 
un certo modo a mascherare 
le evidenti difficoltà. La scon­
fitta casalinga di sabato con la 
Juve ha inevitabilmente ripro­
posto il problema, che a dire 
il vero si trascinava già da 
qualche domenica e che ora, 
alla vigilia della partita di se­
mifinale di Coppa Uefa con il 
Bayern, crea qualche ansietà 
Il Napoli non è più lo stesso, il 
suo gioco è diventato involu­
to, prolisso e senza sbocchi 
decisivi. Non c'è lucidità e so­
prattutto non c'è più quel so­
stegno mentale, che fa g.rare 
il motore a pieno regime Cer­
to, come alibi c'è da conside­
rare l'assenza di Maradona, 

intorno al quale, cpme ieri ha 
tenuto a precisare l'allenatore 
Bianchi, è stata costruita a ta­
volino la squadra partenopea 
con annessi e connessi. 

La realtà è che ancora una 
volta qualcosa non ha funzio­
nato a dovere nel sistema di 
preparazione adottato dal tec­
nico napoletano, uno dei po­
chi che non si avvale della 
collaborazione di un prepara­
tore atletico, considerando il 
fatto che il Napoli ha voluto 
recitare un ruolo di protagoni­
sta pnmano in tutti gli appun­
tamenti stagionali Altrimenti 
non è spiegabile la metamor­
fosi di questi ultimi tempi, cosi 
come quelle del passato For­
se c'è stalo un peccato di pre­
sunzione. A qualcosa si sareb­
be dovuto rinunciare, per non 
essere travolti dallo stress. Lo 
stesso problema lo ha accusa-
tei la Sampdona, come il Na­
poli fino a qualche domenica 
fa impegnata su tre fronti 
(campionato Coppa Uefa e 
Coppa Italia), non il. Mflan 
con la testa soltanto alla Còp­

pa dei Campioni e l'Inter, allo 
scudetto. Bianchi ha parlato 
di errori, di frenesia, di ecces­
so di generosità da parte dei 
suoi Tutto vero, ma soltanto 
perché è venuta meno la ne­
cessaria lucidità. E l'assenza 
di lucidità è sempre legata ad 
un affanno fisico. Ed il guaio è 
che ora alle porte c'è la sfida 
di Ceppa Uefa con il Bayem, 
una squadra esperti e di 
grandi qualità. Se il Napoli do* 
vesse essere lo stesso di saba­
to, ì rischi di questa semifinale 
sarebbero enormi Nelle diffi­
coltà del momento, t,'è però 
per i partenopei il vantaggio 
di non dover più pensare al 
campionato e quindi limitare 
alla Coppa Uefa i loro sforzi di 
concentrazione, oltre a quelli 
fisici. Un beneficio Innegabile 
e che potrebbe agevolare il 
cammino verso un traguardo 
di grande prestigio e che da­
rebbe uguale lustro alla sua 
stagione. Non è un discorso 
impossibile, specie fie potrà 
contare su un Maradona al­
l'altezza della situazione. 

A PAGINA 2 4 

amo 
aaal L'idea è nata nella men­
te giovane di Francesca Rubi­
no, simpaticissima e delizio­
sa compagna di Gelindo Bor-
din. Mentre i due viaggiavano 
verso Roma, dove il campio­
ne olimpico della maratona 
avrebbe dovuto partecipare 
alla trasmissione «Europa Eu­
ropa», Francesca si è sentita 
attratta irresistibilmente dalla 
voglia di combinare un «pe­
sce d'aprile». E cosi ha pro­
posto a Gelindo l'idea di an­
nunciare il suo ritiro. Gelin­
do, che è un burlone, già sta­
va meditando qualcosa per 
conto suo e casi è rimasto 
semplicemente folgorato dal­
la pensata dì Francesca. ' 

Si trattava, ovviamente, di 
rendere credìbile un simile 
annuncio anche perché non 
era difficile - soprattutto ri­
flettendo sulle abilità clowne­
sche del personaggio - pen-

Sabato sera il campione olimpico della seguitis­
sima trasmissione televisiva «Europa Europa» 
con un annuncio strabiliante; «Smetto con l'at­
letica». Avendo raggiunto gli obiettivi che si era 
proposto sì era accorto dell'impossibilità di 
conciliare la promozione dello sport cori l'attivi­
tà agonistica. Tutti hanno abboccato, ma era 
un «pesce d'aprile». 

REMO MUSUMICI 

sare a un «pesce d'aprile». 
«Gelindo» - ricorda France­
sca - è stato molto convin­
cente. Lui ha un volto severo 
e non gli è difficile spacciare 
per vere le burle più pazze. E 
però io lo vedevo quanta fati­
ca faceva a star serio. Teneva 
gli occhi fissi al pavimento; 
se li avesse levati sarebbe 
scoppiato a ridere»». 

E la burla è riuscita in pie­
no. C'è cascato perfino Lu­

ciano Gigliotti, allenatore e 
confessore del campione 
olimpico. «Caspita», si è detto 
Luciano quando ha saputo la 
cosa, «lo e Gelindo ci dicia­
mo tutto, non abbiamo se­
greti. Avevamo appena di­
scusso i programmi dell'im­
mediato futuro ed ecco che 
mi va ad annunciare che 
smette...». Luciano Gigliotti 
non ci voleva credere e tutta­
via Gelindo era cosi convin­

cente che era impossibile 
pensare a uno scherzo. 

La Gazzetta dello sport si è 
arrabbiata moltissimo perché 
la burla di Gelindo l'ha co­
stretta a cambiare la struttura 
di una pagina irrimediabil­
mente rovinata da un incor­
niciato che annunciava il riti­
ro del campione. 

«Guarda» - dice Francesca 
- «la vita è" una schifezza. 
Perché non rallegrarla ogni 
tanto con una celia, con un 
sorriso? Mi dispiace che qual­
cuno se la sia presa per la 
buria che io e Gelindo abbia­
mo pensato e realizzato. SI, 
dicono che avremmo dovuto 
avvertire, a fine trasmissione, 
che si trattava di uno scher­
zo. Ma se lo avessimo fatto 
che scherzo sarebbe stato? 
Gelindo infatti ha voluto con­
durre ii «pesce» fino in fondo. 
Sai, il giorno dopo all'aero­
porto di Fiumicino, abbiamo 

incontrato decine dì persone 
che cercavano di convincere 
Gelindo a ripensarci. E Io im­
ploravano; «A1 Gèli, non puoi 
smettere...», 

E infatti lui non smette. 
Non ci pensa proprio. Ha 
conquistato il titolo europeo, 
ha vinto il bronzo ai Campio­
nati del mondo e poi ha sug­
gellato il tutto col titolo olim­
pico, il bene più prezioso. Ha 
voluto scherzare. Nel giorno 
del suo trentesimo com­
pleanno il grande campione 
ha voluto farsi un dono in­
consueto offrendo alla gente 
un sorriso. 

«Mi dispiace» - aggiunge 
Francesca - che aliti Gozzet­
to si siano arrabbiati. Uno 
scherzo non dovrebbe far ar­
rabbiare nessuno perché si 
sorride troppo poco. Gelindo . 
è un professionista serissimo. 
Ma ogni tanto gli va dì ride­
re...». 

MARTEDÌ 

• BASKET 
Monaco di Baviera: semifi­
nali Coppa dei Campioni 

• PALLAVOLO 
Quarti di finale d t i play-off 

• HOCKEY SU GHIACCIO 
Mondiali gruppo B (tino al 9) 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO 
Semifinali Coppe Europa*: 
Real Madrid-MIfan, Malines-
Sampdorla, Napoli-Bayarri 
Monaco 

• CICLISMO 
Belgio: Qand-Wevelgem 
Girò di Calabria (fino al 7) 

GIOVEDÌ Arrigo Sacchi 

• BASKET 
Monaco di Baviera: finali 
Coppa del Campioni masohi-

VENERDÌ 

m TENNIS 
Coppa Davis, secondo turno 
(fino al 9) 

• BASEBALL 
Serie A 

SABATO 8 
• PALLAVOLO 
Quarti play-off 

• PALLANUOTO 
Serie A 

• IPPICA 
Gp Europa di tratta 

• BASEBALL 
Serie A 

• FOOTBALL AMERICANO 
Serie A 

DOMeNICA 

• CALCIO 
Sèrie A .B .C 

• BASKET 
Serie A 

• CICLISMO 
Parlgl-Roubai* 

• MOTOCICLISMO 
Mondiale velociti: Op d'Au­
stralia, 

• RUGBY 
Serie A 

l'Unità 
Lunedì 
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ASCOLI 
U C C I 

_ _ _ . Pu f t fK 6 ; .Dattra 6.5, Radia ng; Dell'Odio 6,5, Ponto-
. Jan ««.«nianejrlc 6iAjoètlnl S,Fioravanti 5.5 (dal 35' GOTI, 

6 | , Giordano 7. Gtovannalll 6. Alolsl 5 (dal 67 ' Cvetkovlc). 
U S SoWtlrto, 13 Mancini. 14 Bonglorni). 

U H M ) ' T a r a n t o 7; Migliano 6,5, Baroni 6,5; Levanto ng. 
' W f h f N « , NotXta 6; Modero 6,5, Barbas 7, Pasculli 6, 

Btntdom 6, Pacttceó 5 fdall'89' Monaco ng). (12 Negrotti, 
13 e tn ia , 14 Lucili. 15 Conta). 

MUTUO: Lane», 5. 
f i n * al 9 ' Modera, al 37 ' Giordano (R). 
NOTE: angoli 6-4 (2-3) par rAscoli. Espulsi Rodia e Levanto per 

Srtproet» scornitene. Ammoniti Destro, Gon, Arslanovic, 
ronl e BentottM, tutti par gioco scorretto. Spettatori 9 .811 

par un Incasso di lira 144.072.470 di cui 83.676.470 di 
, quota.pw 5.644 abbonati. 

Eugenio Berst.lini 

j ^ ' - 1 , 

'M»T 

BQLOQNA O 
SAMPPORIA 0 
• O L M I U i Cualn 6,5; LÙppi 6,5, Villa 6; Perei 6, Dermi 6,5, 
Monta 6; M I 7, Bonlnl 6,5, Rublo 6 (69' Stringata a.v.), Bonetti 

6, Marronaro'6*(60' Lorenzo 6) . (12 Bolpagm. 14 Alesalo, 
, 15Aattonen). 

lAMPOOMfc Pagliuca 7; Lanna 6', Carboni 5,5; Pad 6, Viercno-
wod 7, Luca Pellegrini 6: Salsano 6 , Cere» 6 (64' Sortomi 
s.v.), Viali) 6, Mancini 6 , Dossena 6. (12 Binazioni, 13 

, Stefano Pellegrini, 14 Chiesa, 16 Predella). 
ARBITRO: Paparesta di Bad 6. 
NOTE: angoli 1 1 a 3 per II 8ologna. Ammoniti Salsano per gioco 
falloso, Lorenzo per proteste. Spettatori paganti 10 .811 per un 

incasso di 289.759.000. Abbonati 1 0 7 7 * per un rateo di 
271.033.900. Giornata di sole anche se ventosa. Terreno In ; 
ottime condizioni. In tribune l'allenatore del Malines De Mot, 
Griglienti e il pugile Damiani. 

ROMA 1 
CISINA O 
ROHM» Parimi 5.5; Oddi è , Naia 6: Manfredonia 6,5, TampaatlW 
6, DI Mauro 6; Renata 6, Maaaaro'5 (79'Coml s.v.|, Voaller 6,5, 

Giannini 6, Polfcano 5. (12 TancredUS Andrede, 14 Oeralln, 
16 Rizziteli».' 

C O E N * Rossi 6,5; Gelaln 6, Umida 6: Borditi 6, Calcatimi 8 , 
Jozic-6; Chierico 6 (79 ' Astili s.v.l, Pirecclnl 5,5, Agostini 5, 
Domini 6 (79 ' Oliti), Traini 5. (12 Allbonl. 14 Meaodnl, 16 
Casadel). 

ARBITRO: Pezzetta) di Frattamaggiore 5 
RCTI:6i'Veertor 
NOTI: Angoli 5-4 per II Cesena. Giornata di sola, terrario m 

buone condizioni. Espulso Plraeclnl par proteste. Ammoniti: 
Gelaln, Chierico a Manfredonia. Spettatori: 35.856 per un 
Incasso di 841.006.000, Paganti 17 .201 , abbonati 18.635 
per una •quota- di 555.230.000. 

Rite UerJItclm 

Tanto furore 
per nulla 
tra derelitte 

Rodi» ««pulso «oiua colpo 

2 ' clorosa crossa in area per Baioni che lira al volo mandando 
lapallaa lambire la traversa 
f ' angora per il Lecce, La palla calciala da Barbas viene respinta 
debolmente dalla difesa ascolana. Se ne impossessa Benedetti 
che pasta all'indieiro all'accorrente Moneto che, in diagonale 
dal limile, trafigge Razzagli. 
11 * soarnow Giordan&Agosttni che tira al volo dal dischetto del 
riapre Terraneo devia 
M 1 Lanese espelle Levanto e Rodio per reciproche scorrettezze, 
ma l'ascolano colpevole era Dell 'Ogtìo non Radia 
27" dribbline, tra un nugolo di avversari, di Giordano che, di 

'tacco, smarca in area Agostini II bianconero tira addosso al 
portiere 
56' lancio dì Giovarmela per Giordano che viene trattenuto in 
area da Baroni è rigore, lo stesso Giordano (37') trasforma 

^65' si invola lungo la fàscia dori che crossa al centro area per 
Agostini che tira al volo. Terraneoriesceancoraadevtare 

UFM 

BOLOGNASAMPDORIA 

FIUNCUCO MAZZOCCHI" 

. . • •ASCOLI, Che tosse una 
spartita delicata si sapeva (In 

dalla vigilia ma che si trasfor-
' mane in una vera e propria 

battaglia non lo poieva Imma­
ginare davvero nessuno. Cin­
que ammoniti, due espulsi, 

'Ondano che per poco non (a 
• a pugql con Mazzone, gioco-
'spasso al limite del tegola-

mento sono II corollario di 

anche «"clamoroso errore di 
Lanese che, in piena bagarre, 
si «dava del suo collaboratore, 
Tarantola, e mandava sotto la 
doccia Levanto e Rodia. Que­

st'ultimo non c'entrava assolu-
larnente nulla con lo scambio 

W colpi proibiti tra il leccese e 
Dell'Oglio che non e stato 
'neppure ammonito 

Ora In casa ascolana si spe-
* ra, come fi successo per l'inte­
rista Berti, che l'arbiiro ncono-

' aca l'errore. Al momento della 
'doppia espulsione l'Ascoli era 
'già in svantaggio e l'errore 
dell'arbitro ha Unita proprio 
per- avvantaggiare I Ascoli: 

i Dell'Ogllo è stato tra I nuglion 
*rn campo, onnipresente, sem-
;pw pronto a tappare le falle 
difensive e a rilanciare il gio­
co. «Avevamo preparato una 
,gara d'assalto- ha detto poi 
negli spogliarti Berseli™ ma, 
evidentemente, anche Mazzo-
ne aveva pensato alia stessa 
tattica e la partenza bruciante 
del Lecce ha intimorito i bian­
coneri, per i pnmi venti minuti 
In grande affanno, L'Ascoli ha 

.avuto il mento di non disunirsi 
•e, credete di poter rimediare 
Pijn piano sono tornati gli 
schemi anche perché il Lecce 

.ha Mi ta lo il suo raggio d'a-
,3ipnc, a difesa del vantaggio. 

'Dopo alcuni tentativi sfortu­
nati l'Ascoli arrivava al .pareg­
gio su calcio di rigore a coro­
namento di una costante 
pressione In area salentina 
Ristabilita la pantà ci si aspet­
tava1 che I bianconeri conti­

nuassero a tenete pigialo il 
piede sull'acceleratore Inve­
ce,''nella ripresa, le tante op­
portunità del primo tempo 
erano solo un ricordo tanto 

•che l'unici occasione vera, 
per portarsi in vantaggio, l'A­
scoli la costruiva (e sprecava) 
a pochi minuti della (ine Un 
pareggio che (a comodo so­
prattutto al Lecce che piano 
piano si avvia verso la salvez­
za mentre lascia l'amaro in 
bocca ad un Ascoli sempre 
più ultimo in classifica, che 
ancora una volta ha denun­
ciato i suoi limili in lase di co­
struzione del gioco. 

•Abbiamo giocato una bella 
, partita - ha proseguito nel do­
po partita Berselli!» - dimo­
strando tanto carattere. Gio­
cando cosi ci salviamo di si­
curo-, Mazzone, che nel suo 
carniere ha tre punti in più 
dell'Ascoli, getta invece acqua 
SUI fuoco, « r a ci aspettano 
iUVe, Mllan e un calendario 
non certo facile - dice il tecni­
co leccese -etì mancanoan« 

'«bra-11 pùnti per ésseresalyt-. 
I l carattere dei due allenatori 
%tòn rispecchia proprio le clas­
sifiche delle due squadre-

Fair-play 
Quasi rissa 
tra Mazzone 
e Giordano 

ASCOLI Mancavano citi-
minuti alla (ine quando 

HéHó] virino alla panchi­
na leccese, è stato contrariato 
da un avvertano. Pena la pal­
la, il centravanti ascolano è 
andato verso Cartello Mazzo­
ne a sbraitare e questi per tut­
ta risposta si è alzato misuran­
dogli il pugno sotto il mento 
Tutti si sono chiesti cosa fosse 
successo e in saia stampa la 
prima domanda posta al tec­
nico salenttno è stata proprio 
sul diverbio con Giordano 
«Tra me e Giordano - ha detto 
Mazzone - non c'è davvero 
un buon feeling Posso dire 
che siamo ,due persone com­
pletamente "diverse" e non 
fatemi dire altro». Anche Gior­
dano si lappa la bocca «Non 
è successo niente - ha dello il 
centravanti - ed io non ho 
deUo niente Se non cambia­
mo argomento me ne vado!». 
Visto che nessuno dei due ha 
voluto commentare l'accadu­
to debbono, davvero, aver su­
perato il limite della decenza 

UFM 

Vialli e Mancini pensano al viaggio in Belgio, i rossoblu non ne approfittano: 
per la prima volta il pubblico dèi Dall'Ara contesta l'allenatore-mito 

Vince solo la paura 
Bologna fischia 

DALLA NOSTRA RÉOAZIONE 
V M L T M a U A O N C L I 

Gigi Maitre* sulla 
panchina del Bologna' 
resterà damerò sotto le 
Due Torri anche nel 
prossimo campionato? 
Sotto: Poli tenta 
inutilmente il gol, 
Pellegrini sta a guardare 

Pagliuca mattatore" 

2 2 ' buona triangolazione Poh-Bonetti con cross 
dalla destra per Marronara che colpisce di testa 
Para Pagliuca 
2 3 ' scambio Bontni-Poli e diagonale dell'ala de­
stra ancora neutralizzato dal numero uno dona­
no 
2 6 ' punizione dì Monza da 30 metri- devia in 
angolo Pagliuca Dal corner palla a Luppi che 
crossa in area per la testa di Bonmt Sventa il 
portiere ligure 
27* punizione di Dossena (fallo su Mancini) da 
25 metri II forte diagonale viene parato da Cu-
sin 
34* gran destro di Poli di collo pieno da 20 me­

tri ma Pagliuca ancora una volta è sulla traietto-
na 
4 1 ' Dossena dalla destra lancia in profondità 
Mancini che entra m area e m diagonale lascia 
parure un bel tiro di destro che però finisce atto 
42 ' ancora Poli m cattedra, gran destro, deviato 
di pugno da Pagliuca 
6 7 ' scambio Luppi-Lorenzo che dal limite spara 
in porla nnvta il portiere. 
82 ' contropiede di Vinili per l'unica grossa occa­
sione blucerchiata. L'attaccante si presenta da­
tanti a Cusm. cerca di aggirarlo ma pressato da 
Dem cincischia e il portiere riesce a sventare il 
pericolo CI WG 

• I BOLOGNA. Uno zero a 
zero annunciato quello di ie­
ri al Dall'Ara. Imprevista in­
vece la violentissima polemi­
ca finale di Gigi Maifredi. 
L'allenatore rossoblu, idola­
trato dal pubblico bolognese 
anche nei tempi grami delle 
cinque sconfitte consecutive, 
ieri per la prima volta è stato 
fischiato. E per un motivo 
tutto sommato banale. Ai 
'69 ha tolto dal campo il ci­
leno Rubio (decorosa la sua 
prestazione) ed ha messo 
dentro Stringa». La platea 
rossoblu non ha gradito e ha 
indirizzato al tecnico di Lo-
grato qualche sonoro fi­
schio. Non l'avesse mai fat­
to. Maifredi s'è alzato in pie­
di dalla panchina come 
morso dalla tarantola e con 
l'indice della mano destra 
s'è battuto ripetutamente la 
tempia per dire. -Voi siete 
matti». 

A fine partita davanti ai 
taccuini spianati dei cronisti 
ha proseguito il suo sfogo in 
questa maniera. >ll pubblico 
capisce poco. Non deve fi­
schiare se cambio un gioca­
tore. Deve rispettare le mie 

.scelte e,anche i giocatori, 
' Abbiamo diritto a un mag-
' gior rispetto. Questi sono at­
teggiamenti davvero incom­
prensibili!. 

«Sono fuori di me - ha ag­
giunto - se i tifosi vogliono 
la mia amicizia devono trat­
tarmi bene, altrimenti sono 
pronto anche a rompere e 
ad andare avanti per la mìa 
strada infischiandomene di 
loro. Questo comportamen­
to degli spettatori non è de­
gno di una citt ì civile e ri­
spettosa come Bologna*. 

È la prima volta in questa 
stagione che Maifredi viene 
contestato. Fino ad ora la ti­
foseria lo aveva costante­
mente appoggiato, anzi 
esaltato tanto da intitolargli 
perfino una strada. Ovvia­
mente è stato un episodio 
isolato che non dovrebbe 
aver seguito. E soprattutto 

non inciderà sull'orienta­
mento dell'allenatore (che 
verrà ufficializzato nei pros­
simi giorni) di rimanere per 
un'altra stagione sotto le 
due torri. 

Bologna-Sampdoria. Pa­
reggio era scritto e pareggio 
è stato. La squadra di casa 
non poteva perdere per non 
farsi risucchiare nella sona 
calda del fondo classifica. 
La compagine di Boskov. 
dopo aver perso il treno del­
lo scudetto, voleva un risul­
tato utile per tonificare il 
morale in vista della partita 
di Coppa delle Coppe di 
mercoledì con il Ma'ines. 
Nonostante queste premes­
se, la partita è stata piacevo­
le almeno per settanta minu­
ti. Merito soprattutto di Pecci 
e compagni che dopo le fasi 
iniziali di studio hanno spin­
to decisamente sull'accele­
ratore proponendo manovre 
veloci e di buona te dura 
ispirate in special modo da 
Fabio Poli. L'ex laziale, no­
nostante un tembile, mal di 
schiena (è stato operato ap­
pena 15 giorni fa) , ha fatto il 
bello e il cattivo tempo man­
dando in bambola il povero 
Carboni. - -

(I Bologna si è teso peri­
coloso in almeno una inez­
i a dozzina di occasioni e 
solo la bravura del potiere 
Pagliuca (uno degli ex as­
sieme a Mancini e Dossena) 
ha impedito alla Samp la ca­
pitolazione. 

I liguri, gigioni oltre misu­
ra, hanno agito solo in con­
tropiede con Vialli e Dosse­
na, ma non hanno mai dato 
l'impressione di volere, im­
pegnare veramente a fondo. 
Il pensiero era ovviamente 
rivolto al Malines. Lo h i am­
messo candidamente a fine 
partita lo stesso Boskov. Cosi 
nell'ultimo quarto d'ora s'è 
assistito ad una gigantesca 
melina Ma il pan a quel 
punto stava bene veramente 
a tutti. I migliori* per il Bolo­
gna Poli e Bonini, per la 
Samp Pagliuca e Salsano. 

Boskov: 
«Victor? 
Tornerà 
in Coppa» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

l « BOLOGNA. Boskov è sod­
disfatto. Il pareggio ottenuto al 
Dall'Ara dà morale alla sua 
Sampdorìa in vista della parti­
ta col Malines di mercoledì 
prossìmo.«Nel primo tempo -
spiega il tecnico slavo - ab­
biamo giocato bene contra­
stando il Bologna e proponen­
doci anche in avanti, nella ri­
presa siamo invece calati, ma 
solo perché avevamo la men­
te completamente rivolta al 
Malines. Credo che questo sia 
comprensibile vista la posta in 
palio di mercoledì in Belgio. 
«Andremo a Malines senza ti­
more, decisi a strappare un ri­
sultato utile. Per l'occasione 
conto di recuperare Victor». 

Roberto Mancini, accolto 
con grandi applausi dal suo 
ex pubblico, loda il Bologna. 
«È una gran bella squara. Non 
avrà problemi a salvarsi E lo 
farà con largo anticipo. La se­
mifinale col Malines? Abbia­
mo il 50% di possibilità di sba­
razzarci dei belgi. L'importan­
te è uscire indenni o con dan­
ni limitati dalla trasferta di 
mercoledì» Gianluca Vialli 
parla della sua ghiotta occa­
sione, sciupata al 37' della n-
presa, «Tutto sommato sono 
contento d'aver sbagliato il 
gol, La sconfitta sarebbe stata 
una punizione immentata per 
questo pimpante Bologna». 

Gianluca Pagliuca, autore 
di un'altra maiuscola presta­
zione fra i pali blucerchiati, 
non dimentica i suoi trascorsi 
rossoblu, ma nelle sue parole 
c'è anche un po' di polemica. 
•Tre anni fa i dingenb del Bo­
logna (Cononi. ndr) mi ce­
dettero alla Samp per un piat­
to di lenticchie. Evidentemen­
te non avevano fiducia in me 
Non credo abbiano fatto un 
grande affare. Adesso forse 
sono pentiti Ma è tardi».W G 

Codoni 
annuncia: 
«Gigi 
rimane» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

••BOLOGNA. Gigi M a l M 
una volta conclusa la sfuriata 
nei confronti di quella patte 
del pubblico che l'ha fischiato 
perla sostituzione di Rublo si 
rasserena un poco e parla del­
la partita.iPubbllco a parte, 
sono soddisfatto. Il Bologna 
ha disputato una partita ac­
corta o intelligente, Abbiamo 
tenuto In mano il pallino del 
gioco In pratica per tutti I 90 
minuti. E questo, se permette* 
te, non è un mento da poco. 
Abbiamo attaccalo e cicalo 
occasioni da gol che non so­
no andate a ouon fine sofp 
per la bravura del portiere Pa­
gliuca Insomma, la squadra e 
in salute e questo mi fa ben 
sperare per il futuro. Quando 
a gente come Vialli, Mancini e 
Cerezo in 90 minuti si conce­
de una sola palla gol vuol dire 
che si è disputata una signora 
partita>.Quando annuncerà 
ufficialmente se resteri o no a 

-Bologna? .Non abbiale Irena -
risponde - martedì riprenderà 
gli allenamenti ed entro la set­
timana saprete tutto», ilo so 
già tutto - afferma di rimando 
3 presidente rossoblu Corion! 
- Maifredi resterà a Bologna 
almeno per un'altra stagione. 
Su questo non ci sono dubbi. 
Se poi lui vuole ritardare l'an­
nuncio la cosa non mi turba*. 

Infine Hugo Rublo che ha 
giocate altri 69 minuti in que­
sta sua tormentatisslma sta­
gione italiana. -Dopo il gravis­
simo infortunio al ginocchio 
del 3 settembre scorso - spie­
ga - ora posso dire d'essale 
veramente a posto. Credo che 
di qui alla fine del torneo riu­
scirò a dare tante belle soddi­
sfazioni al pubblico bologne­
se». L'allenatore Maifredi e il 
presidente Corion!, comun­
que, hanno dato al cileno il 
permesso di giocare con la 
sua nazionale l'amichevole 
con l'Inghilterra (a Wcmbley) 
il 23 maggio. QU/.tf. 

Gli sconfitti 
«Otteniamo 
elogi 
non punti» 
• • ROMA Un (urto7 II Cese­
na avrebbe vòglia di gridarlo 
ai quattro vend, ma si trattie­
ne. lo sforzo è immane, era 
quasi più facile in campr» con­
tro la Roma «Siamo stati in­
genui sul gol - borbotta Domi­
ni, uno degli ex giallorossi as­
sieme a Chierico e Agostini -
ma quella punizione andava 
ripetuta il pallone era quattro 
metri più avanti dalla posizio­
ne giusta quando Di Mauro ha 
calciato Poi l'arbitro ha espul­
so Piraccini e avrà anche latto 
bene, ma lui protestava per­
che per due-ire volte i romani­
sti hanno buttato la palla lon­
tano per guadagnare tempo 
senza nemmeno essere richia­
mati ». Dal canto suo, Pirac-
Cini resta di stucco quando gli 
chiedono «se si aspettava una 
Roma cosi motivata». «Non ho 
visto le ultime partite della Ro­
ma, oggi in compenso non ci 
ha mai imperniente. Hanno 
vinto su un episodio fine a se 

'stesso». Conclude l'allenatore 
Bigon «Spiate davvero perde­
re cosi, anche in dieci contro 
undici abbiamo tenuto benìs­
simo il campo, Eccoci ancora 
qui a ricevere complimenti 
senza far punti. Siamo troppo 
ingenui e poco concreti», 

UF.Z. 

i ROMA-CESENA Con un astuto gol i giallorossi ritrovano la vittoria 
Il ritomo del Barone non ha prodotto «miracoli» 

Liedholm con Bigon fa Bingo 
Catcaterra butta all'aria 11 pareggio 

6* Voeller contrastato in area riesce a tirare con 
"la punta del piede: la palla uà sopra là traver­
sa. 
22* cross dì Renato che Faticano "incorna* con 
forza; Rossi riesqe a deviare con Valuto della 
traversa. '.. 
32* Massaro' lanciato in area si scontra con Pi-
raccini e cade: per l arbitro non è rigore, 
49* pasticcio difensivo tra Peruzzi e Manfredo-
nia che alla fine riesce a deviare sul fondo. 
50 ' Peruzzi replica rinviando, corto, raccoglie 
Bordin che rimette al centro dove Agostini di te­
sta manda a lato. 
54* Tempestila -allunga' un corta respinta di 

Peruzzi, Chierico raccoglie al limite dell'urea e 
tira Peruzzi para in tuffo. 
55* punizióne astuta di Di Mauro che batte a 
sorpresa appoggiando a Voeller, il tedésco si 
allunga e di piatto infila Rossi. 
65* Getain si impappina, Voeller gli ruba la 
palla e si trova a tu per tu con Rossi che lo met­
te giù: l'arbitro preda di qualche rimorso dice 
di proseguire. 

9 0 ' il Cesena ha l'occasione di pareggiare in 
extremis- punizione di Umido, colpo di testa di 
Catcaterra che sfiora l'incrocio dei pali.. 

a RP. 

p de à \ ti r i , contrastato da Gelaln 

• 1 ROMA. «Ricominciamo in­
sieme...» dice ii nuovo striscio­
ne steso in curva Nord ma la 
Roma ricomincia da dovè era 
arrivata: dalla mancanza di un 
gioco degno di questo nome, 
dalla paura che, prima delle 
gambe, attanaglia la mente. 
Alta fine, stringendo tutto 
quello che si può stringere, 
però porta a casa una vittoria 
che certo fa tirare un sospiro 

QONALDO P I R O O U N I 

anche se il sollievo rimane 
un'aspirazione. Neanche il ri­
torno del «maestro» è riuscito 
a far imparare la lezione ai 
tremebondi scolaretti giallo-
rossi. Il Barone ha dato una 
registrata alla difesa riportan­
do Manfredonia a «libero» e ri­
prendendo l'idea di Tempe-
stilli «centrale». All'attacco ha 
provato a dare, con Renato, 
una spalla al solitario mattato­

re Voeller, 
Per il collaudo c'era il Cese­

na, un test non impossibile. 
Ma anche contro la semplice 
squadra dj Bigon, la Roma ha 
fatto di nuovo vedere di essere 
una formazione «incartata». 
Con una serie di tocchetti rie­
sce a superare la melacampo. 
ma una volta 11 i giocatori re­
stano con la palla al piede e 
senza nemmeno l'incertezza 

sul da tarsi. La lampadina de­
gli schemi, delle giocate non 
si accende mai e l'unica idea 
è quella di buttare la palla nel 
mucchio. Giannini è appena 
diligente e il ruòlo di . primo 
della classe per lui continua à 
restare un sogno. Il fantasista 
Renato riesce a dare al lar­
ma» dei cross un taglio alme­
no imprevisto, anche se conti­
nua a fallire buona parte dei 
suoi numeri da circo. Un de­
primente tran-tran che lascia 
prevedere un altrettanto de­
primente pareggio.. Pareggio 
che il Cesena merita ampia­
mente senza doversi rintanare 
in trincea. Che la squadra di 
Bigon abbia un attacco con 
bomber caricati a salve è cosa 
risaputa e poi ci si mette an­
che «l'artificiere» Pezzetla a di­
sinnescare, fischiando diversi 
presunti fuorigioco, quelle po­
che spolette'che i ceseoati pò. 
trebberò tirare. Non c'è posto 
per gli applausi e il pubblico 
allora si consola battendo le 
mani ad una nuova coreogra­
fia allestita dalla curva Sud. 

Ma quando manca l'intelli­
genza spesso sì usa un suo 
surrogato: l'astuzia, L'ordinato 

Dì Mauro trova un momento 
volpino e con una punizione 
furba, che manda in bestia 
perfino il tranquillo Rrasctal» 
offre a Voeller ^occasione pw 
far vincere la Roma dopo tini 
digiuno durato tre mesi. L'eb­
brezza del successo dà la can­
ea alla Roma; ma hhleir,Ìon« 
di fiducia svanisce presto il 
suo effetto, ^arbitro ci mette 
una «Pezzetta^; buttando lumi 
Piraccìni che ha I pòchi capel­
li rimastigli drizzati dall'ira, 
ma la Roma non è capace di 
sfruttare anche questo vantag­
gio. Si rivedono le scene dì 
paralisi, già viste In questo 
campionato; «Giocavamo 
contro noi stessi» - - din) poi 
Liedholm. Il Cesena capisce» 
che potrebbe anche tarcfla « 
strappare un punto che tri li» 
dei conti gli spetta. Ma ribn 
c'è niente da fare. Di Mauro in 
un contrasto perde una acM» 
pa, ma la Roma riesce ad infi­
lare una -ciabattante» vittoria. 
Negli spogliatoi non si parìa 
più di retrocessione, ma neàn> 
che Liedholm sa dire dove «i 
diretta questa Roma, «Ne ri­
parleremo più avanti» « fa il 
Barone, Ma avanti c'è posto? 



INTER _s 
COMO O 
INTER! Ztnia n,|,s Bergami 6.5, Brehme 7: Matteóll 6.5, Farri 

6.5 (78/Galvani n.g,), Mandorllni 6, Bianchi 6,5, Berti1 f 5, 
Diaz 6.5, Matthaeus 7,5, Fanna 5 (75' Baresi). (12. Maialo-
glia, 14. Verdelli, 16. Paolino). 

>! Paradisi 6.5: Annonl 5, Biondo 5 5, Centi 6, Maccopoi 5, 
Alblero 5.5i Todesco 6, Vena 5,5 (55' Oidone), Giunta ng. 
(25' Simone 6), Milton 6, Lorenzi™ 5.5. (12. Savorenl, 15. 
Mauolenl, 16. GiamOelllni). 

ARBITRO: Longhl di Roma 5. 
(UH-. 2' Berti, 70' Matthaeus (rigore). 77' Matthaeus, 78' 

Bianchi. 
NOTE: Angoli lo a 1 per l'Inter; 34.887 gli spettatori paganti 

per un incasso di 758.909 000 lire a cui va aggiunta la 
quota dei 25,023 abbonati (524 291015 lire). Giornata 
primaverile, terreno In perfette condizioni. 

INTER-COMO 

TORINO 1 
PESCARA 1 
TORINO: Marcheglanl 6: Brambatl 5, Catena 5.5: Ferri 6, 
, ' Rossi 6, Graverò 6: Fuser 7, Sabato 6, Moller 7, Comi 4,5 

(58' Bresciani 6), Skoro 7, (12 Lorlen. 13 Benedetti, 14 
Gaspsnni, 15 (.ancorilo). 

PESCARA: Gatta 9: Campione 6.5, Bergoc 5 (46' Bruno 6): 
Ferretti 6, Junior 6.5, Clarlantlnl 6: Pagand 6.5, Gassarmi 6, 
Edmar 6,5. F, Marcheglani 6,5. Berllnghierl 5.5 (74' Mlano). 
112 Zinetti. 14 Caffarelll. 16 2anone). 

ARBITRO: luci di Firenze 7 
RITI: 14' Skoro, 27' Edmar 
NOTtr Angoli 13 a 0 per il Torino Ammoniti- Ferri. Clarlantlnl e 

Muller. Gipmataassolata e molto calda, spettatori 13.826 
.paganti, abbonati 11.608: Incasso 176 milioni • 962 mila 
lire: quota abboniti 243 milioni 148.824 lire. 

VERONA O 
LAZIO O 
VERONA: Cervone 6: Berthold 6, Volpsclna 5.5; lacrimi 6, Pioli 6, 

Soldi 6; Bruni 5.5, Troglio 6.5, Galdensi 5, Bortolaui 6, 
Pacione 6. (12. Zuccher, 13. Terracciano, 14 Marangon, 15 
Bonetti, 16 Gasparlnl. 

LAZIO! Mirtina 6.5: Marino 6 5, Beruatto 5 5: Pln 6 (dal '68 
Oezotti sv.5, Gregucci 6.5. Piscedda 6: Di Canio B.5, leardi 
6.5, Muro 5.5, Greco 6, Sosa 6 (dall'89' Rlzzolo S.V.). ( l ì 
Fiori, 13 Oeluoea, 14 Selcia). 

ARBITRO: Frlgerfo di Milano 6 
NOTE: Angoli 10 a 2 per il Verona. Ammoniti Gregucci, Piscedda, 

leardi, Troglio, Cervone. Spettatori paganti 8821 per un 
incasso di 135 milioni 590.000; abbonati 12.721 quota 
abbonamenti 224.758.000. 

Dopo nemmeno due minuti un goMampo di Berti «uccide» i .ariani e il campionato 
_ Poi con Matthaeus (doppietta) e Bianchi la passeggiata si trasforma in un trionfo 

la Signora Omicìdi 
QIANNI PIVA 

Mttthaeui attorniato dal compagni di squadra dopo II 310 

m MILANO. Giorno di festa a 
San Siro, pomeriggio di apo­
teosi per rlnter e i suoi tifosi 
scamiciati sotto il sole, menile 
il campionato piegava definiti­
vamente le ginocchia davanti 
al Trap e alla sua banda as­
sassina. Il Napoli aveva molla­
to tutto già sabato e cosi se 
n'era andata In fumo anche 
l'ultima scusa per tenere In vi­
ta questo torneo, da tempo 
colpito al cuore dalla squadra 
nerazzurra Nessuno aveva 
messo In dubbio che il Como 
potesse la dove fior di squa­
droni hanno provato sfode­
rando campioni di razza, ma 
quelli del Como non s'aspet­
tavano certo che a loro non 
solo venisse riservata la parte 
dell'invitato d'obbligo ad una 
festa altrui, ma che con l'ape­
ritivo sarebbe stata servita an­
che la cicuta. 

E cosi, la squadra di Mar­
chesi da vittima predlstinat* è 
anche stata oggetto di una 
clamorosa beffa, Dopo cento­
dieci secondi tutto era già fini­
to, l'Inter aveva già segnato e 
il Como, oltre ad aver fatto 
una figuraccia, capiva di esse­
re venuto a Milano per niente, 
Marchesi e i suol avevano in 
programma una partita tutta 

votata alla difesa, per questo 
si erano preparati lasciando 
Simone,-un autentico gioiello, 
In panchina a riposare. il Co-
mo non prevedeva certo di 
dover puntare tutto sull'attac­
co, non • San Siro e non con­
tro quel caimano assetato di 
punti che è l'Inter. 11 progetti­
no dì Marchesi e dei suoi era 
carta straccia pnma di due 
minuti, buona notte a tutti. 
Quel guizzo di Berti, con i co­
maschi che si perdevano a di­
scutere in area, in realtà ha 
tolto alla stessa Inter qualco­
sa. Troppo facile davvero. Sta­
va a guardare 11 Como, sban­
dato, impotente, annullato co­
me da tempo tutti stanno a 
guardare, esterrefatti, ammu­
toliti, forse non convinti del 
tutto ma incapaci di qualsiasi 
cosa di fronte alla marcia 
trionfale nerazzurra. 

La partita diventava la rin­
corsa del gol «sicurezza», se 
non altro per rispetto alle re­
gole del paltone Pericoli, l'In­
ter, non ne avrebbe corsi pro­
prio mai. Quasi un esercizio di 
mira e di buon coordinamen­
to, che offriva anche occasio­
ni per vedere che nella squa­
dra nerazzurra non tutto è poi 

Quanti rigori non vHfctl da Longhl», 

2* Inter in gol- Maccoppi rovescia Diaz tirandolo 
per una spalla mentre si appresta a controllare 
un cross di Malleoli, tutti chiedono il rigore, la 
palla resta in gioco Berti è più svelto di tutti e 
butta dentro. 
19' Bergami dai 25 metri esplode un gran de­
stro, Paradisi è battuto, ti paltone si stampa sulla 
traversa 
39* micidiale contropiede dell'Inter con Mat­
thaeus che serve Diaz il quale è pronto ad ap­
poggiare a Fanno tutto solò sulta sinistra Ma 
l'ala, invece di appoggiare a Matthaeus libero al 
centro, tenui il tiro e sciupa. 
40' in corsa Matthaeus tira con sconcertante vio­
lenza da almeno 25 metri, la palla centra t'in­

crocio dei legni. 
51' Maccoppi uncinati piede d'appoggio diser­
ti in area, 
Longhi fa segno che è tutto regolare! 
09* Arri entra in area* Lorenzini lo bulbi giù e 
bonghi finalmente concede un rigore Segna 

77* ancora dalla sinistra entra m area Matthaeus 
che punta Paradisi e poi tira con violenza ina­
lando ilsette- 3-0 
78' il quarto gol e di Banchi, servito alla perfe­
zione da Berti, partito alla grande sulla sinistra 
Bianchi rischia la gamba ma realizza il suo pri­
mo gol del campionato. DC.Pi. 

cosi perfetto, fanna aveva 
purtroppo per lui tante occa­
sioni per confermare la sua 
pochezza, mentre Bergoml e 
Mattheaus coglievano i legni 
cor tiri clamorosi per coordi­
nazione e poteri» e tutta l'In­
ter reclamava almeno due falli 
da rigore. Il gioco non era 
splendido, comunque il tanto 
atteso secondo gol sarebbe 
arrivato al 70', iu rigore, pro­
prio con Berti buttalo giù da­
vanti a Longhl, esemplare ieri 
nel confermare tutte le preoc­
cupazioni del presidente Ma-
tane» sulla classe arbitrale e 

sul livello di tanti •intemazio­
nali* dalla modesta esperien­
za e dalla grande presunzio­
ne. 

Subita la seconda rete il Co­
mo, che fino ̂ a quel punto 
aveva difeso la sconfitta di mi­
sura, in due minuti si trovava 
una quaterna sul groppone. 
Protagonisti assòluti della 

K" -mata due giocatori che 
nno deciso la fortunata sta-

Sione nerazzura, Berti e Mat-
taeus, che ieri hanno spa­

droneggiato letteralmente. 
L'avversano era un povero e 
bistrattato partner, i due gian­

nizzeri del centrocampo ne­
razzurro hanno dato sfoggio 
delle loro doti rovesciaiido il 
gioco con potenza furibonda, 
econquelta fame di porta av­
versaria che 11 rende unici co­
me unica è la capacità dell'In­
ter di badare al sodo. Ogni 
energia va spesa per destabi­
lizzare l'avversano, mettere al 
sicuro il risultato. E cosi anco­
ra una volta è stato. Agli altri 
non resta che consolarsi con 
disquisizioni sull'etica e la vo­
cazione spettacolare di questo 
giocò. Lo spettacolo che que­
sta Inter offre è la vittoria. 

Trapattoni, è fetta? 
Ébise tra due mesi» 

Hp MILANO. •Domenica il nostro 
"Vantaggio potrebbe salire a otto se 
il Milan batterà il Napoli...» Viva la 
sincerlta-e l'ingordigia. Uno spacca­
lo di come funzionino le cose den­
tro la testa del nerazzurri. 

Berti non è riuscito nemmeno a 
soffermarsi sui 6 punti di vantaggio 
che la sua squadra ha già guada­
gnalo. Evidentemente non basta 
vincere. 

Del resto Trapattoni, dopo aver 
esordito con una bella bugia («Non 
ho \jisto l'avvocato.: chissà cosa è 
andato a fare nello spogliatoio ne­
razzurro durante l'Intervallo Agnel­
li') si è dilungato sui perìcoli sub­
doli che questa gara nascondeva 
per l'Inter «Potevamo essere condi­

zionati dal sapere che il Napoli ave­
va già perso, poteva esserci un po' 
di rilassatezza, invece tutto bene, 
una gran corsa tutta filata per 90 
minuti». Ma di scudetto si pud par­
late? «Beh, se continuiamo cosi fra 
un paio di mesi sarà propno fatta. 
Mi auguro che le nostre avversarie 
vadano avanti in Coppa, cosi ci la­
sciano vincere questo scudetto 
tranquillamente'. 

li più bravo oggi? «Direi bene 
Bianchi, ho sempre creduto in que­
sto ragazzo, non dimenticate che 
tre stagioni (a giocava ancora In se­
ne C ed ora è a San Siro. Però vor­
rei che non si dimenticasse un cer­
to Berti1'. 

DG.Pi. 

E Agnelli ammette: 
«Sì, sonofortìssinri» 

• I MILANO. «Una bella partita, l'In­
ter è fortissima, Berti il pia bravo». 
Per dire questo, Agnelli Giovanni da 
Torino (collina) * partito alle 14 da 
SI Moritz in elicottero. Questa volta 
pero tanto dispiegamento di mézzi 
e potenza non gli è servito. 

In tnbuna è arrivato con due mi­
nuti di ritardo che fanno chic, ma 
che ieri gli hanno fatto perdere il 
gol decisivo. E quel gol lo ha perso 
anche Pellegrini che ci tiene pro­
prio e non solo perché ha pagato e 
paga tanto per vincere questo scu­
detto. 

Che l'Inter è fortissima e che è 
stata una bella partita lo ha detto 
anche Rossi Mano da Torino (bar-
nera San Paolo) partito alle 14 dal­

la Bovisa dove sta il fratello. Ha vi­
sto il gol di Berti, mercoledì non an­
drà a Madrid come invece farà l'av­
vocato che si guarderà, fin dal pri­
mo minuto, anche quella partita. Il 
suo commento non lo riporterà 
nessuno. La sua domenica è certa­
mente stata più ricca di stile, co­
munque, di quell'altro «tizio e caio» 
che all'uscita dell'avvocato dallo 
stadio gli è corso ai piedi gridando 
«Faccia grande la Juve che qui Mila­
no ci schiaccia», e che si è guada­
gnato una manciata di righe sui 
giornali di oggi, oltre alla benedi­
zione e l'assicurazione («stiamo la­
vorando») di Agnelli indiretta. 

D C R va in gol 

GakMsl tanta la 

VEMMM4AZI0 

Al Bentegodi 
le regine 
degli 0-0 

La t r a w r M di •ortolani 
28' La Lazio in contropiede: bella combinazioni OtCmlolcar-
di-Muro-lcardi. la bolla In corta del cenmxùrnpala obbliga fin» 
vane ad un nolo miracoloso. 
32* slalom di Ruben Som tra quattro avversari in ano, e poi 
lacco maligno in direttone dell 'angolo baao. Ancora una uoHa 
Cervone rtescea metterci una petto. 
W da trenta metri Bonokati trotta una rbnrtfoVaWreerjfltìtaro-
ne dicsistanpagiuslo tutta traversa, 
SO' <fa uno machia in area Berthold raccoglie unrimpaUoeda 
pocJii passi, a bom sicura, spedisce adaossa a Martina che para 
disuma ; _ij_t__ . 
hV tfdestreggfa bene Gara^eHtìbiawa, in dòpo otM&stiptHÉo 
un avversano, 9oh datanti a MarHna. m^àce debole di sini­
stro favorendo la parala del portiere. 
ti' Troglta in pnxrestiontvekxissirrKisulh austro, arrruatut 
tondo e croma. Controllo e tiro di Pacione, hpmmdenMe 
deviazione di Gregucci salua la Lazio. 
63' cross di Bruni dalla destra Monca IVggOnab flsdone. E 
Calderai in tutto di «està colpisce anche ornata volta debolmen­
te., t . , 
SO' Muro, proprio ago scadere, ha tagAfotrd aoporrunlltperil 
cofrao&rr&d sito aroqw limite Rnisoe fuori di poco., ULR. 

tasessussii—=—'—<• 
«•VERONA Avanti cosi e il 
Verona conquisterà l'Oscar 
della squadra meno prolifica 
del campionato: anche conno 
la Lazio infatti la formazione 
veneta, pur costruendo una 
serie quasi infinita di occasio­
ni da rete, non è riuscita a 
cerniate la porta di Manina: 
bravo quest'ultimo, d'accor­
do, ma più che altro sciagurati 
gli attaccanti scaligeri che 
hanno dalla loro il torto di 
•quagliarsi come neve al sole 
al momento di battere con 
concretezza verso la rete av­
versaria, sempre pio una chi­
mera. 

Almeno IA casa, è questa 
una cronica mancanza del 
Verona. Mancanza che dome­

nica dopo domenica sta t M -
neandosi in tutta la «là gravità 
ai punto che anche l'alkmatc-
re Bagnoli ha mito qualche 
cosa da ridire nei cattanti 
ilei suoi: •Dovevamo e)irhr> 
strare che avevamo la stoffa 
per punta» a posizioni di 
classifica importanti. Invece II 
campo oggi ci ha detto che e 
meglio che lasciamo perdere. 
Non ai possono sprecare simi­
li occasioni, e dal resto non so 
spiegarmi come mai la mia 
squadra non riesce ad aliare 
più convinta nell'attimo dalla 
conclusione». 

Al di là dai demeriti verone-
li, un merito va comunque ri-

TORINO-PESCARA L'estremo difensore abruzzese fa miracoli in serie <&!£$*&& 
e para un rigore. E il Toro «vede» la B 

Gatta, un giorno davvero da leone 
Il giovane 
portiere: 
«Graverò, 
scusami...» 

• I TORINO Giuseppe 
Gatta, classe '67. profes* 
sione paratutto, Se il Tom 
•no andrà in B, si ricorde« 
rà a lungo di lui. Al 72' 
Junior stava per rovinargli 

" la festa. Ma lui non ci sta: 
niente consigli dai cotti-

* pagni, un paio di passi 
avanti e sólo intuito, Il ri­
gore è parato. «Mi splace 
.per Graverò, mio compa­
gno nell'Under. Matarre-
se? È stato un equivoco: 
gli ho già chiesto scusa 
personalmente», Sé gli 
avesse telefonalo ieri, il 
presidente della Figc, for­
se gli avrebbe chiesto 
scusa lui. ._ . 9 ^ . 

TULLIO PARISI 

M TORINO Gatta aiuta il To­
ro a preparare )<. valigia Sarà 
mollo grande, contenente tut­
to il necessario per un lungo 
viaggio II portiere pescarese, 
nonostante s a amico e com­
pagno in Nazionale di Cave­
rò, non si è accontentato di 
parare l'impossìbile. Ha an­
che sventato il rigore-vittoria 
proprio al capitano granata. 
Adesso il; Toro non ha alterna­
tive; 0 vìnce.sui campi, impos­
sibili ! o ripeterà l'infelice im­
prèsa di treni1 anni [a. La serie 
B si avvicina paurósamente e 
non basta più soltanto incro­
ciare le dita. A condannare i 
padroni di casa non sono sta­
te però solo le prodezze del 
giovane portiere; un primo 
tempo giocato 'alia grande. 
con nove limpide palle-gol, 
ha fruttalo solo la miseria di 
una rete. Il Pescara ha rispo­
sto solo in un'occasione: trop­
po facile affondare i colpi nel­
la difesa granata, ed è stato 
subito pari. 

Galeone ha definito la pri­

ma Trazione di gara del suoi 
vergognosa, la più indegna da 
tre anni. Nella ripresa ha ri­
nunciato alla difesa in linea e 
ha piazzato un robusto mar­
cantonio. bruno, sull'impren­
dibile Muller e ha messo Mar-
chegiani, terribile rompiscato­
le, sulle piste di Skoro, l'altra 
stella torinista del primo tem­
po. Si sono serrati tutti.i var­
chi, ma comunque ormai sa­
rebbe stato tardi: la partita si 
doveva chiudere nel primo 
tempo. Solo il vecchio Leo, 
commosso alla vista della Ma­
ratona, ha rimesso tutto in di­
scussione sgambettando Cra- : 
vero dentro l'area, cosa che si 
poteva benissimo evitare. Ma 
anche cosi il Toro non riesce 
ad azzeccarne una: le statisti­
che si mettono ad impazzire 
proprio nei momenti pìQ deli-
cali e anche per Cravero c'è 
una prima volta. 11 rigore è 
fiacco, tirato dalla parte oppó­
sta a quella solita del capitano 
e Gatta diventa eroe, intuisce 
e sventa. 

Il più bel Toro della stagio-

Fuser, bravo e sfortunato 
1 * Fuser a Muller che appoggia a Skoro solo davanti a Catta, h 
sfavo sbuccia il pallone 
10' Skoro si libera sulla destra, cross basso, Comi al volo, para 
Gatta, riprende Brambati ma fa conclusione è fuori d'un soffio 
W il gol granata Comi conquista palla, la dà a Sabato che 
scambia con Muller, assist per Skoro e gol 1-0 
15* rigore sospetto su Skoro da parte ai Ciarlantmt 
17' show dì Muller. si gira in area si libera e tira, ma Catta re­
spinge. 
18' gran botta di Fuser deviata alta grande da Catta. 
20* Skoro punta alla porta ma poi si ferma e perde il tempo per 
il tiro. •. 
22* Fuser di testa, deviazione miracolosa di Gatta, 
25* Fuser solo, bolide fuòri,. 
27' // pareggio. Edmar acciuffa una palla al limite, nessuno lo 
contrasta e segnaindìsturbato: l-l. 
29' punizione dì Muller: devia Catta miracolosamente. 
71 * gran tiro dì Fuser dal limite, sventa ancora in angolo Catta. 
72* Junior alterni Cravero iti area: giusto rigoh che il capitano 
granala si fa parare da Gatta. .• ' D7. P. B 

<*.*. •a»^. jr>T^S*JjWfrs|»»«. '.»• -'.VJ* . 

ne naufraga qui e paradossal­
mente è. pròprio «questo Toro» 
a dare il probabile commiato 
alta Serie A. Ma ce n'è un al­
tro, che purtroppo non si 
smentisce, che non (a mai ec­
cezione, il Torino dalla cìntola 
in giù, che è al suo 34* infortu­
nio stagionale. Distrazioni, ti­
tubanze, rimpalli: sta di fatto 

che è sempre un gioco da ra­
gazzi per l'avversario Infilare 1 
granata senza neppure spor­
carsi la maglietta. (I pareggio 
pescarese non era il colpo del 
k.o„ perché mancava ancora 
tanto tempo, ma i granata at­
tuali psicologicamente sono 
ancora troppo fragili. Tali dati 
risultano più amari alla luce 

della splendida prova di Fu­
ser, giovane in sicura crescita 
è della impostazione final­
mente convincente della 
squadra, che pareva aver tro­
vato la formula giusta. Ma so­
no ancora inspiegabiU tante 
cose: Brambati non ha il pie­
de da serie A, Catena non ne 
ha ancora la testa. Comi, nel 

momento topico, commette 
grossolani errori. Sala insiste 
su Catena, inutile e senza av­
versario per tutta la partita. 
Sono dubbi che, ntàntre lo 
spettatore cercava di scioglier­
li, il Pescara troncava subito 
mettendo a segno il pareggio 
che significa tanta aria pulita 
per la truppa di Galeone. 

Il portiere dal Pescara, Gatta. 
mutralizza con un tulio spetta­
colare il rigore di Cravero 

quello di aver affrontato l'Im­
pegno rM Bantagodl col gu­
sto spirito della squadra che 
non poteva assolutamente 
permettersi passi labi: ben 
chiusa dietro, con due attigni 
marcatori tulle punte Pacione 
(Gregucci) e GaMerW (Mari­
no) e con un centrocampo 
animalo da eccellente «ma 
agonistica. Al punto che è 
mancato davvero poco che 
nel primo tempo le sortita dei 
vari Muro, Di Canio, Ruben 
Sosa non sortissero eltetli cla­
morosi. Poi naturalmente nei. 
la ripresa la squadra romana 
ha dovuto per forza sopporta­
re il «errale» dei padroni di 
casa, ma a questo punta, un 
po' per la bravura di Martina e 
degli altri difensori lattali e un 
po' - abbiamo già detto - per 
la solita incapacità del Verona 
di tramutare in gal tacili op­
portunità, e venuto fuori alme­
no I utile pareggio, buono per 
respirare a pieni polmoni nel­
la corsa salveaia. 

La Lazio e sembrata squa­
dra ottimamente dotata dal 
punto di vista tecnico su timi 
merita menzione particolare il 
giovanetto Di Canio, autentica 
promessa del nostro calcio, 
tanto simile a Viali! per strut­
tura tisica e numeri, il ragazzo 
ha sena altro le carte in regola 
per sfondare Tornando al Ve-
«ona gol che non arrivano a 
parte, e e in chiusura la mini­
ma soddisfazione dell ormai 
quasi cena fimia di Bagnoli 
per un altro anno sulla pan-
china glaDoblO. Voci e Indi­
screzioni fanno pensare pro­
prio cosi, e sarebbero: nove 
slaglonifffla gt*|a del Veronal 
Un record alla tocco, non («• 
elle In tempi di calcio moder­
no, 

l'Unità 
Lunedi 
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FIOR1NTINA 
PISA 
HOWHTINAl Pellicano 6,5: Bosco 6, Carobbi 6; Dunga B (79' 

Calla» ».v.), Bettetini 6,5, Hysen 6,5; Salvatori 6, Cucchi 
6.5, Borgonovo 7, Pellegrini 7, 01 Chiara 6,5 (60 ' Mattel 6) 
(12 Bacchili, 14 Pln, 16 Pruao). '' 

M A I Orudlna 5; Cavallo 5,5, Lucarelli 5,5; Boccafrasca 5 5 
Elllot 6,5, Cuuhl 6; Bemazzani 5 (46' Been 6) , Incocciati'e' 
Oolcattl S,S (70' Severyn 5,5) Piovanelll 6, (12 Bolognesi' 
13 Fiorentini, 1 5 Brandom), " • 

ARMIMh Magni di Bergamo 6,5. 
RITI: 24' DI Chiara, 3 1 ' Borjonovo. 46' Dunga 
NOTI: Angoli 5 3 per la Fiorentina Ammonito Bernazzam Saet­

tatori 23.860, di cui 10.600 abbonati, per un incasso di 
5 4 8 milioni 440mila 926 Giornata di sole, terreno soffice. 

'6 

Mezz'ora per battere la resistenza dei pisani 
Anche senza Baggio i gigliati danno spettacolo 

dell'Arno 
Dunga traghetta i viola in zona Uefa 

: La ro v e l a l e di Borgonovo 

ffl-Baittslini avanza e serve Cucchi che lira m porta. Il pallone 
viene smorzalo da Pellegrini, a pochi metri dalla porla, marcalo 
da Cavallo. Pellegrini cerca di gimrsi e viene atterralo. Rigore. 
la balte Cucchi: pallone che picchia sul palo alla sinistra dì Gra­
dina e lama in gioco. 
W Elltot devia in calcio d'angolo. Il tiro dalla bandierina lo 
balte Dunga che manda il pallone a scavalcare la difesa pisana 

„Borgonovo, ben appostato, di testa schiaccia verso Di Chiara 
che pur pressato da Boccafresca gira in rete. 
S I ' Carabbt dalla anatra centra per Pellegrini che di testa devia 
a Borgonovo. Il centravanti, spalle alla porta, con una mezza 
rovesciata devia il pallone nella parte opposta da dove si trova 
Crudlna. 

.48' Dunga antiopa l'intervento di Boccafresca e Lucarelli, avan-

* \ M tcamìmcon Pellegrini e di sinistro insacca all'incrocio dei 
pali, 

11 W'punltione battuta da Lucarelli, perfetto colpo di lesta di Pio-
', vanelli e gran parata di Pellicano che salva deviando in calao 
\"d:àr\gblo.:* 
ì W oziane corale del Pisa con pallone da Been a Piovanoli che 

CLC. 

LORIS CHJLLINI 

WM FIRENZE Anche senza il 
gioiello Roberto Baggio la Fio­
rentina prosegue la marcia 
verso la conquista dì un posto 
in Coppa Uefa. I viola nel 
derby dell'Amo, si sono sba­
razzati con una facilita irriso­
ria dei cugini del Pisa. Soste­
nere che in questo attesissimo 
incontro non c'è stata partita 
non deve suonare offesa per i 
sostenitori dei nerazzum di 
Giannini. La squadra di Eriks-
son, potendo contare su un 
Dunga molto nervoso ma al 
massimo della concentrazio­
ne, nel giro di mezz'ora si è 
assicurata il verdetto con largo 
margine e si è permessa an­
che di sbagliare un calcio di 
rigore. Tre gol uno più bello 
dell'altro anche se è vero che 

auelli realizzati da Di Chiara e 
a Borgonovo, per come sono 

siali eseguiti, sono stati saluta­

ti da applausi a scena aperta. 
Ed e appunto grazie alla 
maiuscola prova offerta dai 
viola (che a nostro avviso, per 
mezz'ora, hanno disputato 
una delle miglion partite della 
stagione) che lo spettacolo 
non è mai venuto meno Ad 
esaltare la prova dei fiorentini 
ci hanno pensato I pisani che, 
purtroppo, non sono nusciti a 
ripetere la gagliarda prestazio­
ne offerta quindici giorni fa 
contro la Roma II Pisa che ha 
incontrato la Fiorentina nel 
derby è apparso troppo ner­
voso e al tempo stesso privo 
di idee Sicuramente l'assenza 
di un giocatore d'ordine come 
il libero Faccenda si è .fatta 
sentire e la squadra non e più 
riuscita ad imbastire una ma­
novra decente non appena i 
difensori della Fiorentina han­
no trovato [a giusta marcatura 

su Dolcetti. Ricordiamo il ge­
sto di Dunga nei confronti del­
la propna panchina. Il brasi­
liano, che in campo pretende 
da tutti il massimo, ad un cer­
to momento, con un gesto di 
stizza, si è scagliato contro un 
dingente della Fiorentina che 
gli chiedeva di stare più cal­
mo. E stato Enksson alla fine a 
fare chiarezza. Al tempo stes­
so l'allenatore ha elogiato 
Dunga per la prova offerta ed 
ha speso parole d'elogio per 

, lutti precisando però che solo 
il 25 giugno si potrà parlare di 
Coppa Uefa. L'allenatore del 
risa, Giannini, dopo aver sot­
tolineato la positiva prestazio­
ne dei viola ha proseguito di­
cendo. -Non è contro squadre 
come |a Fiorentina che il Pisa 
può raggiungere la salvezza È 
contro awersah come l'Ascoli 
che dobbiamo vìncere Per 
nostra fortuna nel basso clas­
sifica la situazione non è cam­
biata-, 

In curva maxi scazzottata 
Tifosi scortati al treno 

• FIRENZE. Il derby Fio­
rentina-Pisa si è concluso 
nella maniera peggiore-
quando mancavano dieci 
minuti alla fine gruppi di ti­
fosi della gradinata di Mara­
tona e della curva Ferrovia 
si sono affrontati per darse­
le di santa ragione. A segui­
to degli incidenti dieci per­
sone, fra le quali cinque 
agenti e un carabiniere, so­
no dovute ricorrere alle cu­
re dei medici Alcuni tifosi 
sono stati identificati men­
tre un giovane è stato fer­

mato per aver colpno, con 
un corpo contundente, un 
allievo carabiniere el volto 
che è stato giudicato guari­
bile in sette giorni. La Que­
stura non ha inteso rendere 
noti i nomi. Da un primo 
accertamento è risultato 
che un cancello dello sta­
dio, che divideva le due ti­
foserie, è stato aperto, e 
questo spiega il tardivo in­
tervento delle forze dell'or­
dine che hanno scortato i fi­
losi del Pisa fino al treno 
speciale. DLC 

Le nostre 
avversarie 

Dopo il pari nella sfida scudetto con il Barcellona il Real Madrid è pronto per la partita di mercoledì 
Tutto esaurito al «Santiago Bernabeu» a due giorni dalla semifinale con i rossoneri 

«Fuori uno», prossimo siluro al Milan 
• •MADRID Meno uno. Il 
Real Madrid ha superato sen­
za danni (I primo dei suoi due 

-" Impegni'in una settimana de. 
cistva, Mercoledì arriva il Mi* 

, I m m a , per ora, le fune bian-
< che di Leo Beenhakker hanno 
\ già rnegso al sicuro lo scudet-
, fa di quest'anno conservando 
* tre punii di vantaggio sul Bar­

cellona, Anche l'incerto pac-
• Chtìtto difensivo del Real ha 

retto bene alia sfida del Non 
Camp. Nella tempesta ci sono 

••f Cruylf e tomento |l primo per 
fc aver schierato, al posto di Li-

neker, una mezza punta an­
cora imbambolata dal fuso 
orarlo - Romerito è arrivalo 

>ìr.dfl! Brasile ventiquattrore pri­
s m a , dell'incontro - , Il secondo 

per aver graziato tre volte Bu-
yo,Treazioni rabbiose nell'a­
rca del Real Madrid (al 
34",4I° e 43° del primo tem­
po) concluse In modo tanto 
moscio che può solo irritare. 
•Ahi, se c'era Lineker» piagnu-

= colano 1 giornali della Catalo­
gna, Perché Linker le reti al 
Real Madrid le ha sempre fat-

1 ' te e Cruyff, che lo detesta, lo 
ha lasciato in panchina prò-

' prlo In una serata decisiva. Ma 
v neppure Beenhakker, il gran­

de vincitore di questa sfida 

O M I R O C I A I 

olandese in terra iberica, sfug­
ge alle critiche Perché, infatti, 
non ha affondalo? Pacato il 
primo tempo senza guai dove­
va sciogliere Llorente. Inserirlo 
al posto di Cordillo, che era 
acciaccato, e non, come fa di 
solito di Butraguefìo Non ha 
capito che un'ala velocissima 
e tecnica avrebbe sfasciato la 
linea dei tre difensori del Bar­
cellona? «Sabato sera - scrive 
irritato un giornalista sportivo 
spagnolo - si è dimostrato di 
nuovo che il meglio del calcio 
sono i giocatori II presidente 
del Real è rimasto a casa. 
Quello del Barcellona è arriva­
to allo stadio nel secondo 
tempo, Beenhakker e Cniyff, 
non contenti di scambiarsi 
stuptdagggini per tutta la setti­
mana, hanno sbagliato la par­
tita con l'unica soddisfazione 
di ricordare a tutti che negli 
spogliatoi comandano loro* 

Ufficiosamente, anche se 
mancano ancora due mesi, 
con il pareggio a reti inviolate 
di sabato scorso, il campiona­
to spagnolo è finito In Spa­
gna brillano soltanto due stel­
le. 

quella del Real e quella del 
Barca, appunto Ed è molto 
difficile che il Real Madrid 
possa scivolare negli schemi 
di qualche provinciale. Gli al­
tri commenti sono, aspettan­
do il Milan, sul buon lavoro di 
contenimento che ha fatto, 
soprattutto nel pnmo tempo 
la difesa bianca Molte lodi 
per Chendo ed Estcban ma 
anche per Tendillo, entrato 
per l'infortunio a Sanctus 
Schuster, invece, l'altro ieri 
era spento Forse stregato, an­
cora una volta, dal Nou 
Camp, dove ha giocato per 
anni senza strafare Nel Bcma-
beu, che fra due giorni ospite­
rà Gullit e compagni, è scop­
piato lo scandalo della mafia 
dei baganm La società ha 
venduto alla bigliettena gli in­
gressi per lo stadio m un nu­
mero massimo di 2 per perso­
na Ma studenti, mendicanti e 
disoccupati hanno aiutato I ri­
venditori illegali Un'ora di co­
da per acquistare due ingressi 
valeva 3nrla lire Ma si teme 
che dopodomani un ingresso 
di tribuna possa essere riven­
duto anche a 400mila lire 

De Mos, tecnico del Malines 
ha spiato la Samp a Bologna 
«Vialli e Mancini? Ho visto 
meglio Pagliucae Dossena...» 
I H BOLOGNA. L'allenatore 
del Malines De Mos lasciata la 
sua squadra dopo la sconfitta 
interna di sabato con l'Ander-
lecht, s'è precipitato in Italia e 
len pomeriggio era in tribuna 
al -Dall'Ara* per spiare fa 
Sampdona che dovrà affron­
tare mercoledì (in Belgio) per 
la partita d'andata de"a semi­
finale di Coppa Coppe A 10 
minuti dal termine se n'è an­
dato Queste le sue impressio­
ni sui suoi prossimi avversari 

•La Samp ha disputato una 
buona partita Si è resa peri­
colosa in un paio di occasio­
ni Ha fior di campioni che 
possono metterli in crisi in 
ogni momento con qualche 
fulminea ispirazione. E non 
alludo solo a Vialli e Mancini 
In questa occasione mi sono 

piaciuti soprattutto Dossena e 
Pellegrini, oltre al giovane por­
tiere Pagliuca». 

E per la partita di mercole­
dì7 

«È tutta da giocare. Diciamo 
che noi abbiamo il 50% di 
possibilità di accedere alla fi­
nale. Abbiamo perso in casa 
con l'Anderlecht soprattutto 
perché avevamo la mente ri­
volta alla Sampdona. Quindi 
non sono affatto preoccupa­
lo» 

De Mos ha ricordato che in 
queste ultime settimane ha 
avuto offerte da alcune socie­
tà italiane, senza però specifi­
care i suoi futuri intendimenti 
E risultato che i club che han­
no bussato alla porta del tec­
nico belga sono Atalanta e 
Verona a WG 

Arriva in Italia il Bayern 
che ha perso l'imbattibilità 
Difesa pasticciona, attacco 
e centrocampo di razza 

m MOENCHENGLADBACH Se 
il Napoli pianse e saluta lo 
scudetto dopo la sconfitta con 
la Juve, anche il Bayern Mo­
naco non rìde. Sàbato la 
squadra di Jupp Heynckes ha 
conosciuto infatti la prima 
sconfitta in campionato dopo 
26 partite utili (le ultime tre 
dello scorso torneo e le prime 
ventitré di quello attuale) ed 
ora il suo vantaggio sul Colo­
nia secondo in graduatona è 
sceso a tre punti II ko è giun­
to, forse non del tutto inaspet­
tato. sul difficile campo del 
Borussia Moenchengladbach 
(2-1) il B<iyem era passato in 
vantaggio con l'ex empolese 
Ekstroem ma si e poi tatto n-
montare con due ingenuità di­
fensive del terzino Graham-
mer I tedeschi sembrano forti 
soprattutto in attacco con 

Reuler e Kogl, inoltre hanno 
recuperato il regista Dorfner 
apparso già in brillanti condi­
zioni di forma, al contrario del 
nazionale Thon pure lui redu­
ce da un infortunio Per 
Heynckes i problemi ombra­
no essere soprattutto in difesa, 
dove lo stesso Augenlhaler, il 
migliore del reparto, a volte si 
spinge un po' troppo avventu­
rosamente all'attacco. Oggi il 
Ruilman del Bayern parte per 

apoli - come in ogn< trasfer­
ta attenderà la comitiva tede­
sca che raggiungerà l'Italia in 
aereo - e l a società ha fatto 
stipulare un'assicurazione 
supplementare di duemila 
marchi una misura precau­
zionale perché 4 anni fa a Ro­
ma l'automezzo fu gravemen­
te danneggiato dai teppisti. 

• U S 

EiiBiiiHiiiiiiiiaia 2 3 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(g/4/B9 - or» 16.301 
CESENA-INTER 
COMO-VERONA 

LAZIO-BOLOGNA 

LECCE-JUVENTUS 

MILAN-NAPOLI 

PESCARA-ATALANTA 

^ISA-ASCOLI 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

TORINO-ROMA 

: CANNONIERT" 
18 RETI: 
1 1 RETfe 

1 1 RETI: 
11 RETI: 
10 RETI: 
• RETI: 

SERENA Untar) Inaili foto). 
SAGGIO (Fiorentina), CARECA (Napoli) » VIALLI 

(Sarnpdoria). 
BORGONOVO (fiorentina) 
VAN BASTEN (Milani. 
CARNEVALE (Napoli). 
BARROS (Juventus), VIROIS (Milan) a MARA00NA 
(Napoli). 

S RETh EVAIR (Atalanta), TITA (Pescara). 
7 RETh MULLEfi ITorlno). 
S RETI: GIORDANO (Alcoli), DIAZ, MATTHAEUS e BERTI 

Untar) • VOELLER (Roma). 
I RETh IAU0RUP (Juventus); SOSA (Lazio); PASCUIU 

(Lacca); GULUT (Milan); MANCINI (Sampdona), 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
ATALANTA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LAZIO 
LECCE 
TORINO 
CESENA 
COMO 
PISA 
ASCOLI 

Punti. 

40 
34 
31 
30 
28 
25 
25 
22 
21 
20 
20 
18 
18 
17 
17 
17 
16 
15 

Gì. 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

PARTITE 

Vi 

18 
14 
11 
11 
10 
10 
7 
7 
4 
7 
5 
2 
5 
S 
4 
5 
4; 
4 

Pa. 

4 
6 
9 
8 
8 
5 

11 
8 

13 
6 

10 
Ì4 
8 
7 
9 
7 
8 
7 

Pe 

1 
3 
3 
4 
5 
8 
5 
8 
6 

10 
8 
7 

10 
11 
10 
11 
1:1, 
12 

RETI 

Fa Su 

43 10 
44 19 
31 13 
41 18 
35 27 
34 30 
22 19 
22 27 
14 18 
19 27 
22 31 
16 22 
15 28 
24 34 
15 27 
16 32 
11 28 
17 31 

IN CASA 

Vi 

11 
9 
7 
5 
4 
8 
4 
4 
4 
6 
3 
2 
5 
4 
4 
5 
3 
2 

Pa 

1 
2 
2 
5 
5 
2 
6 
3 
6 
4 
5 

a 
]4 
6 
4 
2 
A 
5 

Pe 

0 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
5 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
3 
4 
4 
5 

RETI 

Fa 

24 
33 
19 
23 
12 
26 
13 
11 
9 

12 
9 

10 
7 

16 
11 
11 
7 

11 

Su. 

3 
12 
6 
6 
9 

16 
10 
18 
6 
7 
7 
8 
6 

13 
11 
13 
13 
16 

FUORI CASA 

VI. 

7 
5 
4 
6 
6 
2 
3 
3 
0 
1 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
2 

Pa 

3 
4 
7 
3 
3 
3 
5 
5 
7 
2 
5 
6 
4 
1 
5 
5 
4 
2 

Pe. 

1 
2 
1 
2 
3 
6 
3 
3 
4 
8 
5 
6 
8 
9 
7 
6 
7 
7 

RETI 

Fa. 

19 
11 
12 
18 
23 
8 
9 

11 
5 
7 

13 
6 
8 
8 
4 
5 
4 
6 

Su 

7 
7 
7 

12 
18 
14 
9 
9 

12 
20 
24 
14 
22 
21 
16 
19 
18 
15 

Me 

+ 6 
- 1 
- 3 
- 5 
- 6 
-10 
-10 
-13 
-14 
-15 
-14 
-16 
-16 
-18 
-17 
-17 
-18 
-20 

falcio 

CONCORSO N. 33 o» S-/4/B9 

CESENA-INTER 

COMO-VERONA 

LAZIO-BOLOGNA 

LECCE-JUVENTUS 
MILAN-NAPOLI 

PESCARA-ATALANTA 

PISA-ASCOLI 

SAMPOORIA-FIORENmNA 

TORINO-RÓMA 

BARI-CREMONESE 
BRESCIA-GENOA 
P.VERCELU-ALESSANDRIA 
CYNTHIA-CAVESE 

Flash di 

Incidenti: 
sampdoriano 
ferito con 
uno stiletto 

Disordini len oltre che a Fi­
renze (come si può vedere 
nella foto) sono accaduti a 
Bologna e a Verona Un tifo­
so sampdoriano di 32 anni, 
Remo Domenico Virgilio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ residente a Voltn (Genova), 
m^^mmm^m~^~^^~ è stato lievemente ferito ad 
un braccio con una stilettata infettagli da un ultra rossoblu 
pnma della partita con il Bologna, mentre con altri tilosi 
della Samp si stava recando allo stadio. Al posto di polizia 
dell'ospedale Maggiore, dove è stato trasportato in ambu­
lanza, medicato e poi dimesso con prognosi di 7 giorni, ha 
dichiarato di essere stato affrontato e fento da un tifoso av­
versano nei pressi dell'arco del Meloncello, a poca distanza 
dallo stadio. L'aggressore e gli altri ultra si sono poi veloce­
mente allontanati. A Verona polizia e carabinieri hanno fer­
mato una quindicina di tifosi laziali che len mattina, poco 
dopo l'arnvo nella città scaligera, in piazza Brà avevano 
danneggiato alcuni negozi, rubando in una pasticceria,, In 
un bar, in un'edicola e in una tabaccheria Le forze dell'or­
dine hanno rispedito a casa con foglio di via tutti I fermati 

Prima della partita Avellino-
Piacenza, una rappresen­
tanza del lavoratori uell'lso-
chlmlca, l'azienda di Elio 
Graziano, hanno manifesta­
to all'interno dello stadio 

- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Partenio per sollecitare l'in-
" " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ™ tervento delle forze ppjiti 
che nella difficile vertenza. 1330 lavoratori sono, Infatti,' da 
un anno senza stipendio L'azienda, che scoibentava 1e 
carrozze ferroviarie (elimirazione dell'amianto), e chiusa 
da circa sei mesi. Nello spiazzale della fabbrica sono stali 
rnvenuti grossi quantitativi di amianto sotterrato, senza al­
cuna precauzione, a pochi metn di profondità. I lavorutort 
sollecitano la filma dell'accorso per la cassa integrazione 
da parte della proprietà 

Manifestano 
al «Partente» 
i lavoratori 
deirisochlmica 

A Cosenza 
hanno ricordato 
I 3 missionari 
trucidati 

Nrlla giornata in cui non so­
no mancati Incidenti tr,i u< 
tra di fazioni avverse si i ve 
nficato un episodio clu» 
contribuirà a riconciliare Iti 
Sente con li mondo del pa' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ione Ieri pomeriggio, pruriti 
• » ^ • • • ^ c n e avesse inizio la partite! 
tra il Cosenza e il Messina, in serie B, su iniziativa del capo 
degli ultra del Cosenza, che è un sacerdote, padre Pisce* 
glie, è stato osservato un minuto di raccoglimento in ricor­
do dei tre missionari barbaramente uccisi in Mozambico A 
questo riguardo non sarebbe stato disdicevole che l'iniziati­
va fosse stata patrocinata dalla Federcalcio, tacendo osser­
vare un minuto di raccoglimento nel corso di tutte le mani­
festazioni sportive 

Per la Roma 
prima 
vittoria 
del 1989 

1^23* giornata del massimo 
campionato di calcio é stata 
favorevole alle" romane; La 
Roma e la Lazio hanno otte­
nuto, infatti, due risultati 
che si spera abbiano sancì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to una inversione dì tenden-
" • ^ • " " " ^ • • « " • • ^ • • ^ za. Il ritomo di Liedholm ha 
infatti coinciso con la prima vittoria del 1989. A farne le 
spese è stato il Cesena, mentre la squadra di Materazzi hit 
strappato un pareggio a Verona, il primo estemo del 1989, 
in quanto l'ultimo risaliva al 31 dicembre, un pareggio per 
giunta prezioso nella lotta per la salvezza La Roma aveva 
conquistato la sua..*iUìma vittòria esattamente il31 dicem­
bre del 1988, battendo il Napoli per 1-0, mentre la Lazio 
aveva ottenuto un punto a Pisa (11» giornata) 

SOnO tre Ieri sono stati segnati 12 gol 
i «rattlui» c l i e insieme a quelli di sa-

01 i e r i mo e Napoli, hanno portato 
il totale della 23ma giornata 
a 21. Globalmente le reti 

. hanno raggiunto quota 441, 
^ ^ • • • • • • m ^ m t ^ m Quattro ì rigori assegnati ieri 
ed uno sabato- Quello di sabato è stato siglato da Magrin, 
mentre ieri ne sono stati segnati due; influente ài fini del n-
stillato quello di Giordano (Ascoli), mentre quello dell'In­
terista Màlthaeus ha portato la squadra sul 2-0. Ma Mat-
thaeus ha siglato anche il suo secondo gol, mentre l'Inter 
ha vinto per 4 a 0 sul Como. Con la doppietta del tedesco 
dell'Inter esse passano a 38. L'hanno sbagliato invece Cuc­
chi della Fiorentina e Cravero del Torino, ma mentre it pri­
mo non sarebbe stato influente ai fini della vittoria (ì viola 
hanno messo a segno tre reti, quello del tennista avrebbe 
permesso ai granata di battere il Pescara. In totale i rigori 
arrivano a 55, dei quali ] 5 sbagliati. 1 tre pareggi di Ieri por­
tano il totale a 73. Gli espulsi sono stati tre,- Fìraccinil (Cese­
na), Rodia (Ascoli) eLevanto (Lecce); globalmente nelle 
23 giornate sono 46. Gli ammoniti sono stati 8 sabato, e 20 
ieri; il totale adesso È di 280. 

Mondiali '90, 
la Nuova Zelanda 
batte 
l'Australia 

Procedono senza soste !c 
fasi eliminatorie per I Mon­
diali '90 dì calcio. Ieri ad 
Auckland la Nuova Zelanda 
ha battuto 2 -a Q l'Australia 
in una partita valida per il 
gruppo Oceania che coni-

™ " ^ ™ " ™ « " • « « — • p r e n d e anche Israele, Le na­
ti che hanno decìso il match sono state di Dunlord e Wti-
ght. Questa per il momento la situazione del girone: Austra­
lia punti 3 (giocate 3), Israele punti 3 (giocate 2), Nuova 
Zelanda punti 2 (giocale 3). 

FIDERICO ROSSI 

»*• l'Unità 
Lunedi 
3 aprile 1989 



PADOVA Q[COSENZA 
UDINESI > 0 | M Ì S S Ì N A ~ 

X*W££B?""»»1«r*.C»™»1"6.5 Ottoni6,5,Sola6,5, " ! \ 
*fafR*e,S»-Ooh«i*Srtì*moles» 6. Fermane)» e&CIdatflji} 

43,^uffl«USelenio, 16 Pasqualetto) I - i MI 
UMNMI: Girali» 7; Salpnoll 6 5, Orlando e 5 Marno*,». J 

Stergato 6,5, Lucci 6,?. Fifieano 6 5, Zonnoni 6 Ì ! Oe Villi 
(88 Susloi. Catalano « (81 Paganini Branca 6,5, (12 
»bet», 15 Paso, 16 Vagheggi) 

ARBITRO: Palretto dì Torino e 5 
NOTE; angoli 7 0 per II Padova Ammoniti Cavasln Lucci 

Zannoni Spettatori 20mlla circa domata estiva 

S*t-

~ f f c . t 
4.\ 

i<t 

lldS,S,.Marno 6,,lpmbard6 6, q » l t a r f e y e | 
J - S M 6 7 r i a ( i o ) l i w , 5 l 5 ) , y # | n 6 fiàneojBJl 
:, Ventuno 6 5, Padovano 5 (80 Castagnini) 

«Bl 

Fablò5°ScMlKlS 
Serro 14 Valigl). 

ARBITRO: Nicchi di «reno 7 
« T I : 5' Plerleonl 32 ' Poggi 6 3 Venturin 
NOTE, su sollecitazione del capo ultra «lei Cosenza padre 

Blsceglie, è stato osservato un minuto di raccoglimento per f 
. . tre missionari trucidati in Mozambico, Ammoniti padovano 
; - ; . Sohill jic* S . DIFablo Angoli 4 2 per II Messine 

AVELLINO 1 
PIACENZA . O 
*Wù ì tó4 j»6 . *u i i i l l j 6 , 5 , Moz 6 (79' Slrotl n i/YStrapp» 

6,5 j i ^ r J o Ì K W p t t i M . Bertoni 6, Oal Pra 7, Bagni 4, 
* ! , j „ r » * i |É|iBp% (87- Lo Plnto ng.) (12 Pescatore, 

CeMtante 6,5 Bozzla 6 (46 Moretti 
e 6,fMonlgnMti 5,3: Tessano! 5, Galassl 

Sòl Jfifi&f 
gno n.g.), torio 6, Roccatagtiata 6, Signori 6,5 
rurrlnfÌ5 Scaglia) 

5 (70 Compi 
, (12 Grilli, 1 3 „ , __ , ._ , 
ARBITRO: Dal Forno dl.lvrea 5 5 
WETE: 66 Oal Pr»..,,.. 
NOTE; angoli 11 é'per l'Avellino cielo coperto, terreno in unirne 

condizioni. Ammoniti Signori e Sorniani, espulso al 3B Bagni 
per proteste.- Spettatori 12 099 , di cui 4 228 paganti, per 
un Incasso complessivo di 151209 .000 , 

Patavini più raziocinanti nel primo tempo e tutto cuore nella ripresa 
Un grande Garetta ha saltato il ristìlw pà4àf mwkà di Sonetti 

, £ . ' - f p V f P f l i » : &, i * <-
unto ciascuno per 

V il Padova si porta subito ali allocco, ma si muove con molta 
prudenza e non riesce od essere aeramentepencoloso 
»' Mimo traversone di Orlando dalla sinistra ma nessuno dei 
glomlorì friulani ne approfitta. 
ÌWiCamolese calcia torte da fuori area ma Carena para, separé 
con qualche difficoltà Da questo momento i biancoscudaii 
smodano ripetutamente verso la rete friulana e con maggiore 
convinzione 
tip arriva un pallone In ama a Slmontm che colpisce di testa re­
pentino mandando la palla a picchiare su un braccio di un di­
fensore friulano II pubblico grida al ngonrma I arbitro è di lui-
tallio avviso 
41' papera della difesa udinese, ma Slmohmt sbaglia clamoro­
samente calciando fuori 
tV bel lancio di Simonlm per Fermanelli penetrato a fondo in 
area, ma Carellapara il suo dm 
SS" traversone di Fincano che De Vitis di testa appoggia per 
Brattea ma Sola libera tempestivamente 
tv l'occasione migliare Simonia! di testa impegna Garella m 
Una parala che ha del prodigioso OSC 

m PADOVA. Il derby delle 
province orientali era stato 
caricata di significati ultimati 
vi conferma per la faticósa 
salita verso la sene A deli U-
dinese oppure, passaporto 
per il Padova tf scapito dei 
inulani Entrambi gli allenato­
ri avevano dichiarato di voler 
vincere ma il punto per cia­
scuno può comunque essere 
considerato un punto guada­
gnalo (come del resto ha 
puntualmente confermato ie­
ri Bulloni a fine partita) 

Se il risultato conferma le 
previsioni che circolavano 
tra gli addetti ai lavori è ben 
vero che entrambe le squa 
due hanno cercato di fare 
propria la posta intera II Pa­

dova buttandosi nella mi­
schia con molto impegno 
più raziocinio nel primo tem­
po più cuore nel secondo 
ma anche I Udinese, che in 
particolare nella prima metà 

( della gara ha dato vita ad una 
prestazione aggressiva 

La partita non è stata per­
d o bella, come si può capire, 
ma neppure del tutto delu­
dente. Il Padova ha svolto il 
suo* ruolo di «sfldantet con 
molta legittimità, anche se il 
nervosismo portava t suoi 
giocatori a commettere molli 
errori L Udinese dal canto 
sono ha tenuto 11 campo con 
buon .sicurezza e, come si è 
già detto non ha nnunciato 
ad attaccare Le occasioni 

maggiori Jorio *statt* p W v r t * ì | W i 8 o , , non soltanto 
create dal Padova; ed é gran- ' hanno centrato ad hoc il gio-
de merito di Garella l'avere co avversario, ma hanno an­
satalo (| risultato per la sua che saputo Costruire uria mo-
squadra le nlevante di azioni La dife-

Buffoni aveva tenuto pni- sa ha superato anch'essa la 
dentemente di riserva Piacen- prova, ma alcune sbavature 
tini mandandolo poi in carri- hanno rischiato di compro-
pò soltanto a npresa ormai mettere tutto Branca ha svol-
iniziata L'Udinese riptesenta-
va De Vltis dòpo il riposo for­
zato causalo da un serio in­
fortunio al ginocchio d gio­
catore ha tenuto bene il cam­
po, ha datp non poche 
preoccupazioni alla difesa 
avversaria, ma onestamente 
non si poteva pretendere di 
più da lui 

Comunque è il centrocam­
po dell'Udinese ad essere 
promosso a pieni voti Man­
zo, Orlando, Zannoni e an 

lo un compito misto- di cen­
trocampista e di attaccante, 
dimostrandosi particolarmen­
te attivo e atl altézza della re­
sponsabilità della quale I ha 
investito Sonetti 

Nel Padova il pericolosissi­
mo Simonini si è prodigato 
una spanna al di sopra degli 
altri, ma Garella gli ha negato 
la soddisfazione del gol Be-
nevelll e rimasto pressoché 
inoperoso, ma gli alai difen 
son hanno dovuto restare 

sempre sul chi vive di fronte 
ad un Udinese per nulla ri­
nunciataria Il centrocampo 
ha svolto un lavoro apprezza­
bile anche se Angelini si e 
mostrato al di sotto del livello 
degli altri Se Piacentini fosse 
subentrato prima al posto di 
Angelini, chissà - è italo il 
commento del pubblico 

Ma al tirar delle somme la 
saggezza di Buffoni, che non 
ha arrischiato il 'tulio » nien­
te* 0Lo faremo nelle unirne 
Cinque giornate - ha dichia­
rato l'allenatore padovano -
intanto ci accontentiiimo di 
andare avanti»), è indubbia­
mente da lodare A fine parti­
ta I soliti scalmanati hanno 
mobilitato le forze di polizia, 
ma presto è ritornala la cai-

COSENZA-MESSINA I siciliani in vantaggio 
talliscono altre due palle-gol 

Venturin il castigatore 
nella partite delle beile 

Schlllacl, quanti errori 

5' il Cosenza di rimessa In 4 (attaccami) contro* (difensori), 
Padovano testardo non •vede- due suoi compagni liberi e fa-
ztanestumq -Sttlwptmlgimento di fronte Modica txMle.uaa pu-
2 M i f j*<m>pew<o.r/o 4t eterteQn}$Mlla,p$ll angolim , 
26' Schillaci e rimesso in giaco da un grossolano erroredilensl 
Vù ma il centravanti tocca debolmente sul portiere cosenlmg 
Si' Q Cosenza cinge d'assedio tanta slattano (cro&da destra e 
da, Sintsirq si susseguono finché Poggi lascia addire un bolide 
che s'Insacca violentemente alle spai/i di Ciucci sorpreso torse 
perche copèrto 
•2* Grandini crossa per Sentitaci con Simom uscito avventata 
mente taltaccqnte giailorosso colpisce il palo e sulla respinta 
manda fuori 
57' Padovano va via in contropiede esuli usala disperata di 
etuccl dimentica la palla 
63' bellissimo lancio di De Rosa per Venturin ches muoia sulla 
sinistra e rasoterra infila,! incolpevole Ciucci 
76' il Cosenm invoca il rigore De Rosa è ancora pericolosa-
mente Ih area messinese e nel contrasto cade giù per il bravo 
Nicchi è tulio regolare Vano il forcing finale deigiallorossi 

QNDL 

NICO D I LUCA 

MI COSENZA II Cosenza subì 
sce, recupera e vince una gara 
mollcf difficile II Messina gio­
ca meglio sbaglia mollo e 
può solo mordersi le mani per 
aver perso In maniera Ineredi 
bile un match In cui aveva ri 
posto sogni di gloria 

È stata comunque una bella 
partita Rossoblu e giallorossl 
I hanno interpretata nel mi 
glioro dei modi dando vita a 

PROSSIMO TURNO 

( 9 / 4 / 8 9 - e r a 15 30) 

ANC9NA PARIVW" 

novanta minuti tirati ma di sa 
no agonismo sportivo I pre 
supposti li avevano già creati 
le due tifoserie simpatica 
mente gemellate e chiassosa 
mente presenti per tutto I arco 
della gara ad incitare i propn 
beniamini Finalmente una 
gran bella festa in campo - il 
gioco è stalo corretto ai limiti 
della cavalleria - e sugli spaiti 
Ma il viaggio di ntomo dei 

molti supporter siciliani al se­
guito della squadra certamen­
te sarà stato molto amaro 
Schillaci e compagni infatti 
hanno dato vita ali anneslma 
prestazione convincente^ loti-^ 
tano dal proprio campo, ma. 
anche questa volta senza ca­
vare il classico ragno dal bu­
co 

Coh un primo tempo di 
schiacciante supremazia la 
formazione messinese aveva 
praticamente gettato nello 
sconforto il clan Silano andan­
do a segno già al primo aitan­
do e continuando ad insidiare 
la porta avversaria con trame 
lineari ariose e ficcanti Salva 
(ore Schillaci si è dimostrato 
una spina nel fianco e Manno 
ha sudato sette camicie per 
stargli dietro Poi, proprio 
mentre il raddoppio del sici 
Dani pareva nellaria, ci ha 
pensato un -eurogol, di poggi 
a fare esplodere i entusiasmo 
dei circa 20mila tifosi coscntl 
ni I padroni di casa riprendo­
no quindi fiato ma il cliché 
della gara non muta È degli 
ospiti il gioco più piacevole 
anche se il Cosenza viene luo-
n sempre meglio e con upa 
serie di pericolosi contropiedi 
mette in sena difficoltà la dite 
sa messinese che nella ripre 
sa -dimentica» quella perfetta 
applicazione della zona trap­

pola insuperabile per le ma 
novre rossoblu nei primi 45 

Cosi le iniziative di Caneo e 
compagni prendono sempre 
jHUcapdimenpe nel contem 
p o j klesjnlaèqntinua^ falli, 

quindi 1 attacco rossoblu fa 
centro dopo che Padovano 
ieri in ombra aveva mancato 
una favorevolissima occasio­
ne A quel punto la disposizio­
ne tattica del siciliani è com 
preiamente stravolta e gli uo­
mini di Zeman si catapultano 
iti avanti A nulla vaie il tenta 
tivò del tecnico di buttare nel 
la mischia Maurizio Schillaci 
il Messina non si rende più 
pericoloso se non con un tiro 
- più disperato che insidioso 
- effettuato proprio sul finire 
da Modica e che Simon. - an 
che lui non in giornata di gra 
zia - ha trattenuto a fatica 

II «derby dell amicizia» si è 
cosi trasformato per il Messina 
nella partita delle beffe Salgo­
no invece vertiginosamente le 
«azioni* del Cosenza ^tie però 
ora e atteso da un nuovo 
derby quellocol Catanzaro il 
Messina accantonati per il 
momento i sogni di promozio­
ne può sempre rifarsi nel suo 
•Celeste* dove tra sei giorni ri 
cevera la pericolante Sambe 
nedettese, 

AVBWim-Pucaai 

li-pini a testa alta 
ritornano in corsa 

L'espulsiona d i Bagni 
19* tarmo di Baldieri per Bertoni che dal limite dell'area mai' 
da allo sulla Oquersa ^ 

M^A^sMi^i&m^^ 
IVdpraàBaldiendallìrméitoàhKtmiscem, • 
29' su punizione. Calassi da venti metri Impegna In tuffo Di 
Leo 
30' traversone di Baldien dalla sinistra, colpo di festa di Dal 
Prà il pallone sfiora il palo 
36' I Avellino segna con Moz, ma l'arbitro annulla per un prece­
dente fallo di Bagni su Colasante. Gli opini protestano a lungo e 
Dal Forno espelle Bagni 
45' contropiede di fono che tutto solo davanti a Di Leo manda 
luon 
61' Signon ci riprova con un'azione personale m contropiede. 
Supera pnma Penane e poi fa fuori Di Leo con un traversone 
dalla sinistra ma al centro non e e nessuno 
65' punizione dal limite di Amodio, respinge in tuffo Bordóni 
66' mischia in area, colpo di testa di Murellt e devozione vin­
cente sempre di testa, di Dal Prà 
89' Tessanol si trova solo davanti a Di Leo ma il portiere riesce 
a respingere in usala disperata , DAR 

ANTONIO RICCIO 

• AVELLINO L Avellino si ri 
mette in corsa per là A e spm 
gè sul fondo il Piacenza Per 
più di un ora Perotti s era illu 
so coltivando anche il sogno 
di strappare i due punti al 
«Partenioa Poi è arrivato il gol 
di Dal Prà che ha fatto crollare 
le speranze di un Piacenza 
molto attivo ma poco concre­
to E stata la vittona del carat 
tere dell agonismo La svolta 
s è avuta quando 1 arbitro ha 

tirato fuori il cartellino rosso 
per Bagni colpevole di aver 
protestato con troppa insisten 
za A quel punto il Piacenza 
ha abbandonato la tattica 
guardinga che aveva consenti­
to di mantenere alla larga gli 
evanescenti attaccanti irpini 
orfani del bomber Manilla 
Cosi pnma lono e poi Signon 
hanno messo i brividi addosso 
alla retroguardia irpina Da| 
possibile KO I Avellino si è pe 

rO ritrovato addirittura in van­
taggio ed il Piacenza non è 
nuscito più a nprendersi 

Eppure le occasioni per 
raddrizzare la partita non le 
sono mancate, La pia clamo­
rosa l'ha--fadita--TesKirioI ad 
f i minuto dal lenniiie Peroni 

la line appariva sconsolato 
•Ci vuole più carattere, abbia 
•no giocato bene maconcluso 
poco e male La salvezza ce la 
giochiamo domenica Con il 
Barletta» L'Avellino ha soffer 
to pia del previsto per conqui 
stare i due punti che tengono 
ancora in vita le speranze di 
promozione. Seppur in dieci 
uomini, la squadra di Fascera 
ce 1 ha fatta. <Ma che sOfferen 
za - ha detto il mister upino -, 
Chissà, forse 1 espulsione di 
Bagni ci ha fatto anche bene 
E stata la scossa giusta dal 
punto di vista psicologico La 
serie A? Siamo ancora in cor­
sa, sarà una battaglia fino alla 
fin» 

Ai tifosi irpinl non t piaciu­
to l'atteggiamento di Bagni 
Quando ha abbandonato il 
terreno di giòco per l'esplusio-
ne, l'ex guerriero ha rilanciato 
con eccessiya violenza verso 11 
settore dei disunii uh bastone 
di legno, piovuto in campo 
dagli spalli Ma nessuno se le 
sentila, negli spogliatoi; di 
censurare la reazione nervosa 
di un ex nazionale, al quale -
per giunta - non pu} venire 
nmproverato nulla 
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BARI-CREMONESE 

BRESCIA GENOA"" 

CATANZARO COSENZA 

LICATA AVELLINO 

MESSINA-SAMBENED 

PADOVA-MONZA 

PIACENZA BARLETTA 

tARANTÒ REGGINA 

UDINESE EMPOLI 

CANNONIERI 
14: SCHILLACI IMeiiln.) 
12 BIVI (Cremonesal 
11t 0E VITIS (Undlnml Balano 
(Empoli) LA ROSA lUcUll 
10 M A W W (Avellino) SIMONI 

T' MÓNeià.1 (BiH) CINEU.0 (&». 
mona»] NAPPI (Gwiojl P|H 
LEONI (Mminsl MINOTTI (Par. 

• '«,»CCALQSSI (B»rl«ttl OUAO-
GlOnO (Gema) ONORATO (Big 
glia). 
. MAIEUARO (Bari) PADOVA • 
VENTURIN fCaHAUl AVANZI 
fOrtmonatsl SAVINO (Brjtói, 
ONORATI (Sani») CASIRAGHI 
(McrSal ORIO (Placarmi 8RMINI 
(Samb I URDA (Taranto! 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
PADOVA 
AVELLINO 
COSENZA 

REGGINA 
MESSINA 
ANCONA 
EMPOLI 
PARMA 
LICATA 
CATANZARO 
BARLETTA 
MONZA 
BRESCIA 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

40 
38 
34 
34 
31 
31 
30 
30 
29 
27 
26 
26 
25 
25 
25 
23 
22 
22 
21 
21 

Giocate 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

PARTITE 

Vinte 

14 
11 
10 
11 
10 
9 

11 
7 

10 
5 
7 
6 
7 
5 
6 
4 
5 
5 
S 
6 

Pari 

12 

t 16 
14 
12 
11 
13 
8 

16 
9 

17 
12 
14 
11 
15 
13 
15 
12 
12 
11 
9 

Perse 

2 
1 
4 
5 
7 
6 
9 
S 
9 
6 
9 
8 

10 
8 
9 
9 

11 
11 
12 
13 

Reti 
Fatte 

31 
24 
27 
32 
22 
21 
24 
22 
32 
24 
24 
20 
26 
9 

29 
17 
19 
15 
14 
0 

Subite 

10 
12 
15 
22 
19 
18 
23 
23 
29 
27 
26 
23 
30 
13 
34 
20 
25 
23 
27 
22 

Media 
inglese 

- 2 
- 3 
- 9 
- 8 
-11 
-11 
-12 
-12 
-13 
-14 
-16 
-17 
-16 
-17 
-18 
-19 
-20 
-21 
-20 
-21 

C 1 . G IRONE A C 2 . G I R O N I A C 2 . G I R O N I • 

CìasifDca Reggiana punti 
35 Spezia e Prato 33 Trie­
stina 31 Modena 30, Lucche­
se e Montevarchi 26 Carra­
rese 27 Derthona e Mantova 
25 Venezia M 24 L R Vi­
cenza 23 Arezzo Trento, Vi-
rescit e Contese 22 Spai 20 
Pro Livorno 26 
Prossimo turno. Arezzo-
Montevarchi Carrarese-Mo­
dena Contese Triestina 
L R Vicenza-Lucchese Man­
tova Trento Pro Livorno-
Derthona Reggiana Spezia 
Venezia Mestre-Spal Vira­
seli Prato 

Classifica Alessandria e Ca­
sale punti 35 Oltrepò 32 Pa­
via e Slena 3f Poggioonsi • 
Pro Vercelli 30 Sarzanese 
28 plbia 27, Massose 26 
Rondinella 24 Cecina Tem­
pio e Pontedera 23 Cuoio-
pelli 22 Uva • Vogherese 19 
Sorso 7 
Prossimo turno. Casale-Sor­
so Cueiopelli-Sarzanese II-
va-Massese Pavia-Olbia 
Poggi bonsi-Oltrepò Ponte­
dera Cecina Pro Vercelli-
Alessandria Tempio-Rondi­
nella Vogherese-Siena 

C 1 . G I R O N I B C 2 . GIRONI C 

Classifica* Carpi punti 39, 
Chlevo 37 Sassuolo 32 No­
vara 30 Ford e Tel gate 29 
Legnano 28 Pro Sesto e Va­
rese 27, Ravenna 25, Porde­
none 23 Juve Domo Orcea-
na, Treviso e Sun ara 22 
Pergocrema 19 Ospitaletto 
18 Glorgione 17 
Prossimo turno Carpi-Por­
denone Glorglone-Ravenna 
Novara-Ospitaletto Orcea-
na-Chievo, Pro Seeto-Forll 
Sassuolo-Juve Domo Suz-
zara-Legnano Trevriso-Per-
gocrema Varese-Telate 

C 2 . G I R O N I D 

Classifica Cagliari punti 35 
Casertana Foggia e Paler­
mo 33 Brindisi 31 Perugia e 
Torres 29 Casarano 28 Ca­
tania Giarre e Salernitana 
25 Campobasso Francavilla 
e Ischia 23 Fresinone e Vis 
Pesaro 21 Monopoli 18 Ri-
mini 13 

Prossimo turno Campobas­
so Brindisi Foggia Franca­
villa Prosinone Cagliari 
Giarre Vis Pesaro Ischia 
Monopoli Palermo-Casa re­
no Perugia-Catania Rimlnl-
Salernitana Torres-Caserta-

Classiflca Chletf punti 36 
Ternana e F Andria 35 Tre­
ni 32 Celano e Gubbio 30, 
Teramo e Lanciano 26 Giù-
lianova e Martina 25 Fano 
24 Fasano 23 Riccione e 
Potenza 22 Jesi 21 S Mari­
no e Civitanovese 19 Bisce-
glie 18 
Prossimo turno Celano-Fa-
no Fasano Chietl Jesi-Civi-
tanovese Lanciano-Gubbio 
San Marfno-Andria Teramo-
Biscegile Ternana-Giullano-
va Trani Riccione Potenza-
Martina Franca 

Classifica Campania punti 
38 Siracusa 32 Nola 31 Ca 
vese e Lodigiani 30 Kroton 
28 A Leonzio e Turris 27 
Battfpagliese 26 Sorrento e 
V Lamezia 25 Latina 24 Be 
nevenlo e Trapani 23 Juve 
Gela 22 Cynthia21 Atragole-
se19 JuveStabiaU 
Prossimo turno Atletico 
Leonzio-Juventus Gela Batti-
pagi lese Latina Benevento-
Juventus Stabla Campania 
Puteolana Lodigiani Cynthia-
Cavese Kroton-Turrls Nola-
Vigor Lamezia Siracusa-Tra­
pani Sorrento-Afragolese 

BARLETTA 
BARI 
UMETTA: Coccia, Cossara, Ma» 

Ferrazzoil. Nardlnl, Fioretti, C a t „ _ 
al (78' Saltarelli), Soncin (12, 
Giusto) -

•ARI. Nannini WoMto,. Carrara, Ti 
umano, DI Gennaro, scantoni 
(68 Bergossl) (13 AIDerfa, 13 

ARBITRO: Cornisti di Porli 
NOTE: angoli S a 1 per. Il Bari, 
buone condizioni, spettatori 11 
Beccalossi Scarafonl« Nardlnl 

%ìt 
fi. % 

CREMONESE 
TARANTO 

• m 
9. 

CREMONESE: Rampulla, Gualco, «nardi («« ' MontarftM): 
Piccioni Gannii, emetto, Lombardo, M A H (»T Merlo). 
Cimilo Maspero, Bivi (12 Violini, 14 igeato, U W M ) . 

TARANTO: Spagnulo- Mirala, Bojgloi GrideW, Brunetti C M « M 
Peducci, Roseti!, lente, Donatelli (57 ' pemleoo, T I ' Rafie), 
Picei (12 Incontri, 13 Panini, 14 Rotai), 

ARBITRO: Pucci di Firenze 
RETI: 31 Bivi 55' Bivi su rigore 
NOTE: angoli 7-3 per la Cremonese, cielo eereno, I 

ottime condizioni leggero venta. Ammoniti PtodeM, t 
Picei Spettatori 7 1 0 0 , < .: 

iJ*HJSJj 
rUMtMt 

LICATA 
BRESCIA 
LICATA: Zangara Campanella (65 ' Donnemmme), . 

Miranda (46 Baldacci), Glacomarro, Conwgra; Remano, 
Tarantino, Sorce, Gnoffo, La Rosa. (12 KenoN, 1 4 « T a l l i , 
15 Ficarra) 

BRESCIA: Zanineilii Testoni, Chiodini: BonomeW,Arnneesl Res­
si Savino Zoratto<77 OccNptati), » cerini i W e n e a . 
ni), Turchetta (12 Bordon. 13 Pecoraro, 15 Delle atonie»). 

ARBITRO: Boemo di Cervlgnano. 
RETh 30 ' Tarantino, 6 2 Savino, 68 ' La Ross. 
NOTE: angoli 4 4, giornata di soie e ventilate, terrene In «ter**» 

condizioni, spettatori 5 0 0 0 Amnwra Conssgre.OnoffeeU 
Rosa 

MONZA 
wmmfmm 

GENOA Jl 
MONZA. Nudar!, Nardecchie, Mancust» ZenonesW, R e n e * 
(46 Fontanlnl), Rossi, Gsnz (85 BoHs). SstnL 0suderai 
Consonili, stroppa (12 Breglte, 13 Glerette. 15 RooMeV). 

GENOA: Gregorl, Ferrani Gentlllnl, Ruototo, Certo»* « S M M , 
Eranlo, Quagglotto, Nappi, Onorati, Fomolan. (12 PoteTuMo, 13 

Ross! 14 Slgnorelli, 15 Pusceddu, 16 Roteimi, 
ARBITRO: Felicenl di Bologna 

spettatori 1 5 m H a * » 

PARMA 
EMPOLI 

:f 
—9 

ani, *« uersti, 

PARMA; Palearl. Pultp, Apollonl. a GIÀ, MJnoM. Roestnli QleMe-
biaggl Fiorin OS10 (72 ' Faccini), DI Certe, lnjpa)|erjie¥MÌ' 
Solai U 2 f t r a r i , 13 flarnlgni,14Ge53Ìr * " ' " • " - " ' ' a ™ 

EMPOU Drago- Salvatori, Parplaj 
Cristiani, leone Soda ( 6 1 ' CL 
Calatimi, 13 Trevisen, 14 Della S 

ARBITRO.' Beschln di Legnano 
RETI 3 0 Minotti 8 3 Faccini 
NOTE: angoli 6 a 3 per | Empoli Cleto strano, terreno In ottime 

condizioni Spettatori 5 6 0 0 Ammoniti P^lo, MtlioW M M I -
lontani Leone e Parplglia In mattinata reppreetntariti MNe 
due tifoserie hanno disputato una perula di cateto per 
rinsaldare 1 legami di amicizia. 

REGGINA 
ANCONA 

1 

- - • 1 
REGGINA: Rosln Bagnato Attrice Cotroneo (58' TorroU). 

Mariotto De 
Ma,ren ì? ° rS , g? w , ' ,2 ' !? n d 0 >, l ' , « 1 ' CMWrise, Onorato. (12 Dadlna, 15 Pozza, 16 Danze) 

ANCONA Vettore Fontana Deogratlas. Dona, Bruntora, vtndonl; 
Gatta (74 Brandi), Evangelisti De Stefanis Lentlnl. De Menino 

(86 Splgarelllt,.(12 Flognarelll, 15 Q,ngim, 18 Gertinl). 
ARBITRO. Boggl di Salerno 
RETI. 58 De Martino, 85 Sasso. 
NOTE, giornata di sole ma ventilata terreno In buone canrJltaM, 
spettatori diecimila circa Ammoniti Cotroneo ed Attrice per gioco 

fallosa 

SAMBENEDETTESE 
CATANZARO 
SAMBENEOETTESE. Bonalutl Margoni, Branzini Merienl, An. 
dreoll Marcato- Cardelll, Flccadentl, Soprani), Valor), Roselll (83" 

Nobile) (12 Sansone», 13 Ferrari 15 SaMotL 16 Peredi-
so) 

CATANZARO; Zunlqo Corine Piccini» (77* Overlett): ttMoatì, 
Caramelli Miceli Borrello (63 Palanca), Oi Vincenzo, Resteili. 

Sacchetti Rebonato ( l i 
Marino 14 Nicollnl 15 Cori) 

ARBITRO- Guidi di Bologna 
RETE 15 Flccadentl 
NOTE, angoli 7 a 3 per II Catanzaro AmmonllJ Monconi Cera­
meli! Picclnno Rispoll e Sopranzl Giornate di catetì eote. 

ventilata, terreno In ottime condizioni Spettatori 4 ,000. 

l'Unità 
Lunedi 
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BJUKIT.A1 
„ . „ « , „ . «SDITATI 2» «ORNATA 
ARIMO-SCAVOLINI 
WIWA VISMARA-DIVARESE 
IPIFIM-KNOfiR 
PHONOLA-ENICHEM 
BENETTON-CANTINE RIUNITE 

CARIA 

Basket Usa 
Seton Hall 
e Michigan 
in finale 
• s ì Saranno le formazioni di 
Seton Hall e Michigan a con­
tendersi, questa notte, il titolo 
di campioni nel basket univer-
sitarlo statunitense. Una finale 
a sorpresa, grazie all'impresa 
storica compiuta sabato notte 
dai «pirati, di Seton Hall, che 
in precampionato non figura­
vano neppure tra le prime 64 
squadre del torneo dei •colle-
ges*. che in semifinale hanno 
macinato l'ennesima vittima 
Illustre, la Duke University 
Trascinato dall'australiano 
Andrew Gazo, il team di Seton 
Hall ha superato largamente 
gli avversari (95-78) dopo es­
sersi trovato anche in netto 
svantaggio nella prima parte 
della gara. Tra I .diavoli blu. 
di Duke, nettamente sotto to­
no le prestazioni del talenti 
Ferry, Snydor e Leattner. Molta 
più suspense nell'altra semifi­
nale, vinta nelle ultimissime 
battute (83-81) dalla Mjchi-
gan University sugli avversari 
dell'llllnols University. Ai quali 
non è bastato il fenomenale 
Marcus Liberty, da molti indi­
cato come il nuovo .Michael 
Jordan» del basket americano. 

Rugby 
Perdono 
Scavolini 
e Petrarca 
• I La penultima giornata 
de)la>«gufar sayrn, undicesi­
ma del girone di ritorno del 
campionato di rugby, ha offer­
to risultati clamorosi: la scon­
fitta del Petrarca a Brescia e 
quella della Scavolini a Noce­
to, Non dovrebbe cambiar 
nulla per quanto riguardalo 
schieramen)o dei play off per-
cl'é domenica il Cus Roma ha 
un match proibitivo in casa 
col Rovigo, E comunque selle 
delle otto squadre sono>gia si­
cure: Medlolanum Milano, De-
netton Treviso. Colli Euganei 
Rovigo, Scavolini Aquila, Fra­
casso San Dona, Amatori Ca­
tania, Parma. L'oltava squadra 
uscirà dal terzetto Petrarca, 
Unlblt Cus Roma e Nutnlinea 
Catvisano. Dovrebbe comun­
que essere II Petrarca. Le Ire di 
lesta - Medlolanum, Denetton 
e Colli Euganei - hanno vinto 
largamente e domenica il 
campionato olire lo scontro al 
vertice Ira milanesi e trevigia­
ni.-In A2 da notare il successo 
travolgente dell'Amatori Cata­
nia sul Parma. Le due squadre 
sono certe del play offe tutta­
via era da attendersi una resi­
stenza più sena da parte degli 
emiliani 

PHIUPS-HITACHI 
SNAIDERO-PAINI 
AOIBERT-ALNO 

(•abito) 

94-79 
86-93 
92-98 
97.-99 
79-73 
99-79 
84-72 
89-77 

C l A 8 f , / ' S ^ - ?Wr* m 3 , : ph l l lP*' &>lchem, Berwtton a Sneide-
S i , i i £ S J ' . ? V S f " * KHS" 3 2 : W | W « V""WM 3 ' : Arano 
Hitachi 16: Alno 12. 
« ? " M ? T V!? N 0 , " « " • " ' M » • ' • « - 3 0 . Scavollni-Philipi; 
Alno-Wh» Vlsmsra; Snaidsro-Allibsrt; Knorr-Phonola; Divara-
«•jAranoi Hltachi-lplflin; Enichsm-Benattan: Cantina Riunita-

BASKIT.A2 
RISULTATI 2 f GIORNATA. 

8RAGA-IR6E 
FIIODORO-CARIPE 
ANNABELLA-FANTONI 
MARR-STANDA 
SAN 8ENEDETTO-9HARP 
ROBERTS-JOLLYCOLOMBANI 
GLAXO-KLEENEX 
SANGIORGESE-TEOREMA 

79-89 
112-98 
97-95 
87-96 
81-83 

102-90 
82-83 
95-77 

CLASSIFICA. Standa 44; Irga 40: Recarti 38; Ktatfwn. Fllodoro 
• Sharp 30; Glaxo, Marr • Braga 28; Fanoni, Jollvcolombsni • 
Annabella 28; San Banadatto 24; Taorama 20; Sangiorsass 
18; Carte» 14. 

PROSSIMO TURNO. Dominio* 9 or* 18.30. Standa-Rotwts: 
Glazo-Caripa; San Banadatto-Fantoni: Taorama-Annaballa: Ir-
gs-Filodoro: Jollvcolombanl-Msrr; 
Sharp-Braga. 

Ktoensx-Sangiorgess; 

RUGBY 
Al A2 

RISULTATI: BHbos Plscania-Ba-
nstton Ihwiao 0-48; Ssclgamma 
Brssos-Pasarcs Padova 20-16; 
Eurobtgs f i H s fratino S. Do­
ni 10-30: Madiotanum Am. Mi-
Isoo-Undlt Cui Roma 23-9: Cs-
sons Noetto-ScavolM Aquila 
23-21; Colli Eugansi-NutrHiriM 
CaMsnw 68-12. 

CLASSIFICA: Madkttanutn Mila­
no punti 36; Bananon 36; Colli 
Eugtmi 33; Scavolini 18; Fra­
cassa 24: Patrarca 20: Unlblt 
Cus Roma 19; CaMsarn 18: Ca­
sone Noceto 14; Brtaeia 13; Bil-
boa ad Eurobags Cassia 6. 

RISULTATI: Am. Catania-Par­
ma 42-3; Trenini Padova Me-
talplaatksa Mirano 9-18; Puata-
jotly Tarvislum-lmava Bsntven-
to 18-13: Mora Pagantes-Cn-
sarispsrmio Vldana 23-13; 
Imoco Wllorba-Corlrnt Lfvomo 
12-12; Marini Munarl-Octiiiali 
Vouga 42-6. 

CLASSIFICA: Am. Catania 
punti 37; Parma 32; Corinti Li­
vorno 28; Imeva • Imoco 24; 
Matalplastica 22; Marini M ma­
ri 20: Belluno a Tarvinum 17; 
Aiosa Pagsnica 16; Viadana 
11;Traplm Padova 6. 

Basket. La Scavolini scivola a Bologna sul campo deH'Arimo. Espulso Bianchini 

I nervi tradiscono Pesaro 
ALESSANDRO ALVISI 

• I BOLOGNA Lo show di As-
kev, le «bombe» di Bucci, la 
concretezza di Masetti e Al-
bcrtazzi hanno chiuso ben 
presto la partila a favore del-
i'Arimo che si giocava un po­
sto nei play-off. Il vero spetta­
colo l'ha perù dato la panchi­
na della Scavolini Sul 40 a 33 
peri bolognesi, al quindicesi­
mo, '1 quarto lallo fischiato in 
attacco a Costa faceva imbe­
stialire Bianchini. Il «santone* 
alla guida dei biancorossi co­
minciava a urlare e ad agitarsi 
e andava In crescendo fino ad 
invadere il parquet additando 
gli arbitri con gesti poco edili* 
canti. Inevitabile l'espulsione. 
Ma non è finita qui. Sedutosi 
nella prima fila delle poltro* 
ntssime, lo slesso coach non 
mancava di apostrofare conti* 
nuamente i direttoti di gara, Il 
nervosismo è salito a tal punto 
che la panchina Scavolini ha 
perso letteralmente la testa 
quando a Magnifico, nella ri­
presa, è stato affibbialo un 
tecnico Sceneggiate a profu­
sione e anche per il viccalle-

natore e per il direttore sporti­
vo Cosmelli si è aperta la stra­
da anticipata degli spogliatoi. 

E tutto questo mentre il 
match aveva una stona ben 
misera. L'Arimo partita 6-0 al 
primo minuto ha condotto 
sempre con un buon vantag­
gio, sino a raggiungere il mar­
gine più ampio alla conclusio­
ne del pnmo tempo, 52 a 38. 
E anche nei secondi venti mi­
nuti non è cambiato granché 
la formazione Incolore ha 
avuto un distacco minimo di 
otto lunghezze (59 a 67), ma 
poi PArimo è andata sino al 
92 a 75 per poi concludere 
agevolmente a proprio favore. 

A partita terminata, ancora 
tutti a chiedersi cosa mai fos­
se capitato alla Scavolini II 
primato in classifica era (ed 
è) ben saldo, si aspetta l'am-
vo di Norman Nixon per dare 
l'assetto play-off alia squadra 
e, di fronte, c'era pure un'An-
mo molrvatissima. Perché 
prendercela tanto, dunque? 
Stranezze di Bianchini e com­
pagni, anche perche Tullio e 
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ARIITRI: Tullio di Travilo t tn-
• driul di Slana. 
NOTE: sptttatori 5.640. Fallo 
Menico od «ipulilom • flitnchlnl 
•i 15'. Espulsi il vica*lr4>nitor*è II 
di cMla ScwoUnl al 32'. Usciti 
par dnqu* farti: Costa «132', Ma­
gnifico «I 17*. Dava al 18'. 

Indnzzi non è che le abbiano 
indovinate proprio tutte, ma 
certo non hanno -influito sul-
I esito finale 

Detto questo, onore al meri­
to ad un Anmo che con que­
sto successo; nonostante l'Al-

libert si sia imposta in casa, 
ha forse dato Ja «spallata* de-
cisiva per entrare nelle «ma­
gnifiche dieci». Con due punti 
di vantaggio sui livornesi e gli 
scontri diretti a favore, i bolo­
gnesi dovrebbero proprio «sui­
cidarsi» per perdere i play-off 
a un paio di giornate dalla 
conclusione e ospitando l'Hi* 
tachi in casa all'ultima 

Il match di ien ha detto po­
co Senza Prew, la Scavolini 
non ha retto la forza d'urto 
delle guardie Anmo (5 su 6 
per Bucci e Masetti da «tre» nel 
primo tempo) che hanno 
avuto subito la meglio. I boio-

Snesi si sono quindi permessi 
lusso, in attacco, di dare sol­

tanto tie-palloni-tre a dimore, 
che ha cosi passalo la serata 
limitando senza problemi un 
Costa nervoso e poco incisivo. 
Note di merito anche per Zat-
ti, sempre lucido, e Peltacani. 

Della Scavolini da salvare 
Daye (immenso), un volonte­
roso Gracis e il Magnifico del 
secondo tempo. Adesso c'è 
qualche giorno per rasserena­
re gli animi, accogliere degna­
mente Nixon e preparare l'at­
tesa sfida con la Philips. 

A due passi dai play-off 
sorridono Varese e Enichem 
Derby campano alla Snaidero 

aV ROMA Una squadra in 
carriera come la Scavolini può 
anche permettersi di stare alla 
finestra in attesa'del suo Norm 
Nixon e perdere a Bologna 
contro l'Arimo, Il suo pnmato, 
a ottanta minuti esatti dalla 
conclusione della «regular 
season», risulta ormai inattac­
cabile per il poker di forma­
zioni che la segue in classifica 
staccata di quattro punti. Si 
avvicinano ai play-off in con­
fortanti condizioni di forma la 
Benetton (Jacopini 30, Gay 
19) che si sbarazza delle Riu­
nite Reggio Emilia (Ottaviani 
16, Bouie 14); la DiVarese 
della coppia Thompson (28)-
Pittmann (26) che ha espu­
gnato il Pianella di Cantù (Ri­
va 37, Stokes e Bosa 19) e la 
Snaidero Caserta (Oscar 35, 

Gentile 18) poco gentile con i 
•cugini» napoletani della Pimi 
(Simpson 31). Si mettono al 
sicuro 1 Enichem (Wood 26, 
Forti 21) che «brucia» in vola­
ta la Phonola Roma (Bantom 
3J, Thirdkitl 20), e la Knorr 
(Brunamonti 26, Richard son 
25) apparsa quadrata e in 
crescita contro l'Ipifim a cui 
non è stato sufficiente un Mo* 
randotti in Cahfomian-style 
(39 punti). L'Allibert (Addi* 
son 35, Tosi 15) continua a 
sperare nella decima posizio­
ne brutalizzando la povera Al­
no (Marcel 21, Boni 14). 

In A2 l'Irge Desio, corsa'a a 
Cremona, ha ormai un piede 
e . mezzo nei play-off e [ara 
compagnia alla Standa Reggio 
Calabria nella massima serie. 

CU. 

Ciclismo. Al Giro delle Fiandre vince d'autorità il giovane belga Van Hooydonk 
Fuga d'altri tempi per l'italiano Lietti, ripreso nel finale. Sfortunato Bugno 

Sulle strade di Merckx ecco il suo pupillo 
Il 73° Giro delle Fiandre è stato vinto da un belga 
dal nome impronunciabile: Edwig van Hooy­
donck. Alto K93, specialista delle corse axrono-
metro, il vincitore ha preceduto il belga Herman 
Frison e il norvegese Lauritzen, staccati di una 
ventina di secondi. A salvare gli italiani ci ha pen­
sato Marco Lietti, protagonista di una fuga durata 
oltre 170 km. Petito (19°) primo degli italiani, 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A R I L U 

Il belga Edwig Van Hooydonk vittorioso al Giro delle Fiandre 

• I MEERBEKE Sotto la piog­
gia vince un belga. Vale a di­
re; niente di nuovo al Giro del­
le Fiandre. Qualcuno, forse 
per l'eccezionale caldo dei 
giorni scorsi e per come gli 
italiani hanno vivacizzato la 
corsa, si era illuso che l'ormai 
cronico dominio dei corridon 
del Nord si (wtesse interrom­
pere. Invece, come diceva 
Battali, è ancora tutto da nfa-
re, Basta prendere i nomi del­
l'arrivo per verificare la poco 
incoraggiante realtà du-_ belgi 
ai primi due posti, quindi un 
norvegese (Lauritzen), un da­
nese (Rolf Sorensen) e poi 
una lunga'sene di cognomi 
che sembrano una battaglia di 
consonanti. Il primo degli ita­
liani, per la cronaca, è stato 

Giuseppe Pelilo piazzatosi 19* 
alle spalle di Sean Kelly. 

Prima di parlare del vincito­
re, bisogna però rendere giu­
sto mento a Marco Lietti, un 
ragazzo di 23 anni che ha 
avuto, cosa rara, la forza e il 
fegato di prendere il largo do­
po 69 km e di correre in poca 
beata solitudine find a 30 dal­
l'arrivo. Una bella fuga, corag­
giosa e incoraggiante, che la 
televisione belga ha poco gra­
dito non degnandola mal del­
la più misera inquadratura. 
Anzi l'unica volta che Uetti è 
apparso nelle telecamere è 
stato proprio quando Van 
Hooydonck e company l'han­
no nacciuffato. Tutto il mon­
do è paese, pero queste cose, 

diciamolo, sono un po' pateti­
che. 

Marco Lietti aveva lasciato Ù 
gruppo in compagnia di Ma­
no Chiesa. 'Poi,1 visto che' le 
gambe gli giravano bene, se 
ne è andato da solo verso il 
pavé e i dodici inquietanti 
muri che Io attendevano lun­
go il percorso. Nello stupore 
generale ha aumentato sem­
pre di più il suo vantaggio ar­
rivando fino a un massimo di 
17,minuti, Dietro, intanto, an­
che Gianni Bugno, supportato 
da TebakJi, lasciava perdere 
la consueta prudenza che gli 
incatena le gambe e provava 
a dare una smossa al gruppo. 
A questo punto, tra le file stra­
niere, si accendeva la spia 
rossa di pencolo e un nutnto 
gruppetto cominciava ad ac­
celerare marcando stretto, l'i­
taliano. L'avventura di Bugno, 
però, finiva quasi subito, poco 
prima del quinto muro di 
Taaienberg- il leader della 
Chateaux d'Ax difatti cadeva 
malamente perdendo di vista 
il gruppetto di testa. «Mi sono 
nalzato subito - ha detto l'ita­
liano - però poi non sono riu­
scito a stare alla mota dei fug­
gitivi» Poco più avanti, in­

ghiottito. da un gruppetto di 
sette corridori (Sergeant, Her-
mans, Frison, Van Hooy­
donck, Sorensen, Peiper e 
Lauritzen) che. evidentemente 
hanno meno problemi col 
freddo, Marco Lietti conclude­
va la sua fuga solitaria. 

E il vincitore? Niente, Van 
Hooydonck piantava tutti in­
sieme a Launtzen, dopo li pe­
nultimo muro, quello con 
maggior pendenza (18%), a 
circa 13 km dall'arrivo. Scrol­
latosi di dosso anche il norve­
gese, arrivava da solo al tra­
guardo con una ventina di se­
condi di vantaggio, Van Hooy­
donck, 23 anni, pupillo di Ed-
die Merckx, sta drventanco la 
grande speranza dei belgi de­
lusi da anni di vacche m,igre. 
•È un corridore completo ed 
ha una grande forza di volon­
tà- forse può diventare II mio 
successore!, ha decretato con 
uno strano sorriso Metckx. 
Vedremo. Chissà perche, ci 
crediamo poco. 

Ordine d'arrivo: 1 Edwig 
van Hooydonck; ; 2. Herman 
Frison a 22", 3. Dag-Cito Lau­
ntzen s t, 4. Rolf Sorensen s t ; 
5. Mathieu Herman s.t ; 6. 
Marc Sergeant s.t. 

Vfflenuève Ir,, 
come«ittore 
a 260 km 
senza patente 

Un'altro figlio d'arie al de- k 
bullo. È Jaqués Viljenueve, i 
(nella loto sòfc.ra> 'lig1fo?ili * | 
Gilles, lo sfortunato compio-
ne delle quattro mole dece­
duto nell'82 al volante di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una Ferrari. Il giovane pilo-
" " " " " ^ ^ ^ " • ^ ^ ™ — ~ ta, diciassette anni, ancora 
•non ha l'età* per la patente, ma Ieri, al suo esordio come 
pilota nella F3, ha dimostrato di aver avuto, nel padre, un 
ottimo maestro. Non è nuscito a conquistarsi il posto nella 
gnglia di partenza della prova ̂ mana, ma in alcuni mo­
menti ha dimostrato che .buon sangue non mente., entu­
siasmando il pubblico con sorpassi da brivido e urta con­
dotta di gara sempre aggressiva. Poi un testacoda della sua 
vettura, nella fase di npescaggio, gli ha compromesso l'ac­
cesso alla gara vera e propria. Questa è stata vinta dal venti­
duenne di Cortona Antonio Tamburini su Reynard Alfa Ro­
meo che bissa cosi li successo dello scorso anno. Alle sue 
spalle, a 6'06di distanza, si è piazzato Alessandro Zanardi 
su Ralt Toyota. La gara è stata interamente dominata dal 
vincitore che si è comunque avvantaggiato da uno spetta-' 
colare incidente al momento della partenza che ha elimi­
nato alcuni awersan di rilievo, come Morbldelli, secondo 
alla partenza. Molto spavento, ma nessuna conseguenza 
peri piloti coinvolti. 

Dennis Conner, 
dall 'Oceano 
al laghetto 
romano dell 'Eur 

Anche alcuni skipper eccel­
lenti nella «vetrina* del Salo­
ne del Mare di Roma, Do­
mani la mostra nautica, al­
lestita nel palazzo dello 
sport della capitale, avrà co­
me ospite gradilo Dennis 
Conner, celebre timoniere 

della Coppa America. Attesissima la sua conferenza stam­
pa a pochi giorni dalla squalifica della Corte di New York, 
che ha privato la sua Imbarcazione della vittoria a San Die­
go, assegnandola all'equipaggio neozelandese autore del 
ricorso. Sara presente anche Cirio Ricci, ex skipper di .Az­
zurra», Nel pomeriggio i due, assieme ad altn velisti, daran­
no vita ad una mini-sfida dimostrativa nel laghetto dell'Eur. 

«Onorevole» 
quarto posto 
della Vaccaroni 
a Lipsia 

Dorina Vaccaroni si è piaz­
zata al quarto posto, nella 
Iso Cup, quinto* .appunta/ 
mento della Coppa dc>l 
Mondo di fioretto (emmlnile 
disputatosi ieri a Lipsia. La 
schermidnee veneziana ha 
dovuto cedere il terzo posto 

alla tedesca Fichte) vincitrice di due on a Seul La Finale ha 
visto jl successa della Funkenhauser che in semifinale ave- I 
va eliminalo l'italiana di misura scavalcandola anche netta*""! 
classifica generale dd-fflondMavJI comportamento tttVltf 
leta azzurra t stalo comunque giudicato positivo, vislofrinml 
altre atlete di grande prestigio, come la rumena TufariVla " 
tedesca federale Bau e l'ungherese .lanosi, erano uscite i l i 
dalle fasi preliminari. 

M M C Q CONTI " 

LO SPORT IN TV 

15.30 Lunedì sport 
Raldue. 15.00 Oggi sport; 1830 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 
Lo sport. 

11.15 Sci, da Moena, Pizzolata delle Dolomiti: 11.30 
Nuoto, da Trento, Meeting Internazionale: 15.30 Atletica 
Leggera, da Lozzo di Cadore, Cross internazionale; IS.45 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi, 22 30 II processo 
del lunedi. 

Tmc. 14.00 Sport News e Spartissimo, 23 00 Stasera Sport. 
Cttpodiatria. 13.40 Juke Box, 14 10 Tennis, finale Tomeo Ll-

pton International, 16 10 Basket Ncaa, Michigan-lllinois, e 
Football Ncaa. BlueGray Classe, 1900 Juke Box; 19 30 
Sportane; 20.30 Basket Nba, Dallas Mavencks-Boston Cel-
tics; 22.30 Sportime Magazine; Ciclismo, replica del Giro 
delle Fiandre, 23.45 Boxe, replica diTucker-Douglas (mon­
diale massimi Ibi dell'87) e Witerspoon-Smith (mondiale 
massimi Wbadell'86) 

Cross 
Al keniano 
Tanui il 
«Predelle » 
• I LOZZO DI CADORE (Bellu­
no), li keniota Moses Tanui si 
è aggiudicato la 9" edizione 
del. cross, intemazionale .Pre­
delle» disputatosi a Lozzo di 
Cadore, nette Dolomiti bellu­
nesi. Tanuii assieme al conna­
zionali Masake Merende, ha 
avuto la meglio su 52 concor­
renti provenienti da una doz-
zjnaipi, nazioni,, e sul traguar-

Jlò ria ^precèduto l'australiano 
., Sleve Meneghetli che, dopo il 

Sitarla posto ottenuto ai mòn­
it i di Stavanger, si sta prepa­

rando alla maratona di Lon­
dra. Sfortunata. la >prova del 
pili accreditato italiano In ga-
ra.Franco Boffi, che si è dovu­
to accontentare della settima 

-posizione. 
Ordine d'arrivo intemazionale 
maschile seniores: 1) Moses 
Tanui (Ken) 29'29"7; 2) Ste­
ve Meneghettl (Aus) 29'40"3; 
3) Andrew Masai (Ken) 
29'53"3. 
Juniores maschile: 1) Angelo 
Ciardiello (Nuova Atletica Va-

fresé>20'i0"8. 
Juniores femminile: 1) Maree 
McDoriagh (Aus) I6'48"9. 

Vivicittà. Si impone Antibo. Nella capitale squalificati i primi cinque 

Trentanove città tutte di corsa 
Giallo a Roma, vittoria a Palermo 
Salvatore Antibo ha rivinto «Vivicittà», edizione nu­
mero sei, dominando la corsa di Palermo. Si è 
corso in 39 città, dieci delle quali unite da un filo 
diretto grazie a Radio Uno. Si sono comportati as­
sai bene i maratoneti che tra due settimane sa­
ranno impegnati nella Coppa del Mondo a Mila­
no. C'è stata un po' di confusione a Roma. Le 39 
gare hanno raccolto più di 80mila concorrenti. 

REMO MUSUMECI 

• i MILANO. L'unica maniera 
di seguire .Vivicittà* - una 
corsa che ne raggruppa'39,33 
in Italia e sei in altrettante cit­
tà estere - è di decidere quale 
corsa si vuol seguire e poi col­
legarsi col Or Uno. La Rai in­
fatti racconta la bella manife­
stazione con «Vivicittà minuto 
per minuto», trasmissione che 
fornisce in direna le vicende 
di dieci corse. Ho dunque vis­
suto «Vivicltia. un po' in piaz­
za dei Duomo e un po' all'A­
rena. La giornata era stupen­
da e valeva la pena di stare al­
l'aria aperta. A Milano ha vin­
to Marco Gozzano nonostante 
la fatica dei giorno prima a Vi­

gevano. Marco corre per la 
Comelit Bergamo e dunque 
era in lotta con 1 pupilli di 
Giorgio Rondelli, colui che lo 
allenava ieri. Ma a Milano il 
ritmo era troppo lento e dun­
que non era pensabile che il 
vincitore delia corsa milanese 
risultasse primo anche nella 
classifica assoluta delie 39 cit­
ta. 

jSe a Milano sono andati 
troppo piano a Roma hanno 
corso troppo in fretta. Le cro­
nache della Rai ci hanno rac­
contato di un denso traffico 
cittadino nel quale gli atleti 
sono stati costretti a districarsi. 

A Roma ha vinto Salvatore Ni-
cosia che però - assieme a 
cinque compagni di avventura 
- ha sbagliato strada accor­
ciando Il tracciato di 800 me­
tri. 1 cinque non sono, in clas­
sifica. Peccato. 

E cosi .Vivicittà» l'ha vinta -
come l'anno scorso - Salvato­
re Anlibo. primo a Palermo. A 
la Spezia ha vinto Stefano Mei 
mentre a Firenze l'ha spuntata 
Salvatore Bettiol. Il successo 
del giovane atleta veneto è 
importante perché dimostra 
che è in -gran forma e che 
dunque siTpresenta rbene per 
la Coppa del Mondo di mara­
tona tra due settimane a Mila­
no. L'errore di Salvatore Nico-
sla - che ha preceduto 1 colle­
ghi maratoneti Carlo Térzer e 
Orlando Pizzoiato - non ha 
Impedito alla corsa romana di 
offrire la vincitrice della corsa 
delle donne, la tedesca del­
l'Est Katrin Ulrich, che ha pre­
valso sulla ungherese Agnes 
Ozene-igrazie alla compensa­
zione del tempo. 

Si può dunque dire che la 
corsa dell'Ulsp ha raggiunto 

notevoli livelli di interesse. So­
lo una domanda: perchéa Mi­
lano non ha corso Francesco 
Panetta? ilragazzo è molto di­
sponibile e non posso credere 
che abbia chiesto troppi soldi. 

Le classifiche. Uomini: 1. 
Salvatore Antibo, Palermo, 
34'Il ', 34'37", 2 Joseph Kl-
psang (Ken), Palermo, 
34'38",35'04"; 3. Stefano Mei, 
La Spezia, 35'05", 3507"; 4. 
Raf Wins (Bel), Palermo, 
34'49". 35'15''; 5. RobDebròu-
wer (Bel), 35'0I", 35'28";'<«. 
Salvatore Candela, Trieste, 
36'36", 35'30"; 7. Giuseppe 
Miccoli, Torino, 35'08", 
35'32"; 8. Salvatore Bettiol, Fi­
renze, 35'03", 35'34". 
Donne: I. Katrin Ulrich (Rdt). 
Roma. 40'26", 40'35"; 2. 
Agnes Ozene (Urig), Buda­
pest, 39'30", 40'37"; 3. Gianna 
Baraglia, Perugia, 41'25", 
41'02"; 4. Antonella Bizìoli, 
Milano, 40'43", 4V19"; 5. Rita 
Marchisio, Cuneo, 4T08", 
41'28"; 6. Judit Nagy (Ung), 
Budapest, 40'22", 41'30"; 7. 
Valentina Tauceri, Venezia, 
41'04",41'40": 8. Orietta Man­
cia, Brescia, 41'36",4r52", 

BREVISSIME 

A Key Biscayne 
la Sabatini 
al settimo 
cielo 

L'argentina Gabriela Sabatini, 
si è aggiudicata l'Interna:ionai 
Players superando in finale e 
in tre set (6-1 4-6 6-2) la sta­
tunitense Chris Evert. La Saba­
tini ha cosi vinto il suo decimo 
titolo in altrettanti tornei del 
• îPtò!!? ,s,.ims' ° c °n "«so i 
lOtfrjQOi dollari del montepre­

mi. .Sono al settimo cielo - ha commentato là beila Gabriela 
era un torneo al quale tenevo moltissimo» 

Football americano. Risultati' Frogs Legnano-Muli Tr 34-7, 
Gig To-Rhinos Mi 7-49, Bolzano-Varese 15-12, Seamen Mi -
Bergamo 22-19, Lanceri Nò-Grosseto 0-50: Pesaro-Tecninox 
14-13, Eos Ra-Saints Padova 23-0, Foxhound Bo-Doves Bo 
13-27, Bonfiglioll Bo-Roma 33-35 Classifica gir nord: Frogs, 
Seamen 10; gir. sud Roma 10, Bonfiglioli 8. 

FonnuU. 3 . Antonio Tamburini, su Reynard Alfa Romeo, ria 
vinto a Vallelunga 11 Gran Premio Campidoglio, pnma pro­
va del campionato italiano; secondo Sandro Zanardi, su 
Ralt. 

Sci-Rally. La coppia Leonardi-Deli'Antonia ha vinto a Falcade 
(Belluno) la quindicesima edizione della Pizzolada delle 
Dolomiti di sci-rally alpinistico. 

Automobilismo. Il pilota giapponese Takao Wada al volante 
della sua Lola MF 308 si è aggiudicato la prima prova valida 
per il Gran Premio del Full. 

Elezioni pesca sportiva. Francesco Coiucci è stato rieletto 
ieri a Milano presidente della Federazione italiana pesca 

, sportiva. 
KatUng.ilIflorentlrio Francesco Piccini (Dap Pavesi) ha vinto 

a Jesolq la seconda prova della 125 intemazionale dèi 
campionato italiano karting. 

Pallamano. Imola-Jorhsa Rimini 24-19, Teramo-Gaeta 19-19, 
Cividih Trieste-Rùblera 19-13, Prato-Sldis Fondi 18-17. Sira­
cusa-Bressanone 18-15, Bolzano-Rovereto 17-17. Classifica: 
Bressanone 29, Trieste e Siracusa 28, Imola 24. 

Tire con l'arco. Risultati degli assoluti indoor disputati a Ra-
stigliarlo (Bologna): Seniores maschile 1) Giancarlo Ferra­
ri, 2) Ilario Di Bup. seniores femm. I) MabelUnzl, 

Scnmalt. Il nuovo dt della squadra azzurra di sci ha dichiara­
to che .non fari alcuna rivoluzione ma introdurrà nella pre­
parazione degli atleti metodologie tecniche pitì adeguatesi 
tempi». 

Judo. Ai campionati assoluti di Chiavari (Genova), riservati 
alle cinture nere; il Centro Sportivo Carabinieri di Roma * in 
testa nella classifica generale maschile. 

Ciclismo. Andrea,Tozzo s i * imposto ieri a Col San Martino 
nella prima prova del Trofeo d'Elite riservato ai dilettanti; 
secondo Gianluca Bordili, terzo Massimo Marinelli. 
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MOTORI 

La Citroen ha proposto 
ufràberlinae un break 
a quattro ruote motrici 
sùlia base della BX 

M i Trazione Integrale alla 
•rande per la Cltroén BX, I 
tecnici francesi non solo han­
no adottato la soluzione -per­
manente» - che è poi quella 
che garantisce II massimo di, 
sicurezza, perchè I vantaggi 
dilla trazióne sulle quattro 
ruote si ottengono ancor pri­
ma che il pilota ne avverta la 
necessità - ma sono riusciti 
anche a conservare le sospen­
sioni Idropneumatiche, che 
sono tipiche delle Citroen di 
gamma alta, senza dover ri­
correre a compromessi con 
'l'abitabilità. 

Avviene cosi per la prima 
volta, se non andiamo errati, 
che una berlina e un break -
queste le due versioni oflerte 
.dalla Cltroén - passano alle. 
quattro ruote motrici senza 

dover sacrificare la capacità 
del bagagliaio o dell'abitaco­
lo, SI tratta di un altro punto di 
Iona per questa nuova versio­
ne della BX, che entra in un 
mercato che e in evoluzione 
in tutu Europa e che l'anno 
acorso In Italia ha contato 27 
mila unità vendute. 

Cerio le BX 4x4, che do­
vrebbero esaere importate in 
un migliaio di esemplari l'an­
no, non determineranno un'a­
vanzata rilevante della Cltroén 
nella sua quota del mercato 
Italiano, ma consentiranno al­
la marca francese di consoli­
dare quel 3,8 per cento di pe­
netrazione raggiunto nei primi 
tre mesi di quest'anno a petto 
del 3,2 per cento dell'anno 
scorso. 

L'accoppiata trazione inte-

alla grande 
La Citroen ha dotato di trazione integrale perma­
nente una versione berlina e una versione break 
dèlia BX. Questi modelli entrano in una (ascia di 
mercato che l'anno scorso in Italia ha contato 27 
mlla'uniti vendute. Il campo di utilizzazione delle 
BX4x4 è in qualche modo simile a quello di un 
fuoristrada, pur conservando le prestazioni, il con­
fort e l'abitabilità dei modelli,originari. 

ci* 
La Citroen BX 4x4 fotografata minlra ti trai d'Impaccio ki un pattin­
ato partcolamunta difficile. h ano kitrAema dalla trazlontlntagrali 

graie sospensioni Idropneu­
matiche fa in un certo senso 
della BX un fuonstrada. In 
condizioni particolarmente 
difficili e a bassa velocità è in­
fatti possibile sollevare le vet­
tura da terra di 24 centimetri 
ed affrontare cosi specifiche 
asperità del terreno. 

Il sistema di trazione - sia 
aulla berlina che sul break, 
che nella linea e negli interni 
differiscono dal modèlli di ori­
gine soltanto per le scritte 4x4 
sulle fiancate - è quello a Ire 
differenziali. Quello centrale 
può essere bloccato, in condi­
zioni di minima aderenza, 
semplicemente agendo su un 
pulsante presente sulla con­
solle. Quello posteriore, a 
5cornmento limitalo, viene 
sostituito con un Torsen se il 

cliente della Cltroén vuole 
che la sua auto sia equipaggia' 
la, in opzione, con il sistema 
frenante ABS. 

Cosi attrezzate le BX assicu­
rano il massimo di mobilità 
sulle strade accidentate e con 
scarsa aderenza e il massimo 
di stabilità, soprattutto nelle 
curve veloci, su strade asciut­
te. 

Il motore di oneste 4x4 è uri 
1905 ce di 10? cv a 6000 giri 
con coppia di 16,6 kgm a 
3000 gin. Attorno ai 180 orari 
la velocità massima: 10,7 se­
condi per la bellina (che co­
sta 23.496.550 lire) e 11,2 se­
condi per la station wagon 
(prezzo 25 499.320 lire) per 
passare da 0 a 100 km/h A 
settembre una,versione con 
motore a iniezione. D F.S. 

Sierra Cosworth 
serie «Executive» 

• a Nuova versione della Sierra RS Co­
sworth In questi grami, e stata com,T,e,cia!iì-
zata da noi - al prezzo di 40 550 000 lire chiavi 
in mano, che la Ford Italia defluisce •partico­
larmente interessante» - una versione •Execu­
tive» (nella tao.) della quale saranno prodotte 
soltanto cinquecento unità. 

La Ford Sierra RS Cosworth «Executive» si 
riconosce esternamente per la nuova vernice 
color grigio antracite e presenta all'interno, 
oltre alle sellerie in pelle pregiata, l'impianto di 
aria condizionata di sene Ciò dovrebbe con­
tribuire ad aumentare ancora le nchieste della 
vettura che, secondo quanto affermano alla 
Ford Italia, è stata venduta sino ad oggi soltan­
to in duemila esemplari perchè la fabbrica non 
è stata in grado sinora di rispondere appieno 
alla domanda 

Questa versione della Sierra, come si ricor­
derà. monta un motore quattro cilindn sovrali­
mentato di 1993 ce con doppio albero a cam­
me in testa e quattro valvole per cilindro, capa­
ce di una potenza massima di 204 cv a 6000 

giri/minuto La coppia massima erogata è di 
ipsii «0,1 nulli a 1.JUV Hill, \-UII iiifSSU VeJOT HI 
potenza e di coppia u vettura, che la Ford 
definisce «Ideale per l'utente sportivo con fa­
miglia che vuole prestazioni e confort», è In 
grido di raggiungere (teoricamente, visto che 
[ limiti di velocità valgono anche per 1 clienti 
della Ford) la velociti massima di 242 km/h e 
di accelerare da 0 a 100 km/h in appena 6,5 
secondi 

Tra I punti di forza di questa vettura, oltre 
alle caratteristiche del motore e alla partJcola-
re accuratezza e sobrietà degli Interni, vanno 
ricordati l'impianto frenante ABS, di tene, il 
cambio sportivo a cinque rapporti Borg War­
ner, Il differenziale autobloccante e II servo­
sterzo a rapporto variabile. 

Per non deludere i clienti che eli avevano 
acquistato la Sierra RS Cosworth, la Ford Italia 
ha annunciato che l'impianto di aria condi.de-
nata può essere montato anche sui modelli già 
in circolazione li prezzo, Iva e montaggio 
compresi, è di circa due milioni e mezzo di 
lire. 

È ripresa 
la «campagna 
sicurezza» 
della Micheli!, 

n La Michelm ha ripreso, con la collaborazione dei tuoi 
4.500 rivenditori, la campagna «Sicurezza, non solo gom­
me» lanciata con successo nel 1987. Li campagna ha lo 
scopo di informare gli automobilisti che una corretta ma­
nutenzione dei pneumatici è essenziale sia a garantire il 
loro rendimento nel tempo sia <igli effetti della sicurezza, 
Nel corso delle Iniziative precedenti, che si erano svolte 
con la collaborazione detl'Acl, era risultato che oltre l i 
metà degli automobilisti circola con pneumatici chi non 
hanno corretti valori di presslore, quando addirittura non 
sono troppo usurati. I controlli presso I rivenditori Miche­
tta sono gratuiti. Alla campagna collaborano Miky Blaton « 
Darlo Cenato. 

Campionato 
italiano 
di «Raid 
Marathon» 

• I La Federazione motociclistica Italiana, la Cat Promo­
tion, la Nse e la Tierre Promotion hanno deciso di riunir* 
1 più Importanti raid Italiani di automobilismo e di motoci­
clismo in un «Raid Trophy» per l'assegnazione del tltoto di 
«Campione italiano Raid Marathon». Ce prove al svolgeran­
no dal 28 aprile al l'maggio nel Raid dei Fiori, dal Sili' 11 
giugno nel Raid di Sardegna e dall'8 al 13 luglio, nel Raid 
derntano. 

Cinque volte 
«intelligente» 
peri tedeschi 
la Fiat Uno 75 

• i Ancora un riconosci­
mento per la Fiat Uno. Per 
la quinta volta consecutiva I 
lettori della rivista automo­
bilistica tedesca «Mot» han­
no conferito alla vetture 
della Casa torinese il titolo 
di «Aulo Intelligente». Il 
premio è andato alla rial 

Uno 75 i.e. con catalizzatore die ha preceduto nelle prefe­
renze del lettori la Volkswagen Polo, la Peugeot 205, I* 
Opel Corsa, la Mazda 323 e la Cltroén AX. I lettori di «Mot. 
hanno dimostrato di aver particolarmente gradito lo spa­
zio, le prestazioni, lo stile, il controvalore e la sofisticali 
tecnologia del catalizzatore a tre vie e sonda Lambda della 
Uno. Questo modello della Fiat, dall'inizio della commer­
cializzazione ad oggi, è stalo venduto in Germania In oltre 
250 mila esemplari: 

"—'iiUWwffi —Vr 
Ditti Cromi In tre inni io» itati venduti oltre 200 mila esemplari, Qui 
•opra Iti pianili dilli nuova tarli. Nel disegno In ilio lo schema della 
nuova frizioni • comando Idraulico che «quipaggia li versioni con 
tutbocompriuort 

«128»: la media 
italiana degli 
anni Settanta 
• i 11 3) marzo di 20 anni fa, 
l'annuncio di una svolta im­
portante, sul mercato italiano 
dell'auto e nella storia della 
Fiat: 'la «128» sostituisce la 
•1100». Per più di 30 anni que­
st'ultima era entrata - come è 
Slato scritto - «nel linguaggio, 
nella cronaca, nella vita degli 
italiani». Per più di 30 anni, es­
tendo nata nel giugno del 
1937 col nome di «Nuova Ba­
llili 1100», aveva accompa­
gnato gli italiani, attraverso la 
guerra, la ricostruzione, il 
•boom» economico. SI era 
chiamata •nuova 1100», 
•I100 0>, «l 100 R» e ancora, 
a seconda delle versioni, 
•TV», «Lusso», «Export». «Spe­
cial». Caratteristica comune la 
trazione posteriore e il fatto di 
costituire il simbolo della vet­
tura «media» Italiana. 

Dopo oltre due milioni di 
• 1100» prodotte, la «128. ve­
niva a dire una parola nuova 
in una tradizione di vecchia 
data. Restava della «1100» so­
lo la cilindrata, che nella 
•128» era di 1116 ce, ma tutto 
il resto era diverso. 

La principale innovazione è 
data dalla trazione anteriore. 
Infatti la «128» è la prima tra­
zione anteriore connina diret­
tamente dalla Fiat (che aveva 
fatto esperienza con la Auto-
bianchi «Primula»). 

SI trattava di una soluzione 
che già avevano adottato altre 
case, fra le quali la Ford, la 
Cltroén, la Slmca e la Renault, 
ma per lacuale la Fiat - fino al 
marzo del 1969, appunto -

- norì aveva ritenuto maturi 1 
tempi sili mercato nazionale. 
Degni di nota anche la distri-
bullone, còri albero a camme 
In tests come sulla .Dino», stil­

la «125» e sulla «124» sport. 
L'albero è azionato da una 
cinghia dentata in plastica. 

Altre caratteristiche tecni­
che della «media italiana degli 
anni 70»: il rapporto di com­
pressione è di 8,8' 1 la potenza 
massima è di 55 CV a 6000 

Siri/minuto, il peso a vuoto è 
1805 kg, la velocità massima 

è di 135 Km/h. e il consumo 
medio di otto litri per cento 
chilometri. 

La »128» costava di listino 
875 000 lire nella versione 
due porte e 930 in quella quat­
tro porte. Ne vengono prodot­
te, alla fine di aprile nel '69, 
400 al giorno: dopo appena 
un anno saranno 2000. 

Anche della • 128» ci saran­
no numerose versioni apre la 
sene, già al salone di Tonno 
del '69, la «familiare», segui­
ranno la «Rally», con motore 
da 1290 ce. e velocità massi­
ma da 150 km/h presentata a 
Ginevra nel 71, la «coupé» 
con motori 1100 e 1300 e infi­
ne, nell'autunno 1972, la X 
1/9 che costituisce la più pic­
cola spider con motore poste­
riore centrale costruita in se­
rie Della »X 1/9», carrozzata 
da Bertone è cessata la produ­
zione proprio in questi giorni. 

Brillante nell'accelerazione 
e nella ripresa (copriva II chi­
lometro da fermo in meno di 
38 secondi e passava da 0 a 
80 kmh in 10 secondi e 5/10), 
con un'ottima tenuta di strada 
nonostante le sospensioni 
morbide, spaziosa e abba­
stanza confortevole (anche se 
un po' spartana nelle finlture e 
nella strumentazione) la 
«128» aveva tutti I numeri per 
segnare un momento nuovo 
eff ottenere - cóme ebbe -
successo, DM.Q. 

Alla vigilia di Pasqua 
la casa torinese ha 
presentato la gamma 
rinnovata della Croma 

E in contemporanea ria 
annunciato che anche in 
Italia ora ci sono 
auto del Gruppo «pulite» 

HtiflflOO IIMttn riMUMMO OHM MIMMI MWMilMIUVflllMDMMEMMNVPI'VMII 
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Le ventitré Fìat ecologiche 
Ventitré modelli in allestimento ecologico per il 
mercato italiano: con questo «uovo di Pasqua» che 
riguarda tutti rimarchi del Gruppo, la Fiat ha ac­
compagnato il lancio della gamma aggiornata del­
la Croma. Per le piccole cilindrate adottato il siste­
ma Ecobox, per le altre il convertitore catalitico a 
tre vie con sonda Lambda. Il sovrapprezzo è stato 
contenuto ma... 

FERNANDO STRAMBACI 

• i Alla vigilia della Pasqua 
da poco trascorsa la Fiat ha 
regalato agli automobilisti, o 
se si preferisce si è regalata 
visto che ne trarrà vantaggi, 
due «uovi»: la prima è rappre­
sentata dalle versioni «ecolo­
giche» per tulle le gamme del 
gruppo: la seconda dall'ag­
giornamento meccanico e sti­
listico della gamma Croma, 
l'ammiraglia della: Casa tori­
nese. 

Cominciamo dalle auto 
ecologiche. Il gruppo torinese 
ha anticipato decisioni gover­
native che tardano ad arrivare 

e ha messo in vendif- anche 
sul mercato italiano i modelli 
•ecologici» che già esporta sui 
mercati europei. Sono divisi in 
due gruppi: quelli provvisti di 
un sistema per l'abbattimento 
delle emissioni inquinanti de­
nominato Ecobox e quelli che 
montano una marmitta catali­
tica a Ire vie cpn sonda Lam­
bda. 

Con rBcobox.tono offerte 
le Panda 750 CL, 1.0 CU 1.0 
4x4, la Uno 45 3p, la Tipo 
1400 e la Lancia Autoblanchi 
Y 10 1.0. Si tratta, come si ve­
de, di auto che montano il 

motore Fire, ossia un propul­
sore con un già ridotto livello 
di emissioni. La differenza di 
prezzo tra questi «modelli 
ecologici» e quelli normali è 
di circa 350 mila lire, natural­
mente a carico dell'automobi­
lista con sensibilità ecologica. 
Siccome queste macchine 
con Ecobox possono funzio­
nare sia con benzina super 
che con benzina «verde», sta­
rà sempre all'automobilista 
decidere se la sua sensibilità 
gli consente di spendere an­
che 25 lire di più per ogni litro 
di benzina «verde» utilizzata. 

D'obbligo, invece, la benzi­
na «verde» (se non sì vuole ra­
pidamente distruggere la mar­
mitta) per gli attn modelli che 
il gruppo Fiat offre in versione 
ecologica. Per il marchio Fiat 
sono offerti con il catalizzato­
re a tre vie la Regata 90 Wee­
kend, la Croma 2.0 i„ il Fiori-, 
no Furgone 1 5 e il Ducato 
Furgone, Panorama, Super-
combi e Minibus. Per il mar­
chio Lancia sono «catalizzate» 
la Delta 1.6 GT, la Thema 2,0i 

NAUTICA 

e la Thema V6. Le Alfa Romeo 
disponibili con convertitore 
catalitico sono la 33 1700, le 
Station Wagon Quadrifoglio 
verde e 4x4, le 75 2000 Twin 
Spark e 3000 V6 e le 164 2000 
Twin Spark e 3000 V6. 

Grosso modo, il sovrap­
prezzo è di 1.200 mila lire per 
ogni modello «ecologico», te­
nuto conto che per alcuni 
vengono offerte anche le cin­
ture di sicurezza posteriori e 11 
servosterzo. 

La Fiat ha deciso di Identifi­
care questa linea di «veicoli 
puliti», che comprende 23 
modelli, con il nome di «Euro­
pa». 

E veniamo al secondo «uo­
vo di Pasqua» della Fiat: l'ag­
giornamento tecnico ed este­
tico della gamma Croma, 
['•ammiraglia» che ha consen­
tito alla casa torinese di toma-
re ad avere un ruolo nel seg­
mento E. Ecco, In estrema sin­
tesi, di che si tratta: 

migliori doti di coppia e po­
tenza per I motori 2000 CHT e 
2500 turbodiesel; 

una nuova versione -I.e.» 
dotata di un moderno cambio 
automatico ZF a quattro rap­
porti; 

caratteristiche di confort, 
affidabilità e sicurezza ulte­
riormente migliorate, grazie 
alle modifiche all'lmplinto 
frenante ed elettrico e all' ado­
zione della frizione a cornan­
do Idraulico sulle versioni so­
vralimentate; 

affinamento stilistico itegli 
esterni e dell'abitacolo. 

La gamma Croma per il 
mercato Italiano comprende 
ora quattro versioni con mo­
tore a benzina e due con mo­
tore Diesel e precltunente: 
Croma 1585 ce, 85 cv, 170 
km/h; Croma CHT 199!' ce, 
100 cv, 183 km/h; Cromi I.e. 
1995 ce, 120 cv, 192 km/h; 
Croma le. autom. 1995 ce, 
120 cv, 188 km/h; Croma Tur­
bo I.e. 1995 ce. 158 cv. 210 
km/h; Croma Turbo D i.d. 
1929 ce, 92 cv, 180 km/h; 
Croma Turbo D 2499 ce, 118 
cv, 195 km/h. Prezzi: da circa 
22 e circa 28i "" 

GIANNI BOSCOLO 

Le aziende costruitici francesi puntano 
sulle barche da crociera confortevoli 

Il «First 4 1S5», Il dodici metri pro­
posto da Benetau 

wm Al Salone nautico di Pa-
irigi, cheha chiuso la stagione 
'88, le case francesi erano sta­
te naturalmente in prima fila 
nel presentare novità tra ;jg 
barche da crociera. Di parti­
colare interesse quelle ,di 
Jeanneau, Benetau e Gilbert 
Marine. 

Studiato espressamente per 
la crociera, quindi particolar­
mente dotato in fatto di con­
fort, il >Sun Dance» della Jean­
neau. Progettato da Daniel 
Andrieu, questo « 11 metri» ha 
linee d'acqua molto filanti e 
una Coperta sgombra, con 
ampi spazi, a prua e sulla tuga, 
pensati per prendere il sole. 
Anche la poppa e accessoria­
ta di scaletta, doccia è scalino 
per agevolare la risalita dopo-

bagno. 
Un dettaglio innovativo, è 

rappresentato dall'ancora di 
'forma particolare, comandata 
elettricamente, che;» blocca, 
adattandosi-,., perfettamente, 
sul dritto di prua. I dati tecnici 
della/ it>arca,.sòno: " lunghezza 
11 mètri; larghezza 3,80, pe­
scaggio 1,5071,95, superficie 
velica mq 68. dislocamento 
kg 4800. 

Il «Sun Dance, è dotalo di 
otto cuccette e presenta, per 
gli Interni, due soluzioni: una 
con cuccetta armatoriale a 
poppa ed una con due cabine 
doppie. Particolarmente stu­
diato il quadrato per ricavare 
spazi ampi al tavolo da carteg­
gio ed alla cucina. Due I ba­
gni, posizionati a poppa ai lati 
dell'ingresso. 

Un undici metri è anche il 
•Gib' Séa 352», novità della 
Gilbert Marine. Progettato da 
Michel Joubert e Bernard Ni-
velt dispone di una superficie 
velica di 60,55 mq! Tuga alta, 
Ubera da manovre, tutte rin­
viate in pozzetto che e profon­
do ma un po' corto. Gli Interni 
prevedono due cabine doppie 
a poppa, cucina, tavolo da 
carteggio, quadrato con di­
nette trasformabile, un bagno 
ed una cabina doppia a prua. 

Questi I dati tecnici: lun­
ghezza fuori tutto metri 10,55, 
larghezza 3,45, pescaggio 
1.70/1,25. dislocamento kg 
4400. 

La novità '89 di Benetau e il 
•First 41s5». Misure tecniche: 
lunghezza metri 12,60, lar­

ghezza 3,93, pescaggio 
1,65/2,00, dislocamento Ttg 
7400. 

Questo nuòvo «12 metri», 
progettato da Jean Berte! e 
curato neglilntemi da Philip­
pe Starck, ricalca le linee del 
«35s5» e del «32s5» presentati 
agli inizi dello scorso anno. 
Armato in testa d'albero, ha 
una superficie velica, randa e 
genoa, di mq.89,78 con ma­
novre rinviate in pozzetto. 
Due le possibilitàdi interni da­
te dalla disponibilità di una o 
due cabine a poppa. Il quadra­
to a centro barca è suddiviso 
in due parti: una per il tavolo 
da carteggio e la cucina e l'al­
tra con u tavolo e la dinette 
trasformabile. A prua cabine 
con doppia cuccetta; due I ba­
gni, uno a poppa ed uno a 
prua. 

La registrazione 
delle sentenze 

M Capita di frequente che 
un danneggiato il* costretto a 
ricorrere al giudice per otte­
nere la liquidazione dei danni, 
m specie quando questi tono 
di tale gravità da non consen-

t'Irripret^asalcuratrice. > _ 
In tede penale molto di re­

do Il giudice, con la sentenza 
di condanna dell'imputato, li­
quida i danni, per cui il dan­
neggiato preferisce - salvo 11 
successivo giudizio in tede ci­
vile - chiedere ed ottenere 
una provvisionale immediata­
mente esecutiva. La temenza 
che accorda tale provvisiona­
le va registrala presso l'Ufficio 
del Registro e tale registrazio­
ne rappresenta il presupposto 
per «azionarla» contro l'impu­
tato o l'assicuratore responsa­
bile civile, nel caso questi ri­
fiutassero di pagare la piovvi-
atonale stessa. Ma anche se 
l'assicuratore provvede al bo­
nario pagamento della stessa, 
la registrazione non potrà es­
sere omessa. 

L'imposta di registra à pari 
al 3 per cento dell'importo li­
quidato. Se la liquidazione, 
come normalmente avviene 
per sinistri di una certa gravi­
tà, è elevata, altrettanto eleva­
ta sire la spesa della registra­
zione, che deve avvenire, co­
me ti è detto, prima dell'In­
casso. Può accadere, quindi, 
che il danneggiato che ha 
sopportato magari molte spe­
se per far fronte alla militila o 
che non ha potuto guadagna­
re per la lunga Invalidila, si 
trovi nell'Impossibilità di far 
fronte al pagamento di tale re­
gistrazione. 

In proposito soccorrono gli 
articoli 59 e 60 della legge 
26.4.1986 n. 131, spesso sco­

nosciuti agli slatti addetti i l 
livori. 

In lallartlcoll « previsto eh* 
al registrino a debito (do t 
senza pagamento Immediato 
dell'Imposta) «le sentente et» 
condannano al ifcaacjMnga 
del danno prodotto d i rem 
costituenti reato» (lettera d) 
art. 59; nelle stette,«deve «v 
tere indicata la parti obbliga­
ta al risarcimento del danno, 
mi cui confronti itavi emre 
recuperato l'Importo prenota­
la a debito» (arl.60, n, 2), 

t così possibile evitare un* 
spesa che il danneggiato po­
trebbe non essere in grado di 
sopportare. 

Il problema non ti pone 
quando la liquidazione della 
provvisionale o dell'intero 
danno viene effettuata dal ma­
gistrato in sede penale; occor­
rer» soltanto ricordarti di 
chiedere allo stesto di indica­
re, nel provvedimento di liqui­
dazione, la persona tulli qua­
le dovrà gravai* l'onere diri 
pagamento dell'imposta. 

Se, invece, Il reato sj t 
estinto per amnistia o prescri­
zione o per non estere mal 
torto perchè II danneggialo 
non ha sporto querela, tara 
egualmente possibile II regi­
strazione a debito della sen­
tenza civile che condanna II 
danneggiarne ed il suo assicu­
ratore al risarcimento dei dan­
no, anche quando il magistra­
to darà atto nella sentenza 
(fatto che non gli e inibito dal­
la legge) che le modalità del 
sinistro configurano gli estre­
mi di un reato? 

In proposito non sarebbe 
inutile che il ministero delle 
Finanze tornisse una interpre­
tazione estensiva della dispo­
sizione. in modo da evitare 
sperequazioni di trattamento 
fra danneggiati. 

BREVISSIME 

L'Alfa <ES 30» In videocassetta. In una videocassetta allegata 
ad un numero speciale di •Autocapital, è possibile vedere In 
movimento ilprotòtipo dell'Alfa Romeo «ESSO»; Nelli stes­
sa videocassetta è presentata una storia sportiva dell'Alfa 
Romeo. 

•MtWNorge venderà Fiat. La BMW Norge A.S., Impbrtatrlce iti 
Norvegia delle auto della Casa di Monaco, si Incarichete 
anche della vendita delle Fiat In quel Paese. 

Acceleratori sotto Inchiesta. L'Agenzia statunitense per la si­
curezza del traffico ha aperto un'inchiesta sugli acceleratori 
automatici (servono per mantenere una velocità costante» 
di circa due milioni di auto General Motors. Secondò l'A­
genzia potrebbero provocare incidenti, secondo la Casa 
non sono pericolosi. 

Direttivo Ulga. Giancenzo Madaro è stato nominato presidente 
dell'Unione italiana giornalisti dell'automobile nel corso 
delle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. Del Consi­
gliò d retlivo fanno parte: Massimo Slgnorettl. Eugenio Fer­
raris, Michele Pompili, Michele Fenu, Paolo Altieri «Se i» . 
stiano Pugliese. 
«dotti Aglp perle Hyundai. Lubrificanti, oliò (reni, liquido 
per il circuito di raflredUamento e altri prodotti dell'Agio 
saranno utilizzati dalla rete di vendita della Hyundey, N e l » 
dato notizia la Ko.Mo.Co. che importa le auto coreane, 
•posto Itala, Si terrà a Firenze, dal 29 maggio al 2 giugno 
prossimi, il ventesimo International Symposium on Auleti 
Technology & Automatlon. Tema: «L'elettronica nelle appli­
cazioni meccaniche • Utilizzo deU'eleltronicawr1* produ­
zione di progetti industriali, prave ed affidabilitànel campo 
dell'Ingegneria». Urelatione Introduttiva sarà svolte da Ro­
ger B. Smith, presidente e amministratore delegato della 
General Motors. 
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m SAN PAOLO (Brasile) Alla conclusione di 
JlA< campagna elettorale durissima che ha ca 
povotlo 1 sondaggi elettorali, dando alla candì 
dati del PI il 30% dei voti contro II 2 5 * di Ma­
rat.» I U « di U h i , h i vinto Lulza Enihdina 
33 i rmi , nubile, allena metri'!,55, figlia di po­
veri genie dell'Alio Semaio dello Stato di Pa-
rslba, u n i delle aree pia povere del paese, In­
tignante d i minic i e assalente sociale, muni­
t a l a i San Pactodlcic4io anni or sono dove ti 
frnptaii i l municipio e lavori nelle •favela». i 
quartieri non urbanizzati del tcitoproleUriaio 
tristemente note per le centinaia di morti negli 
smottamenti di fingo the ogni anno al genera­
no durante l i stagione delle piogge, sindacali­
sta degli assistenti sociali, promotncé, insieme 
• lublgnacio Uria d i Silva, detto tuia , del Mo­
vimento popolale d i cui ai formi il Pi, consi­
gliere comunale di Sin Paolo nell 82. poi de­
putata, cioè consigliere regionale, dello.Stato 
di Sin Paolo Ora ai trovi ad assumere l i dire­
ttone delle pia grande alla,industriale dell A-
mprica latina, nel momento in cui - a seguito 
dilla promulgazione della nuova Costituzione 
- anche l comuni devono riformare li-propria 
legislazione, assumendo assai maggnn re-
sponsabilllsjdecentrale 

L i sua elezione è subito accompagnata da 
Ululoni terroristiche toglierà l i l e m ai pro­
prietari per darl i ai poveri, l i leveltnlet toglie­
rà alle Imprese privale II lucroso affaievdti tra­
sponi urbani e. infine, guiderà la rivoluzione 
armata, 

lo stessa negli incontn con la stampa che 
Erundina ha tenuto a San Paolo, ho sentilo Illu­
sili giornalisti chiederle, con ire preoccupato, 
W pensavi che II diritto ali abitazione sia prio­
ritario rispetto ai dintto di propine E Luisa 
Grandini, impassibile dietro gli occhiali che 
accentuino I traiti marcali da india chiari che 
caratterizzano il suo volto •Quel che ho delio 
è che l i Cosliluiione riconosce il diritto all'abi­
tazione e riconosce anche la (unzione sodile 
della propnelai 

' i,in paese in cui il diritto assoluto della 
111! e II latifondisti» sono stab II perno su 
. * (ondata la Cpstitgzione dei militari, l'ai-

wiminone della 'unzione sociale della pro­
prietà - presente Invece nella Costituzione del 
[a nuovi Repubblica, varala pochi mesi or so­
pì» i se applicati può realmente essere rivolu-
i tonir l i , tarilo da determinare, nel momento 
Jfl, pul .Erundina è stala eletta, un Improvviso 
depuatjamento delle aree incolte, lui qui gelo-
mintnte conservale dal proprietari terrieri * 

8n problema preoccupante - mi spiega Erun-
Ina - a di non tacile controllo, ma 4 evidente 

crn.questa è hi causa del.dettclt d iektaaoni 
Al tempo stesso dobbiamo cercare di superare 
llbustvlsrno, che è stilo determinalo diluì si-
UiMtona attuale e andremo Incorno alla pro­
prietà nella sui funzione sodile, ridisponen­
do «Ielle leggi nuove, d i usare in modo legale 
rionihp illusioni, non perno che 11 problemi 
delle abitazioni lo potremo risolvere In quattro 
anni. Ma potremo agire legiferando, In modo 
d i non favorire la concentratone dalle, l e m In 
poejfg, mini ' par tttmpn, i m r e r M trsnlere' 
UfH i t is iaprot^Wsui l t f re r t lnu l l l l sMI lper 

A San Paolo in Brasfle 

gionii clie ci separano datle elezlohl 
. , i la l i del 20 novembre prossimo saran­
no oruciajl pur la nuovi Repubblica brasiliani, 
chu par quattro inni si è trovata handicappata 
dalla presenza di un prenderne non eletto Sar-
ney, che * succeduto In quanto vicepresidente 
al presidente neo-detto Tincredo Nieves, mor­
to di una malattia vanamente diagnosticala po­
chi giorni dopo I I sui elezione 

. Appoggiandosi abilmente ai militari e al lall-
lopqisll di cui * espressione. Serney è riuscito * 
portjtre avanti la sua presidenza perfino oltre 11 
periodo di stesura della nuova Costituzione da 
porte dell Assemblea costituente ed ha dato un 
ulteriore cpnmbu'o ali indebitamento Interna-
tignile del paese, pur avendo contro la mag­
gioranza dei deputati federali (equlvaletti al 
nostri consiglien regionali) Nei quattro inni 
dallinlz» della nuova Repubblica, infatti il 
paese si a apostato fortemente a sinistra tinto 
da non sentimi pia rappresentato nel Parla-
attillo, centrale dal deputati dell Assemblea co-
stlluenle si pensi che il PI, che a Inetto munici­
pale e sicuramente il secondo, se non addirit­
tura il primo partito del paese, a Incito di As­
semblea coMilupnte ha solo sedici deputali su 
559 parlsmcntan 

Il fenomeno Erundina rappresenta dunque 
I immagine tangibile di una nuova speranza 
del paese Per percorrere insieme poco più di 
un chilometro Imo al bar dove si é svolta que­
sta Intervista abbiamo impiegalo prò di. un ora 
perche Luisa veniva continuamente sommersa 
dagli abbracci di donne, giovani vecchi bian­
chi e non che la chiamavano «paranza na­
strai, «Iella del Nord-esti compagni del po­
polo* E i lineamenti dun della piccola incen­
diaria nordeslina si scioglievano in un s o m » 
luminoso e nel calore di abbracci di solidarietà 
n.ente «Matto politici Anche la nostra intervista 
si è in gualche modo trasformata In una picco­
la assemblea di alcune centinaia di giovani 
d o m e manager anziane casalinghe e di pove­
ri disoccupati dall atteggiamento adorante Do­
po uno chopp di birra che Luiza ha bevuto in 

UN Sul 9UISU, IlO pUfttO là |Jfii7ifi uOrnafìuà 

Al tJ IUeVtf tet t tdeJlamMfcle 
ch i H-dwagoao cosse « n barrfcadera ar-
sssta, HtJeolche k ma «tttark a'San Paolo 
possa essere l'Inizio della costnztoee alai to-
cbtfianuu Brasile? 

No, significa l'Inizio di un cambiamento di va­
lori, di comportamenti, di concezioni, cioè di 
importami mutamenti ideologici e culturali 
Credo che cambiare valori vecchi, tradizionali. 
Ctie generano conservatorismo, reazionarismo 
a sostituirli con valori moderili, che puntano al 
cambiamento della società, come la lotta,con-
tro I pregiudizi rispetto alla donna, al nordesti-
hi, ai lavoratori, al PI In uno Stato come San 
Paolo, la Vittoria di una candidatura che, ha u h 
caratteristiche, a mio avviso, è un mutamento 
importante e persino rivoluzionano dal punto 
di vista delle trasformazioni dei valori, dell'i­
deologia, della cultura, del comportamento 
dille persone Ciò che porta al socialismo è II 
cambiamento delle basi della società, l'avanza­
re della coscienza di classe, dell'organizzazio­
ne dei lavoratori In un progetto sociale alterna­
tivo. Non ho mal detto che avrei Impiantato il 
socialismo nel comune di San Paolo. SI pud ar­
rivare gradualmente al socialismo solo nella 
misura in cui si cambiano le relazioni di base, i 
valori qualitativi della società. Nel mio partito, 
nella mia amministrazione, si vuole cambiare 
l'ordine delle priorità affinchè rispondano agli 
interessi della maggioranza, una amministra-

il Partito dei lavoratori 
ha battuto foHgarchia e i militari 

.Come la destra reagisce 
all'elezione del nuovo sindaco 
Un paese spostato a sinistra 

La «stella del 
cosi 

L'oligarchia brasiliana ha reagito male 
al capovolgimento elettorale del IS no­
vembre scorso, quando II Pt (Partito dei 
lavoratori), ha conquistato la maggio­
ranza in alcuni dei comuni più impor­
tanti del paese e nel quadrilatero indu­
striale Sant'André, San Bernardo, San 
Caetano e Diadema. È stata una vittoria 

imprevista per lo stésso Pt quella di Lui­
za Erundina, nuovo sindaco di S. Paolo, 
che;et è'dòvuta misurare con concor­
renti del càlibro di Maluf, il petroliere 
già candidato alla presidenza della Re­
pubblica in opposizione a Tancredo 
Nieves, e di Leiva, il pupillo del sindaco 
uscente Janio Quadros. 

Nelli loto In allo, 
un'immagine delle 

treTaMiopol sorte conte 
tunohl a » Milena , 

Hm-mi^ » •• ' 
concantriztorH urbam 
drt'Amerfci latina. 
Acanto, due 
Istantanee di Luiza 
Erundina, il nuovo 
•Indico di San Paolo, 
dopo la vittoria , 
(lettorato del Putito dei 
lavomton 

zione democratica nel senso di riconoscere i 
diritti della popolazione e di farla 
partecipare alle decisioni di governo, a mio av­
viso questa é una qualità che potrà contribuire 
alla costruzione del socialismo Vi sono vari 
elementi che entrano in un processo di trasfor­
mazione storica della società, ma l'elemento 
più Importante è quello ideologieo-culturale. 
Nel momento in cui stiamo impiantando nuovi 
valori, esiste una nuova relazione fra lo Stalo e 
la società civile e noi lavonamo per introdurre 
un cambiamento importante nel paese Come 
strumento, perché ciò succeda, noi crediamo 
nella via elettorale II nostro partito fa parte del 
gioco democratico, e un partito che accetta la 
lotta democratica ed ha avuto un ruolo deter­
minante, insieme con gli altri, nella Costituente 
per la difesa dei dintti sociali, umani, politici, 
economici, e pertanto ha contribuito all'avan-
z intento della democrazia In nessun momen­
to abdicheremo ai nostn obiettivi strategici, che 
puntano verso la costruzione del socialismo 
anche all'interno delle forme isutuzionali 

Coree potimi governare In modo cosi nuovo e 
diverso solo con 11 SO* del voti? 

Esiste sicuramente un'aspettativa superiore alle 
possibilità di corrispondervi Durante la campa­
gna elettorale abbiamo fatto un grande sforzo 
-•enza promettere nulla, per non generare false 
aspettative Abbiamo insistito su ciò che è pos­
sibile fare all'interno delle competenze del mu­
nicipio Abbiamo esaminato gli aspetti ammint-
-tlralivi, economici, finanziari e stiamo facendo 
un programma leale, trasparente, con i mezzi 
di cui realmente disponiamo 

Farai del programmi scaglionati nel tempo? 
Il mio programma di governo si muove su due 
linee principali, la prima sarà quella di realizza­
re un'amminisTazione veramente popolare, 
i n amminibirazione in cui verranno invertite al­
cune priorità, investendo nell'area sociale, nei 
trasporti collettivi nel campo della salute pub­
blica in modo die i lavoratori possano usufrui­
re di una buona assistenra medica, investiremo 
nell'edilizia popolare, perché esiste una do­
manda enoime di abitazioni a San Paolo e na­
turalmente nel campo dell'educazione e della 
cultura che marcheranno la qualità e la diffe­
renza nspelto alle amministrazioni precedenti 
Realizzeremo un'amministrazione democratica 

con la partecipazione popolare, attraverso con­
sigli popolari creali, organizzati e diretti dai la­
voratori e dalla popolazione in generale come 
strumento effettivo di esercizio del potere nella 
relazione popolo-governo, interferendo nelle 
decisioni governative, controllando e chieden­
do conto di queste decisioni, 

U Ma etezkHK avviene paco dopo l'eMreta 
k vigore d e l i l i m a Ceetiturene. k che co­
sa l i preaeoza dette nuova Costttaskwe care-
Mera la rea attivili di sradico rispetto aqeel-
Uddsiadsdchetthsariopreceduta? * 

La nuova Costituzione federale ha creato nuovi 
poten per le ripartizioni municipali, l'antica Co­
stituzione conlenva poco potere al comune co­
me istanza locale del potere statale, la nuova 
Costituzione dà più poteri ai comuni e maggio­
re agilità nell apparato legislativo e inoltre gli 
assesson eletti quest'anno avranno potere co­
stituente. Noi stabiliremo le nuove basi istitu­
zionali dei comuni attraverso una sene di leggi 
organiche, una costituzione municipale, men­
tre i deputati e i senatori statali elaboreranno la 
Costituzione dello Stato di San Paolo, renden­
do compaubile sia la legislazione organica mu­
nicipale sia la Costituzione statale federale alla 
nuova Costituzione del paese In questo senso 
noi del Pt gestiremo il governo di San Paolo 
avendo più poteri e più prerogative, ciò ci per­
metterà di governare questa straordinaria e 
grandiosa città in modo diverso 

iredlzloailcaente In Brasile i l naovo sindaco 
del coniane - cosi coree 11 nuovo governatore 
dello Sialo federale o U nuovo presMente 
della Repubblica - ha II potere di Ucenzlare 
tarli I reazionari, dall'usciere al direttore ge­
nerale, per maniere persone di aaa N u d a . 
I l tuo predecestre Infatti ha assunto cinque­
mila funzionari dlreltsiaente, senza k par­
venza di akuo concorso. Tu cosa ptasl di (a-
re? 

Cercherò di governare insieme con i funzionan 
esistenti, non contro di loro, sono stata una 
funzionarla municipale e lo sono ancora, co­
nosco quindi i loro problemi, ho un esperienza 
di lavoro comune Bisognerà rifare E organico, il 
numero maggiore di funzionari è concentrato 
al centro, vi sono uffici periferici senza perso­
nale Bisogna modificare questi scompensi e 
fare una politica sostanzialmente differenziata. 

Per le nuove assunzioni adotteremo il principio 
dei concorsi pjbblici ' 

Osare sar i t i raffretto fra 1 1 * . a l a i 

re perche hai 

Il rapporto del mio partilo con I aJniMsj 
ne è melo chiaro II partilo ha I suoi inali a k 
sue funzioni, ria I amministrazioni ajuffclpàfe 
é indipendente lo sono del R, ma tee» imè*-
mstralore di tutta la eli», con S rjarawdlanHk-
mo I principi generili, ma l'irmilnWsiilDlH 
sari del rutto autonoma e tnolpeadena». Sar­
cheremo di avere la maggioransa non ditM-
buendo incerchi, bensì su Impegni program­
matici concreti Confido che la nuova (orina­
zione della Camera penserà pio i ta città eh» al 
propri interessi politici Faremo In moda di al­
learci con coloro che pensano soprilttitlo «I 
bene della città 

l,<*esl 
tacere 

Vorrei ricordare a questi signori che salali là 
teologia della liberazione e Castone daga Qua­
si Ialino americani, che poponi l'utlllt*ajja> 
ne della teoria marxista in un mòdo dlejMcs 
con gli strumenti della nostre realtà, oh»'* l'a­
spetto fondamentale Non vado nasÉuni'In­
compatibilità. è possibile lacorryivenzalra uba 
reorla che analizza la storia con Un mettagli 
dialettico a il bisogno di credere in vaimi I 
scendentali, sono idee per/diamente enrnar 
bili tra di loro Noi non importiamo modelli 
socialismo né modelli di cnstianesimo dagli 
tri paesi, non ci slamo messi uni camicia 
forza siamo un partito democratico eruttasti 
che ha i l suo Interno differenti correnti di pan-
siero, ma asine un idea comune larjiospaWni 
di costruire u n società In cui la proprietà a k 
produzione non siano solo di proprietà privali, 
mi siano socializzate e il potere sia (otto 1 dh 
retto contro'lo della maggioranza 

L'AasertraUtlMàsareinrittraki 
par I aio •asackka 

k i . . . . . 
. aa» Inalberete aeeirv|iMk Mer­
lai .referto» LvJafcvsi«*k!re)*4«<«ei. 
della fotografica. Caia •Meat ctt • detta 
far*, dw cosa ittsre di pater nre catte ek> 
deco par leotsttcere ajaaast awegjlaejsssre 
stentale? 

Quest'ulurna vittoria elettorale ha mito iati 
grande significato Ideologico e culturale « fan 
solo d i un punto eli voti politico, li letto di i**f 
eletto uni denna del Nord-Est, lavora»** a e) 
Uh partito eh*! propone la bjutfbftnaajcf 
società brasi iena, tutto ciò h i un slf 
che trascende il risultato slattatale, h} < 
senso credo che il mio comportarnenlq alla 
guida della città di San Paolo potrà esteta mi 
elemento imiiortante per stimolare questo ere* 
cesso i he er.i già in atto 

tatasssssSm 
tsenle del regW sofisti SYtcwttl? 

Non possiamo ignorare e amministrare quatti 
contradd zioni senza interfenre dlreRanama su 
di esse con una politica di nspetio dei diritti sp> 
clali una politica che contnbuisca all'ori 
zazione autonoma del lavoratori e che « 
buisca anche ali avanzamento di una cospjen-
za di classe. Partendo da questo dovremo rttlP 
scire a istituire cambiamenti strutturali e radica­
li nella società brasiliana, come unica via capa­
ce di creare una società giusta, ut i l i tar ie , 
solidale, dove lutti abbiano 11 diritto I l la vita, 
una società che attenda le esigenza e.i diriW 
della popolazione. 

ntnonredecetsc«JiadsQis«r«atavks>*a 

a S a a r a o » . Ì a > t s O M < e r i i sui lseeiare l 
preblenUtUtTiJrkoe^uis1aipt«ila>.»taa 
non cena per maire taeaalra eT 
del ragaitL Cosa peaat H Use, < 
sindaco, per I b a m b ù , per gli i 
s^uonUnldldorsad?EclKcaaai«a'aXiÌB> 

Restituiremo ai bambini di San Paolo gtt spati 
vuou. i parchi, le piane che appartengono lp-
ro, anzi aumenteremo questi spazi, creandone 
di nuovi, gestiremo con moire attenzione altre 
le fasce giovanili, e quella degli anziani, con un 
protondo rispetto a quesb segmenti della socie­
tà, che molto spesso sono stali marglnalltsatl, 
dando loro nuove condizioni di vil i e dl'Ubertà, 
La mia sarà una amministrazione rivolta v p » 
la maggioranza, in pieno rispetto delle libertà 
individuali, mostreremo ai paulisti e al popolo 
brasiliano che è possibile governare t e n t i au-
lontarismo, al contrario di quanto avvenivi nel 
passato, quando furano presa queste deCWprii, 
non in relazione a problemi di sicurezza pub­
blica; demistificheremo il profilo autoritario a 
repressivo che la vecchia amministrazione ave­
va assunto e che spiega misure di questo Ubo 
tendenti a negare ai bambini, soprattutto pove­
ri, gli spazi pubblici, parchi e giardini, «pati do­
ve possano giocare e passare il loro tempo lì­
bero, che e poco, perché i bambini brasiliani 
cominciano troppo presto a lavorare e «ori è 
concesso loro di mere come vari bambini, 

L'immagine dei bambini - I bambini che 
non hanno tempo per giocare perche devono 
guadagnarsi la vita lavorando - mi richiamalo 
mente l'atrocità senza limiti della situazione m 
cui tanti emigranti vivono nel quadrilatero In­
dustriale di San Paolo, vi sono tona in cui, i 
causa dell'alto tassa di Inquinamento ambien­
tale. una grande percentuale di bambini nasce 
con malformazioni congenite tremende, 'fino 
alla atrofia totale del cervello. Penso al l>»rnbrnl 
neri oelle lauelap, le cui madri s o m datnaaa. 
che con 18 ore di lavoro al giorno olfrjetilure. 
•E necessario far giocare i bambinai a»i ripete 
Erundina, poi mi abbraccia con calore mormo­
rando tasta lugo compagne», toma a trovarmi 
entro un anno* 

1989. sarà l'anno della venta del Brasile, l'an­
no delle reali trasformazioni sociali e delle rea­
zioni rabbiose della destra. La polizia locale 
non ha saputo far dimeglio che consigliare ai 
più stretti collaboratori del sindacalista del T\ 
Ciuco Mendez, dello slato di Rio Branco, assas­
sinalo dal latifondisti, di allontanarsi dal paese, 
perché sono tutti «cabro marcar» por matsr*, 
sono nelle Uste di morte dei padroni locali. iNo. 
Meglio lavorare e morire tutti insieme, piuttosto 
che (uggirei, mi dici: Lulza Erundina, e 11 sorriso 
le illumina il duro volto da india. 
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